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DeIJ’Anticaj eModerna 

PALE'niN a: 



HI STORIA. 

Dell- Antica, eModcma 

PALESTINA ^ 

Defcritta in tre Parti .. 

DalZ.P: p. VINCENZO BB\DINI Min. of 
mentre ertCommtftario Generale di Terra Santa* 

Nella quale fi hà particolare deferittionè de' luoghi pivi {ingoiati ; 
dU fito , qualità di elfi , goucrno , cortami , guerre , 
ì Riuolutioni » & altri luccdTI notabili . • 

Cpera Vtile, e necejfaria non fola à Trofeffori di intubiti , „ e fHiflorieì 
ma amo alti indicatori , 

Con due Tauole vnade’ Capitoli, e l’altra delle colè più notabili;. 
Qonfe grata al Renerendtjfimo P. p. 

BENIGNO' D A GENOVA- 

Conamiflano Generale de* Min. Off. 



IN VENETI^ Con licenza, & Trlalfegìe. 164^ 
Appreflo Gio. Battila Surian. - 
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AL REVERENDISSIMO PADRE 

BENIGNO 

DA GENOVA 1 

• » * • #1 •> 

Già Miniftro Generale delFOrdine, & hora ComiT- 
fario Generale della Cifraontana Famiglia . 

F Vt ? come Sua Maternità Re uerendi filma sa, eletto fc&f 
mifi ario Generale di Terra Sant a nella fongregatìone 
Generale celebrata in Roma l'Anno del Signore T 6 l 5 . E/C 
fendo Vicario Generale il "Padre Prat 1 ^Antonio Trtìjo Spa- 
gnolo , e confirmato dalla felice Memoria di Paulo V. e pro- 
curai , e di "vedere , ecC intender bene la verità de i luo- 
ghi Santi della P ale Sìina , e con diligenza leffi quanti 
tutori e Scrittori , che hanno fritto in quella mate « 
’ìa , e trouando molti dubbi , e dì file ulta anrj contrarie» 
tà deUi Scrittori 3 mi rifolfi di firiuere in quefia materia , 

•ì tho dìutfa m tre Tomi , come ella "vede , e credo che babbia 
da dar gufìo al Mondo 3 e Satisfattone a tutti ^ in par- 
ticolare aUi Predicatoriy & quelli che "vanno in quelli paefi , 
la dedico , e dono a Sua Paternità T{euerendt fiima ’fii- 
ceui quello picchi dono per le mani d‘"vn fuo deuotijfimo 
fruitore . 

Di Siena il di I Lug'o . 1641 

Q.V.P.fiR. 

Humilifs. Senio 

Vincenzo Bardini da Sartiano 

1 •»-. A 4 Bi* 


Fr. Bemgnus i Genoua Ordinis Minorimi Religioni*» 
Obfemantiar, & Reformatorum Cifm.Fara.CommiCr 
(àrius Gencralis, & feruus Diletìonobis in Chrifto P&. 
triFr. V'incétiodeSarrhianfTProu.noftrseTuféi^ Con- 
cionatori, & Lepori Generali ac Patri meiitifsi. 
mo;falutem. 

Tenore preferì tium cd Salutaris obedientue merito 
facultatem tibi elargimur ,vt feruatis feruandis Opus 
àtecolle&um, cuius fitulus eft (TAntica, e Moderna 
Paleftina , &c.) Typis mandare poflìs, & valeas. 

Odtum Rome in hoc nofiro AraceelitMo Coment* die 
so. tAfrilìf X 64 1 • 



Frac. Benign. 


a Genoa Gota. 


Gener. 



TAVOLA 

DE CAPITOLI 


CHE SI CONTENGONO 
NELLA PRIMA PARTE 

P I qjr fi S T A STO R I A. 



C jt V 1 T 0 L 


Ontiene i confini , e !*_• 
% deferì ttionc delia So- 
C £ ria. « 

hU vo^Doue fia fabbricato il 
Santo Sepolchro. s 

Tutti i luoghi, coli di antichi nomi, 
come di Moderni di que paefi. 


Moke ftoric auucnute in que luo - 
ghi per diuerfi tempi fi del vec- 
chio. come dei nouo teUamen- 
to. 5 

C.AV1TOLO ir. 

Contiene la popolatione della Pa- 
Jeftina nel tempo degfHebrei. 9 

' I a deferittionc della Giudea- 9 

La moltiplicationc del gmdaifmo 
nella fcruitù Tua di Faraone . io 


0 7 R / M O. 

Il numero della gente Hobrea libe- 
rata da Mosé da quella (chimi- 
tucline. u 

Molte (pcculationi difteraferittu » 

^ U/ 

C.A'PlTOr.O ni. 
Contiene iVbcrtà.ela fortezza del- 
la terra di pronifiìone , quando 
regnammo gl HcDrei. if 

Girporti di mare , c le Citti, cho 
corrilpondeuano le douiriofiti 
alla terra di promiflionc . 1 5 

E fuo (ito , le bclue , ch'ili lei nafeo - 
no , ed altri limili Cuoi naturali 
pnmlegi. 16 

Tratta della natura degl'anìmaJi di 
Palcflina come Dio fia dolchi . 
nello feuoreggiarci. 

~ , b 


r 


TauoU de coitoli, 

C IT OLO IV. Chi fia (lato il fondatore dfr’ Gie- 

Contiene, come la terra di protnif- 


lioneliachiamataSanta. 19 
Narra doue foflcro repelliti Abrà, 
& gl'altn Santi dcllavecchia lcg- 
gc , con moltaltijhuomini gin? 
Ih, nominati , e da bene di que- 
tempi. r p. 

Il tiro del Sepolcro di noftro Sigru 
GiesùChriitó'doue fi trouf. 20 
L’apparitione delli Angeli interra 

Come Salem vogli dire Gkrufalc- 
me , e com’ciia fia parola di due 
fenfi . ~ 2 C p 

Perche Melchifedech appcliaflo 
co’l nome di Gicrufalemmc a . 

Cierufalcmme . zA 

Che Gicrufalemme fia- iiitorpreta-) 

ta vijiopacis. 37” 

■* *<' CUCITOLO VI. 
Contiencin qual parte del Mondo 
f fia fabbricata Gicrufalcmme. 1 
+'qó. *• - » : 

Come Gicrufalcmme fia detta vm- 
bilieb del Móndo, Sr'perche. 3 1 
Come Gkrniaknunc fia fituata 


; duicj, ouero Giebus Città . 32. 

Il neo douejiapolta la CitridiS* 
lem , il qual è nel monte di Aera 
dalla parte Aquilonare. 36 

v C iéTtfO LO Vili. 
Cbntienèquefto cap.chi fotte Mel- 

Da doue il hoìtje di Melehi/càec^ 
derriui.V ■ Tl X 3? 
Se Melchifedech fofli il primo fon- 

'ditorcdiSakm- gp 

Se l o ft c flb fia fi a to R è di Gie mft .. 

A «J 

Vfl& falfa opmiòn^'d'Ahonimo hc- 
retico Copra Melchifedech , la- 
quale è conuinta dall'Auttoro 
■ con auttoritd probabiliflìmc , 
„<on cui fi conofeer l’ignoranza 
cralfa dcll’Heretico . 44 

Vn’altra opinione d’Origene falfa , 
C dannata daj Conc. Tolct.a.cir . 
ca la perfona di Melchifedech . 
45 - 

Da che forti fle li due no mi dfl^lelr 
1 c hiledech,e quello di Sem .> 4$ 

. CAVITO LO IX. . 

Si contiene in qtìefto cap. In qual 
parte del Monte Sion era fónda* 
ta la Città di Dauiddc. 50 


nel quarto clima , ed è polla nel Come Iti detta ella Città di Da njd - 


* «lezzo del Mondo , e lo proua 

• conTolomeo , ed altri colino- 

graffi. : 3s 

Come la terra Canaam pur fiapo. 
ita nel mezzo del Mondo 


C^TITOLO VII. 




Contiene quello cap.la fondatione 

• della Città di Salem. 33V 

La fonddrione della Città de' G le - 
gulei, & contiene la difiintionc.c 
difianza dell’vna dall’altra. 34 


de.-j'i : jo 

Si confitta dal Lirano , con la di lui 
auttorirà rna chimera di Rabbi 
Salamon lòpra Ifaac , e Giacob . 
5 °. ' » : n 

Ladefcrittionedel Monte Sion fe- 
condo il parere di molti. 51 

Il palazzo di Dauiddc ouc fi tro- 
C'oi. * ’b <;2 

Doucfofle la Reggia del Rè Saio- 

mone. 5j 

i LA - 


Della Prima Parte. 


CoiTITOLO x. 
Trattali in quello decimo capitolo 
della difpolìtione de’ monti, (b- 
pra cui era fondar» la Cittì di 
GierufaJemrae . 53 

Ve' monti, che ilaoano per dritto, c 

per fianco, e per da dietro illa « 

fopradetta Ciitti. 5 j 

CJ.VITOLO XI. T 
Conttóie la difpolìtione del mon- 
te Sjon,«e fpiega le di lai fim*ola- 
rilfime eccellenze . 5 , 

C^t'TLTOLO xil. 
Contiene le prorogatine ndtòlilH- 
me-Sdmonté Sale A', óuèlo A- 
cra coli detto . j 5 

CUVITOLO XIII. 
Contiene qual fo(Te il niente Mo- 
ria, da cuiprendeffe il nome, la 
di lui interpretationc , e gran- 
dezze. 57 

Nel detto monte Abramo facrifi- 
cò d Dio benedetto. *7 

Il tempio di Salomone in elio mon» 

te fu fabbricato. 58) 

Contiene varie , e diuerfe interpre- 
ta t ioni di q ucito monte. 58 
Come Abramo nel Limbo per ri- 
uclatione vidde la Natiuitd di 
Gicsù Chrifto. 

’ C\AT ITOLO XIX. 
Contiene da doue lì caua il nóme 
«ci monte Caluano. 


ranti'Herctiei . 


CJ.TITOLO xr^ * 

Cóticne il modo della citta di Gic» 
rufalemmc r chelareitdeua tri- 
plicatamcnteforte. 61 

C^AT ITO LO XXI. 

Tratta il prefente cap. a quale del- 
‘ 1° 1 rib 1 ' appartenell'e la città di 
r Gierufalernme . HT 

Doue tòlte , ed in qual parte s er- 
V gerte il Tempio di Salomone. £3 

A quaii delle Tribù apparteneflo 
detto tempio. 

■ : C^ T - Ir0w xinu * 
Contiene comò il Santo Sepolcro, e 
- la cirtd di Gicrufàlemme fìafi d. 
tuata nel mezzo della terra . 66 
Come ipopoli per mercantare da- 
tutto 1 mondo nauigano al por- 
; to a quella volta. 67 

Ragioni , perche Dio habbia volu- 
to morire nel mezzo del mon- 
do • 

I.AVITOLO XV 1 1 1. ~ 

Contiene come apprefl'o l’Hebrcif- 
’ mo lìa flato lempre il culto di - 
uino. ' 72. 

Narra 1 nomi , e fatti de'famort, e 
ginlll Hebrei deltfcllarncto vec* 


St 


Doue fia quella Valle, in cui fù get- 
tata la Croce Santillìma di No- 
ftro Signor Giestì Chriflo . 60 

Che cofa voglia dire la voce Gol- 
gota. óT 

Doue ftialepellita la fella d’Ada- 
_ monollro padre primo. Ho 

Contiene molte auttonta delli no- 
Uri contro gli federati , ed igno- 


chio. 

Quando haueflèrogfHcbrei il Pò 
1 tifica». "i.” v 75, 

Doue faceflcroil faentino pnbfigo 


-rrx 



nK 


D56.° : 'ii ■- " 76 

RitCbonta tutte ]e fefte folennlzzli- 
te dàll’Hebreifmò, ed i luoghi - 

C^CPlTO'tO XIX 1 
Oonnene come dai popolo rrc- 
breo fieno venute tutte le lcicii^ 
b s ze 


TattoU de capitoli > 


zc coli naturali > come fòptana- 
turali. 77 

Come Adamo foflè il primo Mac- 
Uro di tutti gl’humani maeftri . 


7 9 • 

Come da Noè imparate Sem tuo 
figlinolo primo d'Adamo - 8f 

Come Salomone fia fiato Orator 
fingolare>e Rettore innariuabile 
addobbato dogn'altra forte di 
feienza. 91 

Quali fiano flati i veri primi inucm 
tori delle Icienze » c dell'aro tut ^ 

te liberali . ; 87 

CAVITOLO XX. 


Tratta della nobiltà , e vita dclla_» 
Beatiffima Vergine Maria» 9 5 

BTplica , e narra la genealogia pre- 
«rist-iflfirna rii tanta Vernina M 1- 


drediDio. 1?4 

Efpone come l’Angelo Gabriele-* 
folle l’Angelo Cuftode di Maria 
Vergine. . 9% 

Come Maria Vergine flette tra le 
Vergini dedicate a fila D minali 
Mariti 1 r-anm è tre meli, doue 
imparò lauori>c lettere in eccel- 
lenza. 92 

Come l’Angelo Gabriele le annon- 
ciò la volontà di Dio . 97 

Tratta , e narra tutte le cofe auue- 
nute à Maria Vergine fin l’hora 
della di lei morte. 99 

CAVITOLO XXI. 


Tratta della vera nobiltà di Chri- 
fto noftro Signor fecondo la car 
ne. 100 

CAVITO LO XXII. 

Annotala vita d’Adamo » c delle 
fue generationi. 100 

Si deforme Dio operarne» io* 


CAVITOLO XXIII. 
Defcriuc la vita di Caino,d'Abel, è 
le di loro generationi. >0; 

Nota lo fdegno di Camola fua erg 
deità, lalua difperatione, eia 
foa perdi tione. 104 

cavitolo xxivT ^^ 

Tratta della vita di Soth in quello 
vigefimoquarto cap» 1 oj 

CAVITOLO XXV. 

Si tratta in quello vigefimoquinto 
cap .della vita d’Enos . 106 

Spiega quella voce £nos,chc ligni- 
fichi. 106 

C A V ITOLO XXVI. 
Contiene, che cofa lignifichi la vo- 
ce Cainatn . *07 

CAVITO LO XXVII. 

Che cofa fignifichi la voce di Ma- 
lacci . 108 

C AV IT O LO XXVIII. 
Che fignifichi la vote di Iared . 
108. 

CAVITOLO XXIX. 

Che colà lignifichi la voce d’Eno- 

. eh. i°9 

CAVITOLO XXX. 

Si deferirle in quello cap. la vita di 
Matufalcm. 112- 

Si tratta > e fi narra com’erano gr - 
anili fecondo glUebrei. Tij 

. CAVITOLO XXXI. 

Si contiene la vita di Lamech gua- 
ri anni viuefiero Adamo, edo- 
tta. HI 

CAVITOLO XX XII* 

In q nello capit.fi fpiegaao tutti » 
fuccefli di Lamech. »4 

1 flagelli mandati da Dio, fopraì 
~ luyòpolo ^Mentre vitteuaio 



Dèlia Prima Parte . “V 

capitolo x li. 

Contiene la vita di Hcber, trattaJ 
delle di lui generationi , u? 


CAVITALO XXXIII. 

Contiene quello ca. la vita di Noe, 

»<■ 

Come Noè lìa flato inftitutore del 

«T fi 

Quanti patriarchi inonderò lotto 
/ Tloè. ' rfy 

Peccati del fno fecole, che chiama i 
rono l'ira di Dio. u8 

'Alca di Noè. 

uu CA TITOLO XXXir. 

Contiene la vita» eie generationi 
diScm. 120 

CAPITOLO xxxr. 

Contiene la vita di Giafét. nr 

Narra corn ei ha ltato lenza prole, 
la a. 

CAPITOLO XXXVI . 

Tratta quello ca.della vita di Cam 
tento figliuolo di Noè. 114 

CAPITOLO XXXVll . 

Narra la vita » è gencratione di 
Nembrot. 

CAPITOLO XXXV11I. 

Annota fopra la vitale fatti di leri- 
co figlio di Noè . 126 

CAPITOLO XXXIX. 

Tratta della vita di Arfaffat» della,* 
lua generar ione j delle fu* pro- 
lpere feliciti» 127 

CAPITOLO XL. 

Narra la vita di Sale tratta delle 
jgencrationidiSalc, «8 


capitolo xui. 

Contiene la vita , gl’anni , e le colo, 

aipych. — 110 

Narra le generationi del fopradet- 

io. Xjo 

CAPITOLO XLI1I. 

Ilpiega tatti i (uccelli nel tempo di' 
Palech. xTT 

Come in qucfti tempi cominciò 
tri gl huommi la volubilità 1 32. 

CAPITOLO XLir . 

Raccontali in quello cap.la vita di 

K.CU. ut 

CAPITOLO XLV. 

Narra l’autore in quello cap.la vita 
diSaruch. ijf 

CAPITOLO XLVì. 

Contiene quello cap.la vita di Na- 
chor. 135 

CAPITOLO XJVll. 
Tratta della vita di Tharc. 1 3 S 

CAPITOLO XLriII. 

Contiene la vita del Patriarcha A* 
bramo. 138^ 

CAPITOLO XLIX . 

Annota il tempo d’Àbramo . 

142. 

CAPITOLO L . 

Contiene in quello capJa vita » è 
gencratione dlfac , »4? 


I 


A* 


T auoÌa de e itoli della Prima Parte. 

&ÒÌT ITO L 0 Lt ? e AVITO LO LI 

9 é *» 


Tnrra de! tempo , e de’ /uccelli d* Annota la vita » e gcneratione d- 
1Ui ± n »4* ,0ifau. 


e Aditolo ut. 




*SP 

l x A'i* TT n r n Tir . 

Contiene la vita del Patriarcha_* Deferiue là vita di Giuda. 77 * 

Quluu. yzt • * , 

Nahdieuiiiu generation*. ^49 lv u 

C avito LO LUI. Racconta i defeendeti tutti , e neri 

Ujnega alcuni liiccdfi particolari, b - r rv ^ -, rTS - 

.nel te mpo di Gì 1 ■ ■ ; «• ~ 
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J1 Fjne de Capitoli delia prima Patte I 
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+ 2 * hoper r,uetafi °**i* 

A. :£*> natiuitd di tnflró Si- 
U S 10 ”' 5 9 - Sua vita. 


* .TOfc 
l* 

chi habitat o. A : <\ •»• •*£ 
A pparitione (t Angeli. ' 2 * 

•Arca di Noè. s TjC 

•*(*«. ™ 

A fili di Talejìina lor natura. i6y 


S n °rc- 19. Sua vita. 

^'AVTTORI CITA T f • 
, 9 ^ dam P r,no m «ft™ ‘ » Nell’opera * ? * 


- - — prunv majtro 
di tutte le fetente .77. Sua gene- 
ratione.ioo. ,, 

Angelo Gabriele fù Angelo Cuflòdc 
di Maria tergine . 9+eJfo Ctmpofe 
il nome di Maria. g 4 

Angeli cuHodi delle Trouincie del 
Mondo. . , 2 * 

Anno del Giubileo tra Hebret , xhi. 

contenere . 6 - { 

Antiochia.}. Suo ufrfenale.z, Snaro- 
nma.i.Sue riuolutionLz. dotte pri- 
ma San Tietro tenne la Sede. 2. w\l 
Antchbano.q.Sua deferittione. 4* t> a 


Barom. } Eu/e b, 0 . 3 . Ciofejfe.f. TÌin. 
ffifippo. 4. Gtfone. 4. Genefis. 6. 
°fea.6.I{egt.6. Varalip. 6. Reri.6. 
San Luca. 9.1{abi Salamon.i o.h’u- 

' ^ t 0 ,lc - M -Artfl.T 2 .Caut,ca.X 2 . 
Mone.li. Paolo, ti.Tolomeo.it. 
C1priano.16.Aimone.16. Agoftmo. 
aa .Grifojlomo.zi .Alciato.i 2 .Fir- 
o&lio.z 2 .Alessandro. 2 4. San Cero-' 
1 1Umo -- 1-Eg‘f‘ppo. 2 6. Eufebio. 26. 
Ltpptnnano.i 7 . Cornelio Tacito. 2 8. 

Epi- 


WL 

ì •: 


a, f n n 


Tamia delle cofk notabili . 

Epifan.] 7. Origene. 40. Tcodoret ». 

41 . Lancbeftei .5 t .Lirano.^ I. Brui- 
rlo. $i. Nongebagio. 5 1. Bere ardo, 

5 4'Sibo.6o.Ttofilato.6 iSìfto Sctt- 
nefe . 90. "Paolo Mnerua . 90. Grò; 
iMcido.u 3. v~ T T i 




di Salamene* fuc ricche?- 

vH \ 


■ \ 1 ' 

B Eneditrione di Dio rende abbtn- f^Iatobbc. lfJ.Sncce$nel fui 
aan^o, -, tempo. jjo 

i ir* R I l i ^ * iXCuduremo Hi. ■ 1 $ 

Ce/wrf. ' , r-r 0~y 4 
Gerico, e Cierufalemne due tene pii 




9 

31 

ioj 

107 

”4 


f*l^ippadocia. 

V-/ Cafa di "Piloto, 

Cairn ^tbcl. 

Coment . 

Cam. 

C biefa noflra militante abbraccia giu - 
flit peccatori, 13 

Città di Dauid. 50 

Culto diurno fè appreffo PHebreifmo • 
73- 


D Iocomccifauorifca . iS 
Z>/o operarne. 100 

f>tfc end aldo fino à Chriflo Noftro Sig . 
154. 


abbondatoti di tutte l' altre di "Po- 
lefiina . $ 

Cerafe Città fuo /ito. jj. 

Werujolem fua eccellenza . 14 .Con 
quanti nomi chiamata.!. q.Vu ol di* 
revifio pacis. 28. Detta mobilita 
del Mondo. ]t.Situata nel quarto 
clima.] 2 .Sopra qua» Monti fabbri- 
cata , 43 .Situata in me^ol mondo, 
6 6 .Empireo di tutte le nationi. 66 
Giebufei Città.] 3. Detta Ciebut . 38. 
Fortificata con tre ordini, 61. Jt 
qual Tribù s’appartenga. 62 
Giuda Mach abeo. - 

Giuda.^.Sua deferittme. 9 

Giuda. 15* 

Golgotba yoce , tbefignificatobabbia. 

• 60. 


E Brei quando fi auualfero de bel- 
letti^ /pecchi. 10. La caufa. io 
Ebrei {chiari in Egitto moltiplicaua - 
no. 9. 

Enoch < , 109 

£»o/. io* 

^ « à. .■ ja *5» 


JJìitr. 


H 

129 

H erma BJ. 5 

Hebrom Città ,douefuron JepoltiA - 
bram , Sarra , Jfaac , Ciacobbc 3 P*. 
becca, tire. ,p 

H uomini thè na/tono al Mare lor con- 
dì rioni. ÌQ 

. Ta- 


li 
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DELLE GRANDEZZE 
ET MERAVIGLIE 

Di tutta la Paleftina, e delle portioni, 
e parti delle XIL Tribù . 

Capìtolo Primo , 

. T) N è chi non confeffi, che ilgloriofo Sepolcro 
1 di Chrifto fu fabricato vicino alla famofa Città 
di Gierufalemme fìtuata ,c pofta nella Sona di 
Paleftina, epcr maggior chiarezza) & intelligen- 
za è da notare , che la Siria in ■ genere è vna rer 
gione nella parte di Oriente del Marc detto Siri- 
co , e della Cilicia , la quale s’eftende da i Monti 
Ifei fino all’Egitto . Quella regione dalla parte 
di Leuante hà la Caldea ,-e dalla parte del vento 
■Euro termina con l'Arabia deferta , e fuoi Monti all Euro noto rif- 
euarda l’Arabia petrea 3 Dall’Occidente cominciando dall Egitto 
sellendc fino alla Cilicia, & è bagnata dal Maredi Sona; Dal Setten- 
trione confina con la Cilicia , e dall Aquilone , e da Borea conhna con 
Ja Babilonia ; 'E finalmente dal mezzo giorno confina , e termina., 
-con l’Egitto . Hora tutta quella Regione fi diuidc, & fi dillingue ili-, 
i molte Prouincie , come nella Soria di Capadocia, di Mefopo tamia, di 
-Damafco, d’Antiochia» di Fenicia, e di Paleftina. 

La Capadocia è quella Prouincia polla. al Monte Tauro , & ancor 
quella parte, che vien lauata dal Mare, la qual vien chiamata da gÌM$Ch 
l brei Arames, & i fuoi habitaton da rìoi fon detti Armeni. 

La Mefopotamia è circondata da due grandilfinu fiumi il Tigre, e 1 
-Eufrate, e fi! grandemente illuftrata per l’habitatione del Patnarcha 

J Abramo. . .. 

La Siria di Damafco vien così chiamata per clTer congiunta con il 
-Campo Damafceno , doue vogliono , che folle creato da Dio il noitro 
Primo Padre Adamo , della qual Prouincia Damafco e la Citta Merro- 
’ politana, rardlima, e famofiflima Città» nella qual Proiuncia anco i n- 

troila la Terra Htus ; Patria del patientc lob* . 

La Siria Antiochena confina con la Cilicia, & li f»a Citfà Mteropou^ 

'■■■< ■ A tan» 
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wna è Antiochia, tanto famofe,peUa*puleS.PietroVkarió di Cbriflo 
Pontefice della Chiefe Saprà vi tenne per 7-atjni continui la Sedia , fino 
che fc ne andò in Roma ."'Et in quella anco i rideli prefero il co-nome 
di Cbuftiam , c già quefla Città , come dice San Girolamo fi ad&nan- 
dauaHcmar. - 

La Sinapoidi Fenicia s ’cftcnde dal fonie VaJ^nia, ouerp Hortofia_, 
fino all entrata deifiume Chorfco, ò Cifoli, e fino al Mente Carmelo , e 
perche in quella Proumcia operò il beuedetto Ch riilo molti miracoli* 
net diario di fame breuc* particolare deferittiòne ; e coli diciamo che 
dalla parte del Mare ha molte Città Marittime,come Tripoli , Bentto, 
Sidone, Saretta.Tiro, e Tolemaide. 

Tripoli è Hata Città affai famofa , così chiamata per cagione che ne- 
gli antichi tempi vi erano tre Città feparatc l’vna dall’altra con eguale 
amanza , la prima verfo la Montagna, la feconda doue è reftata quella 
aJ prefenre; la terza alla mariua,totaImenrc diftiutta. Era in vna bella* 
dilettevole fituatione, hauendo da vna parte fi Monte Libano , che Ja_, 
prouedeua d’ogni bene* irà l’vno* l’altra vi fogo tre miglia di largo di 
Campagna inaffiata da molti riuoli,e foncanejdaU’aitra banda lungo Ja 
manna più di cinque miglia di lunghezza* due di larghezza , tutta pia- 
nura,& dall vna parte , e l’altra vi fono Canali d’acqua, dalla quale vien 
bagnata,atta a Giardini, & ad ogni frutto , & è lontana d’AJcppo quat- 
trojò cinque giomate,Gid fu habitata da’ Sidoni , e Tiriani , nella quale 
molti Capitani di Dario fi faJuarono , doppo la rotta fatta da AlefTan- 
.dro Ma-no , & ip compagnia di detti Capitani vferanp 44 ottp milig_, 
loldan, doue prefero alcune naiù, che vi haueuano lafciate , venendo di 

Mctpwamia *“ *'*”*» * Da 1 *> * 4 pp rc |£ 

Nell’illeflà Città d’Antiochia Proucnza di Demetrio Rèdi Siria fi 
Utto vn Arfanale fimilmente vn altro à Biblo,8c à Sidone facendo -uer- 
ja con Tolomeo Rè d’JEgitto. b 

Fù poi nell’anno 1 1 op.prefa* disfatta da Raimondo Conte di Tolo- 
** c! tem P° di Balduino primo Re di Gerufaleipme , il quale diqudla 

E l’anno poi 12z1.fi tolta i Chrifiiani, e prefa da Mdechcdechi 
Gran Sddano con gran mortalità de Chriftiani,così Barutti* Sidone. 

V . c t&> 9 d Gran Tamcrlano fe ne impatroiu, quando foggiogò 

I AfiaJ Egitto* r altre Proumcie* prefe prigione Baiazet Rè di Turchi. 

' • o ? Citta Marittima della Fenicia c Bcritto così chiamata dallo 
Pio Bent , al quale fi edificato vn I empio , hora fi chiama Barutti; di 
quella fene fa mentione nei Giudici al 9. fi fondata dal quinto Fi-lio 
41 Canaam nipote del Patriarcha Noe, chiamato Gerico , doue preio 
nome , e ia chiamorso Gcris, fi fituata fopn il detto Mare , c lotto il 
Monte Libanovccfo Legante , fù rouipau da Trifone poi reftaurata , e 
* chia- 
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diiamata Giulia Felice per i Romani , quali nc fecero Colorili capace 

di due legioni, che qniuipofe Agrippa. . . . 

La terza è la Citta dì Sidone, quale da Moderni , e Soriani vieti chia- 
mata Saetta, quefta fu fondata da Cadamo fratello di Fenice, come di- 
ce Euftpio Ccfar,e linciandola al fratello , fondò poi anco Tebe in Hoc- 
tia circa l’anno 1 8.di Giofue , e fecondo che ferine Maneton* il 30. dei 
Re'mo di Faraone Monofchi , Rè d’Egitto , che fiì circa fanno della., 
Creatione del Mondo 2 5 8 5. e auanti la natiuità del noftro Sign. 1 3 7 6. 

La quarta Cittd è Saretta lontana quattro miglia dal fiume Elcute* 
rio limata fopra d’vna collina chiamata con altro nome Sarfàt, lontana 
da Sidone per fette miglia.Quiui fiì inuiato il Profeta Elia da Dio, quan- 
do fi partì dal Torrente Ohanth, acciò fuffe foftentato dalla poucra ve- 
douella, alla quale poi refufcitòil figlio morto, qual fi crede follo 

° La quinta è la Cittd di Tiro lontana da Saretta fette miglia , quefta è 
fiata vna bella, e forte Città fondata, come dice Barof. lib.j. da Tira ni- 
pote di Noe, e fettimo figliuolo di Giafet fanno terzo del Regno di Be- 
lo, figliuolo di Nembror,e Padre di Nino Rè degli Armeni , ò Caldei, e 
fiì poi reftaurata da Fenicio fratello di Cadmo , e d Europa , dal qual 
Fenice quefto paefeè flato chiamato Fenicia, & era la Metropolitana-, 
della Siria Fenice, è ben vero che Eufcpio dice, che fiì fabbricata il terzo 
anno che Gedeone giudicò Ifrael ; e Giofefila fa più antica di 240. che 
il Tempio di Gieru(alemmc,fe però non intende della reftauratione, di 
quella Cittd*ra Didone figlia di Belo.c foreUa di Pirnnahone Re di Ti- 
rala quale doppo la morte del fuo manto Sicheo , facerdote del Tem- 
pio d’HercoIc.fcnc fuggì in Libia, ò Africajdoue edifico la potente Cit- 
tà di Cartagine . Nel medefimo tempo civilfevn giouane chiamato 
Adone figliuolo d’Odemon di tanto fottil ingegno, che dichiaraua tutti 
<,|i enigmi, e parabole, che fcriuena Salamonc al Rè HiramA alcuni vo- 
ljiono°che quefto folle quel bel Adone,dcl quale fanno mentione 1 Poe- 
ti , fe però non folfe quello , del quale fi fa menoone nella fenttura in^ 
Ezechiele, che piangeuano ogni anno le donne , & multerei piangente s 

^Lafefta Città è Tolemaida da i moderni chiamata Acron, ò Acri ot- 
to miglia diftante dal Monte Carmelo, e da GierufaJemme 144. e quat- 
tro miglia vicino fi trouanolc bocche del fiume Cifon , e di làquattro 
altre miglia ftà la Cittd di Caifas , polla ài piedi, e radici del Monto 
CarmcIo,doue era la grotta de i Profeti Elia, & ElifeoA e lontana ca_. 
Gialla 60. miglia, & altrettanto da Tripoli, fiì già de Caualiendt Rodu 
In detta Tolemaida frequentò molto Demetrio , Tolomeo , & ^dian- 
dro figlio dell’ Antiocho chiamato il nobile Re di Soria, locrupo ,e lo 
ne impadronì , e vi fposè Cleopatra figlia di Tolomeo Re dell Egitto , 
con pompa Regalc,c vi regnò molto tempo . I Perii la tennero , e le r.c 
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feruirono per frontiera contro l’Egitto . 2 n quefta ifteffa Città Giona ti 
fratello di Giuda Machabeo vi fu ammazzato con mille huominidal 
Popolo con il tradimento di Trifone ; Tito figlio di Vefpafìano vi sbar- 
cò,quando andaua alla conquida di Gierufalemme, e fù l'anno 1 1 oj.JS 
* finalmente il Ri Balduino con l’aiuto dell'Annata Tie' Gcnoucfi le n’im- 
* i padroni. Quefta Città fù fabbricata in fortezza d’vna targa , ò feudo , le 
due parti erano circondate dal Mare ,e vi faccua naturalmente vnbuon 
porto , & haucua vna bella , ampia , c fertile pianura , Se oltra alle Città 
marittime haueua la Siria Fenicia Città Mediterranee > come Cafarnau 
Città Metropolitana di Galilea , Se affai popolata , e buona fanorita da 
. noftro Signore GiesùChrifto con tanti fegnalati miracoli, come dire- 
mo àfuo luogo. 

' • La feconda era la Città Panea , la quale fecondo San Girolamo è la_. 
medelima che Cefarca di Philippo , la quale c limata alle radici del 
Monte Libano vinti miglia, lontana da Sidonia , da i Greci fù chiamata 
Paueas, ò altramente Telcnas , della quale ferine Plinio lib.j.cap. 1 5. 
Egilìppo/i&.r.c p.jj.eGiofne i£. c quando Giofue la prefe lì chiama- 
la Lachis , ò Lefon , Se i figli d’Ifrael della Tribù di Dan hauendola per 
certo fdegno faccheggiata,e poi riftaurara la fecero chiamare Lefedan, 

' . haueua vcrlb Tramontana il termine della Giudea, all’oppofito di Bcr- 
fabeapertrauerfoMezzogiorno.Dipoiadhonordi Cefare Pliilippo 
-figlio del grande Herode la fece chiamare C a farea Tbilippi. 

Ì In quella parte della Siria Fenice ve il Monte Libano , & Antelibano 
con vna parte del Monte Scir , e Geliad . Il Monte Libano foprauanza_« 
d’altezza tutti gli altri Monti di quella Regione è di Ipatio ditre , ò 
quattro Giornate , cominciando da Sidone' lino à Tripoli , ritenendo 
tempre l’ifteffo nome,e ftd limato Irà Damafco,e I Mar Mediterraneo, e 
termina la terra di promilfione.-è molto frefeo , e vi nafeono Cedri altif- 
fimi, & altri arbori ; produce vino , pane, & altri frutti degli arbori , di 
quello Monte lì feruì Salamonc per fabbricare il Tempio , & altri edifi- 
» cij, intorno al quale, come dice Berofo, fù fondata vna Città da Enoch ; 

figlio d’Adamo, chiamata Enos Città de i Giganti, che all’hora lì.titro- 
uauano al Mondo.Quefto Monte ha due ale, o Comi,i quali li eftendo- 
no fino al Marc Mediterraneo, vno de’ quali finifee alla Città di Sidone, 
come habbiamo detto. 

L altro detto Antilibano, c camina fino à i confini di Galilea , dono 
nafeono quelle due fonane Ior,e Dan dalla parte , e fronte Meridiona- 
te,che cagionaiiopoi il fiume Giordano. Tutto quello Monte è habita- 
to da 1 Maroniti , e fanno profeffione d’vbidiir al Pontefice Romano , c 
vihannovnMonafteto.douc ftà,& habira il loro Patriarcha,c chiamali 

il Monalleno di SterSanta Maria diMonteLibano/nelqual Monte ve 

^vallone grande piu di 1 miglia , il quale è circondato dalt.llimi 
•Monti, faluo che dall Occidente, di donde rientrata , alla quale filalo 
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Con molta difficoltà > e per detta Valle vi palla il fiumicello , che paflk_» 
poi per mezzo di Tripoli : Quei Religiofi, che vi habitano tengono per 
padrone il Beato Antonio Abbate . Concludiamo dunque che quello 
Monte è bellilfimo,frefchifluno,c abbondantiffimo, mille volte mentio- 
^oato nella Sacra fcrittura. 

Coppo 1 a Siria Fenice ne vien Siria di Paleftina,quale fd più d propo- 
sito noilroj-ia quale s'cilende dal fiume Cifon fino alla Cittì di Gazza, c 
da i moderni chiamata Gazara, quinta Città de Fililtei , nella quale vi 
era il Tempio dell’Idolo Magon . In quella ideila fu menato pregiono 
Sanfone^omc habbiamo nella fcritturaSacra,douc che con la Tua forza 
rouinò l’edifìcio,ancorche Cieco, e vi morie con tre mille Filillei . Que- 
lla fece rdìllenza grande ad Alcilandro Magno; e l’anno poi 1 1 4 d.il Uè 
Balduino vi fece vna fortezza per ripugnare A R aion , e da quella la Par 
leltina s’cilende fino all’entrata del fiume Maiona alla longa fino al 
Mare di Siria, & abbraccia tutta quella parte del detto Mare fino à i 
Monti Gilcadi , ò Traconi del Monte Libano , e quella parte vien detta 
la Region Traccmidida , ò lturea , che abbraccia tutto il largo di Pale- 
ftina , e quella è Hata chiamata con vari , c diuerfi nomi da gli Hcbrci , 
Terra di promilfione dal principio. Cananea , e da i Chriftiani , ferra». 
Santa fu poffeduta doppo il Diluuio Generale da Canaain figlio di 
Cham>c Nipote del Patriarcha Noe, il quale poi la diuilc in dodeci par- 
ti conforme al numero de’ Tuoi figli che erano dodeci , dandone d eia- 
felino la lua parte. Il primo era Sidone,il fecondo FIcthco,il terzo Iebus, 
il quarto Lmor,il quinto Gergeleo,il fello Hcueo,iJ lettimo Arcco ,1 ot- 
tano Sineo , il nono Arad , il decimo Samar , r - * c 1 duodecimo 

Hameth; da i quali poi difeefero molti popoli ,e molte nationwome da 
Sidone 1 Sidoni, da Hethco gli Hethci,da Jebus i Gicbufei ,da Emor gli 
Amorei,da Gergefeo i Gergrici; da Heueo gli Hcuei , da Arceo gli Ar- 
cei, da Sineo gli Simei , da Arad gli Aradi, da Samar i Samarci , da He- 
tnath gli Hamafci ; I Sidoni occuporno tutto jljiìtp del Marc fino alla., 
Palrilma , e dall'altra banda di Terra ferma fino-alla-Rcgioiic , doucd 
Danufcojauuertcndo che quella diuifiouc comprende Siria 
cia,e la Siria Palrilina,i più vicini d cofloro erano gli Hcthci , flentler;- 
dofi fino al Monte Gelboe • J Gebufci habitorno nel Territorio » douc 
' toi fù fondata la Città Santa di Gierufalemme, al cui lato ( Occidentale 
fi tennero gli Amorei , I Gcrgefei poi hebbero la lor portione intorno 
al Lago ò Marc di Geivezaret , l’acque Meron, e 1 fiume Giordano , Cdi 
Heuei rifideuano fra gli Amorei, ed i Paleftuu. i Dal fettuno figlio v cune- 
ro gli Arac ci A habitarono vicino alle radici del MonieL'banoI S;mei 
li tennero appreso il fiume Giordanovcrfo Leuante , Gli ^difipo- 
fero intorno alle folitudini diCades. I Samara hebbeto pc , g * 
Monte Seningli Hamafei confinarono ccn laeque Magor , la cucucci 
^ parteC^aam fc la tenne per fc,* età fri la Palrilma , c gl^Amorci 
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piena di lunghi , e conrihui Monti , e volte che in generale tutta la Re- 
gione , che conteneua quefte dodcci parti fi chiamartela Cananea, ò 
1 erra di Canaam , e cosi Tempre fi mantennero, e multiplicarono , Se, 
edificarono Cifri , e Regni fino all’vfcita del Popolo Hebreo dall'E^ir- 
ro,e multiplicarono di modo,e di maniera, che per volerne far conqnt- 
fta comicnnc al Capitano Giofue diftniggere , e (Operare 3 i.Rè di Co- 
ronatine habbiamo in Giofue 1 a. Il primo fu il Rè di Hierico , nella,, 
qual Città rclìdeua , & era Città Reale fbrtifitma , che per elpugnarla_j 
Giofue per commandamento di Dio la fece circondare fette volte con 
trombe, e con l'arca del Signore , e miracolofamente cafcomo le mura- 
glie ; la quale era fituara in vn piano belliffimo , & ameniflìmo, ed affai 
popolata, come diremo altroue . Il fecondo fu il Rè Hai ,il qual Regno 
era dal Iato di Betel , deuc dicono che prima fi chiamaua Luta appref- 
fo della quale ve il Sepolcro di Dclbora nutrice di Rebecca Gcn. 3 3. vi 
fono anco le fcpolture di Giesù Nauc , Se Eleazaro figlio del Sacerdote 
Aron nel Monte Efraim: qiuui anco dicono che il Patriarcha Giacob 
vidde quella kali,cuius cacumi-n Ceelos tangebat , c nell'iftcffo Monte Be- 
tel lottò con 1 Angelo, e fi caua da Otea al 1 2.doue deferiue la lotta, che 
fece nella mezza notte ./ n fìcthel inualuit lacob ad <Angclum . II terzo Re 
fu il Rè di Gicrufalemmc Città forte, & incfpugnabile , come moftrare- 
mo al Ino luogo . llquarto il Rè Hcbron dalli Hebrci vien chiamata^ , 
qnefia Città antiohiilima Ccuriatavbee ide/tvrbs Arbec, quini habitò il 
Patriarca Àbramo, effendofi partito da Stur di Caldei , c vi vedde i tre_r 
Angeli tres vidit & vturtn adprariit.Qniiii niorCc Sara fna confette, effen- 
do viffuta 127. anni ; qtmii regnò nella Tribtì di Giuda fette anni , e tei 
meli doppo la nlortc del Rè Saul ; e mentre che Isbofct figlio di Saul 
R.cgnò fopra Ifrael due anni* quella eràvna fplcndida è popolata Cie*-' 
tà Metropolitana de'Filifthei,e vi habitauano i Rè,& i Giganti. Vi furo- 
no fcpolti i Patriarchi Abramo, Sara.Ifac, Giacob, & i Tuoi figli Rebec-' 
ca,Elia,e tutti gli altri; eccetto che Rachel fcpolta vicino à Bètrclem , e 
Giofef in Sichen ; quini era la doppia fpclonca,cìe comprò Abramo , e 
tutto fi caua dal Ge».2 3.2. i.Tai a/.+e da*t>ef/ppo . II quinto il 
Rè Icrimoth fortiflimo , & potentifiìmo . Il fefto ii Rè Lachis , hora fi 
chiama la Citta P anea,ò Ccfarea Filippini tutti quelli nomi fu chiama- 
ta DanIcfchen,Dan|elèn,PaInea»Neroma,Belnea,c Briina, Diopolis .11 

fettimo Re Eglon,l ottano Re Gazer,della qual Città regale habbiamo 
parlato fopra.II nono iTRe Dabir,Ia quale era vna Città vicina quattro 
miglia da Ncbor, altramente detra Curiat^ophct, Dcbir.Ciriatiifefer, 
e Cinathgana , la quale efpugnò Othonicl per haucre Alfa figliuola del 
uio fraWlo Calcph per moglie • 

Il decimo il Rè Gader,a)cuni credono, che folle Gadareno nella La- 
guna Samachonitc . 

Il rndecijiio il Rè Henna, il 1 a.Hered , il 1 j.Lcbna , il 14. Adulla n, il 
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;tS.Maced»,iil i&Bctbcl,U 1 7. Jiv^phica,il 1 8 . 0 phci,il 1 9. Afphee, il io. 
Saron r il quale prefe il nome dal Monte Saron tanto celebre nella fcrit- 
tura,al piè del quale nella Valle Senili apprdfo Tacque Meron , Alberci- 
neo piantò i Tuoi tabernacoli . & era marito di Giabel, la ouale con va 
: chiodo pafiò il CerueHo d Sifara Prencipc deli'efercito ai Iabin Rè 
d’Afor , e dall'altra p^rte dèi Monte vera il Calale Lamberti . Il 2 1 . Rè 
Madon,il »d.Alor,il a j.Scmeron, 24. Acfaphi 25. Tenac 2 5 . Mageddo 
+ Ccdes , .aS.Iacanan Carmeli , 2 9. Dor, 30. GaJgal Hergentium 3 1. 
Therfa, & doppo hauer fuperate tutte le difficoltà , e ottenuto vittoria 
di tanti Regi impatronitofi di tutta la Prouincia, e Regione,la diuifc in 
dodcci parti conforme alle dodeci Tribù d’Ifrael , contando però Ma* 
naflc,& Effraiin per vna Tribù di Giofeph fuo Padre , & alle tre di quel- 
le Tribùjche fumo Rubcu Gad , e la mezza Tribù di Manali ottennero 
conforme al lor defiderio le lor parti dall'altra parte del Fiume Gior- 
dano, le altre otto Tribù, poiché fumo Afler , Neptalim, Tabulon , Ifa- 
char, Dan,Effraim, Beniamin, Giuda, e l’altra mezza Tribù di Manallè, 
àlla Tribù di Leui , che difeendeua da Leui tepo figlio del Patriarcha_* 
’Qiacob ; perche à lui era aferitto il Sacerdorio non vojfc Dio che fc gli 
alfe gnaffe poftcflionc alciuia , ne forte nella Terra, perche volcua, clic 
haueflero lui folo.c voleua cRe viueflcro di vittime , e di facrifici , & ha- 
bitauano in mezzo alle altre T ribù,aiTegnandoli per loro refiigio , e ha- 
bitatione 1 8.Città reputate libere per quella cagione, e l’altrc parti ,e-» 
portioni furono gettate per forte ,’ & è d’auuertire che Ja Tribù di Giu- 
da,& di Beniamin collituiuano il Regno di Giuda , c per maggiore in- 
telligenza diciamo la miti della Tribù di Manaflè hebbe dal Libano al 
Monte degli A moniti d'intorno al Fiume Giordano;Et Ja Tribù di Gad 
dal Monte degli Amoniti tipo Arocr ; La Tribù di Ruben d'Arocr con- 
giunto al Lago Asfaltidc fino alla Montagna di Arabia ; La Tribù d'Af- 
iér da Sidone fino à Tolemaida in fra il Fiume, e Marc grandc;La Tribù 
di Neptalim dall’Oriente all’Occidente fino alla Laguna Samacoiùto 
detta per altro nome Maron , La Tribù di Dan comincia alla Città di 
loppe fino alla Città di lama per la colla del Mare di PaJcftina, e finp 
à i termini verfo 1 Oriente di Beniamin Cabenlc,Sara,& Eltaol , p l’altrC 
Città fin al termine in fronte di loppe , La Tribù di Zàbulon da Tolc- 
maida fino al Magoliel , & dal Monte Carmelo fino al Giordano , La_. 
Tribù d’Ifacar dal Giordano,doue ili Doran dall Oriente , & Occiden- 
te fino all’vltimo dello Stagno di Genezareth dentro del Lago , & del 
M are , La Tribù d’Effraim , & all’altra metà di Manaflè dall’Oriente al- 
l’Occidente fino al Ioppe,& di là fino al Lago di Qenczareth fino à Ge- 
rico dentro del Mare , c del Fiume Effraim all’ Aulirò» c Manaflè al- 
l’Aquilone ; La Tribù di Beniami da quelli termini d Aquilone fino ai 
confini del campo di Gierufalcmme,e dall Andrò infra il Giordano ,e 1 
Mar di Siria fino ad Azoto, La Tribù di Simeon da i confini di Gierufa- 
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maritrima,eccetto i FiLiftei.che tempre pofl'edemo la Valle diRaphim, 
e le Città Marittime . La Tribù di Giuda tutto il rimanente fino al La- 
go Alfaldite da Oriente» e le montagne dedurne a dalla parte Aulitale. 
La Tribù dà Giuda gli toccò per forte 115. Città, tenia j Cartelli, Vil- 
le , & altre habitationi particolari con i loro contorni , & agricolture, 
bafteuoli al vitto degli habitatori . La Tribù di Bcniamin 2 <5. Città con 
Cartelli , e Terre, e pofleflionì. La Tribù dj Simeon Città 1 7. à Rabu- 
lon Città 1 2. ad Ifachar Otta i^.'ad Afler Città 22. à Neptalim Città 
19. à Dan Città. àLeci Città 48. In quefta maniera dunque furilo di- 
uerfe le parti, la qual Regione poi fù diiiifain tre Prouincie.come Giu- 
dea, Samaria, e Galilea. La Giudea è ficuata alla parte Aurtrale del mez- 
aodi. La Galilea porta al Settentrione , e la Samaria porta fral*vna& 
l'altra di loro, dalla quale hebbero principio le Tetrarchie, e i Principa- 
ti , e nifTuna di quelle Prouinciè s’eftcnde più olirà del fiume Gior- 
dano, conciofia cofa che la Iturea, e la Region Traconidide, che fonilo 
lìtuatcoltra al fiume Giordano fu data in Tetrarchia àPhilippo. La 
larghezza della Giudea è dal fiume Maiona,c da Berfabeà fino al Mon- 
te i- tirami, è di lunghezza dal Lago Asfàltide,c dal fiurfle Giordano fino 
al Mar di Soria, ò la Valle diRefaim,Impe« La Samaria s’ertende 
in lunghezza dalle radice del Monte Eflfraim fino a i Monti di Gclbooe'» 
& in larghezza dal fiume Giordano fino al Mar di Siria, e la Galilea^» 
s’eftende dai Monti di Gelboe fino al Monte Antilibaho, efidiuide 
nella Galilea ftiperiorc & interiore . La Galilea inferiore è vicina alla 
Samaria, & c porta di qua dal fiume Giordano , e i fuòi confini fono il 
• fiume Giordano fino al Mar mediterraneo , c da Samaria fino alla Siria 
di Fenicia. La Galilea fuperiorc è di là dal Giordano, e piega verte» 
5cttcnrrione circa il Monte Libano 6noal Mar di Siria, & è detta, ò 
Galilea gcntium , ò vero Galilea fuperiorc. La Metropolitana Città 
di Galilea è Cafarnau, di Samaria c Sishen, ò Sicar, c di Giudea la glo- 
, riofa Città di Gierufalemme la qualeTecondo Tolomeo nella 4.Tauola 
d’Afia nel 5 ,iib.al cA'j.c porta à gradi 66 . di longitudine , & à gradi 
■31. e min.40. di latitudine « Vicino alla qual Città, come dicemmo 
nel principio fu fabricato il Santo Sepolcro, e te bene tutte quelle Pro- 
uincic , che habbiamo breuemente deferitre fono IllurtrilTìinc; tuttauia 
quefta di Giudea è piu d’ogni altra gloriofà, sì perche in lei v’c ra lai» 
Città Santa, c’1 Tempio; fi anco perche in quefta vuole Chrilào nafccre, 
circoncidcrfi ; farci tanti miracoli , finalmente morire, e rcfufcitarc > c 
-diquà promulgar peri Santi Apoftoll la legge JEuangelica . ' 
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Al tempo delli Hebrei era popolatiffima 
piùd’ogni altra Prouincia. 
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E bene la Paleftina fi diuidc in tre parti , come Gabbia- 
mo detto di fopra in Giudea, Galilea, e Samaria; tutta- 
uia fotto il nome di Giudea fi comprende , c s’intende 
tutta la Paleftina , non per altro rilpetto , ne per altra., 
cagione , fono perche l’Eterno Dio decretò di prender 
carne b umana dalla Tribù di Giuda>cd i termini, e con- 
fini di tutta quefta Giudei, ò Paleftina, ò Terra Santa era di lunghezza 
da Ioppen fino alla riuiera del Fiume Giordano , e la fua larghezza dal 
Monte Libano, e dalle fonti del Giordano, doue è polla la Città di Dan 
che hora fi chiama Ce/area Tbiltppi fino alla Città di Berfabea, cosià 
punto la mifura.e deferiue Giofeph,e S.Girolamo dice,che tutto quello ' 
{patio non è fc non di ifio. miglia , & abbracciata tutta la Terra di Ca- 
naam, e di promiflìone , comprendendola dentro tutte le forti , e parti 
delle 1 2. Tribù d’Ifrael. Altri vogliono che contenga joo.miglia , di lar- 
ghezza ottanta, & altri pei, come Efaia Profeta, pofe à tutta quefta Re* 
gionc quattro termini fecondo le quattro parti , il Monte Bafan è ter- 
mine all’Oricnte;il campo di Saron all’Occidente, che così anco lo chia- 
ma San Luca negli Act.p.dal Settentrione il Monte Libano, e dal mezzo 
«iomo il Monte^armelo , ch’è nella Tribù di Giuda inuerfoil deferro 
Tin, e con tutto che folle vn rifttetto così piccolo , era nondimeno così 
popolatogli è cofa quafi incredibile, e tnttonafceua dalla fecondità del 
Popolo Hcbreo.il quale di modo , e di maniera crclccua , c molciplica- 
ua nell’E"itto,mentre ftaua fchiauo , c fotto vna feruitù cofi tirannica , 
che Faraone per ragion di ftato fù neceflìtato à far vna legge crudeli^- 
fima , ch'era di darla morte à tutti i figli malchi degli Hebrei con ofler- 
uanza inuiolabile.e con pene piu che ordinarie, doue che èrano ridotte 
le pouerc donne a ftar lontane da i loro mariti,i quali luggiuanoil con- 
forrio.c prattica di loro,per non fentir tanto-dolcrc nella morte di pro- 
pri), figli, tanto più che eglino doueuar.o clfcre i Carnefici, e gli homici- 
.diali .°La onde le denne Hebree preìcro per «(pedici. tc q'abbcllcuatlì, 
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e adoperar gli fpccchi d finche i mariti inuaghiti di loro , e delle artifi- 
ciofe bellezze doudTero congiungerfi in copula matrimonialc.-dc i qua- 
li (pecchi poi dice Rabi Salomon il Gran Mosè per commandamcnw 
di Dio fece quel vaio auanti il Sanila Sanftorum. Fac miti mareaneum de 
frettiti mulicrum , in memoria della liberatione di quella Barbara , c ti- 
rannica legge , Si in quelli doueua mirarli ^ Sommo Sacerdote prunai 
che entrafle nella Santi* Santlorum . Forfè anco per d arci ad intendere 
che con tanto ftudio le donne Hcbree cercauano d’abbciJettarfi, per 
compiacere gli huomini con quanta maggior diligenza, doue il Sacer- 
dote daccommodarfi , e purificarli per piacere al fuo Celcfte fpofo 
Dio, c fc benedico, era cosi afflitto è tratiaglkito quel Popolo Hcbreo , 
ad ogni modo era coli fecondo per voler di Dio che quando Mosè lo 
liberò dalla fchianitudinc , ne numerò , e nc pofe in ordine 985. milla 
huomini atti alla gucrradcnia Je donne, i vecchi , e i fanciulli come dice 
lofeph hb.-j.de Beilo lud.cap. 1 .nella fcrittura ne i numeri al fecondo . E 
quando il SerenilTuno Rè Dauid fece defcriuerc tuttala foldatcfca del 
Capitano Gioabivoicndo fapcrc la gente che egli haueiu , come hab- 
biamo nel fecondo de I{cg . 2 24. trouò 3 umilia huomini Illufìrilfimi , 

e robulbflìmi fopra tutti gli altri huomini habitarori delia Terra , c fat- 
ta la legationc fi parti Gioab Generale ddlefierc ito con altri Principi 
della militia,e cominciò i deferiuere tutto il Popolo egreffut e/t loab , cr 
Trtncipei militum àfacie H.egii,vt nntnerarcntpopulum ljrael;c comincior- 
«10 pallàtoil Giordano venendo in Aroer : cinque pertra»fi(]ent lorda- 
tevi venerunt in „ drocr ad de xt tram vrbit,qu{ e/t in valle Cad:& per lager 
tranficrunt in Galaad , & interravi m/criorcm H od fi , & venerunt in Dan 
Silue/tria . C treuenntesque iuxta Sidoncm tranfierunt propc mai 1 1 Tyri , tr 
cmnemtcnam Heupt&Chananai , veneruntque ad meridicm ludain Ber/a- 
bee,& lu/trata rmuer/a terra , aff uerunt po/t nottem men/es & vigniti dm ; 
che appunto quelli fono i termini , e i confini di tutta quella Regione-* 
che habbiamo deferitto di Palellina , c giunti alla prefenza del ? Rè gli 
diedero la deferittione di tuttala foldatcfca : Dedit ergo loab numeruvt 
dejcriptionis pepiti} f{ egi, & inuma Junt de I/rael c(ltngcnta,millix viron, m 
/ori irvi, qu e ducercnt gladiumiet de Iuda quingcnta milita pugnat or km . In- 
tefo da Dauid vn numero coli grande di combattenti fi maranigliò , e 
rcllò quali fuor di fé medefimo . Vcrcu/fit autem cor Dauid,po/tqu.,m nu- 
meratus efl popuhts . E veramente con ragione folo à confiderarc il rima- 
nente del Popolo , e della gente à lui fluidità, che bifognaua che folle in- 
numcrabilc , cfi'endo folo di foldatcfca tredeci volte 1 00. miJJa faldati 
tutti braui,c valorofi , & al tempo di Salomone fuo figlio per edificat e 
-il Tempio del Signore , come habbiamo nel terzo furono numerati i 
fabncatori,£t muenti /unt 1 5 3. milita, et óoa./cctt qua ex cis 70. milita qui 
humerit onera pertaret, Soo.millia qui lapidei de nwntibui cader cut tria miL 
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lia,6oo.prapofitot operarti popoli : che mai fi Tenti al Mondo tanto numero 
di fabricatori.dal che polliamo cauare,che in Gierufalemme era vn po- 
polo innumerabile & vna gente infinita. 

Mi crefchi la merauiglia , e s'argomenti quanto fi Dio vcrfo di quel- 
li, che Thonorano , & Io riueriTcono , poiché fotto Scilio fu fcritto à Ne- 
rone Imperatore, per Flora , che in Gierufalemme , in vnafelliuiti di 
Pafqua fi ritrouomo due millioni , & fettecento milla perlone , fenza_» 
quelli che erano refiati alle lor cafe, puolfi defiderare cofa maggiore , e 
puolfi trouare al Mondo Kcgno>ò Prouincia non che Citti, che habbia 
tanto gran popolo ? Al ficuro nò , & al tempo di Giofafat Rè vi erano 
cinque Prencipi , e Capitanai quali haueuano cura d'vn numero grande 
di foldatefca i 11 primo haueua cura di 300. milla huomini fortillìmi ; Il 
fecondo di io*.milla : 11 terzo di zoo. milla , 11 quarto di zSounilla , Il 
quinto di a 80. milla . Si che i quello numero di foldatefca mai arriuò 
efferato alcuno,c quelli non erano tutti i faldati, che haueua il Regno , 
è la Prouincia, mi folo quelli che teneua,e manteneua il Rè,chc in tutto 
erano vndeci volte 1 oo.miila>e 60. c folo quello balli per prouare la fe- 
conditi del Popolo Hebrco. 

E ben vero , che fri di quello vanno ricercando i Dotrori,donde na- 
fceua tanta feconditi , e moltiplicatione di quello popolo; rifondono 
alcuni, che nafceua dalla promcfià,che haueua faru Dio al Patnarcha_r 
Abramo, e Giacob. Multiplicabo fcmen tuum.ficut Stellar Cali, et ficai are - 
nomina cft in litort morir. Eugenio, & Annone dubitano^ dicono : non 
bafiaua dire fieni Stellar Cedi , lenza aggiongerc , fieni arenarti morir, 
perche, fe bene gli Aftrologi pongono lolo 48digure Cclclli, e fette pia- 
netti ò Stelle erranti; ad ogni modo la veliti c, noi lo lappiamo,che per 
vera Theologia le Stelle fono in particolare dell’vkima grandezza /«- 
fpite Cctlum dille Iddio i Giob numera Stellarci poter , quali che die vc- 
leffe che impoffibik.Dunque dicono quefli;non occorreua aggiungere 
fieni arenam morir : bclliifima,& curioù. dilEcolti , alche fi risponde che 
con quello parlare, volena dimoftrare , che le bene diluidoueua nafcc- 
re il Mefiia,ad ogni modo vi fanano fiatihuomim> ginlliVe peccatori, 
giufii lignificati perle Stelle del Cielo ,c peccatori per Arene del Mare, 
mi dico io che lìmbolciti è fri i Peccatori , e fatene del Mare; anzi beh 
iiffima ; laonde Platone diceuache vna Citti , c Terranoa doueua effer 
edificata vicino al Mare,ò vero dieci maglia lontano almeno^ la ragio- 
ne , perche tutti gli habiratorì « che Hanno vicino al Mare fono da peg- 
gior conditione > edipiùpraui collumi , che non fono le altre nationi , 
perche quelli fono più facili iriceuere tutte le imperfettioni delMon- 
do,c tutti i mali coltami di tutte le altre nationi , coli fi vede di Tiro > e 
di Sidone » doue erano huomini tanto federati , che vergognandoli 
fifidlo Mare diceua ,ernbefce Sèdon alt- Moresche volcua dire ,che non», 
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erano canti ifluflì , crcfiufli, agitatimi deli onde> e varietà dei venti» 
quante fceleratczze , c difeordiè erano fra di loro : Ne per altra ragione 
fu data da Giosuè alla Tribù di Zàbulon la Aia parte vicino alla riuicra 
del Marc, come Tribù più dedita ài peccati, e fceleratczze, b comc tale 
fecondo la Tua conditione,e proprietà gli Ai data la Tua poxtione , douc 
dall altra parte alia Tribù di Giuda, conmiiine più odemantc gli fù data 
la Città di Gierufalemnie editìcata con diTegno, e modello di Dio , lon- 
tana dal Mare 40. miglia conforme anco aJl’opinione d’Aridot. Si che 
potiamo concludere, che per latenti del Mare intendala i peccatori , e 
per le Stelle del Ciclo gli huomini giudi, perche //cut falla differì à ]lell(L 
in dancate,cofi gli huomini giudi.mà dirà quel bdi’ingegno:cora’è pof- 
Abile,chc nella generatione d’Abramo,vi li doueilero trouare peccato-, 
ri , hauendoli Iddio promeilo . In / emine tuo benet/iccntur orane s gentes , 
dunque tutti i giudi, e prcdeAinati, e non peccatori* e per rifolutione di 
quella difficoltà A deuc notare, che quattro forti di membri fi ritroua-. 
uano nella Sinagoga , chieda della legge vecchia , alcuni congiuntili * 
mà confumati che di già erano Acuri della lalute , eflèndo morti in gra-, 
tia di Dio, Il fecondo genere erano congiunti , mà non confumati,li be- 
ne perfettamente profeiA , c quelli erano i Profeti , e Patriarchi che yi- 
ueuano in grada ai Dio.1 terzi erano cógiunti imper&ttamcnte.e que- 
Ai erano i Peccatori.I quarti erano congiunti; mà in potentia remota.,* 
come i Gétili,e gli infedeli,e coA polfono faluarA,che anco nella Genc- 
rt rione d Abramo vi erano e Stclle,& arene di Mare,e giudi, e peccato- 
ri. L ideilo A puoi dire della Chiefa Santa, ne vi paia dimcoltofa quel la . 
diuerlità ; poiché nella ferittura A vedono metafore, che accennano, e 
fiu vni,c gli altri.La fpofa nella Candc.parlando della Chiefa militante * 
cuce pule lira yt Luna,elcfla vt Sol, E notate che non dice di mezza Lumi 
che coccaua alia Sinagoga feme,e Generatione d Abramo, che però ve- 
dete , che lo fplendore della faccia di Moisè luo primo Capo non era . 
come Luna piena, mà mezza Luna, dice Philone erat quali cornuta faact 
eius , per il Sole s intende la Chielà trionfante , come vogliono tutti i Pa- 
dri non habente macularti, ncque crugarn, dice Paulo perla Luna intiera * * 
t poi la Clùefa militante, e perla mezza Luna la Sinagoga , doue che nel» 

la Luna A feorge qualche macchia , coA nella generatione d’Àbramo, c 
nella fua poderita.vi A feorge qualche macchia di peccatoti , che però 
nella Genealogia di Chrido A deferiuono Stelle A de’ Patriarchi , e Pro- 
feti, ina di più peccatoci, & idolatrici che dunque è vcrqffuut flellas c<*~ 
li>&ficut arenata quf eli in litore maris : E quede parole principalmente 
fumo dette , e quella promeflà fù fatta per fecondar la fecondità , e l a . 

I moltipjicatione del popolo Hebreo , che habitat doueua nella Terra di 
ptonuflione . Alcuni muouono dilìicolta,c non piccola quedionc fopra 
d^Paolo Apodolo il quale deferiuendo la Chiefa Santa dice confl/tuit 
" glo- 
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gloriofam Ecclefìam non babcntem maculam , ncque yugam, ncque aliquid ta- 
le fed vt fu fanfla,et irreprchcnftbilis, Dunque dirà colui nella Chicfa cfler 
non vi può macchia di colpa, c di peccato,e coli tqrti giuftì , tutti i San? • 
iItC rutti predètónati^'di quella medefima aùttoriri dice, Paolo, fenor» 
lèruirno i Donatiili heretici non per derogare alla medicatala virtù di 
Santi Sacramenti, & al'Teforo.d^Santa chiefi», cjfreendo'ebe qpfcito non 
ammetteua peccatori, ma giufti , e fantificati , fciocchezza grande poi 
che Paolo non della militali^, and della Trionfante Chiefa ragiona , la 
quale non folo non ammette, riiìcchic dipeccati, md è gloriola ; Dicali 
pure, che la Chiefa militare noftra abbraccia nel fuo feno benignamen- 
te ^peccatori, id'giuflt ; ' I poiieri Apolidi alianti là Rclùrfettione di' 
Chrillo pefeanano in ogni hìogo,ne vna fol rete baftaua.ma molte, c di 
diuerfeforti, e nondimeno pòco pefcepfendeuano perfora»» noffcm la- 
boràtes mini cepimus , ina dopò rcfufcitato Chrillo vnà lòl volta con vna 
ibi rete>& in vn luogo folo la rete d’innumerabili pefei empirono, ita vt 
pfncmergercntur, Cobi mentre la Chiefa qui fri noi foggioma di molte 
Prouinae, e Regni in diuerli tempi, e diuerlì . modi tira dici fedeli , di 
YOrie qualità,non clfendo Iddio accettator di perfone , Deus non cfl ac- 
ceptatorperfonarunt,fcd in orniti gente , & in ornili populo qui operatus cSì iu- 
ihtiam eius acceptus efl Uh ; mi nella fine del Mondo s empiri la reto . 
Quante volte, e congiunte metafore, il benedetto Chrillo dichiarare lì 
volfe quella verità, Simile cjt rtgnum celar uni fagcnnx,mi)sx in m ire ex om- 
ni genere ptfcuim congreganti , per il Regno del Cielo in quello luogo s’in- 
tcnde la Chiefa militamelo!! aiferma S.Girolamo.c Santo Agoilino , e 
tutta la ftuola de Theologi , ella rete di Pifctro Vicario di Chrillo ritie- 
ne pefei buoni,e catriui,nel giorno del Giudicio poi li fari la feelta, e la 
feparatione de’ buoni da i cimabSimileeft regni calar um dccem vtrgini- 
bus qmnq;fatu£,& quinq; prudentes-.ccco peccatori, Òc giuilUSirnilceftre- 
gnum calorum qui (emmauit bonutri J evie in agro fuo, et dum dormirent homi- 
kes venit immuta homo, & fuperfmmauit Zinnia , Ecco il grano puro, e 
la Zizania; concludiamo dunque cótra i Donatifti,che nella Chicli Sali- 
tavi fono giulli,e peccatori conforme alla pròmelfa di Dio;!! che verità 
fimo fari Sicut Stellai , U Eecondilfimo fìì il popolo Hebrco , & popola* 
rillima la Paiellina più dogai altra Proiiincia. 
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LA TERRA DI PROMISSIONE 

■ Era abbondati tiilìma , e fortiflìma . - 
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Capitolo HL 

‘Abbondanza grande * e la fcrtilitd della Terra di prò* 
miffione E caua da tre caule principali * La prima dai 
traditili , e di Mare, e di Terra.La feconda dall’aere la» 
luberrima . La quarta dalla bcuedircione di Dio . i 

Quanto alia prima caufa erano coli grandi , e conti- 
nuoui li traffichi per terra , che ognanno paifauano 
due , ò tre milla Camelli per Caraiuna,c veniuano dalTEgitto,d'Anrio- 
chia dal Cairo , ò Babilonia, e d'Alclfandria Tempre carichi d’oro , &C. 
d’argento, di gioie, d aromati, di fpetiarie,di fete, di biffi , di porpore, c 
limili altre ricchezze,quali veniuano dall'Indie Orientali, e difccudcua- 
no fino alla Grecia, che cade fotto la noftra Europa , & fi diftribuiuano 
anco in gran parte d’Afia , & d’Africa ; anco al prefente fi coftiima la_» 
Carauana,mà non però coli ricca, e numerofa, e che gii vfaflcro quello 
traffico, fi caua dal Geo.? 7. dotte vicn regiflrata la vendita del pouero 
Giofephjfatta da i fratelli in Dorain a i Mercanti Ifmaeliti : V tdcrunt If* 
maelttas t in Borei 'venire de Galaad , & Camelie» eorum portante s ar ornata , 
& reftnam & ftafieu in ^ 4 egyptum , il qual luogo cfpofto da molti Dotto- 
ri affermano veramente eflcrui Hata Tempre quella Carauana , e traf- 
fico , & in particolare al tempo di quei Regi coli potenti , come di Da- 
uid, Salomone ,& dall'altra parte di Nabuc,e di Faraone . Per mare poi 
«Fogni intorno v’erano Scale, Citti» e Porti, doue poteuano venire tutte 
k forti di legne marittimi, eraui Tripoli di Soria, Gaza» Acon, Tiro, Si* 
donc,Alcppo,& era caie il traffico , che fi non lo dicefle la fcritrura , fa- 
ria cofa incredibile , e folo quello baiti , che 1‘ Armata nauale allotta di 
Salomone , e del Rè di Tiro chiamato Hira , ogni tre anni veniua da_» 
Tarfo con numero di 400. , e cinquecento nani, e Galeoni, tutti carichi 
di Tefori indi imabili d’oro,d’argento,di denti d’Elefanti, di pauoni, di 
fcimic,& altre mercanrie; così habbiamo nel terzo di Regi al cap.io.ejr 
Clajjis Hegispcr mare cum claffc Hiram, che non vhoI dire altro, fi nò fiot- 
ta al colhime di Spagna, ò Carauana ali’vfo di Soria,# - fernet pcrtres an- 
noi ileat i Tarfts deferens inde aurum , & argentum, & dentei Elefuntorum, 
Sitata;, & Tarn» ; Le quali mcrcantie poi fi dilbribuiuano per altri Rc- 
w !.. Q'J " gnu 
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gni,e Prouincic , e le non forte fiata la flotta di Salomon» , dque lì Cari# 
mai potuto cauar canto ro,& tanto argento n* cefo rio per Tedi fìcatfoi» 
del Tempiere per gouemarla famiglia con tanta maeftà»e pompa . Per 
il Tempio folo per parte di Salomone icomc habbiamo nel (. Parafa», 
forno numerati » Tria milita talenti aurt de avrò Eplur fcpt*** valli a m- 
lentorum argenti probatiffimJolHm ad 4 au#*ndos parietei Templi » & vbi- 
eumque opus efi darai» de aura , & vUcumque opus efl aygentum de argen- 
to;E quanto alla fpofa delia raenfa Regia non fu mai Monarcba,ò Prcn- 
cipc , che fpendefse tanto nel j.di Reg.4. lì legge cofe da far ftupirc il 
Mondo . E rat antan cibiti fai ornami per dtes fingalo s triginta confiniti* , 

& óo.cori farina, deccm houcs pingnes& lo.lmcs p+f(n<des ,&ìo> o.anctif 
CxecptA venatione jeruorum,caprcarum , acque kubalorum , tfr auin m alti- 
lium , Si la fi« guardia era di dodcci Prcocipi ci alcuno de' quali Jbaueiu 
fotte di fé 24. milla foldati > e fi mutauaoo ogni mefe , come lì legge 1. 
Pacal.i 7. Trincipes fanuliaruni, tribuni & centuriones, & prefettizia mini- 
Jtrabant l{egi mxta turmas fuas mgrcdientes,& egredicntes per fiugulos men- 
fesin anno ,14. milita fingali pracrant . E quelli foli feruinano per guardia, 
tutti gouemati da lui.c da lui ftipcndiati lènza gli altri fenjitori, paggi, 
mallo di Campo, Capitani , & altri miniltri » c nel 3. de' Rè al 4. lì ieg 
ge,che teneua Tempre in punto 40. milita Trxfcpia cquorum cunliutn , & 

1 i.millia Trafepia equcfirium , done fi caua, che fenon folle flato il t In- 
fero della fiotta,non faria flato mai pollibile, a far fpefe , coli grandi , e 
fmifurate.e coli tutto il paefè rcllaua abbondantiflìmo . E ndluno fi dia 
ad incendere che folo al tempo di Salomone forte quefi’abbondanza., , 
che s'inganna grandemente ; poiché anco al prefente lì vede cho 
quanto di buono , cdibello,ediprctiofo, che fi vede in Italia tutto 
»ien dal traflico di Soria.d'Aleppo^di Damafco,e delCairo,quale hà il- 
luftrato , & illuftra la Signoria , c Città di V cnetia,di Gcnoua,di Matfi- 
lia.c d’Inghilterra,e di Lmorno inTofcana . 

La fecónda ragione della fua abboi.danza fi caua dalla falubrìcà, e 
temperatura dclfAere.pciche quella Terra non è polla lòtto l’Equato- 
re, ò fra i Tropiche fecondo Tolomeo lib.5. cap. 1 7. è à gradi 66. di lon- 
gitudine, e à gradi 3 1 .minuti 40.di latitudine, c la notte d’Inucrno n on 
è più di 1 3. hore ,e la fiate meno di 1 2. è volta verfo mezzo giorno , di 
doue hà il Mare Mediterraneo , e dalla varietà di frutti , e di pian te , e_> 
fiori fi conofcc la fua temperatura , come Palme , Cedri , Pini , C.iprdì» 
Abeti, Aranci,Limoni,Plarani, Oliue, Faggi, Terebinti , e tutte le piante 
di fruttole ogni forte di fiori, ed hcrbaggi tanto d'tftare,come d mucr- 
no era abbondante di pane , di vini, d'olio , c di Ciuaic di tutte le forti . 
Qmui pefei di mare, di laghi, di flagni, di fiumi, c di foiiri.ò pefibiere T 1 -v 
Ammali volatili,comc Cigni, anitre,ccche,fagiani, pernici, quaglie, co- 
lombi, tortore, merli, tordi, pelli d'india, aquile aflo», c flruzafonimali 
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Terreftri, cerni, capri, da me, cignali, conigli, lepre, riccia fpinofè, anima- 
li voraci, volpi , raffi, Inpi,orfì, leoni, e pardi . Dalla parte del Monto 
LibanOjC de i defèrti animali per il feruitio fiumano , come camelli, ca- 
ualli, afini, muli, boui,bufali, capre, pecore,e in tanta abbondantia , che 
Dauidin vii fol làerificio fece vccidere in facrifìcio , come habbiamo r. 
Parai. 2 9.milIetori, mille àrieti,& mille agnelli, obtulcrqnt bolocautta die 
ft quatti tauros millc,arietcs trulle, agnos mille curri libaminibus futi . E Salo- 
irionc Tuo figlio in vn fol giomo,come il Padre, che fu nella dedicatione 
del Tempio facrificò 22.milletori,e i ao.mille arieti i.Paralip-y.^atìfd- 
Hit igitur i{e\ Salomon vna dieboftiasboum n. milita ,&arietum i zo.nul~ 
iia: di dòue fi caua, che il Paefefoffe abbohdantiffimò d’armenti, che in 
altra maniera non fi Tarlano potuto mai trouar tanti animali , e tanto 
Vittime, e perprouar la fertilità, & abbondanza di (fuetto Pae<c vna fo- 
la fcrittura baiti per tutte le altre,chc fi potriano addurre , & è regiftra- 
ta ne i numeri al i j.doue per commandamento di Moisè erano andati 
alcuni efploratori per confiderarc la terra di promiffione , all'hora ha- 
• bit ara da i Cananei . Trhfit ergo eos Moy fcs ad confidcrandam terrai n Cana~ 
incorniti , & dixit ad eos : afccnditeper meridianam piagarli , & confida- ate 
terram , qualis fit , &fopuUrfui babitator eli eius,vtrnnifortis fit , an info 
mus , ipja terra bona an mala burnus pinguis an ftcrilis , E finalmente ritor- 
nati portomo alcuni grafpi d'vua, tanto fmifurati, che vn intorno anda- 
na auanti, e l'altro dietro attaccati ad vna ftanga di legno , e molti altri 
frutti m pi ouà della fertilità del paefe : Et venerimi ad 1 1 Moy fcn , & dirótti, 
<Lf ad omnetn ctctnm fihorum IfrKel,& oflenderunt terne fruttus . In confi*- 
matione di quanto dice u* no , & narrauerunt dteemes . t'enmus de ter - 
ra^terra id quani miftftinos , qua reuerafluit lattei <&• incile, vt exbis fru* 
elibus cogmfci poteft.Ex concludendo difièrò . yidhnusmonflra quxd am fi- 
llorini Ercac degenere Gigantxo,quibits comparati, qua/i locuftec vtdebarnun 
E da punto conforme d quello, che difiè E2ech.20.clK* Dio hauendo ca- 
ttato il Popolo Hebreo daila feruitu di Faraone, l’haueua prouifto d'vna 
terra fluente latte , Si mele , Latte , & melleflnentcm qua cft egregia mter 
orrnes terrai: Ma fra rutta la Paleftina quella terra di letico , e "di Gie- 
■tufalemme era la piti fertile, Se abbondante, così dice Giofcppc libido 
Antkjuit.c.i. T eira namqut Canattdorum buinftnodi eft, vt pU-.nuietn ma* 
gitani babeat , fruii us terre fit cvpioja , qttp comparata quidem al'.j terre 

ereditar effe fìhx ) cut locisau tersi Hi cricoti finis i & Hiirojolymori in extì- 
ri/ata, ptitatur falde yilrffimajUcèt omninò bpc fpacia pania, & corutn multa 
montana fint , magnitudine veròfruttnutn , ci?* ad cibos aptorunt ex pulcbritn- 
dinennlhftthilis nòli tfc; Che volcua dire che tutta la Palcftina già habi- 
tat» da Cananei e/a ièrtififfinia in comparatione di tilt/ e le altre terre , 
e lì potenachiamatc felidffima,mà rifpctto poi alla terra d letico, c di 
Gienifalemmc era infelice, & ìiifruttuolà, quali che volefe dire, i he n >n 
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fi potcua narrare la Tua fertilità , & abbondanti! , &ècofadi maraui- 
glia , e di miracolo, che dal mele di Marzo fino al mele di Nouembrio 
mai per l’ordinario vi pione, e fia paefe coli frelco,& abbondamele tut- 
to nalce, che la notte vi cade vna ruggiada, coli frel'ca, e coli feconda-,, 
che bagna la terra , e la fi diuenire fertiliflima, e tal ruggiada par fimi- 
- le alla mana,di douc fi caua vna rifolutione d’vna fcrittura dilhcililfima 

del Rè Dauid al Pfal.trattando della gran prouidenza di Dio intorno 
al gouemo degli animali , dat efeam iumcntis , drpullis coruorum inuo- 
f antibus eum. Non fi potria altamente efplicare quella fcrittura , fe non 
fi fapelTe la Datura di quelli animali . Et è da notare ,che i Corui di Pa- 1 
leilina fono di maggior grandezza , che non i nollri ordinari; , e oltre i 
quello che ne dice Plinio,fi caua da i Regi,doue fi legge , che Corni defe- 
rebant panes,& carues vcfpere , & mane ad Eha;c Plinio nel libro de natu- 
ra ammalium;E Filone Hebreo ncll’cfplicationc di quello luoco dicono, 
che hauendo partorito i lor pollicini , vedendoli bianchi , fenza piume 
l’abbandónano,nc pili gliprouedono di vitto, c perche quelli polli non 
fi perd anò, efda mando giorno, e notte vinti dalla fame , Iddio gli pro- 
uede mandando quella ruggiada,con la quale fi follentano, altri come 
Cipriano,8t Aimone dicono, che non è la ruggiada , che li follenta , mi 
certi vcrinicelli,qiialinafcono nella notte da quella illefia ruggiada, che 
. cafca , e coli fi pafeono fino che s’impiumano , e diucnuti neri fon poi 

gouemati da’ lor progenitori , mi, ò nelfvno , ò nell’altro modo a ino 
poco importatila che è verifiìma la ruggiada che cafca , e fa feconda 
la terra. 

La terza ragione è , che tal abbondanza , e fertilità nafceua dalla be- 
nedittione , che gli haucua dato Dio , fenza della quale ogni terra, cho 
buona fia rella arida, & infeconda . Ciò fi vede chiaro nella Creatione 
del Mondo&è di tutte le creature Gen.i. perche le bene Dio haueua_. 
creato il tutto ; ad ogni modo nè le piante produceuano i frutti , ne gli 
animali generauano i parti fecondo la lor natura . Stauano immobili ; 
mi aggiorna alla Cieatione, la benedizione di Dio , come dice Filone 
fubito viddefi ogni cofa fenile, ed ogni animale fecondo , e per far che-, 
vna Prouincia, o Regno fia abbondante , altro non vi vuole , ne altro fi 
ricerca, fino che Dio la benedica . Cofi il Sereniffimo Dauid defidcraua 
che il fuo Regno foffe ricco , cd abbondante , e la terra fertile , e gli at- 
“ menti fecondi, fupplicando i fua diuina Macftà,altro non gji dill'c,fino ; 

benedicci corona anni benignitatis tue , c da quello, che ne nafccri . Campi 
tui rcplebuntur vbertate, pinguefeent fpecioja deferti , & vaLles abundabunt 
frumento , E quanto i gli animali vedete fe è vero . La terra di promif- 
fione in fe ftefl'a confiderata è poca , tutta montuola , flerile , e falfofa ; 
nii i quella aggiuntaui la benedizione di Dio, con quel poco che di , e 
l’acre,c la natura diuiene fubito abbondanti filma . Tofwt ....... in fiagna 
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aquarum, & ternata fine aqua in exittts aquarum , & collocarne Ulte efuricnì 
tettò" conilitucrnnt ciuitatcs,& habitatio?iet,&- feminauerunt agros ,&fe* 
ecrnnt fruiium nati aitati s . Ma donde haueua origine , non d'altronde: 
che dalla benedittione dì'Djo,B»ifdi.nr cts,& multipltcati font , E di que* 
ito non e nurauiglia ; perche è l'Iato antichilEmo collume di Dio , che- 
quando ci dona qualche cofu.o ci hi qualche fauore.lo fa con tutta queir- 
la delicatezza , & abbondanza polfibile . £ che Ila vero vuol libcrare.il 
Popolo Hebreo dalla tirannica fèruitù d’Egitro , e fargli pafTare il Marc 
con afciurto picdc;mi come farà quella llrada , forfè montuofa ò faflo* 
fa. Signori nò, forfè luttuofa, per eflerui fiata l'acqua, nc anco ; doman- 
diamone à Filone Hcbreo,il quale nel Gcnehdicc.che era verdeggiante* 
ingemmata di foglie , e d’odoriferi fiori , vuol cibar l’iftclfo popolo nel 
defèrto , SC abbcncrarlo d'acque , Et plnit de catto manna ad manducan- 
dum, e quanto all’acqua , Loquvmim ad pi-tram , & percu[fit pctram,ù" fìu-* 
xeruntaqup. Signori f non era meglio che gli hauefle prouifto dell'ac- 
qua del Ciclo, e cibo della terra . Signori nò ; perche l’acqua del Cielo > 
faria fiata p!uuiaJe,e più ca!da,e meno dilettcuolc , oltre che bifognaua 
far fonti , pozzi, ò ciflcrne per confettarla , e durar molta fatica , dice 
Cirillo ; E fc haueffe prouifto il pane dalla terra , Umilmente bùbgnau» 
macinar il grano , far il pane , & hauer molta cura , c diligenza > fi che 
vuol fargli quello fauore , e vuol che fìa compito fcwza fatica , ò traila* 
glio,e balla folo di dire quello efee dalle mani di Dio,c quello vuol dir* 
corrente lartc,& meJlc . E di qua hauerete la rifolutionc di quella fcrit- 
turadi Dauid al Plalm.douc racconta il miracolo dell’acqua ,che fcatu* 
ri della pietra , dice Pt forgerct mel de pctra , oleumque defoxo dwnjjùno ; 
douc dice Origcne,e Bcda,c commutiemcntc tutti , che non è vero che 
dalla pietra fcaturinè mai , ne olio , ne mele, mi folo fcaturì acqua firn- 
phcemcntc; mi perche quell'acqua paliaua per la- minerà delle mani di 
Dio , c non per le vene, c minere della terra, per quello haueua dolcez- 
za, di mele, e falute, c nutrimento d olio, volcua dire , che era con ogni 
regalo,c diletto, e fc bene era acqua, daua fapore di Zuccaro ; così anco 
s'cfpongono quelle parole di Dauid . Tardili dnlndin m tuam pauperi 
Dt «x > pcri he in quel pezzo di pane,che da à quel poucro , gli da fòrza, e 
valore, e gli conunuuica la fila dolcezza, dirai: cotti’ e poflibile che il 
fempliee pane, e acqua polla dare forza, e apportar dolcezza, e fuauiti i 
Eccone la proua Elia quali moribondo nel Monte Orcio focto il Gine- 
pro , e dalla ilanchezza addormenrato gli apparifee l’Angelo con fsm- 
pJiccpanc fubcincricio , fognila, e lo mangia , mi che cola fari quella 
fempliee viuanda ? jtvtbulanitin fortitudine cibi illiui.ufque ad Montem 
Dei . E vero che li non folfe vfdto dalle mani di Dio , che non haueria_, 
potuto dar quella dolcezza » eco-afono; mi vfcita dalle mani di Dio 
haueua ogiu fuauiti, c fo danza . Goli P't forgtret mel de pctra , c r olcun- 
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de faro duriamo ; baita dire. Lo diede Iddio. Mora a propofito no- 
ci è veroiche la terra di promiffione era buona, & era fertileiperò co- 
me tutte le altre ordinarie ; ina vfciro quello regalo dalla mano di Dio 
(ala cena fòrdfliraa>e abbondandiTunaiagsiontaivi la bencdittionc del- 
j’iftcffo. . 
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la terra di promissione 
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Capitolo II II. .< 

; Velia Prouincia ò Terra fu in mille modi, e maniere fan- 

Q ^Ji tiri cara, e con la prefonza, & aflìllenza di Dio , e con la 
prefenza , & aflìllenza de gli Angeli . e perche quali ta- 
bemacolo ritcneua in fe le reliquie di tanti corpi Santi* 
de’ Patriarchi, e Profèti. Nel Mòte Caluario per comin- 
, r 99 9 9 ciar di quà vi fu fepolto il noftro primo padre Adamo-, 
eh? però rii detto Caluario , mercè che ritcneua la Caluaria deH’illeflb . 
Nella Città d’ Hebron rii fepolto Abramo , Sarra, Ifac, Giacob con Re- 
becca, Elia ,c con gli altri Patriarchi accetto che Rachel , qual fu fepolta 
vicino à Bettclem nella publica ftrada, c-Giofcf fuo figlio nella Citta di 
Sichen , trafportate le fue offa dall'Egitto dal Condottier Moisè nella,. 
Città di Sema vicina à Ccdar ; e appretto alla fontana FraJa ve la fepol- 
tnra del paticnte Giob, tanto caro à Dio, qual nacque in Hus Terra del 
Damafco,nclla Città di Seballen,che in Greco lignifica Augnila ; doue 
faceuano relìdenza i Rè d’Ifracl , c doppo gli heredi : ve la fepoltura-, 
d' Abdia Profèta , e d’Elifeo nato nel Padri di Dotaim , & del Prccurfor 
Giouanni, Nella Città di Bctd è il Sepolcro di Delbora , nutrice di Rc- 
becca lontana I 2 .miglia da GiemfaJcmmc, quale anco fi chiama I.u- 
za,o Bcthauen: c hel Monte Efrairq vicino à detta Città ve fepolto quel 
Giofuc Naue, & Eleazaro figliò del Sacerdote Aron vicino alla Monta- 
gna d’Offenfione , ò dello fcandalo è fepolto il Profeta Zaccaria > figlk> 
di Barachin,altrimcntc detto Ioiada,occifo fra il Tcmpio,e l'altare, re- 
gnando lo federato Rè Gioab Nel Monte Siònqic la fepolcijra Rcgia 
del Gran Profeta Dauid, & di Salomone fuo figlio . NcilaValte Gioia- 
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& di Gioachino, e d’Anna padre , e madre dell’ifteffa . Sotto la Rouere 
del Rogcllo, appretto il tranlìto dell’acquc Jc quali gii haueua ferrate, il 
Rè Ezechia è fepolto il Profeta Efaia , hauendo per 7o.anni Profetato» 
il qyale per commandamento del Rè Manaffe fu fegato per mezzo , o 
quiui fepolto . . p , , 

Vicino al villaggio d’Anathot,terra di Beniamin,oue nacque Gere- 
mia ve il Mondin di Macabei , oue fono flati fepolti Matatia padre di 
loro , c il gran Giuda Macabeo con i fuoi fratelli^ figliuoli, e predeccf- 
fori. Nel Monte della Quarantana v e la fpelonca , e Sepolcro degli 
Anacoriri, i quali viucuano con gran Sanciti , & i corpi loro fon ancora 
intieri . Nell'ifteffo villaggio d'Anathot dicono alcuni , che vi fotte Ia_* 
fepoltura di Gieremia ; mi io per me, voglio credete quello che dice 
Girolamo nell'argomento delle fue Profetie , cioè che fu lapidato ap- 
pretto , di Thafnas in Egitto , e quiui fotte fepolto j batta almeno che in 
Terra Santa fi riucrifcc in quel luogo,doue fu nato , c fecondo il vol^o 
ftpolto. !. b 

In vn luogo , doue vicino fi raguna la Carauana , andando i Gazza- 
ra, e di li al Cairo, eh c appunto nel viaggio di Caitta per andare in«» 
Giernfalemme , ve la fepoltura de i fette fratelli Machabei martirizato 
con la loro madre per mantenimento , c defenfione della legge in An- 
tiochia dal tiranno Antiocho , i quali nacquero è quiui fepeliti. 

Nella Cirri di Rammata Soffin dal Monte Effraimdi li dalla Valle 
del Terebinto iman manca nacque, e fu fepolto il Profeta Samuel , e 
s’ingannano alcuni di credere il contrario^ ben vero che le fue olla poi 
fumo traslatatc in Tracia dall'Imperador Arcadio . 

In Ramn»aqucUa,chefti vicina d Gierufalemme altra da Rammata 
di Sofìn,hora chiamata Raminola vi fono fepolti i ^.o. Martiri li quali vi 
•fumo traslatati da Sebatten Citta Metropolitana d'Armenia,doue cob- 
ttantemente m orimo perla fede di Giesù Chrifto . 

Nella Città di BcttcJcm vi fono le fepolture deili Santi innocenti, che 
morimo per Chrifto tenero bambino,e quella di S.Girolamo , doue ri- 
pofomo per alcun tempo le fue offa , poi traslatatc in Roma con gran- 
diffima pompa apprefiò ve il Sepolcro del Beato Eufebio fu© difeepo- 
lo di Santa Paula, & Euftochia figlia matrone Romane. 

Appretto del Tempio dalla parte della Valle di Cedron , chiamata.. 
Pila v è la fepoltura di Giacomo Apoftolo fratello del Signore primo 
Vefcouo di Gierufalemme , quale predicando dalla pinna del Tempio 
di là fù precipitato nella Valle,c per la caduta, eficndofi rotte le gambe 
fù dalli Scribi,e Farifei quiui lapidato, e fepolto . 

Vicino al Cenacolo , e muraglie della Città di Gierufalemme ve il 
Sepolcro di San Stefano Protomartirc,di Nicodemo difcepolo di Chri- 
fto , di GamaJicle Macftro di S.Paolo , e d’Abionc fuo figliuolo ; i corpi 
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de quali » cflendo Ilari nafcofi in vn vile , c tenebrofo luogo per fpatio 
d’ami 365. nella Valle di Giofafat , come fi crede nel tempo poi d'Ho- 
norio Imperatore fumo per diuina reuelatione trottati con molti mi- 
racoli fumo con aromati, e fuauiflimi incenfi quiui fepolti . 

Vicino tre Stadi dalla Città verfo la parte Auftrale vi è il Maufoleo , 
ò Sepolcro d’Helena Regina di Adiabeni, la quale con molta pietd foc- 
corfc la Cittd di Fromento con Izatc fuo figlio, eritrouandofi anco il 
fuo corpo intiero , e odorofo al tempo di San Girolamo , eCafepiolt 

crede che folle faina, e beata . . 

In vn certo luogo chiamato il Tugurio di Santa Pelagia, v e il luo Se- 
polcro, doue fu fcpolta , quella era già famofiffima meretrice , la quale 
limerò, e di beltd, e di ricchezze tutte le donne d Antiochia vcftitafì da 
Monacho con gran coftanza fece penitenza de’ fuoi peccatile fece mol- 
ti miracoli. . _ , , w e . 

Finalmente vicino al Monte Caluano piedi 108. e dal Monte Sion 
mille patii , ve il Sepolcro di Chrifto, e dentro della Cittd , e congionto 
con il Monte Caluario,come habbiamo detto in altro luogo, di dotte fi 
caua che la gloria , e la Santità de i Sepolcri da noi propoftì , tanto del- 
fica leg^e , quanto quelli della nuoua la riceuono dal Gloriofimmo 
Sepolcro dtChrillo , e cofi poteua dirli la Terra di promiflione più to- 
lto Santuario delle reliquie di tanti corpi Santi , che terra habitata da., 

eli httomini . . . .... ...... 

Aggiungali d quello l’ailiftcnza , c apparinone de gli Angeli . tanto 
frequentemente in proua della Santificatione di detta Terra. E vero 
che d ciafcuna Prouincia da Dio è dato vn Angelo per cultodia; e lì ca- 
ua da Daniele al cap dotte vien regiftrato la perfccutione di detto 

Daniele pollo nel Laco de' Leoni per commandamento Regio, l'Ange- 
lo cuftode del Popolo Hebreo partitofi da lui , e da Babilonia per ur 
vna certa Imbafciaria llette 2 1 . giorno d ritornare ; nel ritorno poi che 
fece dilfe d Daniele. Vnnceps l{cgm Terfarum rcfiftit mibi 2 1 . diebus , 
& ccce vmts de principibus prmtis uenit in adiutorium tncum . Et per in- 
telligenza è da notare , che folo d quello fine li referuò il Sanila 
Sanfiorum, doue non era lecito entrare, fino al Sommo Sacerdote , il 
quale da quella prctiofa pietra, che portaua nel rationale , qual dicono 
folfc pretiofo diamantc,intendeua,c cognofceua il voler di Dio, e la fua 
intentione , e come dice Filone in quel luogo hora appanua de vn co- 
lore , e hora d'vn altro , hor di colore , che lignificata la vendetta tutto 
infaiv’uinato, & hora di color di pietà , e mifcricordia , e che fecondo 
che pmpiaceuad fua diuina Maelld, & era cofi nota verità apprclìoil 
Popolo Hebreo , che quando vno era battagliato , ed afflitto ncorrcua 
al Monte Moria , c finche folle riguardato da Dio , come clic quel la- 
vato Monte folle Hata fincftra del Cielo . Ne habbiamo l'eflempio nel 
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Gen.i 5. della Giouane Rebecca grauida di due figliuoli combattenti , 
& di due popoli con cftrerao dolore di lei, alla fine fi rifolfè di ricorrere 
à Dio , e dice il Sacro Tello . Terexit itaque Imbecca, Vt ctnfuleret Domi - 
rum : Si ricerca da i Dottori, &: è bellilfimo il quefito,doue andaffc que- 
lla donna, poi clic à quel rempo non varano Tempi/, ne altari San Gio- 
uanni Chiyfollomo dice che luti ad Sacerdote! Topuli . U Padre Santo 
Agollino nondimeno nelle queflioni del tellamento vecchio dice che 
andò al Monte Moria,il quale,come habbiamo detto, chiamauafi , Do- 
minus uidct,e faccua quello concetto . Io anderò à quel luogo, doue Id- 
dio riguarda gli huommi , e le loro neceflìti , e folo i me balla che mi 
riguardi; perche il veder di Dio è congiunto con l'opera , e liberatione. 
L'Alciato refcrifce, che anticamente volendo deferiuere la fua infinita-, 
prouidenza , la deferiueuano con vna mano aperta, con vn occhio in_* 
mezzo , con il moto, Oculata manus oculata, ecco la villa, marna , ecco 
l'opera. £ balla folo Iddio ha riguardato . Virgilio raccontando lo 
grandezze, e vittorie de i Troiani folo fi fcruc di quattro parole . *AtIn- 
piterlibix defixit lumina regi : coli diccua quella donna . A me balla che 
mi riguardi, mi qual era quello Monte Moriamoli fatto rito da Diojnon 
altro, che il Monte Caluario , doue anco il Patriarcha Abramo facrificò 
ilfuo figliuolo Ifaac. £ cofa di ftupore;trouano nel 4*dc’ Rè al 5. doue lì 
lamcnttonc di quel gran Capitano Naman Siro lebrofo curato da£li- 
leo folo con lattarli fette volte nel Giordano , nc fece altra inllanza al 
Profeta fe non portar feco di quella terra d’Ifrael . Obfecro concede mibi 
fcruo tuo vt tollam onus 2. buxdonum de terra ; non cnim faciet vltrà fcruus 
tuia bolocauJiutn,aut viflimam dqs aliena , nifi Domino . V oletta dire Filo- 
ne di quella terra per farfene vn Santuario, nel quale potelfe orare , e far 
fijpplichc à fua diluna Madia , perche di là Dio hatterebbe rimirato le-, 
(ùc neccifiti,& efaudito le fuc preghiere . E tutto quello i me par nien- 
te , quando confiderò che in quella illdfu terra volefl'e fatto ri ri a con la 
propria prefenza due volte, trono io determinato anco da i Santi Padri 
che Iddio facclle quello lègnalato fattore à quella felice patria vna vol- 
ta in corpo all’unto, l’altra volta realmente facendofi huomo; la prima-, 
volta fu nel Monte Betel , di doue fi caua la rifolutione d’vna belliflìma 
Icrictura regiftrata nella Cantica, doue la fpofainuita il fuo fpofoàri-r 
so ma rie nc (òpra al Monte Betel . Cofi vuol dir quella parola rcucrtere , 
màqudfi trouala dtllicoltà ; poiché non fi legge, c Itelo (polo fia fiato 
altre volte nd Monte Betehc per feiorre la dtliieoità * lottiamo ricorrer 
al Gcn.al ? i. dotte fi fà melinone della lotta , che léce Giacob con l’An- 
gdojilando tutta la notte combattcudo,c nell’aurora poi l’Angelo pre- 
gaua Giacob,che lo lafcuilc andat eci melina aurora tft, al qual ri- 
ipondet a non ciimittam te, nifi benedixem wtbr, alla fine ottenuta la bette: 
dittionv l’Angelo lì pàrci cl poucro Giacob refiò zoppo per vita pcfc- 
-> ’ , celia. 
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còfià,thc riccuc dall'Angelo nel fianco . Tuttoquefto fi xuàholr ve- 
diamo io che luogo fi» quella lotta nel Geiwion fi fa mcntione, dunque - 
bifogna ricorrere ad altra fcrittura in Ofea al x j.habbiamo in BctelJ*- 
ualm Jacob Anteluni , dunque fùfopra il Monte Bete], dunque diccna_* 
ben la fpofii, fteucrtere fupcr viontem Bocci , perche quel giouine che lottò 
con Giacob non era Angelo , mà il Verbo Eterno . I.a feconda perlòna 
della SantilfijjiA Trinità ; coli afferma Cipriano* c Cirillo aduerjuc Julia- 
**w;Cofi Gtifofiomo;& è determinato nel Concilio Colonicnfe ,e coli 
cattiamo dall’ifteffo tcfto, Stcontra Dcum fortis furili, quanto magie contea 
bominet franale bis . Il Padre Santo A gollino nel tratt. 1 o r . dice che per 
l’aurora ideila quale parla l'Angelo non.fi piglia per l’aurora naturale . 
mà fi piglia Ipiricuale ; perche Dio gli infine vna nùoua luce nel fuo in- 
telletto , e gli fece intendere , che era il V erbo Eterno vellito di corpo 
affontOiC fi come egli fi fece gettare in terra da lui, coli faria fiato getta- 
to in terra da i fuot pofteri nella notte di palfionc , e nel Monte Calva- 
rio, il che intefo Giacob cominciò à piangere, e lagrimare, c dirli . A r o« 
dinuttam te, nifi bcnedi.xcris mihi. Ah Signore ricordati, quanto fedelmen- 
te t’hò ferodo, pregoti à perdonarmi quello peccato, & in fegno di pa- 
ce ti domando la bcuedittiane, e fe foggiungerai dilHcoltà à difficoltà , 
c mifterio à mifterio,c vorrai fapperc in che modo reftaffe zoppo, te lo 
dichiari la fcrittura ftclfa . Qui cum ridcret , quòd tum fupcr are non pojjcr, 
tetigit ncruum femons cius , & ilatim tmanauic , mà perche caufa lo tocca 
nel fianco per rcfolnerc fi ricorrerli Gen.a4.0uc fi legge , che Abramo 
volendo dar moglie al fuo figlio Iiac chiamato à fe , ii (ilo feruo li fcco 
giurare in quello modo . Vone manum tuam fubterfemur meum,& adiu- 
rem te per Dcum cali terra , vt non accipias vxoremfilio meo defiltabus 

Cananeorutn . Ma thè modo di giurare , c quello giura in quello modo , 
perche à lui fu fatta la promefla, che dafuoi lombi doueua nafcercil 
Melila , hora dico che gli percolfe il fianco per farli ricordar della pro- 
meffa dcIlTncamationc,& per ritornare al punto ; la fpofa lo prega che 
venga à vellirfi di fpoglie mortali vn altra volta , come fece al tempo di 
Giacob nel Monte Betel, colla qual prefcnza.c perfona facrificò la terra 
per prepararla à ciceuerlo poi in carne palfibile , e morrale , e fu in Na- 
zaret, quando l’Angelo anuuntiò la Vergine » & in Bcttclem , quando re- 
di nani t cum m Trafepio; E coli tutte le fantificarioni del tefiamenro vec- 
chio, c del tempio, e del facrificio,e del Sacerdotio,e de i vali, e de i Pro- 
feti, e de’ Patriarchi , tutte fi facemmo , acciò più degnamente folle ri- 
ccuuta quella feconda venuta di Dio , eper quella fola ragione fu pre- 
fcrnata la Vergine dal peccato Originale, acciò più puramente » e de- 
gnamente yì foffe riceunro; perche poi in quella terra, e doueua prodi- 
care, e far miracoli , e motire in Croce,e di là eleggere A pollali’ rJhifis*- 
. poli, Ponte fici,Patriarchi,Y efeoui, Arciuefcpni, Saccrdotòi^cdàB^wd, 
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Confefl'ori, Martiri, Vergini, c di là doueua hauer origine tutta la Santi- 
tà del Mondo , dal qual difcorfo cauo io vna tiepidezza ne i Prcncipi > 
vna trafeuraggine ne i Grandi, & vna in deuotionc ne i Popoli, che tut- 
ti vnitamente non s’vnifchino,e con l’orationi, e con le forze , e con l’ar- 
mi per torre dalle mani di quei Cani, non dirò quel Regno, mà quel 
Santuario, anzi quel Cielo, e habitatione degli Angeli , e tutti infìemcj 
vogliano permettere di voler quei luoghi profanati, quei tempi) di- 
ftrutti, e quel fanguc conculcato, ò che infamia , ò che dishonore,ò 
che perdita . 

In quanti modi fi* chiamata Gicrufalemmc . C jl V. V. 

E Sfendo fiata la Città di Gierufalcmme , la più illuftre , e famofadi 
quante n hebbe mai 1 Oriente , anzi di tutto l’vniuerfo , come dice 
Plinio nel lib. 5 .cap. 1 4.era ben ragione , che foffe chiamata con vari; , e 
diuerfì nomi, e tutti mirabili, e mifteriofi : I più antichi la nominarono 
Algariza , fecondo l’Autor Eupolemo , come rifcrifee AlelTandro hifto- 
rico appreffo Eufobio lib.p.pnepar.cap.4. il qual nome , e voce fecondo 
l’ifteffo viene interpretato Monte aitiffimo,ed è conforme à quello, che 
ne accenna Ezech.cap.40. che effondo trafportato da Babilonia in Gie- 
rufalcmme contemplando la bellezza della Città , il fito , el mirabili!- 
fimo artifìcio del Sacro Tempio diflc: Et mi fu me Jupermontem exeelfum 
nimis , fuperquemeratsdificiumciuitotis vergenti; ad .Ausirum ; dotte fi 
vede chiaro , che proportionatilfoma è l’interprctatione del nome Al- 
gariza, poiché la Città era fintata in monte altiffimo , anzi da monti 
cinta, e coronata ; F andamento cius in montibus alti s , 

Da gli Hebrci fù chiamata , Salem , c deferitta con quelle lettere He- 
bree , doue che i Greci in luogo di,Salem,la chiamarono,Soliman> 
. ^ che 1 illclTo fìgnifìca fecondo Gioleph Iib.i.Antiqu. cap.7. c nel cap.i 1. 
dell’ifteflò libro riferifce.comc ritornando Abramo vittoriofo de’ nimi- 
ci fuoi.fù riceuuto con allegrezza grande dal fommo Sacerdote Melchi- 
ledech Rè di Salem, ò di GierufiJcmmecon qttefle parole . lAbrahamus 
vero captati; incolumibus rcduiìts parta pace,viftor adfuos redut , redeunti 
\ cx SaUmarum vfque in locum , quem camparti regium vocant ,grotalabun - 
dns occtirrit;vbi à Soltma urbis Hcge Tsitlchijedcco eft exccptus -, di donde lì 
cattai che la vera intcrprctation di queflo nome , Salem , è Rex Iuflus ; 
poiché quel fommo Sacerdote era grato à Dio per la retta giuftitia_> : 
Doppo molti anni dal nome, Solima, fù chiamata Hierofolima, cofi af- 
ferma l’ifleflò,ed è conforme alla maggior parte de’ Padri Ecclefìaflicj, 
come Girol.quaft.Heb. in Gen.S. Agoftino in Pf.33. , e molti altri fegni- 
tando il modo de gli Hebrei , mà più chiaramente fi vede quefta verità 
in quelle parole del Pfal.7J. Notti s in I udita Deus in Ifracl magnum nome n 
■•‘-D . - etus, 
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ritti, &fattus efì in pace locai eius, & babitatio eius in Sion : douc San Gi- 
rolamo dall’Hcbreo calia : Cognofcitarin Indie a Deus, in Ifrael magnum no- 
mcn eius,& cm in Salem tabemaculum eius , & babitatio eius in Sion , e nel 
Comment.cofi fcriuc ; Et f attui ett in pace locus etus;\z qual voce in Hc- 
breo Tuona Salem , fi che fecondo la lettera la Città Salem è quella , che 
hora chiamatilo Gierulàlemme :e foggionge l’iiteflò Girolamo : Et fa- 
ttum ett in Salem , vnibracttlum eius : Ed è dignilfima cofa d’auuertirc , 
che le parole di San Girolamo pofl'ono riferirli à due fenfi , vno al litte- 
•ralc, l’altro al tropologico : il litterale, che, Salem , lignifichi, c dimoftri 
Gierufalemme Città Santa della Palellina; tropologico , lignificando la 
pace,ò Città pacitìca,poiche tale è l’interpretatione della voce, Salem : 
Deli ’iftelfo parere fono quafi tutti i Rabini Hebrei,pcnfando che Salem 
fia nome proprio di Gierufalemme, e non appellatiuo ; mà diciamo, e 
meglio,che daJl’iftefla radice in Hcbreo deriuano tre nomi: Salem, ecco 
il primo,Salomon il fecondo, Sulamithis il terzo, i quali nomi dimoftra- 
no la felicità,integrità,e pace della Chiefa di Chrilto Signor noftro . Ed 
è error nefando che li Rabini Hebrci rifiutano la cantica di Salomone ,• 
come canzone d'Amore , non auucrtendo che Sulamith dall’origine fi 
caua Ipeciofa donna Hierofolimitana , ò Gierufalemme ftelfa; fiche 
conuenientiifime fono le laudi della fpofa alla Chiefa Santa : Tulcbra e s 
amica mea,ficnt Thirfa, decora ficut Hierufalem , terribile ftcutcaflra cani 
vexillis, dotte chi non vede , che tutti quelli encomi) proportionatif- 
fimantcnte fi conucngono à quella moltitudine de fedeli congionta_. 
col capo di Chrifto, ed armata di Celclli armi , ed ornata , ed illuftrata 
col fuo pretiofilfimo (angue , e fortiflìma , c ficttra fotto lo llendardo 
della Santa Croce . Refta folo.chc noi vediamole nella Palellina vi fof- 
fe fiata altra Città, che fi chiamale con quello nome , Salem , acciò noi 
non ci confondiamo,cd è bellilfima la queftione , ed il dubbio , fi per la 
diucrlità delle fcritturc , e varietà de’ Dottori . E prima habbiamo nel 
Gen.jj. quelle parole; Et vcmt lacob Salem ciuitatem Sicbem in terra Cba~ 
naam,cùm venijfct de Mcjopotamia Syrix : dal qual luogo fi caua , che non 
folo Hierufalcm fù chiamata , Salem ; ma ancho la Città di Sichem ; ed 
alcuni per confermar quella fcrittura dicono , che non è la medefima_> 
Città , mà altra ; ed altra, perche vua è in vna Tribù , e l’altra nell’altra 
Tribù ; oltre che Salem , che fi chiama Sichcm è interpretata confuma- 
ta, e Salem Icrufalem è interpretata pacifica , dunque neccfl'ariamento 
bifogna concedere, che non folo Hierufalcm fù chiamata con quello no- 
me Salem , ma ancora Sichem . Il Padre San Girolamo rifponde à que- 
lla dilficoltàjdella quaell.hebr. , e dice , che non hà per incontieniento , 
che anco Sichem folle chiamata con quello nome Salem , perche fi ve- 
de chiaro, che molte Città fono chiamate con Tiftdlò nome , come di-' 
ce il medefimo de loc, heb.Iudic. 1 1. Abcla .... vincarum vbi dimicauit 
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lCptc in terra fi Iter um ùntoti, nani & vfqucinprafentem diati in feptimo /«- 
pldc Tbiladelpbi a villa .Abela emùtur vinetti confi ta , «Alia quoque (fi ctuu 
taf nomine Ubcla vini fertilisjn duodecimo à Cadérti miliario contri Qrieru 
taleni plagam , ne cnon & tenia m Tbenice Mela inter Damatami, & Tir 
litadcm.L cofi di molte altre Città fidiate nella PaJeftina, che con l'tftef- 
fo nome fon chiamate , Dunque non farà inconueniente , che , Sichcm , 
fia nominata con quello ifteifo nome di,Salem , col quale è chiamata^ 
Hierufalem.E ben vcro,che San Girolamo conchiude) che Ce Sichcm hi 
ballato il nome di Salem , folo per quel tempo gli contienile, nei quale.* 
Giacob incollane peruennei detta Città.- L'illuflriffitno Caetanoncl 
Geli. dice, che il nome Salem alcune volte è nome proprio , altre appel- 
latalo , che lignifica integro* completo ; doue che in quel luogo Salem 
non è nome proprio, ma appellatiuo,cd il fenfo è : t'enit lacob àttger cu 
uitatem Sichcm , e fi corrobora la fentenria del Caetano con la verdone 
Hebraicaja qual legge , vaialo lagbacob Salem gbir Scchem, la quale i la- 
tini traslatarono in quello modo » cioè j f'enit lacob incolumi s in ciuita- 
tem Suhem ; e concorda col Caldeo ; Et vcnit lacob fanus in ciuitatem Si- 
< 7 >«w;Diremo nondimeno, e bene.che la Città di Gicrufalemme fi chia- 
mo Salem per lignificar la Tua bellezza , integrità, e pace, c ritenne que- 
. 1 l,omc * tantoché fù chiamata Hicrufalen ; la Città poi Sichem 
fi chiamò con quello nome Salem, poco tempo, e più per la venuta di 
Giacob incolume , che per altra ragione , perche ò non fu promulgato 
tal nome,o durò per poco tempo. 

■ QS? nt0 poi 4 q uè ito nome di Gierufàlcmme,alcuni vogliono, come 
Eiifebio hb. 9 . preparar.euang. Egefippohb.J. cap.p. Nicefòro Callillo 
““** 1 °* 1 "3 3 * c he quello nome di Hierufalcm fia compollo parte da vo- 
ce Hebrca » e pane da voce Greca ; cioè da Hieron Greco , e Salem Hc- 
breo,ed è conforme à Giofeffò, come di fopra . Dall'altra parte San Gi- 
rolamo riprende quelli afpramcnte* dice : Salem autem non vt lofepbus, 
& noflrt cimici arbitrati tur, vt Hierufalejiomen ex Crac ? , Hebrazcoqfcom- 
pofuuni , quod abfurdum effe peregrina lingua nuflura demonilrat ; Ed è del- 
i'ifteflò parere Encherio lifcvz.iiiGen.cap.i 7/oioin quello fon differen- 
ti, cioè,thc San Girolamo attribuire quella prima opinione à Giofcfiò, 
ed Euchcrio ad Egcfippo ; ed è ragion potiffima quella , che non fia il 
w d r 9 ,c , mlaJeini »v' tompofio dal Greco , e dali'Hebreo, perche 
tylelchuedech primo Rè di quell’alma Città , parlò con voce Hcbrca,e 
a°n Greca , anzi fon di parere , che uon precidane nte fia opinione di 
Gioie no , ed in quello mi perdoni il Padre San Girolamo , poiché dalle 
file paiole cauiamo la rifolutione di quella ddficoltà,che fia vero , Gio- 
feifo Jib.7. antiq.cap.j. dice . Tritane igitnr Dauid hbttfps inde eieSis à fe 
ciuitatem denommauit , nam tempore «Abraham generii nofirt auilorts Soli- 
ma vocabatur : e nel cap. 1 8. dell’illeflò libro foggionge : . Trimut autem 
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eènditor eius fyerat Chanaiuortim Dinafta , qui patria, lingua , influì appella- 
to! eft V* •* qutppc toh* •' tdcòquc Sacerdotium Deo primis exhibuit , <& 

Tbant primum vilificato lerofolymam ciuitatem vocauit , hcit atueà S olona 
uucmùtur : Jc quali parole fcvitcc in Greco aggtongendo Hieron , che li- 
gnifica la prima cditìcation del Tempio compone il nome Hurojelyma, 
di rione hanno prefo occafionc alcuni di dire, che Giofeffo (òffe di que- 
lla opinione , cioè che Gierufalemme foffe deriuato dal Greco , e dal- 
l’Hebreo , mi re «era non (donano coli , perche lui folo fa mentione di 
due cofe fatte dal giuflo Rè ; vna è l'edilìcation del Tempio , l’altra è la 
nominationc della Cittije quali cofe fono dffgionte.e non vnite ragio- 
neuolmente. Dunque polliamo dire,che dalle parole di Giofcffo,non (ì 
caua che Gieru&lemme fia deriuata,e compolla, c dal Greco , c dal fa- 
tino, mi quello poco importa.E beu vcro,che qui ci (ì propongono due 
grandi difficolti. 

, La prima da che fia detta Hurofolyma ; la feconda , perche Melchife- 
dech coli la chiamò. Quanto al primo.Viualdo de magnificentia Salomo- 
tus dice, che dal nome lebus , & Salem fia compolla quella voce Iebufa - 
lem,c poi mutato il Beth in flefeh ,che formano il nome Hierufalem ; mi 
quello non può edere, prima, perche Melcbifedech chiamò la fua Citri 
Hierufalem^ quella fua Citti non fu mai congionta, ò vnita con quella 
de’lebufei.fe non al tempo di Dauid profeta ; dunque non fi poteua far 
la compo licione del nome di quelle due Città , effendo , e dominio di- 
uerfo,e diuerfoiito ; Secondariamente fe bene è cofa frequente appref- 
fo gli Hebrei di commutar le lettere , ed in luogo d'vna porui l‘altra_, , 
nondimeno folo quelle permutano, che fono d’vna illeffa prononcia* 
rione , ouero che con l’illeffo illromento fi proferifeono , come quelle 
labiale s labtdtbus, gutturale! gutturalibus ; ma quelle due lettere Beth , e 
f\e/ch,Coao coli diueriè, che non hanno mai collumato di tramutarle 
Altri poi hanno detto , come Lippomano fuper Gen. 1 3. cauato da_, 
Girolamo i Dardano , che quella Città ftì prima chiamata lebus , poi 
Salo», ed al fine Hierufalem: ed è ficura verità , che gli habitatori dclla_. 
Città fuperiore fituata nel Monte Sion furono chiamari Icbufei , (ino al 
tempo di Dauid; e come cattiamo da Giofuc 1 8. dal 2. de Rcg.f. e dal 
1 .Paralip. 1 1 .la Città fuperiore per effer habitata da’ Icbufci,fu chiama- 
ta lebus, e la Citti inferiore, quale era detta Salem ; di poi detta Gieru- 
falemme : e perche nafee grandiffima difficoltà nelle parole di Girola- 
mo,è da auuertire , che San Girolamo parla in vno di quelli due modi , 
cioè,che quelle particole, pnùs,mòxq>oJteà, non s’intendono de/ucceffìone 
temporum, ma folo de dnter filate nom num, li ouali fono fiati podi al- 
l’ifieffa Città di Gierufalemme ouero diciamo,che S.Girolamo parlaua 
della fortezza de’ Icbufei edificata nel Monte Sion;è ben vero,clre detta 
fortezza non fiì mai chiamata Salem • 
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■ Lifimaco Hiflorico Greco appreffo Giofeffo lib.r.con.Apion ànimi- 
co de gli HeJjrei dice , che effondo Scacciati gli Hebrci dall'Editto , 
condotti da Mosè perii deferti , e per fuo confeglio ridorn in parte 
fèrtile , doppo molti combattimenti dice , che edilicorono vna Città , 
la qual chiamarono H ierofyla , coli detta da' lor Sacrilegi , e le fue pa- 
role fouo quelle : Hie tgitur Iudao: jLcgypto pulfo: , atque in deferta lo- 
ca coatto:, Tiloyfe:. confìtto vnam tcnuijjc viom , doncc ad culta loca ve- 
nir ent : Hxc inquit , approbantibu: coleri: , ex illius fententia per joli- 
tudinem iter fecifj'c , atque ita multa perpeffo: , in regionem cultam ve- 
uiffe , & in boritine: fornendo , <& fona depopulando , atque combu- 
rendo , perneniffe in eam , qua nunc ludoa nuncupatur ; & condita 
Vrbc ibi confedijje , atque vrbem banc Hierofyla ab illorum facrilegij : 
fiufle nominatam : Sed eo: pofleà rerum polito: , appellationem Ulano 
probri dechnandi gratta mutajfe , & vrbem Hierofolyma , & fe Hie - 
rofolymo: appellale : le quali parole , cd opinione vengono riprefo 
aspramente da Giofeffo nel luogo citato, trattandolo da maledicane', 
e maleuolo . 

Cornelio Tacito negli Aiui.lib.ìi.inimiciffimo degli Hebreiàlof 
contumelia diffe , md non per verità : ludao: Creta infida profugo : nouif- 
[ima Libi* ii:fcdtj]c memorane, qua tcmpcflateSatumu: vi Ioni: pulfu: ccjje- 
rit regni : argiimcntutn,& nomine pctitur . Inclitum in Creta Idam montoni , 
accola: ld*o: , autto in Barbar um cognomcnto Iudxo : vocitari fcrtbunt , 
quafi Idoeo: : Ma quello dnoi poco importa , e poco conto teniamo 
di quelli, che feriuono quelle , e limili chimere ; balla chela verità 
è , che la Città di Gierufalemmc fu detta prima Salem , poi Hierufa- 
lem; la qual fiì edificata da Mclchiledech > e con quelli nomi chiama- 
ta . E vero nondimeno che per la vicinità dell' vna , e dell’altra Citi 
tà fuperiore , ed inferiore , cioè per la vicinità della Città de' Gicbu- 
fei Superiore , c della Città di Salem inferiore , ottenne quello mira- 
bil nome di Hierujalem . L’habbiamo ne' libri di Giosuè 1 8. e ne’ Giu- 
dici 1 9. Iebtc , qua ejt Hternfalem ; c nel fecondo : Et venit contea 
Iebu: , qua altero nomine vocabatur Hternfalem , douc che primo dal 
fuo edifìcator ottenne il nome di Salem , e poi dalla vicinità della . 
Città de’ Icbufei , il fecondo nome Hterufalem : e tutto quello lìa_. 
detto per dimollrar la diuerlìtd delli Scrittori , e Illoriograri : ballaua 
Solo à noi faper la verità, c dell’ediHcation prima , e del primo, e del 
fecondo nome : e l’vitimo detto nollro è conforme alla maggior parte 
de' Padri, e Scrittori di quella materia , haucndoli noivilh tutti, e_* 
ben conlìderati . 

Quanto aU’etimologia di quello nome , tutti i Padri conuengono in 
quello , cioè che il nome Hterufalem è interpretata yifio paci: . E pro- 
ualì per quell^chc Yniucrfalmentc nc cauta la Chicfa . Prb: beata Hie - 
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rufalem * dilla paci s vtfito : Il Padre Santo Agoftino Copra il Pfalm.p. 
facendo ditferenza fra Sion , e Gierufalemme . T fallite domino, qui bar 
bitatem Sion , quodinterpratatirr^eculatio, & geflat imaginem Eccltr 
fi a-, r qua mine cjl , ftc ut Hicruf alerti geftat iniagincm Ecclefia,. qua futu- 
ra efi , iddi ciuitatis fanti or uni , iam angelica -vita fruentium , quia Hie- 
vuf alerti intcrprctatur, vifio pacis . Tracedit antera Recidano vifionem , fi- 
cut illa Ecclefia pracedit cara , qua promittitur , cmitatem immortalerà , & 
a ternani ,fed pracedtt temporc , non dignitatc . Così dunque la deferiue il 
Padre Santo Agoftino . 

E per maggior intelligenza , c verità di quello ammirabililfimo no- 
me diciamo coli , che dal verbo in Hebrco , H.X 4 , e dal Tuo futuro , li- 
re , mutata *Alepb in Vau , vfatiifimo à gli Hebrci per efl'er amenduo 
lettere gutturali > lì viene à formar lem , il quale aggiorno al primo no- 
me Salem , che vien poi à niellare Hierufalcm detta vilìon di pace ; è 
ben vero che in Hebrco , quello , che noi diciamo bello? fine pulchrurn, 
fidiccvifHpiilcbrumi proualì in mille luoghi della fcrittura Genef. 2. 
Troduxit Dominili Deus de buina omnc lignum pulchrurn rifu ; altri leg- 
gono? dcfider abile ad vifum : e nelJGen.i 2. doue noi leggiamo: Noni 
quid pulchra fis multar : dall'Hcbreo tauano : Scio quòd jis mulier piil- 
chra vifu; e nel Gcn.41 . doue noi leggiamo: ^dfcertdebant feptem boues 
pulchra , & trofia , alia quoque feptem foeda , dcuoraueruntque eas : 
dall'Hcbreo : Vacca pulchra viju , alte quoque mala rifu > acque te- 
nui carne feptem vacca s pulebras vifu-, doue lì vede chiaro , che per 
Io Vifu lì piglia la bellezza ; e più chiaramente in JElàia al s sparlan- 
do di Chrifto Signor noftro: Vtdimus eum, dr itoti erat afpcÙus eius 
afpt ttus . In Hebreo è l’ifteflo , che Vifus, doue che la bellezza ? come 
habbiamo detto lì piglia per il vifo . 

Hora che cofa raccogliamo da tutto quello difeorfo ; nc raccoglia- 
mo > che elfendo Hierufalcm interpretata Vifio pacis , dr vifus ef- 
fendo TiftelTo che pulchrurn, & forma, vuol dire > che Gierufalemme 
non Colo è vilìon di pace , ma è la bellezza della pace , e degna dive- 
derli , diremo in noftro linguaggio : E fe vogliamo aggionger mille- 
rio à milleno , e Sacramento a Sacramento diremo , quello che^ 
ne dice Efaia. 3 2. volendo moftrar la felicità , e fìcurità della Gie- 
rufalemme de’ fedeli redenta , ed illuftrata col pretiolìlfimo fan- 
guc di Chrifto Signor noftro . Scdebit populus meus in pulcbritudi- 
ne pacis , hoc eft in Hierufalcm , detta bellezza di pace ; ed è d- 
auuertire , che federe dunoftra fecurità ; di doue lì traslata in ta- 
bcrnacitlis fiducia : ed è a propolìto noftro mirabilmente quello , che 
diccua Giofeffo nel luogo fopra citato del capitolo 3. Che Salem 
in lingua Hcbrea lignifica > fecurità , e ftabilimento , e quando lì 
legge in requie opulenta , Pcrerio fopra Efaia dall’Hebrco caua , in refi-' 
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(ffrtijitrdmfuillis , perche Iddio non dà a’ Tuoi pace aitata , mi abbon- 
dinoli inamente in requie opulenta ; ed in Efaia al 66 . dite : Et e» ego de- 
cimabo fftpcì' e am qnj.fi filini uni paca; che vuol dire in tanca copia > ed ab- 
bondati! ì , che come dice Paolo exuperat omntm Jenfum. Concludiamo 
con quello notino di (co rfo , che la Città di Cierufalemine hi edificata-, 
dal gran Sacerdote Melehifedech» e chiamata Salem , e poi Hierufalcm > 
ed interpretata vilìone di pace, e di bellezza . 

In che parte del Mondo fu funata la fuperba Città di Gierufalemme. 

C jt T. VI. 

E Commune opinione di tutti gli fcrittori, tanto antichi, quanto mo- 
derni, che quella nobilidìma Città di Gierufaienune folte fituata_. 
nel mezzo dellVniuerfo,e diuerfamenre fi proua . Gli fcrittorali lo pro- 
uano prima pel detto d’Ezcchiel cap.$.doue dice. Ifta eft Hicrufalem , m 
medio gentium pofut eam, & in eircuitu etns terrai , le quali parole dichia- 
rate da Girolamo nell'ifldìo luogo dice . Hierufalcm m medio mundi fi- 
t ani fin c idem propheta teftatur , vmbilicum terne eam ej]t demonftrant ; che 
però fòggionge il Profeta : Et in eircuitu eius terrai , per dimollrar, che 
l'Eterno Iddio fece feelta d’vna Città , come regina di tutte le altre ; c 
tutte le altre tollero come ancille , e ferue di lei, e facilmente premano 
quello perle parole, che legue il Profeta: Qua juperajtii gente!, quf m ar- 
eniti! vcftro funi altri l'interpretarono fuperaftis copia Juxu/aftu, edifici )! , 
opibui , come il Rè i Tuoi vafialli , eì Generale i Tuoi foldati ; e quello per 
l'abbondanza grande, delitie, e ricchezze . 

Altri poi per prouar quello fi feruono del detto di Dauid Pfalm.84. 
Peritai de terra orta eft, quanto alTiucarnatione ; e loggiongendo poi la 
paffionc, c morte di Cnrillo dice : Operatui eft falutem in medio terrp 
pf.7 3. doue San Girolamo volendo con quella occafione deferiuer il fi- 
lo della Città Solima,o Hierufalcm dice : ~d partibui enim Orientit cingi- 
tur plaga , qut appellatur jffta : apartibus Occidenti ! eius,qup vocatur Eu- 
ropa, a yitndie,cr stufare ubta,efr affrica, a Septcntnone Scythn, Irmc - 
iua,atque Terfide , & cunffis Tonti natiombut: le quali parole fe noi le an- 
diamo confederando bene diuidono tutta la terra conofeiuta da' Cof- 
mografi,ma non folo in tre parti,eome hanno fatto gli altri, mi in quat. 
tro fecondo la regione del Cielo, diuidendo l’Afia in due parti , vna che 
pende all’Oriente , l'altra ail'AqtuJonc, per lo che fi vede chiaro, ch’egli 
colloca Gierufalemmc nel mezzo della terra . 

Si feruono anco per prouar quella verità di quella fentenza delliltef* 
Jb Ezechicl al cap .^t.Superpopulum ,qui eft congregata; ex gentibas , qui 
pojfìdtrc capit , «y effe babitator vmbihci terrp: la parola Hebrea T abur, 
propriamente lignifica vmbilico del corpo humaao;anco appretto ila- 
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tini è coftutnc,che alleila Cifri, ò luogo collocato in mezzo di qualche 
regione, chiamarlo di quella vmbilico. Cic.orat. in Verr.chiama la Cif- 
ri Enea in mezzo della Sicilia fituata, vmbilico deH'Ifola : e Plinio lib. 3. 
cap. 1. Vmbikcum Itali ( circa lacum /{eatinum effe dixit , per eflèr fituato 
in mezzo all'Italia,dnnquc concludo io, e dico , che ragioneuolmente la 
Cifri diGierufalemme lì chiama vmbilico del Mondo , perche il fuo lì- 
to è pollo in mezzo di tutto fvniuerfo , e fé con re r pcrienza li vuoi ve- 
der quello, prendali il globo della terra, c poi fi prenda il comparto , cd 
in piede , fi fermi fopra Gierufalemme , e l’altro fi protenda fino a’ fini 
dell’Africa , e formili vn circolo , dìe comprenda tutti i fini , c termini 
della terra Inabitabile , e fi vedri chiaro quanto hò detto , e fi trouard 
con veriri,ed efpdfienza,chc Gicrtifalemme è vmbilico, e mezzo, ó cett- 
tro della terra habit&bdetmà è cofa digniflìma da confidcrarò.chc quei 
Ha parola vmbilico, non folo lignifica mezzq,ò centro mà'di piti figiTÌfi- 

ca eccelfo, ed eminente , e fi proua facilmente con quelle parole della . 

Ca nt.yJ'mbihcus tutu ( dice lo fpofo alla fua fpofa ) crater tornatihs , vcl 
rotundns , ftxe Lunari: , plana luna/ìmilistiunquam indigeni poculis ; cioè 
fempre pieno, e abbondante, e mai mancante ; e quello modo di dire fi 
corrobora con quella parabola di Gatti , che fi riferifee ne Giud.p. Cum- 
que vidiffet populum Gatti dixit ad Icbul : ecce de monti bus mnltttndo def con- 
dii, cui ille relpondit; vmbras monti n m tu vides qua fi capita homtnum,& hoc 
errore deci perii ; rurjimque Gaal mt-.ecce populus de vmbilico terra defeen- 
dit : doue prima hauea detto de mottribus , illufo dal compagno Io chia- 
ma ymbiltcum terra . Stante qnella veriri diremo , che eflendo Giérufa- 
lemme vmbilico della terra, bifogna necertariamente dire , che fia Cif- 
ri fublime, eminente, ed eccella . E fi conferma con l’autorità di Leóne_, 
Papa ferm.i.de epiph.e S.Thoin.3.par.qnarlì.j5.arr.7.ad i.& quxft.47. 
cap . 1 o, ad 1 . Traetegli Bethelem nati aitati , Hierofolimam paffioni ; nfcHe_> 
quali parole volea dimoftrare , che ad vn tanto millerio hauca fcelta_. 
Città, e luogo eminente,e fublime, doue fi douea operar la falute.c la rc- 
dentione di tutto il genere humano . E fe ci vogliamo feruir del detto 
d’Ariomontano lib.Grofcph diremo benilfimo , che Gicru/àlemme è 
vmbilico della terra , non folo per elfcr fituata nel mezzo , e per efl'ér 
luogo fublime, illullre, ed eminente ; mi per erter luogo ottimo , féfmi fi- 
fimo, e falubcrrimo . E certo che era conucnientilfimo , che detta Città 
fòrte in mezzo del Mondo, perche di là douea vfcir la legge Euangdica 
per tutte le narioni , come predilfe Efaia Profeta 2. e Michea 4. De Sion 
txibit lex & yerbum Domini de tìierufalem . Perche mediante la predica- 
tionc gli Apolidi doucano far noto à tutto il Mondo , ed a tutte le na- 
rioni,!a legge Euangclica,e quello apponto intendala Danid nef Pf. 1 8. 
del qual fe ne ferue Paolo. Rom.io. amanifellar quella verità : S ed dico 
nurj itd non atidicn nt* riputando per impolfibile , che non vi fòrte al- 
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cuna nationc, che non hauefle vdita la predicanone! e le voci Apoftoli- 
che > e lo conferma , perche , Et quidem iti omnem tcrram exiuit Jotius eo- 
rum , & in fincs orbis terra verba eorum ; Sonus nell Hebreo la parola . 
kauuam e 1 iftcfl'o, clic linea»che fa il fenfo linea eorum: ed è conforme al- 
linrerprctatione de' fcttanta,di Girolamo,e della noftra volgata,e fog- 
giongendo,e profeguendo Dauid dice: Non funt loquela, ncque fermoncs; 
quorum non audiantur voces eorum . E conforme d San Paolo il fenfo la- 
ria ^cheque celefti Apolidi illuminati dall’ardentiffimo fuoco dello 
Spirito Santo nel giorno della Pcntecoftc fecero si , che la linea della-, 
predicanone partendoli dal centro di Gierufalemme andalfe circon- 
dando tutto l'vniucrfo.c non forte nationc, ò popolo , che non hauclfo 
vdito il Tuono delle lor parole conforme a quel vaticinio Sap. i. Spiri- 
ta s Domini rcpleuit orbem terrarum , & hoc, qitod continet omnem fcientiam 
babet vocis. r 

Sogliono iCofmografi in defcriuerl’vniuerfo in certi luoghi, quaii 
centri da loro collimiti, tutto l’ambito del circuito lo diuidono in tante 
parti , quanti venti fono interfecando le linee e’1 centro; la qual cola poi 
fonie per commodo del nauigare , li quali circoli , o sfere riguardano 
tutti i fiti,c tutte le Città conforme alle quattro regioni del Cielo, come 
fi vede chiaramente nella carta da nauigare , ò nel Napamondo terre- 
ftrc.e quello circolo di venti da Plinio lib.i 8.ca.? 3. chiamati vmbilico. 
Così appunto Gierufalemme , la qual è polla nel centro del Mondo da 
gli Hebrei c detta vmbilico , dal quale paflando linee s’interfecano , o 
formano angoli retti , e vengono per apponto a collituir le quattro re- 
gioni del Cielo, e lei cflèr vmbilico . 

Altri poi per prouar quella verità , cioè che Gierufalemme fìa fitua- 
T 3 . nel mezzo delta terra » li feruono di Tolomeo Maeliro > e Principe a 
de’ Cofmografi , feguitando il parer , e la fentenza de’ liioi antenati , i 

3 uali tutto quello fpatio della terra , che riputauano cflèr Inabitabile lo 
iuifero in fette Climi , e nel quarto clima apponto vien fituata Gieru- 
falemmc , ed è come il Sole fìtuato nel mezzo de gli altri fei pianeti , 
come Principe , e Signore di tutti gli altri , e come da lui ’riceuano lo 
fplendore , e la luce, coli la Città di Gierulàlemmc , come Regina , e Si- 
gnora di tutte le altre Città del Mondo è porta , c fituata nel quarto cli- 
max mezzo del Mondo.cofì afferma Bcda lib. de loc.fanc.c.j. Efl locus 
ex omni medium quem credimus orbe ; Golgotb.% Iudxi patrio cognomjne di- 
cunt ; c non folo c fituata nel mezzo del Mondo, mà ancho nel mezzo di 
tutta la terra Chanaam , la quale come megliorc , e più abbondante di 
tutte le altre fu promerta,e data da Dio a figli d’iliaci, e da Giofuè diuia 
fa in dodici parti , c fù di quella opinione Ariflco lib.de’ fettanta inter- 
preti : Vrbem enim , inquit , in monte fufpicimus totius In dai ex rcgiouis me- 
diata ffubhmem profpcffum prxbeutcm ; m emus vertice tempi um apparebat 
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vifupulcberrimum ; l’ifteffo afferma Giofeffo 3. bell. cap. 3. defcriuendo 
la Giudea dice: Media varò eius eli Hiarofolyma , quo circa quidam non fine 
ratione vmbihcum ciuf terni tllam vrbem vocauerunt; e poi foggionge: In 
yndecim autem fortes diuifa efl , quarum prima eft tamquam Hegia Hierofo- 
lyma,pr*c a terii intcr omnes accolas eminens,velut caput in corporc. 

Della fondanone della Città Salem , e della fondatione della forteto, 
de' Iebufei,c come vna era distinta dall altra. Cap. VII. 

F Rd gli altiflimi Monti > che fi ritrouano nella Paleftina , vno è il più 
eminente,e fublime come vedremo , e chiamauafi Acra,ò Monto 
Sion, che è il medefimo, nella fommitd del quale i Gicbufei fondorno,ed 
edificorno la lor Città, ò fortezza dalla parte Meridionale del Monte , c 
fiproua facilmente perla fcrittura Sacra ne’ Reg. i.Paralip. u.^ibtjt 
quoque Dauid, & omms Ifrael in Hterufalemjuc eSi Icbus , vbi erant le bufai 
habitatores terree Vorrò Dauid cfpit arcem Sion: Habttauit autem Dauid in 
arce , & idcirco appellata eft ciuitas Dauid -, Dalle quali parole manifèfta- 
mente fi vede > che quella Città> ò fortezza , che era edificata fopra la_, 
fommitd del Monte Sion fi chiamaua Iebus-, mi più efpreffamente fi rac- 
coglie dall’hiftoria di Giosuè. Iudic.i 9. Noluitgener acquiefcere fcrmoni- 
bus eiusfcd Slatimpcrrcxit , gr venit cantra Iebus , qua altero nomine voca- 
tHr Hicruf aleni: Si che con altro nome fi chiamaua Hicrufalem , e Iebus: 
è ben vero,che quefto nome di Iebus lo riceuè dal fuo fondatore, che fu 
il terzo figlio di Chanaam quarto figlio diCham, fecondo figlio di 
Noè , come habbiamo nel Gen. 1 o. nel qual luogo hauendo numerati 
tutti i fieli di Cham,cd i termini delle terre,che habitauano,foggionge> 
Hi flint filq Cbam in cognationibus,& linguis,& generationibus , temfque gr 
gentibus Juts: Di doue fi caua, che a’ figli di Cham, ò di Chanaam era afi- 
fegnata quella terra come parenti delle genti con varietà di lingue nel- 
la diftruttionc , e confufione di Babel , e perche non fi ritroua in altri 
luoghi quefto nome di Iebus, Ce non nella fortezza di Hterujalem, dzl che 
cattiamo , che dal pronipote del Patriarca Noè detto Iebufèo fofsc edi- 
ficata, e da Giofeph.i .antiq.cap. 5 . habbiamo auefte parole : Cbananao 
quoque filij fuerunt hi Sidonius , qui & vrbem fili cognomincm condiditin 
pb pnice Sidonem a Grpcis vocatajn,jLmatbus verà o imathem b abitami , qua 
adhuc extat,& ab accolis u imatbe vocitatur , ab vno è I{egum fuccefforibus 
ienommauerunt ; jiradeus jlradam infulam obtinuit . Jìrucaus „ Arcem vr- 
btm in Libano fitam , caterorum feptem Heup, Cbethai, Iebufai, e poco ap- 
preffo foggionge : Sentii hoc Hoc , & prpeatus ahjsfilqs felicitatem ne Cha- 
naam quidam diris deuouit refpcffu fui fanguinis , fed tantum eius pofleros , 
quoscùm cutter leuafificnt cbananfi liberos vitto diurna efi conficcata : Ma_» 
! affiamo ftar quefto da p antiveniamo i maggior prouc. £ prima ha* 

E ucndo 


$ 4 £>«• fcrittionc delle grandezze , 

ucndo Mosè,cd Aron mandati gli cfploratori in quella terra, alla lor ri- 
tornata cominciarono à riferirc.cotne habbiamo ne’ Nunual cap.13.gli 
liabitatori di quelli : jtMtikcb (inqnit) habitat in Meridie , Hcthfus , lebu - 
(sai , tir lAmorreus in montar, is ; dal che facilmente fi caua fortillìmo ar- 
gomento per protiare che la fondationc di Icbus fofsc al tempo de'figli 
di Noè poiché à quelli, ed alle lor generationi,c genti £u a (legnata quel- 
la terra , come fi vede nel Gcn.nel luogo fopra arato, c confermato da 
Giofeffò, al che pofiono ferinr quelle parole del Pfalm.48. Sepulchra eo- 
rum domus dlorum in aternum , Tabemacula eorum in progeme , tir progenie 
vocauerunt nomina futi interrii Jais . E come traslato Girolamo, vocine - 
runt nonmibtts (un terra fuas.quafì dicat , fperantes perpetua hominum me- 
moriali t f offe permaner ejiominafua impofuerutit terra (un, qua! anici condi- 
derant . È perche il nomc,e la memoria de’ Gebufei non fi troua fe non 
nella Citta di Gicrufalemme, c durò fino al tempo di Dauid Profeta da 
lui dclhutta la lor Città, e fortezza . Dunque bifogna nccelfariaincnte 
dire,chc il primo fondatore di lebus fofle il Icbufeo, perche in altro mo- 
do non fi potria dichiarare ne Dauid, ne il Generi , ne Giofeph haueria 
detto bene : E vero nondimeno , che il Padre San Girolamo de loca he- 
braicis, dice deferiuendo Gierufalemme. Himi/à/c»» emm, is inquit,in qua 
regnauit <Adonifcdecb.Et poft eum tenutre lebuf&i, è quibus forata efl voca- 
bnlutn, quos multò pofl tempore Dauid cxtermiHans , totius Indica Vrouincite 
Mctropolim fabricatus efl . Md fia detto con riuerenza d'vn tanto Dotto- 
re,® Padre, per non efl'cr degno di portargli i libri dietro , e non per im- 
pugnarlo , ma (òlo per apportar alcune difficolti, e prima dico . Come 
fari pollibile che Adonifedcch Rè di Gicrufalemme, del quale parlai 
Girolamo, otrencllc il dominio , e Citti di Gicrufalemme prima di Ic- 
bufco effondo Iebufeo anteriore i lui cinquecento anni, ne tampoco de- 
uiamo dire , che s’intende de’ pofteri di Iebufeo , che in quefta maniera 
bifognarebbe veder in che parte del Mondo prima d'Adonifedech ha- 
bitaffèro per cinquecento anni parauanti,e nondimeno, come habbia- 
mo nel Gcn.quella regione fù denominata da loro . Non vedo dunque , 
come non fia (fata fondata queffa Citti ài lebus da'lcbufei: è ben ve- 
ro , che l’altra parte della Città detta Salem fù fondata , ed edificata da 
Melchiledech, e da lui nominata , al qual dominio poi, e regno fuccefie 
Adonifedcch, e da lui ampliata, ed abbellita : Reità donque chiaro, che 
queffa parte fupcriore della Città di Gicrufalemme chiamata lebus fù 
fondata^ nominata da Iebufeo . 

• : Quanto poi all’altra partedella Città detta Salem , Umilmente edifi- 
cata , e fondata in quello celebre Monre di Aera dalla parte Aquilona- 
re, la qual è nnrabilillìma per gli edifici) , e fabbriche, come vedremo-, il 
fuo primo fondatore fù Melcbifeded» , e in quella regnò fino nel tempo 
della perfecutione,e vittoria d'Àbramo > fi proua nel Gcn. , doue fi rife- 
li . • rifee. 
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rifce,cortie Melchifedech Rè di Salem andò ad incontrar Abramo con 
allegrezza > c giubilo . Dunque neceflariamente bifogna confettar , che 
fodero prima due Città , vna nominata da Iebufei , l'altra da Melchifc- 
dech nellifteflo tempo ; e per non partirci dalla fcrittura Sacra , noi lo 
potiamo prouar facilmentc.Prima per quella famofa fcrittura de' Giud. 
al primo.oue 6 tratta della diflruttione di Giendàlemme : Oppugnante t 
ergo fili] Inda Hierufalem, caperunt campir percufferunt in ore gladij, traden- 
te scunUatn incendio ciuitatem; E doppo non molto foggionge: Iebufaum 
ameni habitatorcm Hieruf aleni non deletu runt filif Beni ami n : habitauttque 
Iebu/éuts,curufilifs Bottami» in Hierufalem vjque in prafentem diem : Hora 
(è noi andiamo ben ponderando quelli due luoghi, che coli femplice- 
meiue intefi fono concrarij , trouaremo la verità di quanto volcuamo 
prouarcperche fe la Città tutta di Hierufalé fu dillrutta.e abbruggiata, 
come dunque fu faluato Iebufeo , e figli di Beniamin habitatori di Gic- 
rufalemme . Bifogna dunque dire neceflariamente , che gli habitatori 
di Hierufalem furono deitrutri, eia Città chiamata Salem nella parte 
Boreale del Monte Aerai mà rimafe l'altra parte fuperiore della Citti 
detta lebus funata dalla parte Meridionaleàa qual fufempre mantenu- 
ta , e gouecnata da Iebufei fino alla venuta di Dauid , il qual ridufle , c 
l'vna,e l’altra Città;e fi come vno folo era il domimo,e’I Regno, coli vna 
fola era poi la Città ampliata, ed abbellita; ed allora fu promeflo quello 
Regno, e feggio à Chrilto Signor noftro dall’Angelo : Dabit tilt D ominut 
Deus fedem Dauid patrie eius. Luca i.E folo quella fcrittura d'Efaia al 1 j. 
vaglia per tutte le altre,perche dichiarata da noi, reftari chiaro ch’era- 
no due Città, volendo dimollrar la diuina potenza dice: Et pauebunt fu- 
gientes princtpes eius dixit Dominus,cuius ignis ej't in Sion, & cammui eius in 
Hkrufaltm ; che faria l'iilcflo, che à dire , Domimi s, qui habitat in Sion , & 
Hietiifalem ; perche l’ifteflo lignifica hauer fuoco in vna Città , che ha-* 
bitar in quella , ed è frequente vfo de Latini di pigliar il fuoco per fha- 
bitationcjcofi Plauto in AmphìtJ'rbcm,agrum,arasjQcos,feque dederunt: 
e Cicerone prò fex.Rofcio: efjcere ait aliquem domo nndum,atque focis pa~ 
tnfSydtjsquc ppiatibus precipite?» cxturbarec&c.V oleua dir dunque il Pro- 
fera * che Iddio in Hierufalem haueria hauuro , e fuoco , c camino per 
dimoièrar il culto , che douca hauere, e da gli habitatori di Siou , e nel- 
l’altar Hicrofolimitano : Ignis in Sion , por quell aitar Mofaico pollo nel 
tabernacolo di Mose , il quale al tempo di Dauid Rè fu collocato ne) 
Monte Sion, camino poi chiamò queJl'altar di Salomone fituato in mez- 
zo dell’atrio del Tempio; douc in vn giorno fi facrificarono tante mi- 
gliaia di vittime , a comparatione del quale quello di Mosè appanna—, 
vn poco di Ilio co t anzi vna fcinrilJa ; hor quello altare di Salomone fu 
edificato# fondato nei Monte Moria della Città inferiore Aquilonare » 
che dalli! fello Efaia era chiamato Monte di teflamcnto, & latcra 
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jiquilonisic d è d’auuertir.chc la parola in Hebreo,Or, lignifica mutatio- 
ne di peggiore in megliore > come dalle tenebre alla luce , dalla mitez- 
za all’allegrezza , e propriamente lignifica, tllucefcere , lucidum fieri , 
diffondere, onero propagare , e prof erre lucem ; del che n’habbiamo mil- 
le efempij, come quello di Dauid Pfalm. r 7. Quoniam tu illummas lu- 
cer nam menni Domine Deus meus illumina tenebrar meas\ che vuol dir; 
tutte le cofedi buono, che io ho, òdiletitia, ò d'allegrezza tutte.» 
vengono da te, e à te ritornano; però ti prego, e fupplico chele te- 
nebre delle mie tribulationi tu illumini , e le difcacci . Coli s’intendo- 
no quelle parole d'Efaia 49. Tarum eli vt fis inibi feruus ad ftifeitandas 
tribus Jacob , ór foeces Ifracl conuertendas ; Ecce dedi te in lucem. InHe- 
breo ; le parole , Or , gcntium , vt fis J'alus mea , in Hebreo , lefugba- 
tbi , qua/i dicat , lefus incus , ò Saluator meus , ipfa fàlusmea, vfque 
ad extremum terra ; doue lì vede congiongere , e copulare inficine la 
voce della radice del nome di Giesù , di fallite, cd'ogni bene, ela_« 
voce del nome della luce , quafi che fia l'iftcfla lignificatone , ò limi- 
le , di douc fi proua facilmente , che era il primo noftro intento , che 
il nome, Or, quando lignifica fuoco , non vuol lignificar altro, fa. 
non qui illuminai , fouet, órnutrit , c non , qui combura , cónfomit , 
Ór in cinerem redigit . Hora per tornar al propoli» noltro di Efaia_>. 
Ignis in Sion , all’hora fù , quando ; Càm complerentur dies TentecoStes, 
efsentque pariter in eodem loco : il qual luogo era nella fommità del 
Monte Sion , doue era la Cimi di Dauid , c prima la Iebus : F alias efl 
repenti de calo fonus tanquam aduenientis fpmtus vehementis , órreple- 
uit tot am domum , vbi erant fedente s , ór apparuermt illis difpertita lin- 
gua tamquàm ignis , Jeditque fopra fingulos eorum : Ecco come fi verifi- 
ca il vaticinio d’Efaia , Ignis efl in Sion ; l’altra parola in Hebreo than- 
nur, dalla quale la Volgata noftracaua, c aminu s , credono gli He- 
brei , che dalla radice , nir , fia alfine , c confimile della voce fupe- 
riore, perche lignifica profjuuio , propagatone , ò fuccclfione del- 
la luce; fiche la voce f/wiHMr lignifica forno, fornace, doue luce il 
fuoco . Gen.i 5. Cùm ergo occubuiffet Sol fatta efl caligo tenebrofa , ór ap- 
parati clibanus fumans , ór lampas ignis tranfiens inter ditufionis illas . 

Hora qual fia quello forno, ò fornace, ed in qual parte di Hierufalem 
folle pollo , facilmente fi raccoglie da gli Euangchftì, i quali ci rappre- 
fenrano Chrifto Signor noftro in cafa di Pilato fituara nella parte infe- 
riore della Citti , flagellato, e coronato di {pine, condotto in cafa_, 
d’Anna , Caifa , ed Herodc , ed apparìua quali fornace d'Amorc con 
defiderio di fcacciar le tenebre dal petto de’ mortali , ed illuminarli ;e 
coloro che ftauano nelle tenebre reftiruirii alla luce : a quello n’eflòr- 
taua Efaia. 60. con quelle parole : Surge illuminare Hierufalem , che era 
la parte inferiore, quia venti lumen tmm , & gloria Domini fuper te ot- 
ta eli. 
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taeli t lui* ecce tenebra operient terram , & calig • populot -, f u per te 
autem orietur Domtnus , & gloriti ems in te vidcbitur , ér ambulabunt geo* 
tes in lamine tuo . Dal qual difeorfo fi caua , c fi raccoglie , che Hieru- 
falcm era dipinta in due Città, vna nel Monte Sion , il qual fti di tplen- 
dor , e gloria à Chriflo , l’altra parte inferiore, qual fu d’ignominia a 
lui , poiché quiui fu flagellato , coronato di ipinc, condannato a morte 
obbrobriofa per illiuninar , e Tatuar noi . 

Ma vediamo hora chi fu il primo fondatore di quella parte inferio- 
re chiamata , Salem , hauendo già villo , che il fondator della Città fa- 
pcriore fu vn pronipote di Noe figlio di Cham , chiamato Chanaana. 
Quanto a quella parte non mancano ragioni, ed autorità perpro- 
uare, che il primo fondatore della Città Salem fùMelchifedech ; per 
lo che vedremo tre colè ; prima fe re vera egli folle il vero fondatore^, 
fecondo fe fii figlio di Noè , ò chi egli foffe : terzo fe fii Rè di Hierufa- 
lem. 


Chi era Melchifedech , e da chi forti oueflo nome ,efe fu il primo fondator 
di Salem , eRjèdi Gierufalemme . C A T. V HI. 


F Ri tutte le altre queflioni della fcrittura Sacra, come dice il Pa- 
dre San Girolamo ad Euagrium , la queftione della perfona di Mel- 
chifedech èfamolìlfima ; sì perladiuerfità delle opinioni, eferittu- 
re , sì anco per le Angolari prcrogatiuc di lui; e coli fiamo neceffitati di 
veder accuratamente , quanto A può dire intorno à quello, affinché 
polliamo venir in cognitione del primo fondator della Città di Hieru* 
falem, noltro principale intento, ne parerà malageuoleà chi legge» 
quello nollro aifcorlo , poiché fentirà gullo , c diletto in trouar la ve- 
rità di quanto habbiamo propollo . 

Epifanio ragionando di quello gran perfonaggio riferifee vna certa 
opinione con quelle parole : dixerunt autem quidam Eraclam vocari ip - 
pus Melcliifedeci patrem , Matrern vero AHarotb,qu* Aliena dicitur : ma 
perche quella opinione non hà fondamento alcuno della fcrittura Sa- 
crala latriamo da parte, come imaginaria, e vana . 

Sono poi alcuni heretici , come Anonimo, ed altri Tuoi fèguaci , li 
quali dicono,che Melchifedech non era Chananeo, ò Aglio di Noè, mi 
vna perfona della SantiAiima Trinità, ò pure natura diuina,e per prouar 
quella lor chimera A Temono d’vna autorità dcll’Apollolo Paolo a gli 
Heb.7. oue parlando di Melchifedech dice ; Hic enim Melchifedech l{ex 
Salem ,facerdos Dei fammi, qui obuiauit Abrahx regreffo a cpde I{egum , & 
benedixit ci:cui & decimai omnium diuipt Abraham , primum quidem qui 
imerpretatur {{ex lattiti * , deinde autem, & R,ex Salem, quod efl {{expacis, 
fine V atre, fine Man e, fine gencalogiatìicque imtium dierum, nequefìnem vitp 
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babau, afimilatur autem flUa Dci,manet facetits ni perpetuimi : intuenùni 
autem qnantusfit bjc ; E doco più a baffo foggionge, Stnt vlla auttm con- 
tradi£lic)ic,quod mmus efl i meliore benedicitur ; dalle quali parole eaua il 
veueao della fila herefia , e dice che Mclchifedech hd del diuino , e non 
hiunano ; prima, perche non di meriti , e di Muiifterio era maggior d’> 
Abramo.come, primo Patriarca,dunque di natura : Secondariamente il 
nome di K c pacifico , e digiufticia fedo d Dio » e alle diuine perfone fi 
comiiene.Terzo, perche fcfkr fenza padre, e madre, e fenza genealogia, 
ne hauer principio, ne fine de Tuoi giomùnon è conditione d'huomini * 
rnà folo di Dio, tanto pili che l’ifteffo Paolo l'aifuniglia al figlio di Dio , 
e coni binde, e dice, fé non foffe ftato Iddio , come hauerebbe prefonto 
di benedir Abramo: Q quanto fciocco , ò quanto pazzo non conofceu- 
doA» vedendole Paolo non fa comparatione fra i meriti d’Àbramo, c 
di Mclchifedech ; md folo vuol dimoUrare.che il Sacerdotio di Melchi- 
fcdcch sera adempito nel facerdotio di Chrifto :Tn es Jaeerdos fecundtm 
ordinari Mclcbifedcih : perche non iure hereditario , non a tempo , md 
grande,md perpetuo, e fenza principio^ fenza fine : Secondariamente 
l’ignorante non vede, che appreflòil Greco, e Latino, ii nome di pacifi- 
co , e di giuftitia gli fi conuiene folo , perche cofi è interpretato il luo 
proprio nome , e non che perefienza gli fi conuenga , cofi nei capit.14. 
GcnMclcbiJedech l{ex Salem,\e quali parole efplica S.PaoJo,e dice ; TrZ 
munì ijuidw qui interpreta: ur \ex inflitta, dande autem , & g^x Salem > 
quod eji l{expacis ; doue il Greco leggemmo* men hermineuornenos Bufi- 
lem , die bue Jy tilt, ep ita de chine, baji lem Salii n ò efli baftleus irinis ; doue 
vede chiaro, che tanto l’interprete Latino, come Greco, interpretano i 
Domi Sedecb fr Sale w,giuftitia,e paee,e’J Greco dicìnae fymn, trituri ; an- 
zi l’ifteffo Giofeffo 1 .amiq.cap.io.lo dichiara con qpefte parole : a Soli 1 
mp vrbis ffege Mclcbifedcco efl exceptus Mrabamus , id nomai mterprcta- 
tur ffe . x influs;evat cairn re vera talli omtuum confenfu facerdotio fammi fiei 
ob iujlitiam dignu s habitus . E cofi proua , che quefti nomi folo gli con-, 
uengono ab extmfeco,e non ab intrinfeco , e nomi proprij di Dio? E per 
torre via quella ambiguità , e paradoflò di Paolo /ine Tatrc , fi me ma- 

tre, fi propone il detto,e l’efpofirione d’alcuni Padri grauiffum prima.. 
Epifanio lib-z.contra harref.harr. 5 5. Quod autem inquit fmepatre , & fine 
maire diatnr,non eo quod non babeat patrem,aut Matrem , dtClum efl,fed eo 
quòd non funi mani/cjiijfimè infenptura nominati, dmimc enim fcriptura prò - 
Junditas, & clar nudo mtntem bimana natura exccdcns decipit quàm pluri- 
mos.E poco più i baffo foggionge : Nani apud quofdam Trlelcbifcdecb pa- 
lei ,& tnatcr babetiir,non autem in expreflis, aut genuina fcripturis . San Gi- 
rolamo dall’altra parte de Ha?br.quseft,cofi efplica San Paolo, cioè Trlel- 
cbi/edeeb autem ^poflolns ad Uebraos fmepatre, & matre cumrncmorans 
ad (bnslum refert,& per CbriSiumad gentium Ectlefiamx per vltimo per 
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non efler prolillo in quello noftro difcorfo:Tcodorcto quxft.b3.in Gen. 
dice Mclchifedech vndegenus duxit* cùm diuitms Vaulus dicatene patre % 
fine marre, fine genealogia} quii vcritatem buius rei nofeere potcsl ? t'erà ta~ 
men finule cCìfllutn è gcntibus Taleflinam incolentibus fuijfe : illorum enmt 
erat,cr Hex,& Sacerdos.Non dunque Iddio,ò lo Spirito Santo terza per- 
fona della Santilfima Triniti > perche Paolo Apoftolo hebbefolo l'oc? 
chio al Sacerdorio di Chrifto , perche Mclchifedech non iure heredita- 
rio,c lege lenitica fu Sacerdote, perche non lìglio.o nipote di Sacerdoti, 
nc lo laido per heredird ad altri tìgli , come fi foleua fare nella legge, c 
Saccrdotio leuirico » ne altro pretende , ne altro intefe Paolo conforme 
alla dichiararionc de’ più fainofi fcrittori , ne feruc d cofa alcuna , che 
San Paolo alfimigli Mclchifedech al figlio di Dio afiìmilarus cfl jilio Dei , 
manet Jacerdos in xternum , come che non fi polla efler limile d Dio , fe 
non per natura ; c come fi potriano intender quelle parole del Gen. r. 
Baciatimi hominem ad smog nem, érfim litudmcm Dei; cofa veramente da 
(ciocchi, c da ignoranti, perche fi vede chiaro , che Paolo non hd hauu- 
ta altra mira , le non d'afl'omigJiar il Sacerdotio di Chrifto d quello dì 
Mdchifedcch in quello però , che fi come Mclchifedech non hcl>be il 
Sacerdotio iure hereditario , c per legge icuitica , ne lo lafeiò a’ fuoi tì- 
gli, coli il Sacerdorio di Chrifto; E per vltimo fi crede il proteniodi 
prouar che Melchifedecli fia Iddio, ò vna peifona della Santillana Tri- 
nitd per haucr benedetto Abramo con quelle parole del Gen. 1 4. Bene- 
dixit ei,tr ait;BencdiClui » Abraham Deo excelfo , qui creauit taluni , & ter- 
ram,& benedici ni Deus cxcdfui,quo pi-otegente,bofles in minibus tuie flint . 
£11011 vede, che più torto contro di lui dall’iftefla benedittione fi rac- 
coglie forriflìmo, anzi iufolubile argomento : Benediciti s Abraham Deo 
excitJfòfm Hebrco habbiamo, barile Abram, leel ghalion j che come rjfe- 
rifee Lipomano in Canr.alcuni traslatorono: BcnediClus ^Abraham a Dco 
excelfo; douc fi caua,che Abramo intendeua efler benedetto da Dio,md 
pclminifterio del Sacerdorio poi da Melchifedechj e l’interprete Cal- 
deo legge, coram Deo excelfoiMà il Caetano ncll’ifteffo luogo dicej dormi 
cafus eli Deo excelfo-.Benediflui, inquit, Abraham ei,ad glori am Dei exctlfi, 
quali s facerdos, talli bcncdiCtio : Saccrdos Dei rifert benediCliomm in Denta : 
e più a baffo foggiongc : Ecce aClio facerdotalts; Medita fiquidcm eft facer- 
dos mter Dcum, &populum ; & profferta vice Dei benedixit ahjs ; e S.Chri- 
fort.hom.35.neI Gen.dice fopra d quelle iftefle parole: Nonfolum yAbra - 
barn bcnedixit,fed & Deum glorificauit;qiufi che voglia dir Chrifoftomo, 
che due o Ilici) fono del Saccrdotiojvno benedir il popolo , l’altro glori- 
ficar Iddio 5 coli Mclchifedech dimoftrò quelli due offici) , il primo in 
benedire Abramo, ildècondo in glorificare Iddio , e coli fi vede manife- 
fto la fallita, e l'inganno d’Anonimoj perche non con altra ragione, ne 
con altra autorità Mekhifedech benedille Abramo , k non con 1 incili* 
. . “ di 
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di tutti gli altri Sacerdoti > la qual forma di benedire fu infegnata da_, 
Dio ne’ Numeri 6 . Locuttisque efl Dominus ad Ttloyfen dicensjoqucre .Aron, 
Z ir fi lij s eius,fic benedicetis filtjs Ifrael,& filus cius . Benedicat tibi Dominus , 
ér cnflodiat te :in Hebreo le barccba , benedicat libi, è f ifteflo , che benedi- 
£Ihs dco ; e non folo quella forma (bienne di benedire ftì ofleruara_j 
da’ Sacerdoti, ma di più gli Udii Patriarchi l’olferuarono ; come fi vede 
chiaro nella benedizione di Noè i Sem fuo figlio Gen.9. Euigtlans au- 
tem Noe ex vino,cum didicijjet , qua feccrat ci filius fuus minor , ait : Ttlaledi- 
Bus Chanaan feruus feruorumfratribus fuis. BenediSus Dominus Deus Sem, 
Nella qual benedittione fi comprendono ledue parti della benedittione 
di Melchifedechda prima che ila benedetto da Dio; la fecondate Id- 
dio fia glorificato , ed è conforme all’interpretatione di Chrifoftomo 
nel Homil. 2 9. del Gcn. Hoc fori è quis dixerit,non efl bcncdicere Sem: Immò 
•pero valde benedixit illum : Quando enim Dominus benedicitur , & aguntur 
illi gratta ab hominibns;tunc yberior ab ilio folct iftis benediClio dari ,propter 
quos ipfe bcntdicittir, hora diciamo, che Melchifedech nella fua benedit- 
tione non folo ofleruò la forma della benedittione Sacerdotale , mi di 
più di tutti 1 Patriarchi , c de’ Giufii , la qual confifie in attribuir i Dio 
quanto di buono , e di bello fi confeguifce, mi perche nella benedittio- 
ne fi lcorge vn attione di maggioranza , e di digititi, come dice San_> 
Paolo , per quella ragione s’attribuilce iDio l’attione del benedire ; è 
ben vero che Iddio come beiùgno , e cortele fi contenta di dar quella-, 
podedà di benedire non folo a’ Sacerdoti, e Patriarchi, mi di più a’ pa- 
renti, e vuole che fia di tanta efficacia , che anco data da’ padri , e dalle 
madri pratcr eorum intentionem fia valida , e che s’adempifca, fi proua_, 
con la benedittione d’Ifaac verfo il fuo figlio CÌAcob:Expautt (dice il ta- 
llo) Ifaac Stupore vehementi , & vltra quam cred 1 potefl, admirans ait} Quis 
igitur ille cSl, qui dudum captarti venationcm attuiti mibi , & comedi ex om- 
nibus ,priufquam tu venirci , beitedixique ei, & erit benediCìus ? Perche Tap- 
petiate Iddio haueria confermata la fua benedittione; E tutto quello 
difeorfo habbiamo fatto per confonder il malitiofo , e peruerfo Anoni- 
mo, e per dimollrar quanto fciocca,e pemiciofa fia la fua dottrinai co- 
me dice Epifanio . Non a ventate, fed ab ipfo fybilo draconis , prout vnum- 
quemque potuit decipere,ac fcducerc excogitata funt : Mi i noi bada, che la 
verità è, che Melchifedech era vero huomo,non vna delle diuinc perlb- 
ne incarnata, perche ripugnano le conditioni deH’iftelTo adelferDio: 
S.Girolamo epill.ad Euagr. riferifee l’opinione d’Origcne, e de’ fuoi di- 
fcepoli intorno alla perfona di Melchifedech, e dice, eh’ era Angelo 
de’ più fublimi, e de' più eminenti , mi incarnato , la qual cofa fi danna 
per lo detto del Conc.Tolet.2. Si ratione oSìeudi potefì , non efl'et mirabile , 
fiexemplo , non ejjet [iugulare ; Se l’incamatione fi potelfe prona r con ra- 
gioni, non faria mirabile, e fe hauclfe c (Tempio non faria (ingoiare, hora 
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reila che noi prouiarao, che Melchifedech era Sem primogenito di 
Noè ,.&dica pur quel>che vuole Tcodoreto qui fi. 63. iu Gen.ed Epifa- 
nio intorno i quello ; perche noi facilmente prouarcmo che Melchife- 
dcch è Sem primogenito di Noe , la qual opinione c communemcntc-» 
accettata da gli Hebrei , ne è ripugnante , o cohtradicente alle fcritture 
Sacre, ed c deli’ifteflò parer il Padre San Girolamo ad Euagr. c de qugft, 
Heb.il qual proua, che Melchiièdech foprauifle ad Abramo > dal quale 
riceuè le decime, ritornando vittoriofo , e facilmente fi proua per la fe- 
rie della generatione dellVno,e dell'altro nel 2.del Paralip.j.habbiamo 
quella verità: Sem, _ drpbaxad , Sàie, Heber, Vbaleg, gagau, Serug , Nacor , 
Tbare,^tbram ifle efl * Abraham ; e fe vogliamo veder diilintamente l’età 
di ciafcheduno di quelli , leggiamo Mosè nel Gcn. 1 1 .doue dice quelle 
parole: Ha fu nt generati oncs Sem, Sem erat centum annorum, quando genuit 
oirphaxad: biennio poft diluuiiim : vixitque Sem poflquàm genuit Arphaxxà 
qumgentis annis . Dal che fi caua, che Sem vide feicento anni; Et duos in- 
qitam fupra quingentos poti diluuium : e foggionge Mosè . Vorrò *Arpha- 
xad yixit tnginta quinque annis , & genuit Sale : Sale quoque vixit triginta 
nmtis,& genuit Heber . yixit autem Heber trigmta quatuor annis , & genuit 
Vbaleg. yixit quoque Vbaleg triginta anrus,& genuit Ejett : yixit autem f{eu 
trigmta duobus annis, & genuit Sarug : yixit quoque Sarug trigmta annis, &• 
genuit Nachor ; yixit autem Nacbor viginti nouem annis ,& genuit Thare ; 
yixitque Thare feptiiaginta annis , & genuit jtbram : E ben vero che la_. 
computationc della vita di Sem>e di Abram è varia,e diuerfa , fecondo 
la Volgata ; Sem era di cento anni quando generò Arfaxad , e Arfaxad 
di 3 5 .anni , e generò Sale, e Sale di 3 o.anni,e generò Heber , ed Heber 
di 34-anni generò Phalcg. e Phaleg di 30. anni, e generò Reu , e Reu di 
32. anni, e generò Sarug, e Sarug ai 3o.anni generò Nachor, e Nachor 
di£9 .anni generò Thare,e Thare di 7o.anni generò Abramo : La com- 
putatone poi d’Epifanio è quella . Sem 1 00. anni. Arphaxad 1 3 5. Sale 
1 30.Heber 1 34.Phaleg 1 30. Reu 1 3 1. Serug 1 30. Nacor 79. Thare 70. 
La computatone poi de' fetranta interpreti è quella, 1 00. 1 3 5. Cainan. 
1 30.1 30.1 34.1 30.1 32.1 30.1 79.70. E quando nacque Àbramo Sem ha- 
uca 3 90.anni, Abramo hebbe i75.anni, quando mori Abramo Sem ha- 
uea 5 <5 5. tutti gli anni di Sem furono doo.Gli anni , che lopraiufle Sem 
ad Abramo furono 35., e quello facilmente fi raccoglie, mentre noi 
confìderiamo gli anni ch’hauea Sem, quando nacque Abramo, che ap- 
ponto furono 3 9o.anni,ed Abramo ville 1 75.anni , coli habbiamo nel 
Gen.2 5. Fuerunt aut m dies vita brabx , centum feptiiaginta quinque an- 
ni, & deficicns , mortuus e{l infenedute bona : Hora computando vno con 
l’altro , e prima i trecento nonanta anni di Sem , quando nacque Àbra- 
mo con cento fettantacinquc d’Àbramo, che fanno la fomma di cinque- 
cento feflantacinque , che apponto ne rellano 3 $. che mancano a' fei- 
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cènto detta vita di Sem, e co'fi habbiamo , che il detto Sem foprauidè ad 
Abramo trentacmque anni : l’iftefla propofitione proua San Girolamo 
epiihad Euagr.SoIo quella differenza trouano , che doue dice } 5 . pone 
^o.forfe per crror di (lampa: Sono dell’ifteffo parere Ilìdoro lib.de vita, 
& morte Prophet.cap. 5. Roberto Abbate lib-5.de Trinità te , & in Geni 
1 i.l’Abulenfe,il Caetano, Lippomano, la Glofa, Lirano, fe bene difpia- 
ce ad Epifanio harre05 5.e quello foto badi per prouar che Melchifcde- 
e'i folle Sem primogenito di Noe , e per natura, ed origine Padre de 
Abramò, e di tutti 1 Leuitici Sacerdoti,il quale.come maggior di digni- 
tà, c d età li benedice , e coli fu capo , e padre de’ giudi, e fi caua gentil- 
mente daH’EccleLfp. one congionge Seth, c Sem ; Seth, & Sem apud ho- 
mi ne s glori ani adepti funt,& fitper omnem animarti in originem <Adecm : Un» 
fenio dplicando quedo dice ; Siati Uenoc,r*r loftph coniunxit tn glorie fin- 
gu tari s cxcellcntta , ita nunc coniungit retti Seth , ér Semiquisficut Setbptfl 
jtdam cfl pritntts Vater pi* gcnerationihvfque ad diluuium , cùm pater etus 
Cain pater eflet impiorum, ita & à diluvio pofl Noe, Sem rurfusfattus eft pri- 
musparens enti fanttx generationis,qup ad Tatriarchas dedotta eftyVJtdcdr 
Chriftus nato* eft,ficut Cham impiorum poj't diluuium prinms pater fuit: Tut- 
ta dottrina di Ianfenio : e perche Sem fi chiama padre de' Giudi.moltO 
ben gli fi conucniua il nome I\ex iuftitif .cioè padre de' giudi. Mi notia- 
mo vna cola , la qual è non men bella , che curiofa, e Cerne per proua di 
quedo. Andiamo didendendo la generatione, e l’arbor d'Àbramo ; Pri- 
ma Aramo , fecondo Serh, terzo Henos, quarto Cainam; quinto Mala- 
cci, fedo Iared, 7.Hcnoch 8.Mathufalem p.Lameth io.Noe 1 i.Sem 1 1. 
Arphaxad 1 3. Sale 14. Heber 1 5. Phaleg 16. Reu 1 7.Sarug 1 8. Nachor 
t p.Thare , a o. Abramo: nella qual generatione le attentamente voglia- 
mo rimirar quedi pcrfonaggi,ne trottiamo tre Padri de’ fedeli, il primo 
ananti il diluuio dalla Crcatione del Mondo fino all’inondatione fù 
Seth.e doppo il drluuio nella ridauration del Mondo fu Sem, amendue 
fenza Circoncifione ; il terzo fu Abramo principio della legge di Cir- 
concifione,c quanti gradi è didante Sem da Seth : tanti gradi è da Seni 
ad Abramo,(ì che Sem è io mezzo fri Seth ed AbramojSeth incirconci- 
fo, ed Abramo Circoncifo vero , ed efpreflo tipo di Chrido,il quale ra- 
glino la fua Chiefa,e d’Hcbrei,e di Gentili . 

Hora vediamo la feconda cofa ricercata da noi , rioc da chi forti 
quedo nome di Melchifèdech , e che lignifica, e da chi (òrti il nome di 
Sem, e che vuol dire : Quanto al primo dico , che quedo nome di Mel- 
chifcdech in Hcb reo, dcrae noi leggiamo nel Gen. i^Jitelchtfedecb Rjx 
Salem; in Hebreo come nota dottamente Lippomano , Imalcbi , Ifedcc t 
Melec,Salem : e coli fi vede che non con vna, mi con due ditrioni fi fcri- 


ue, la prima è malchi,Ia feconda melcc ; melcc lignifica Rè , Signore , e 
moderatore della Repnblica , coli habbiamo nel Salmo 2. Ego autem 
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conflit ut us fum\ex abeo fupcrSion montem Jan&um cìhs : l’altra voco 
Ifcdoc lignifica giuftitia , o giurifdittione » come in Neemia al a. i'obii 
totem non eft parser iufutta idefl mi, a£ho, cir memoria in Hternfalem , fìtte 
etiam tuflum indicai qui innoceni fìt in omnibus fuis attionibui culpa vacct: 
e tali deuono «(Ter le virtù , e' meriti de' Regi» e de' Principi , la deferiffe 
ilàia al 52. Ecce m tudtcio regnabtt Hjcx , & principe! in mdicio praerunt,& 
ent vir fieni qui abfconditur à vento,cir cclat fe à tempeflate, fieni rini aqua* 
rum in fiti,& vmbrapetre preminenti! in terra deferta:ìc quali virtù. e pre- 
rogatiue attribuii» Gioie ffò à Melchifedech lib.i .antiquit.cap. 1 o. do- 
ue interpretando quello nome dict:\ex tufitu, erat emm re vera talis, mi 
con maggior eleganza.e chiarezza lo manifèftò tale Paolo i gli Helir.7. 
‘Primitm quidem,qui mterpretatur Bjcx infittite ; dal che li caua.che il nome 
di Melchifedech non fu nome proprio di huomo impollo da' parenti , 
come gli altri > mi da' popoli per la lingolar vinti della giullitia » che 
eftèrciraua in loro , e li può facilmeute confermar quello noftro penile 
so pel comune vfo de gli Hebrei , i quali olferuano vna forma de! no-» 
mi propri) , che è poncr fempre auanti il Iod ; la qual forma non li of- 
ferita nel nome di Melchifedech > e coli non da' parenti > ma da' popoli 
forti quello nome . 

Il primo nome fu Sem chiamato così dal Padre Noe con vaticinio 
mirabile del nome di Chrillo Signor noflro, perche fe noi vogliamo 
credere ad Euchcrio lib. i.in Ceti. 2. , che Sem in Hebreo è prefo , ed in- 
terpretato fama, e gloria;e doue noi leggiamo nel Gen.6.lftt funt poten- 
te! àfaculo virif'amofìid all’Hebreo lì caua . Viri nomini ! , boc efi nominati, 
famofi , celebre ! . Fra i quali vaticinò Noe il celeberrimo nome di Sem, il 
qual fidouea adempire nel Sacratillimo nome di Chriflo:0/c«w cffvjum 
nomcn tuumSi legge di lui Canr. 1 . E fe noi andaremo ben confederando 
lapcrfona di Sem, fu veramente tipo , e figura di Chrillo,poiche di lui fi 
legge nella Sapienza al 14. Sed, érab tnitio cùm penrent juperbt gigante! 
Jpci orbi ! terrarum Noe, Sem, Cbam, & Japbet cum vxonbm ad ratim con* 
fugicm remifìt J acculo femen natiuitatii : dal quale potelfero gli h uomini 
di nuouo propagarli^ rinafccrc ; qua ratti mano tua eratgubernata , bc- 
ncdiRum cft enim lignum,per quod fìt infima, cioè fallite, e incolumità: Ho- 
ca applicando al proposto diciamo , che Spci orba terrarum , vjpiritui 
arii ito Uri, cioè fperanza.e vita noftra è Chrilto Giesù , ad ratem idefl ad 
bgnum c onfugteni, remifìe [acculo femen natiuitatii , cioè di nuoua genera» 
tione.cbc perciò mille volte noi honoriamo , e veneriamo Chrilto Cro- 
cili fto,cd adoriamo quel Santiflimo legno della Santa Croce ; efi emm li - 
gnum,per quod fìt inflitta : perche da quello nafee la fallite , e la riltaura- 
tione del Reguo de’ Giuiti>chc però meritamente dice giuftitia; e mille 
altre cole li potriano dire iu quello , che per breuiti cralafciamo ad al- 
tra occalione : folbafta dj fapperc , che quefto gran periònaggio hebbe 

F 2 due 


44 • Dejcrittione delle grandezze , . " 

duenomi,e amendue mifteriofi:Il primo Sem, il fecondo Mclchifedéchì 
il primo l’ottenne dal Padre , il fecondo da’ popoli per la fingolar virtù 
della giuftitia,che in lui lì ritrouaua.e come l’vno,e l’altro erano tipo * c 
figura di Chrifto Signor noftro : Hora folo reità che vediamo fe vera» 
mente egli fù il primo fondatore della Città Salem , e Rè delTiltclTa : in» 
tomo alla qual queftione , o quelito apportammo folo alcune autoriti 
di padri , e congetture con le quali facilmente prouaremo che Melchi- 
feaech fu il primo fondato re, e Rè di Salemjla prima autorità è di Gio- 
feffo lib.7.bcll.cap.S.doue dice . Ita quidem Hicrofolyma capta tft &c. poji 
annos ex quo xdificata efl mille trecentos fexaginta , ér menfes odo , & dies 
Jex . Trimus autem conditor enti fuerat Chananprum Binatiti a , qui patria, 
linguaflutius appellatili eil l{ex , erat quippe talii , ideoque jacerdotinm Deo 
primui cxhihutt,& fatto prtmum edificato Hierofolymam ciuitatcm -potanti >• 
citm anted Sotima appellar etur ; nelle quali parole è necellàrio veder, eh c 
cofa vuol dir Chananprum Dinotila ; Hauendonoiprouato, che Mei - 
chifcdcch era Sem figlio primogenito di Noè , e nondimeno Chananei 
fono quelli , che hanno hauuta origine da Chanaan figlio di Cham fra- 
tello di Sem ; .e crefce la difficoltà in confermatione della prima , che i 
difendenti di Sem ottennero le parti Orientali , come lì proua pel Ge- 
nefi,doue fi legge , & fatta ett h abitano corum idefi filiorum Iettana tiepo- 
tis Sem de Mefja pergentibtts vfqite Sepbar montem Orientalcm ; il qual Ino», 
go efplieato d a San Girolamo dice , che crede folle l’India Orientale » 
dunque non poteuano eflèr loro i fondatori di Salem, ma fi bene i Cha- 
uanei : per rifolutione della qual difficoltà è neceffario prima fapero > 
che il nome Dinatilta in Greco Dinaltis è l’ifteflb , che quafi potcns , pel 
qui esi cumpoteflate,boc efl princeps, ac Domimi ; Secondariamente bifo» 
gna fappcre, che nella malcdittione che diede Noè a Cham , e fuoide- 
feendenti fu : Seruui feruorum erit fratribui futi : Benedtttm Domimi Deus 
Sem , fit Chanaan jeruus ciut , dilatet Deus Iapbet, & habitet in tabcrnacu-. 
Iti Sem , fltque Chanaan fermi eiui : Hora dante quello dico , che non_, 
fi troua quella fruiti! doppo l’vfcita de’ tìglij d'Ifrael della feruitù del- 
l’Egitto, poiché per precetto del i.de’Reg.i 5 .doucano elfer diftrut» 
ti , che però fi! detto à Saul : Demolire vtiiuerfa eiui , non parcas ci, & non 
concuptfcas ex rebus ipfrus aliquid , fed interfice a viro vfque ad mulierem » 
C rparuulum , atque lattentem , bouem, & ouem, camelum , & afìnum;c nel, 
Deuteron.al 7 . Deuorabis omnes populos , quos Dominai Deustuus daturus. 
cfltibi: bionparcetei oculus tuus : dunque da quelle minaccie non IL 
può cauar,che i Chananei feruiflero sì accendenti di Sem; ma fi dee,* 
intender che all’hora feruirono , quando Sem fu Principe , e Rè loro i 
e coli apponto s’efplica la fentenza di Giofèffo , nella qual dice > che-* 
Futi Cbananxorum Dinatifla , hoc ctl princeps , & I{ex Chananprum : c 1 o 
conferma quello noftro parere Teodoreto qusft.iS.inGenef., e di- 
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te , die tutto fi vede > e fi proua nelle parole della benedittionc di 
Sem , Benedtttus Domimi Detti Sem , quajì dicatfit laudatili , & fitper- 
èxaltatus Dominus Deus propter mgcntia , & [iugularla beneficia , quibui 
Sem , & pofleritatem eius cumulatimi! eft : e quando dice San Girola- 
mo fopra quelle parole addotte di (opra Sem de Tilcffa pergcnttbui , che 
s’intende dell’India Orientale ; fi rifponde che non c inconuenicnte d 
creder che anco ipofteridiSem octcnelfero quella parte d'Oriente» 
ma lui come capo reftaflc nella Paleftina douc douea hauer principio i 
il colto diuino, guidato lui dallo Spirito Santo, perche quiui doueafi 
fabbricarii Tempio di Salomone, e poi nelTiltelfo luogo fondarla-, 
Chiefa Cattolica fitpra fundamentum ^Apoftolorum , & Trophctarum 
ip/o fummo angulari lapide Chriflo Iefu ; e così farà vero , che Sem chia- 
mato da Giofeffo Chananforum Dinatifta folle Signore , e Principe^ 
de’ Chananei, acciò fi douefle adempirla maledittione,che diede Noè 
al fuo figlio Cham. 

La feconda auttorità de’ Padri è d’Egefippo lib.5.cap.9.e le fue pa- 
role fono quafi limili d quelle di Gioièllo : Vrbem Hierojolymam Chana-> 
tueorum quidam potetti condidit , qui patrio fermone vocarctur Re.v influì , 
quam primo Solimam nuncupauit.Tofleà templum addidit,vnde Hierofolyma 
ditta ciuitai eft. 

- Potiamo facilmente confermar quella noftra oppinione con autto- 
ritd d’Ilidoro lib. 1 5 . Ortgimm cap. i . Iudxi afferunt Sem filiitm N oe,q tieni 
dieunt 7 Helchifedech,primum pofi diluitami in Syria condidiffe Vrbem Salem , 
in qua regnum fiut Melcbifcdecb. 

i £ le vogliamo venir alle conuenienze, e congetture diremo bene, che 
più fi conueniua a Sem primogenito di Noè quella Prouincia, e Regio-' 
ne,doue fi douea edificar la Città di Hiemfalem,che ad alcun altro, per- 
che d lui folo fù data quella benedittione : Benedittui Domimi! Deus 
Sem : per la quale profetando Noè voleua accennare , che dal Seme di' 
Sera doueano nalcer i fedeli , e tutti i Patriarchi , e Profeti , e final- 
mente l’ifteflò Chrilto , che però dille Roberto fopra quelle parole-» : 
Scicndum totum illudere in fpiritu propheti re; nani quia de Sem nafciturui 
eratvntcus Dei cultor Hebrxoriim popului,idcirco dixit,Benedittui Dominili 
Deui S«w:Md molto meglio, è più chiaro l’IlluRriffimo Caetano dichia- 
rando l'ilteiTo palfo dice : InSemitaquebenedicendm benedizione laudis 
"Prophctarum Dati , & fubauditurverbum fubflantiuum futuri temporii 
(<rit)& hoc adimplendum ejl ; qitoniam ex Sem defeendit jlbram , ex quo di- 
ttimi cultui propagatiti e fi in filifi Ifra'èl , & tandem ex eodem [emine natui 
efl Chnfluiyin quo benedicitur -vndequaque Deui . 

» Per lo che bifogna confeffare , che non elTendo Hate fatte que^ 
fte promefle ad altri , che a Sem , a hii folo fi ccmueniua quello 
luogo, e quella Città, nella quale douea edificarti Tempio , doue 
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fi douea honorar,e riuerir Iddio, ed e gli douea etor il primo fondaco» 
della Città di Gicrufaleinme, dalla quale douea pigliare il nome 4 Cit- 
tà foprema del Paradifo ripiena di fedeli , e potori di lui, ne potiamo 
dir>che qucfi'alto miAerio foto nafcoAo al gran Padre Noe^erche do» 
uendofi quella Città ne’ futuri tempi calcar dal figlio di Dio ; doue do- 
uea fparger il fuo pretiofiflìmo fangue,e lauar il Mondo ; dunque etou- 
do fatto confapeuole di tanto alto Sacramento, conueniua , ch’egli 4_, 
confegnaflè à Sem padre de fedeli,e da lui foto edificata la Città : Però 
il grande Epifanio in Ancorar : lure(mquit) conceffam Talcfltnam Seme fi- 
liti natii maximo A Noriniuria vtrò occupatam a Cbananxts, quam pofleA me- 
ritò Deus reftituu Hxbrcis Semi poHeris . Ne ci par fiior di propofito ad- 
durre vn altra conuenienza , ò congruenza per prouar l'iAefìò.ed è che 
la Città di Gierufalemmc era ordinata all’vnione,conuerfione , e giuAi- 
ficatione non folo del Popolo Hebreo , mà del Popolo gentile ancora ; 
hor chi non sà,che Sem era figura.e tipo del Popolo Hebreo, perche da 
lqi douea.no defeendere , e laphet figura del Popolo gentile , il qual na- 
fceua da lui, e aucfti due popoli appontoaccennaua Noe nelle lor be- 
nedir ttonùco fi dice ChrifoAomo neU’iAeAo luogo .Opinor emm^uòd be- 
nedicendo hos duos , duoruSH , pnpuiorum vocationcm lignificare toluene , &• 
per Sem quidiin Iudxosicx ilio tuim,& _ Abraham , & Iudxorum genus mol- 
tiplica turn tjl:per laphet autemgentium vocationem-.E ben vero che la gen- 
tilità douea efl'cr riceuuta da Sem , c habitare ne’ tabernacoli dell’ifteAò 
Sem conforme alla bencdittione data à laphet . Dii atct Deus laphet , & 
habitct m tabernaculis Sem : la qual interprctatione è di Teodoreto , del 
Caldeo ParafaAe.dcl Lirano,deJ Burgeufe, e del ToAato ; ed il fenfo è, 
*he Iddio dato à laphet per premio della patema obbedienza l’habitar 
tioue amplidi ma di tutta la tcrra,ed à Sem fuo fratello, per premio d’ef- 
W maggior à tutti i fuoi fratelli nella pietà del culto diuino, fi degni Id- 
dio d habitar nel fuo tabernacolo, e fi proua con Hilario cau.8. in Mat- 
t Pf Qui in cxordio generis Immani , uiterfuit humam generis diui/ìo , Hot 
feiheet , & • fiùorum, rx quibux fccundumpropbctiam Gcnefis Sem inpof- 
ft 'jionem Dà cicli us eft ; c fo adempita la Profctia , perche i poAeri di 
Cam , e di laphet adorarono gl’idoli ; folo Sera adorò il vero Iddio* 
ed in Gicrufalemn^ edificò il Tempio , doue poi anco i fuoi poAeri 
adorarono lifieflo Iddio , che più l’iA effo ChriAo Signor noAro,che fe- 
condo il TeA« dell’EuangeliAa Luca hebbe origine da Sem; e quini fon- 
dò la Tua Ciucia, e poto i fondamenti folidi,e Aabili de’ dodeci Apoftoli, 
e cofi rutti que luoghi , doue fi lauda , e s'honora Iddio chiamanfi Ta- 
bernacoli di Sem, che però 4 parafate Caldaica legge ; habitet diurni tas 
a us in tabernaculis Seni ; Caldaica vox proprie quietali lignificai , E la vo c$ 
Hcbrcaprxfuuum diuiuUafis. alludendo all’arca del Santuario doue , e fi 
Yedea j e apertamele dd^ h^t a ua ^liehe A iàmentionc gel Salro. i $ i . 

- d . Surge 
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Stirpe Donine in requiem tua*, tn& arca fknUificationis tua ; delle quali 
parole poi fe ne feruì Salomone nella dedicatone del Tempio a. Para- 
lip-d..^ die,qua eduxt populum metti* de rena jtegyptx , non degl ctuitatent 
de ctmfhs tribù bus Ifraiél, vt adificarctur m ea domus nomini meo , <&c. Sed 
degi Hicrufalem,rtfit nome» mettm in ea,Edoppo foggionge : Nuncigi- 
tur confurge Domine Dens in requiem tuam tu&r arca fortitudini* tu*;\a. pa- 
rola requie, fi vede che è prefa per l’habitarione certa, filfa, ftabile, per- 
manente, ed immobile,a differenti del tabernacolo di Noè , il qual era 
mobile, e portatile, che però bora fi vede in Silo, Nob, Gabaon, nel de- 
ferto,ed in altri luoghi, e faria il fenfo ; al tempo di Mosè Iddio habita- 
ua in tabernacoli portatili, e mobili, bora habitat in tabemaciilis Sem, cioè 
in Hierufalcm, edificata da Sem, la qual Gierufalemme rapprefentaua,e 
figurina la Chiefa Romana . 

Il fecondo fornimento di quelle parole : Dilatet tabemacula Iaphet, & 
habttct in tabemaculis Sem,V elea dire , che la gentilitd intefa per Iaphet 
haueria cominciato à godere,e fruire quelle co fe , che erano preparate 
per gli Hebreijcofi efpone Chrifoftomo dicendo : habitet in tabemaculis 
Sem, quia gente* fruì ccepcrunt qs , quf Iudats parata , E per quelli taberna- 
coli non s’intende altro che la Città di Gierufalemme con tutte le fuo 
g radezze, e auttoritd, lo profetò Ifàia al 54. con vna apollrofe alliftefla 
Città di Gierufalemme. Dilata locum tentonj tui,& pellet tabcmaculorum 
tuorum extende, ne parca* Jongos f ac fumculos tuos*& clauos tuos confai ida: 
Od dexteram enim , & ad Ipuam penetrabis , & femen tuum gente s haredita- 
bit,& ciuitates defertas mbabitabitxhe altro non è fe non la Città Salem , 
Ouero Gierufalemme fondata da Sem , e poi Melcbifedech figura ef- 
preffiffima della Chiefa Romana , che però volendo dichiarar l'ifteflò 
proportionatamente, fi conuengono tutte le pani alla noftra Chicli : 
Ttlontcs enim commouebtmtur : & colles contremifcent -, quali voglia diro , 
tutti gli altri Monti cafcaranno* fi molleranno, e tremaranno : Pererio 
fopra Ifaia dall*Hcbrco traslatò ; Mfericordia autem mea non rccedet à te, 
tr [fduspacis mea; che io feci col tuo primo fondatore; c volle che folle 
chiamata Salcm,che vuol dir pace,Ia quale non moucbitur, farò che fia_» 
ferma* falda* non permetterò che refti defolata, c deititura , e fenza_. 
alcuna confolatione.come reftò già . Taitpcrcula tempeftate connulfa abj- 
que vlla confalatione ; Ecce ego ftemam per ordtnem lapides tuos ; Che vuol 
dire , che fi come quando fi comincia ad edificar vna Città , non fubito 
sedificano palazzi* fortezze, mi certe piccole cafc* tabernacoli,© pa- 
diglioni* poi s’edificano edifici , fontuofilfimi per grandezza de’ citta- 
dini;cofi Iddio volendo edificar la fua Chicli militante , cominciò da_* 
poco, perche quegli Antichi , e primi padri quafi in tentorij, e taberna- 
coli adorauano Iddio, quafi in ombra , e quello nella legge di natura-, ; 
nella legge poi feritea quafi in cafulis di facrifici, e cerimonie ; e quelli* 
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fino alla venuta di Chrifto , il quale ftefé i termini di quella gran Città 
circondandole comprendendo tutto il Mondo, lì che prima li tentoni 
c tabernacoli della Chiefa al tempo di Melchifedech, era il Tempio 
edificato, da lui,ouc offerfe il pane,e’l vino,figura , e Simbolo del SantiA 
limo Sacramento dell’Altare era quello tentorio,o tabernacolo di Sem, 
o Mclchifedechihora la celefte Città del Paradifo,foggionge il Profeta; 
Etfundabo te Sapbirris,& ponam Iafpidem propugnanti a tua, & multitudi - 
ucmpacis: perche non folo come Salem, che perii beni temporali , e per 
le fperanze de’ futuri beni era chiamata vifione di pace , mi come quel- 
la , che pofliede tutti que’beni > che fperaua , e tutti beni promelfi fati 
chiamata Hicrufalem vifione di pace : Et multitudtncm paasfiltfs tuis,& 
in iuftitiafundabensyQ fi come il tuo primo fondatore era chiamato giu- 
fto,per haucr in te fondata la giuftitia,cofi,e con molta maggior ragio-t 
ne nella nuoua Hietufalem luììitia fundaberis , hoc efl cum orniti iuSlitia , 
& sfiatate: arod con molta maggior ragione dee chiamarli ciuitas iuflt ; 
aggiungendo di più di quella E'rbs fidelis,e come habbiamo detto tutte 
quelle cofc più fi conucngono alla nuoua Hterufalem , che all’antica-, , 
perche Iddio gli promefle , e gli hi dato vii Rè , e Principe di ma^ior 
eccellenza, e dignitdje però dice; Et rcftituam iudkes titos , & con/iSarios 
mos, (ìcut aiuiquitus-, doueè d’auuertire, che nell’Hebrco frequentemente 
lì piglia il plurale pel fingolarcjche vuol dircelo ti darò vn giudice con- 
figgere , Principe , e Re lingolarilfimo ; perche non folo fari officio dì 
Rè, e di Principe, ma di benigniffimo configgere , e fari dell’ordine di 
Melchifedech, però Sacerdote : Ben lo dilfe Dauid Profèta Pfalm.t 09, 
lurauit Domwus , &■ non panttebit cum, tu es fa. erdos in atemum fecundum 
ordmcm Melchifedech, Dominiti à dextris tuis confregitin die irte fine Bjsges j 
ludicabtt in nattontbus, tmplcbit ruinas, conquaffabit capita in terra multo- 
rimi: Doue numera tutti gli offici j, c le proue,e grandezze , che douea_, 
fare;Hora diciamo,che da tutte quelle confegucnze, e difeorfi fatti non 
fi raccoglie altro , fe non che più conueniente era , che Sem ouero Mel- 
chifedech folfe il fondator primiero della Città di Salem , e poiHieru- 
falem , che a qual fi voglia altro , e co fi reità chiaro quel noftro primo 
intento , nefarimaraiùgliapoifeprouiamoperconiègnenzaneceira- 
ria, che fiitcfTo Sem, ò Melchifedech effendo fiato il fondatore, che foA 
fe il Rè di lei, e Principe : Il Padre S.Girolamo fcriuendo a Marcella, di- 
ce: \ecurre ad Genefttn,&- Melchifedech fregati Salem huius principem inue- 
nies ciuitatis , & ir, tri bus nommibus Tnnitatis demomira: Iebus. Salem , & 
Hterufalem appellatur-, l’ifteflò afferma Eucherio de nonùn.heb.cap.j.in 
quelle parole . Iebus ipfa eli Salem. Hicrufalem , in qua regnauit Mclchife - 
dcch : a quello ancho fi fottolcriue il Padre S. Agolt. fopra il Pf.j 3. Con- 
clone. 1 ,Quis,piquit,erat Melchifedech ? I{cx Salem. Salem ciuitas fuit anteà 
illa, qua poJleà,ficut dodi prodiderunt,Hierufalctn difla efl ergo antequàm ibi 

regna- 
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regnamt Indù, ibi erat ille facerdos 7Helchifedech . E fe vogliamo femird 
«le’Jibri di Giofue cap.i o.cauaremo bcllilfima corrifpondenza a quello, 
doue fi legge , che Adonifedech fù Rè di Hierufalem , e quello nome 
è compollo dalla voce Hebrca Sedech,c da quella il nome di Mclchile- 
dechjche fe attendiamo alla frale latina Vuol dir Domintim inflitti, onero 
Dominion meum iuflum; e nondimeno come nell’illcfib libro fi legge, cho 
quello Adonifedech fù fceleratilfimo , e lòpportòdi veder co’ propri; 
occhi fare llragc grandiifima delle fue genti, e al fine pel merito di tan- 
te fcelcratezze fù fofpcfo nel patibolo, e coli fù la fua morte ; Dunque fi 
chiamaua Dominus infitti , non perche fi forte crtercitato nella giulli- 
tiaxiunque così detto dal primo fcmdatore^rhi fi* Melchifedech, e que- 
lla non e cola nuoua , md antico coftumc de’ Principi di nominarli dal 
primo fondatore ; coli appreflb i Romani fi chiamauanó tutti gl’Impe- 
radori,Cefari,dal primo Cefare Imperadore , coli i Rè dell’Egitto tutti 
Faraoni; coli i Principi di Pcrfia Xerxes , dunque meritamente il fecon- 
do Rè di Salem doueali chiamar Adonifedech : E per fine di tutte le 
proue, feruiamoci folo di quelle parole del Gen.14. Egrejfus cflautem 
J{cx Sodomorum in occurfnm eius ; fenza dubbio d’Àbramo , Toflquàm re- 
nerfus eft uccide Codorlahomor , & Hygum, qui ei ant cum co in valle Sane f 
qua efl vallis f{egis : Li fettanta coli traslatorono in Codice compluten- 
fi ,tuto, inpedion baflleos Melchifedech; quello era il capo del Rè Melchife- 
dcch;il Caldeo legge in valle plana, qua erat locus refrigerij, Rjegis . Qual 
fofle quella valle , ò campo del Rè , lo dichiara elpreflamente Giofeffo 
li b.x.antiq.capji ©.riferendo l’illelfa hillofia : Abraham ver, inquit , ca- 
ptimi incolumibus redu£hs,parta pace,vitlor ad ftios rcdijt,redeunti I{jex So- 
limarum vjque in locum,qucm campum Kjcgium vocant, gratulabundus oc- 
€mrrit,vbi a Solini* vrbis I{.cgc Melchifedeco efl exceptus ; e poi foggionge'; 
Scd Solima poflerior atasvocauit Hicrojolyma. Efe vogliamo aggìonger 
certezza, che intenderti di quella Valle non moltò lontano da Gierufa- 
lemmc,leggete il 2.de’ Reg.i 8.done fi dice . Tonò jtbfalon crexeratjìbi 
cùm adibite “trinerei titulnm,qui efl in valle \egis-. E riferendo Giofeffo Iib.7. 
ant iquxap.pJ’jftefla hilloria , e poco variando dall’iflefli parole dice ; 
Tonò iAbfalomus erexerat flbi invaile I{egis telnmnaM marmoream cune 
infcriptione dnobus fladtjs a Hicrofolymis diflìtam , qnam voluit vocari ma- 
vum jtbf aloni ; la qual colonna, e titolo fi ritroua al prefente neD’iftelTo 
&iogo,e quella valle è chiamata Hcnnon,doue era il giardino del Rè , e 
doue il Rè Salomone conferuaua le carrozze , e caualli per far l’vfcitfa in 
Hierufalem.Giofeffo 8.antiq.cap.2.H» equites armati , &pbaretri fuccin - 
Ili regium cunnm flipabant,quo fnblimis ijiueliut,& amiti us veftc candida , 
manefolebat vrbem egredi ; aberat ab Hicrofolymis duorum fchenornm [pa- 
tio pradium nomine HcClam , hortis , & indntlis fontibns amanumfimul , ac 
optilcntMtn » in em locuiq velari deUtlabatnr Salomon . E in quella valle 
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/lì incontrato Àbramo da Mclcliifcdech , la qual valle giace dalla parte 
dOricntc , e quiui erano tutti i giardini dgl Rè , la quale chiamarono i 
fettanca interpreti pedion. 

In che parte del Monte Sion era fondata la Città di' Dauid , e 
come fù detta Città di Dauid. Cap. IX. 

E stèndo eftinto il nome , e la lameglia di Saul inimico di Dauid , fu 
eletto, e riceuuto per Rè da tutto Ifrael, per lo che volfe elegger la 
Città di Gicrufalemme per eflèr nella fua Tribù foggia Regale di tutto 
il fuo Regno,dichiarandola la prima Città,e la Metropoli di tutte le al- 
tre, che lìauano fotto la fua ditione, e dominio , c perche vi reflaua la_» ‘ 
Città, o fortezza de’ Gicbulèi non ancor conquiftata, lì rifol/e Dauid di 
f°gg io S arIa > com c habbiamo nel a.de' Reg.5. , e del i.di Paralip.r 1. Et 
abuc t{ ex, & omnes viri , qui erant cum co in Hterufalem ad Icbufaum babi- 
tatorem terra ■JiCInmque eli Dauid ab cis : non tngredieris bue , nifi abfluleris 
cacos,& cLu:dos;\c quali parole poflono hauer due lènti menti; Il primo» 
che la fortezza de Gicbulèi era cinta di fortiflìme muraglie^ tanto for- 
ti, che quando fu prefa la Città di Gierufalemme non fu portibil mai di 
fo«giogar la fortezza di detti Giebufei , l’habbiamo in Giofue al 1 5. , c ' 
de (Jiuil.i.OppHgnantesfilij Iuda Hterufalem cocpcrunt eam,& pcrcufferunt 
in ore 'Aodit tradentes cunUam incendio ciuitatcm,Iebufieum habitatorem ar- 
cis nonpotucrunt filtj Inda delere.Per lo che fatti fupcrbi,cd arroganti non 
tcmcuano,ne liiniauauo potenza alcuna confidati nella lor fortezza , e 
coli dilpreggiauanq il Re Dauid , e per maggior difpreggio ferrate le 
porte della tortezza polèro per guardia , i zoppi, c cicchi , co/ì rifèrifee 
Gioièllo lib.y.antiqu. cap. a. Dauid cum omnibus bis copqs Hierofolymam 
efi profili us ; Iebujsi verò,qui tunc vrbem incolebant,Cbanauaorum , & ìpfi 
generis, claufis ad eius aduentum porti s , & in manibus quotquot erant ceri, 
nel claudi , aut aliqui tuutuli in contcmptum regis collocata diti' tabant ad 
bos arcendos bosìes fufficere,frctt mun mnum firmitate , Per lo che mofl'o 
a fdegno Dauid vedendoli così burlare , li rifol/è con ogni fua forza , c 
potere dèfpugnarla , c dar con quello efsetnpio i tutte le altre Città , o 
popoli à temere il fuo nome , e per più facilmente confeguir il fuo in- 
tento mandò vn bando, che chi forte il primo à fcalar le muraglie,e feri- 
re il Giebufeo faria da lui dichiarato per Principe, e Duca . Coli è regi- 
mato nel a.de’ Reg.cap.5.& q.TropoJuerat Dauid in diesila pramium , qui 
peteuflìffet lebufaum, & tctigijfet dmnatum fijìulas ,& ab fi uhjjct efeos , & 
claudos oiientes ammani Dauid, dixuquc Dauid, Omnis,quipercuffcrit lebu- 
faum in primis erit Vrmceps , & dux.Ufcendit tgitur prtmus Ioab filius Sar- 
uitc , oir faQus eflprinccps : £ prefa , e foggiogata fù da lui habitata , c 
chiamata polenta di Dauid . Coli è fcritto nel 2. de’Rcg.al 5 .Capii an- 
. tem 
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ttm Dauid arcetn Sion,bac ttt ciuitas Dauid, habitauit autem Dauid in arce, 
& vocauit eam cimtatem Dauid . 

Il fecondo fentimento è fondato in vna chimera di Rabbi Salomon, 
come riferifee Lirano Copra il 2. de Rcg.5. e diceua , che per li cicchi , e 
zoppi s’intendono due imagini , vna delle quali rapprefentaua Tfaac , il 
qual nelfvltimo della fua età diuenne cicco , l’altra rapprefenratta Gia- 
cob azzoppato dall’Angelo , e Thilloria era , che e (Tendo i Giebulci di 
Gierufalemme della ftirpe di Abimclech , col quale fece patto , e giu- 
ramento . Abramo , come habbiamo Gen.27.32. & 2 1. hora vedendo i 
figli d’Àbramo crefccre.e moltiplicare, allineile da loro non fodero mo- 
Icftati, nella più fublime parte della fortezza pofero quelle due imagini» 
ouc era fcritto Iuramentum A brabx , affinché s’hauclfero a ricordar di 
quel patto, e giuramento d’Àbramo , e perche itimauano Dauid folfej 
trafgreffor del giuramento d’Àbramo , e per confèguenza odibilc , e 
d'Ifaac,e di Giacob.de’ quali erano le imagini , c fi diccuauo, Claudi , Se 
caci in plurale , eh’ è modo di parlar della fcrirtura , come neU’Efod.j 2 , 
Ifli funt dij titi Ifra'él . E nondimeno era vii Colo , c co fi era vna fola ima- 
ginc d’vn cieco, ed vn altra d’vn zoppo; nondimeno clatidi, & caci . Ma 
tutto quello che habbiamo detto è chimera, e non verità; perche i Gie- 
bufeinon hebbero origine da Abimelech altramente, mà da’ figli di 
Noerin oltre non fi troua in tutta la fcrittura.che Abimclech regnarti: in 
Gierufalemme, mà fi bene, come habbiamo nel Gen.20. nella Città Gc- 
rare firuata al termine Aullrale fra Cades , e Sur , hoc cfl wterduas folti*- 
dines,c omc dice Girolamo de locis Heb,Sur,fi congionge coll’Egitto , e 
Cades fi llcnde fino al deferto de’Saracini, nella qual Città , ò terra Be- 
fabe fu fatto il giuramento con Abimelech , nel qual luogo nacque, e ftì 
nutrito Ifaac . Mà balli di fappere , che Dauid foggiogò la fortezza de- 
Giebufei,c queflo è certo.e fù chiamata poi Citr^ di Dauid, effendo fo- 
to da lui foggiogata,c da lui habitata, e fù doppo il fettimo anno del 
fho regno, regnando prima in Hembron , clfendo poi fatto Rè di tutto 
Ifraél.É quanto al Zito del Monte Sion, fono Ilari vari;, e diuerfi i pareri, 
eie opinion i,c dinerfilfime fono Rate le defcrittioni,e diuifioni di detto 
Monte Sion.’Pietro Lachfteijn nella fua Gierulàlemme vecchia dice, che 
H Monte Sion fi diuideua in tre altri colli, Orientale, Occidentale, e Set- 
tcntrionaIe,quello d’Oricnte era chiamato Mello, ncITOccidcntale cra- 
ni il Iebus,oue fù collocato il Sepolcro di Dauid , e nel Settentrionale fù 
edificata la Regia di Dauid .Gregorio Bruin nondimeno, c Erancelco' 
Nogenbergio dicono, che il colle del Monte Sion era diuifò intre colli 1 ; 
il primo è quello , che ne’ Regi fi chiama Mello , apprcrto il Monte Gi- 
hon nel quale fù edificato il Cartello Siloc , occupato da' ( liebufei , e fil 
poi vintoda Dauid , nel quale collocò la fua fèpoltura . Verfò Oriente 
.cràni l’altro , nel quale fù fondatala Città inferiore , oue fù edificato ii 
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palazzo di Dauid, e vi habitò auanti,che trionfarti de’ Giebufei . Vedo 
Settentrione eraui il colle , nel quale fu edificato il palazzo d'Herode , e 

S nelli tre colli furono cinti da vno fteflò muro, e tutto chiamauafi Citti 
iDauid:Ed altramente dice Borchardo p.i.cap.7.che per breuità tra- 
lafcio . Solo diciamo con verità, che il Monte Sion tutto è Meridionale , 
particolarmente fe fi comparai Salem Citti inferiore , ò al Monto 
Aera, e nella fommità di detto Monte fu edificata da’ Gebufei la fortez- 
za, come Iuoto più forte , e da Settentrione era fortificata da rupi al tifi- 
fime , e quella non poterono mai Aggiogare j fiorii di Beniamin , e di 
Giuda , mi furono forzati habitar inficine co’Giebufei , nel qual luogo 
poi il Rè Dauidjhaucndo vintùe debellati i Giebufei , e loggiogata det- 
ta Città.vi edificò la Regia fua Z.Reg.J. Mifìt quoq; Hiram i\ex Tiri nun- 
cios ad David , cìr tigna cedrina , & artifices lignor uni, artifices quoque lapi- 
ium ad panetes , & adificaucrunt domum Dauid ; e non è vero come altri 
s’imaginarono, che la Regia d’Herode forte nell’illeflò colle della Regia 
di Dauid , perche quella di Dauid fu in mezzo alla fommità del Monte 
Sion.mà quella d'Herode in vn certo colletto , ò rupe eminente fopra la 
valle Tyropoeon in mezzo alla fortezza de’ Giebufei , e ’1 Monte Salem, 
la qual rupe era Meridionale al Monte 5 alem,ed Aquilonare al Monte s 
c fortezza de’ Gicbufeijla Regia poi di Salomone fu edificata nel mede- 
fimo collejmà dalla parte Orientale,] - ! qual colle è più eminente alla val- 
le Tyropoeon, la qual dall’hiftorico Sacro vien detta voragine della.. 
Città di Dauid , il qual colle al Tempio è Meridionale, ed Aquilonare à 
tutte le parti dell’altezza del Monte Sion,ed è d’auuertire , che la Regia 
di Dauid era più eminente della Regia di Salomone ; perche era nella^ 
più eccelfa,e fublime parte del Monte Sion,come dice Giofèffo Iib.tJ.de 
bell. Iud.cap. 6. Co///«ik verò alter, quo fuperior ciuitas fedet , multò eft excel- 
fior,& in prohxitate dircftior.adeò vt quoniam tutus erat, casìellum a Da tù- 
ie quondam J{cge vocaretur;più eminente del Tempio, Caflrnm, foggion- 
g e,enim erat impofitum oppido,caftro quidem tempi nm;templum vero sinto- 
nia . E chi non sà , che il Tempio era più eminente della Regia di Salo- 
i mone , dunque infcrior alla Regia di Dauid. Che la Regia di Salomone 
forte infèrior al Tempio , fi caua dal 4. de’ Reg. 1 9. Itaqite cùm accepiffet 
E^echias litteras de marni nunciorum , & Icgijfet eas, ajcendit in domum Do- 
mini, efr expandit eas in domum Domini , doue fi vcde,che dalla cala Regia 
al Tempio s‘afcendcua,e pel contrario dal Tempio alla cafa Regia fi di- 
fcendcua.e nel 2. Paralip.2 3. parlandoli d’Ochozia fi dice,£r fccerunt de- 
feendere I{cgem de domo Domini , & mtroire per medium porta fuperior is in 
domum Regis,& collocauerunt eum in folio regali ; Si clic reità chiaro, che 
la Regia di Dauid era fupcriorc alla regia di Salomone , c alla Regista 
. d’Herode, 
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D'ifpofitionc de’Montifopra i quali era fondata la Città di 

Cier tifai emme . Cap. X . 

N On vi è altana difficoltà, che la Città di Giemfaleinme fòffe fitua- 
ta,c fondata fopra i Monti tutti eminenti, celebri , e Sano, coli fi 
efpongono quelle parole di Dauid : Fundamcnta eius in montibus fondisi 
Santi veramente per li granmifteri , ed alo Sacramenti , che in quelli 
operò Iddio , e più d’ogni altro il Monte Sion , però foggiogne : Diligtt 
Domina sport as Sion ; il qual in comparatione di tutti gli altri palazzi , 
edifici), e cafe era il più illuftre, e tutto il redo era niente in fua compa- 
rationc ; Super omnia tabeniacula Iacob ; ben vero è,chc la Città era cir- 
condata da Monti , come dice l’iffeflo Dauid : Et montesm circuita ctus , 
dall’Oriente hauca il Monte Oliuero diiiifo in tre colli ; dall’Occidente 
il Monte Gihon , dal mezzo giorno il Monte Haceldama , ed à Setten- 
trione il Monte Scopos ; ed era fopra cinque celcbratiilimi collocata.. » 
e fituata.il primo era il Monte Sionjil fecondo il Monte Aera , ò Salem ; 
il terzo il Monte Moria, il quarto Bezetta , efrà il Monte Sion, cSa- 
lem all’Occidente vi è il colle più humileda Gicremia chiamato Goa- 
tha,da San Matteo Golgotha , e da noi Monte Caluario , e le vogliamo 
aggionger il lefto collc,diremo con Gieremia Gareb,il quale rifpetto al 
Monte Caluario c Aquilonare, e al Monte Salem Occidentale. Deprimi 
quattro ne parla efprelfamente Gioièllo lib.ó.dc bell. cap.<5. Et ipfa qui- 
dcmCiuitas Jupra duos collcs erat condita contrarijs firontibus fernet infpi « 
cientibus tnteriieniente valle diferetosun quam domus,creberrimù definebant: 
colli um vero alterano fuperior ciuitas fedet, multo eft cxcelfior,& inprolixi- 
tate direfhor ; adeò vt qnoniam tutus erat , Caftellum a Dauidequodam B.cge 
vocarctur(is pater Salomonis fuerat , qui primum tcmplum adijìcauerat ) ai 
nobis antem forum Juperius^Altcr autem,qui appellatur *Acra infenorcm fu- 
ftinet ciuitatem,& vndique decimi s eft. Contea, bmtc antan tcrtius collie erat 
natura humilior,quam Aera, & alia lata valle ante diitifus eft . E poco più 
à baffo foggionge : quin & quartus collie incolebatur, cui nomen eSl Be^c- 
tajttus quidem ex aduerfo Antonia ,foffts autetn altiffimisfeparatus , qua de 
industria dutta funt. E coli è vero, quanto habbiamo detto , che fintata^ 
era fopra affidimi Monti. 

Qualfoffe la difpofnione del Monte Sion, e fue Eccellenze. 

Cap. X /. 

S E noi andiamo ricercando qual foffe la dilpofitionc, grandezza» 
e fituatione , trouaremo , che il Monte Sion hauca la fua longhez-, 
za dall’ occafo all’ Oriente , a la fua altezza dal mezzo giorno al- 
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l’Aquilone, l’altezza'era con due milla cubiti, la longhezza quattro millà 
cubiti;mà le noi confidcraremo tutta la Ci tri , la Tua longhezza fard dal 
mezzo giorno all’Aquilone , e la fua altezza dall’Occafo all'Oriente , e 
per quefto molti hanno errato in defcriuerla dilpofitione , e fituatione 
di detto Monte , come che il Monte Sion in fé Hello non folle capacci 
d'vna Città intiera.Cofi dice Brocard.i.par.cap.7. §.41. perche il Mon- 
te Sion da per Ce folopotea contener capaciffimamente vna grolla Cit- 
td,e facilmente fi potria prouare per quello , che fcriue Giolefifo 6 .bell, 
cap.x 3. , che hauendo Tito prefo il primo, e fecondo muro della Città» 
cperuenuto al terzo,che circondaua il Monte Sion,l’induce à parlare, » 
a dirc;Neqiie enim circumdari cam(vrbcm inquarti, J'upenorem) propter mo- 
gnitudtncm , locorumque difficultatem ab exercitu poffe , &c. Da Beda poi 
nondimeno nel libro de loca fanftis cap.i.vien cosi deferi tto, deferiuen- 
do prima la Città di Gierufalemme ; Situi, inquit, vrbis H ter ufalem, peni 
in or beni circumaftns non porno muroriim ambitu furgit , quo ctiam Monterà 
Sion quondam vicinum intra ferecipit, qui à Meridie pofuus prò arce vrbi fu - 
percminet&r à Meridie quidem tot tu rnons Jublimior eli, & in prolixitate di - 
rcCtior ; declinior antem verfus ^ iquilwem , qua tota ciuitas defccndens ver- 
giti &camob caufam ipfa etiam latera Aquiloni* dicuntur ciuitas F^cgis 
magni-, "Porrò ò Meridie prsrupta rupe fcmicirculari formo idem mons cianài - 
tur, quo , & ipfa ni profmidam vallcm defmit . Ab Aquilone -nero non mbil 
ad interiora enruatur , ralleque Tyropocon termmatur m qnam Iofepho tefle 
domus creberrimè defintbant . Ab Oriente ob rupes,ac -vallcm Iofaphat,quO 
ibi latiti* patere incipit, nullius ejl certo, aut squali* formo . Dcniqiie ab Occi-- 
dente mons bic curnatur,& in maximum celfltudinem erigitur , in cuius ver- 
tice prsrupta rupe* in corono modum exurgit , in qua ohm Iebufooruni 'arx 
contir ufla crat ; poftea vero toti buie monti fuperior ciuitas infedit . Tonò in 
angnlo bmus monti s Mcridiem , atqtie Oncntem pvofpeCiante tumulti s emine- 
batti rupe lebuf fi lataquadam , & /equabili valle fepojìtus , in quo doniti* 
Hhafib facerdotis magni / ita erat, vt ridere cfl apud Necm . 3. Hor quella è 
la dilpofitione , c delcrirtione.chc più di tutte le altre m’aggrade , e mi 
piace : Quanto poi all’eccellenze , c prerogative di quefto Monte fono 
xunumerabiJi per dir così regiftrate tutte nella Sacra fcrittura, conio 
quella di Dauid Plalm.67.neHa quale |o chiama monte di Dio , h abita- 
to da lui,e da lui caramente amito-.Mons Dei, in quo beneplacitim cfl Dco 
habitare in co,etenim Domimi* babitabu in finem, dalla qual auttorità facil- 
mente fi caua,che quefto era vn Monte Santo,fublime, fcrtile> fecondo » 
cd abbondante, c può dirli, c h’egli folo lìa il cumulo delle grandezze di 
tutti gli altri, anzi di tutta Gierulalcmme,che però tall’hora vien nomi- 
nata coo.quefto nome di Sion,come nel Pfalm.86. Diligit Dominnsportas 
Sion fnptr omnia tabernacula lacob : anzi bene fpefiò è chiamata Gicrufa- 
lemme figlia di Sion in mille luoghi della fcrittura : exulta fi Ha Sion ; e 
. quefto 
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quello dettò Iddio per manilèftare il Tuo nome,c la fua legge.PfaIm. 77 .; 
Acpulit tabemaculum Silo , & tribuni Ephraim non elegit : fcd elegie tribuni 
Judo, montem Sion,qitcm dilexit ; perche fe bene fù ftimato il Monte Sina , 
per hauerci riceuuta la legge Mosèjchiamato da Iddio Exod.i p.Moifes 
autem a/ccndit ad Dctim , vocauitque eum Domimi s de Monte; e quello di 
Pharan.Abacuc.j.jDeK* ab pulirò veniet, & fanftus de Monte Tbaran ; e 
quello del Thabor, oue fi trasfiguro Chrifto Signor noftro. r.Pctr. 1 . 
Hanc voccm nos audiuimus de cflo aliai am cùm efj'emus cimi ipjo in Monte 
fantto;mi non hanno da far niente col Monte Sion,oue furono celebrati 
innutnerabili miftcri;,come habbiamo dimoftrato altroue: c di là vici la 
legge Euangelica,£c Sion exiuit lcx,& verbum Domini de Hicrufalem;c le 
altro non vi fotte , in quello Monte difeefe lo Spirito Santo ad inilrair 
gli Apoftoli , li quali poi doueuano publicare , e manifeftar al Mondo il 
nome di Chrifto Signor nollro . 


\ 


Qual foffe il Monte Salem , ò Aera cofi detto , c quali Jìana le 
fue prerogatiue . Cap. x 1 1. 

L A Città di Hierulàlem > come habbiamo villo era fintata partico- 
larmente in due monti , o colli , nitri gli altri Monti erano quali 
parti di quelli due > cofi afferma Giofelfo 6. Bell. I ud. cap.5. Super duos 
colla erat condita ciuitas contrarijs frontibus fernet tnfpictentes, intervenien- 
te valle diferetos ; vno de’ quali era il Monte Sion fituato al mezzo gior- 
no, l’altro oue fù edificata la Città inferiore detta Salem , il qual Monte 
vien chiamato Aera , e prefe quello nome dalfincontrar che fece Mel- 
chifedech Abramo ritornando vittoriofo de’ cinque Rè inimici, ma co- 
fi detto, perche altro non vuol dir Aera le non venire faciens ; poiché Id- 
dio fece muouerMckhifcdech ,ad incontrar il fuo feruo Abramo , ed 
offerire il pane,c’l vinone fù la prima cominemoratione,o figura,che la- 
celle Iddio di quel Sommo Sacerdote Chrifto , il qual douca offerirli 
pane del fuo corpo, e il vino del fuo fanguejè ben vero, che anco quello 
nome Aera per effer voce Greca Significai arcem, cacumcn Monti s ,pro- 
montorium , vcl fummum iugum , il che non fi potria verifica r , perche il 
Monte Sion era più emincnte,e fublime: e meglio è à dire con Giolcffo , 
che quello nome fia dedotto ex natiua Hebraorum lingua , ed cfl'er nome 
proprio di quel luogo > la fituation del quale vien adeguata dall'iftetto 
Giofeffo 6J3clf.cap.6.e dice ; Mons igitur hic ad jLquilonem fitus Storti , ad. 
O cctderucm Morire : e foggionge; filler autem qui appcllatur u ter a inferio- 
rem Jubftinet Ciuitatem , vridique decimi! eli , contro hunc autem tcrtius 

colli s erat statura hutnilior quàm Aera , dr alia lata valle ante diuifus - Ve- 
runi poftea qua tempeflate Afomotutt regnabant , dr valletto aggenbus rcple- 
ut nini, ve tempio coniungerent Ciuitatem , dr Aera altitudinem ccefam , bu- 
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Tiiìhorem fecerunt,vt ex ed quoque pbanum fuper cminens eemereturjt per fa 
valle maggiore dalla parte d’Oriente era diuifo dal Monte Moria, e per 
• la valle piti profonda dalla parte di mezzo giorno era diuifo dal Monte 
Sion-.Ma dalla parte efteriorC d’Occidente , ed Aquilone terminarla in Jr 
valli che feruiuano per forte della Città, -c ben vero, che il Monte Aera fe 
bene da’ Machabei,ò Afamonei coli detti fù abballata, e tolta la fua al- 
tezza>ad ogni modo era luogo alto,e fublime, ed atto à poterli far forte 
in occorrenza di guerra, e particolarmente dalla parte d’Orientc , che 
rifguardaua il Tempio, nel qual luogo da’ Macedoni fiì fabbricata vna_» 
fortezza , come dice Giofeftb 1 2.Atrtiq.cap.7. Inccndit etiam xdtficiorum 
gius quicqiiid erta pulcberrimum,ct demolì tu s manici, in inferiore vrbe arccm 
tondidit : erat enim editiore loco J ita , ipfi tempio immincns ; qua propter bene 
prius firmate maiubus-ar turribus macedomcum pr afidi um impofinf.admixti 
tamen crani ex impijs ludxii fccleftijfimi , a quibut plunmùm vexata fuit 
Ciuitas; ancorché da altri altramente fiano fiate interpretate quelle pa- 
role ; c coli diciamo, che vna fortezza era fiorata nel Monte Sion, ed vr» 
altra nel Monte Acta^) Salem, mi quando, ed in che modo folte , e da_» 
chi fpianato detto Monte con la fortezza d’Antioco , fi caua facilmente 
dal primo dc’Macabeial 13. Qui autemcraitt in arce Hìeru fatem prohi- 
òebatur regredì, & ingredi rcgionem,& onere, ac vendere, & efuriomt vai - 
dè ,& multi ex eufonie perierunt , & clamaucrunt ad Simonem , vt dextras 
■ accipercnt,& dedit illis , & eiecit eos inde , & mundauit arcem a contamina* 
tiombui , & intraucrunt in eam tenia , & vigefima die fecundi menfis anno- 
centefìmo feptuagefimo primo cum laude, & ramis palmarum, & einyris , & 
cimbahs , & nablit , & bymnrs , & canti cis, quia contritus efl inimicar ma- 
gnai ex Jfrdél , & mumuit montem templi qui erat feeus arcem ; il Fatablo 
tnontem templi arci proximum legit; Oue appar chiaro, come fi dicea di fo- 
pra.che la fortezza d’Antioco era nel Monte Aera, il qual era più vicino' 
al Tempio, c non nel MontcrSion,!» cui fommità era molto più remota, 
e dittante al Tempio,la qual fortezza poi, e Monte da Simone,come di 6 - 
re Giofeffo 1 j.antiq.cap. 1 1 .fù dettrutta,e’l Monte lpianato di modo, e 
- maniera, che il Tempio era folo eminente à tutta la Città, e dà ogni par- 
te poteuafi vedere , con fatia ineftimabilc di tutto ifpópolo; le parole 
di Gioiello parlando di Simonc fono ; deuafiauit Gagaram, & lopen, & 
1 ammani, cxpiignataque lerofotymorum arce folo eant aquakitjic poflhac effe 
poffet bosiibus receptaculum, nette inde vrbi aliquod inferretur incommodnm ; 
Quo fatto vtfum eil ei opere prxtium, fi moni quoque in quo fina fuerat com- 
planar etur, vt folum templum eminerct , cffecitquc id,commemoratis prò cotf- 
eione mala, qua à presidiami in eam diem I uditi pajji fucrant r quoque etiam 
in poti ci um ferro cogerentur , fi ext ernia aliquii Trincepi ei loco imponerct 
prxfiidium.^/tdeoquc permotus eft eiui exbortationc popoliti, vt non mtcrmijfo 
per triennium , ncque interdiu, ncque rnttu opere , tandem ad plani tiem cum 
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locum indefcjfo labore per vises ftbi fuccedentes,redegeriut , atquc ita Uibtl re- 
linquerint, quod obftaret, quo minùs templum omnibus in vrbe locis cffet lori- 
gè celfius : parole efpreffe di Giofeffo in confermation di tutto quanto 
habbiamo dctto;c dichino pur gli altri quanto vogliono,che quella dc- 
icrittione,ch'habbiamo fatta del Monte Aera c la più fcaira, la più cer- 
ta, e la più vera, e da tutto quello difeorfo lì caua, che cclebratiiUmo , c 
nufieriolìlfimo era detto Monte Acra,o Salem. 

Qual /offe il Monte Moria,e da chi prcfeil nome,e fua interpretatione , c 
grande^ge. Cap. XIII. 

E Ccrtojchc quello nome,Moria,nou era nome d’alcun Monte parti- 
colarc,mà d’vna regione, ò pacfe.H la ragione è chiara, perche non 
haueria detto Iddio ad Abramo Gen.22. Jht tilt Deus , tolle ftliunt tuum 
vnigenitum,quem dtligis Ifaac,& vade in tcrram Moria vifionts, atque offeres 
illuni in holocauftum fupcr vitum montium,quem monflrauero nfo.Douc,ehc 
fi vede chiaro , che coli fi chiamaua la regione , c vanamente haueria_» 
detto .In terroni Moria feu vifioms ; ne meno haueria foggionto, in vnum 
tnontium,quem monflrauero ttbi;e folo haueria ballato à dire, ibi offeres il - 
lumifi che molto bene làppeua Abramo il paefe . Mà non gii il Monte, 
poiché quello gli douea mollrare Iddio.fi ben vero che hancndo Àbra- 
mo offerto il facrificio nel Monte, il qual facrificio rapprefentaua Chri- 
llo Signor nollro offerto nell Aitar della Crocc,in memoria di quello fi 
tolle il nome alla regione, e paefe > e s’impofe al Monte, coll accennano 
le parole lèguenti ; appellauitquc itomeli loci illius , Dontintts videtj^ nde vf- 
que badie dtctturfln monte , Domina s videbit : E non folo è coli detto per la 
vifione d’Àbramo , mà per quello , che rapprefentaua , clic era Chrillo 
Crociliffo , ed offerto per tutto il Mondo in vece d’Ifaac . E ciò vidde 
A bramo, e fi rallegrò ; Vtdit &gauiftts efl , dal che fi raccoglie, che Chri- 
llo Signor nollro fù Crocififlò , ed offerto per Redentione del Genere 
Humano nel Monte Moriamoli dice Agoll.ferm.71.de temp .^indite in- 
quit , aitai Sacramentum ,fratres cariffimi . Hieronymus prasbyter fcripfit 
ab anttquis , & femoribus ludats/e certiffimè cognoutffe , quid ibi immolai us 
fu Ifaac, vbi potiti Cbriftus crucifixas tft; fe bene non fi troua quella fen- 
tciuanell'opere di San Girolamo, fe però il Commentario lopraSaa- 
Marco, doue fi fi mentione di quello , non foffe fiato quel luogo manu- 
fcritto mandato da Girolamo ad Agoftinojaggiongendo i quello, che 
nel Monte Caluario fi honora vn luogo , c Capella particolare , doue fi 
dice,che Abramo lacrificò il fuo figlio.E quello;!! vede chiaro nel Sacro 
Tempio del Caluario edificato da Elcna, c ne fa mentione Bcda de locis 
fanftts; mà habbiamo dall’altra parte nel 2. del Paralip.al 3. Che nel 
Monte Moria da Salomone fù edificato il Tempio, il qual luogo è mol- 
ti to 
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<o lontano da] Monte Calnario , fopra del quale fu Crocififlo Chrifto » 
come di remo poi . Et capit Salomon edificare domitm Domini in Hicru/a* 
lem in monte Moria, qui demonflratns fuerat patri eius ; come adunque pud 
clfervero quello, che habbiamo detto di /òpra, e qudlo,che dice Beda , 
c S.Agoftino,al che fi nfponde faciJmente, perche il colle, ò Monte Mo- 
ria s’eftende anco al Monte Caluario , e tutti quelli con vn nome gene- 
rico, ed vniuerfaJe puoi chiamarfi Monte Sion, aggiongendo, che non_ 
fenza gran mifterio nel Monte Caluario fu pollarla Capella del facrifi- 
cio d’Àbramo; non perche quiui hauefle veramente determinato di fa- 
crihcar il Tuo figlio Ifaac , mi perche non molto lontano da quel luogo 
riceuè la promefla del facrificio di Chrifto,c cofi fi honora il luo^o del- 
la prome(Ta,la qual nel medefimo luogo tì adempita con la morte, e ft- 
trihcio di Chrifto. E vero,che nel luogo del facrificio d'Ifaac fu edifica- 
to da Salomone il Tempio , mi non è inconocniente alcuno d'honora- 
re il facrificio d'Ifaac nel Monte Caluario , perche quiui fu adempita la 
figura . 

E fe da quefto vogliamo paffar alfEtimoIogia, ed interpretation del 
Monte Moria , feorgeremo mirabilifllmi miiterij , ed alti Sacramenti; è 
vero che varijflime , e diuerfiffime fono le interpretationi, che adduco- 
»o i Dottori. Il Sacro re fio dice , che è l'iftcffilsche d dire Dommus vide - 
bityvel videt ; 11 Caldeo neHifteffo luogo del Geiuper la voce Moria , vi 
pone vni voce, che in latino fuona dinmum cultum : Il Padre San Girola- 
mo de qucfi.Heb.dice,ch e cofa difficiliifima f idioma, ò voce Hebrea_, 
traslatarJa in latino , e doue noi leggiamo . V ade in terram exeelfam in 
Hebreo fi ha Morta: Aquila quello nome Mona traslatò con quella voce 
tin cataphanin,hoe efl lucida ; eSimmaco tis optafias,boc eft vtfionis;ìl Cal- 
deo legge. /' ade interrarli diurni cultus ; perche quiui fi douca edificar il 
Tempio dedicato al culto diuino,e perche in quel luogo furono riceuu- 
ti benefici; grandi da Abramo dall* Eterno Iddio ; come, che faria flato 
fecrificato Chrifto fuo vnigenito figliuolo , qual doucafi honoraf , ed 
adorar in quel luogo. 

Non haueria già per inconueniente veruno,ii dire , che quello Mon- 
te, ò luogo sinterpreta timor Domini, ò per dir meglio chiamar H luo^o 
timore di Dio, non per altro, fe non perle parole , che diffe Iddio ad 
Abramo.Nwwc cognoui quòd timeas Deumx qual fbfle quefto timore fog- 
gionge ; non pepercifli vnigenito fitto tuopropter me ; c cofi diciamo , che 
Mona idem efl quòd timor,&- cultus Dei . E per conchiuder quefto capitolo 
diciamOjcli» anco Moria è J’iftefTo,che à dire,do£lrh,a Domini: e la ragio- 
ne è , perche è cofi detto , l'adducono i Rabbini Hebrei , perche in quel 
Monte fu edificato il Tempio da Salomone , nel quale eratMtr , in He- 
breo, il quale noi trasaliamo Oraculum , perche in quello fi fentiuano i 
refponfi.e le iftitutioni,ordinationi, o dottrina . Ed Àbramo nelliflcfiò 

luogo 
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luogo vidit fin imi legis , <& propbetarum , acque omnium oraculorim , Cbri- 
fium le firn , & myfieritm crucis (il quale da Paolo è chiamato Dei viriti^ 
tem,ù" Del fapienciam)vidit &gaujus di. S. Agoltino dice, che videe diem 
Domini . Intelligi poffic de die temporali , qiiofcUicet ventnriis erat Cbriflus in 
carne, vcl de die xtermtatis , qui nefett ortum, neficit occafum , & vtrumque 
patos ab u ibrahamo vifium cimi magna exultatione . Del giorno dell eter- 
nità l’intende Gregorio,quando dice; T unc ctiom diem Domini Abraham 
indù , cùm in figura fiamma Tnnitatis tres Angelo; bofipitio fiufeepit ; Altri 
come Ianfcnio dicono,chc Abrahamo . V idit diem Domini, intelhgendo de 
temporali aduentu Chritti in carne, eumqnt ab Abrahamo vifium putant cùm 
m limbo detmeretur . E coli dicono, che Abramo vklde per riuclatione , 
mentre llaua nel limbo il giorno della natiuità del Signore,» li rallegrò, 
perche fappeua,che per la morte del Saluatore faria flato liberato ; mi 
la veritàè , c he j Abramo nel facrificio d’ifaac , e dell’Ariete conobbe il 
giorno del facrificio di Chriflo Signor noltro , e fi rallegrò, perche di là 
nc douea poi nafeer la bencdittione , e redentione di tutte le genti . E 
quella è la dottrina , la quale gli ili riuclata , e quello fol balli per la de- 
Icrittione del Monte, Moria. 

Qgal /officia difipofitione del Monte Caluario , e perche cosi 
fu detto. Cap. XIV. 

I L fito del Monte Caluario è all’Occidente del Tempio, e della Città, 
fri il Monte Sion,cd il Monte Salem , del quale parlandone San Gir 
rolamo de locis Iteb. co&ì dice . Golgptha locus Cai noria, in quo Saluator pm 
fa nte omnium C rucifixus dì , &• vfique bodie ofknditur in Aeltaad Septcn- 
trtonem plagam montis Ston. Aelia chiama la Città, eh e bora di Gierufa- 
lemine , nella quale il Monte Caluario è Settentrionale , ed Occidentale 
al Monte Sion;Il predetto Monte Caluario è pietrofo , non molto alto, 
ò fublime, ne meno grande , poiché vna fol Chiefa fabricata da Elena_. 
Madre del gran Conliantino rinchiude il Monte Caluario ,cì Santo Se- 
polcro . 

Bcda nondimeno de locis fianfìis c.i. cosi deferiue il Monte Caluario.' 
Golgotba,Syrum nomai cfl,& interprctatnr Caluarix . Efi autem tpfie locus m 
Aclia,tunc extra vrbeni ad Septenmonalem plagam Montis Sion . 

Edouc 1 -Hebreo legge Golgothd,m]atlno dice, quod efi Caluarix locus > 
defqual luogo,dice il Liranoàèce mentione Gieremia nel cap. 3 1 . nella 
Profètia , che fcrilfe auanti la liberatione della cattiuità , deferiuendo i 
muri della nuouaGierufalemme'; Et circnibit Goatba, & omnem vai lem 
eadauerum, & emens , &■ vniucrfiam regionem mortis , Goatha lignifica 1 - 
rflello Monte , che Golgotha , e ragióneuolmente > perche v aggionge 
cvtcoil;mze,!c quali- non polfono verificarli d’altro luogo, che di quclto, 
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prima dice Vallis cadauerum , in altro luogo , nc in altra parte di tutta 
Gierufaleinme non fi ritroua altra valle di cadaueri.fenon quella, che c 
porta fri il Monte Sion , eì Monte Caluario , nella quale fu gettata la 
Croce di Chrifto Signor noftro , e di que’ due ladroni , i quali furono 
Crocififii con erto lui, nel qual luogo la ritrouò Helena : Soggiongeil 
Profeta, e dice:l{egionem mortisi la qual cofa non fi può applicare aa al- 
tra parte, che à quella di Golgothaje quando dice Cineres. I fettanta di- 
cono, che per quefte ceneri s’intende la valle de’ cadaueri , e cofi deferi- 
uono il tutto-, pafanpbaranga,pbagarim,chie fpodul. Che vuol dire, vallem 
cadauerum, & c/«em, quali, che vogliano dire, che vallis cinnerum , qua 
alio nomine vocatur cadatterum;mercè che in quella valle vi era il luogo , 
doue fi riponeuano le ceneri de’ facrifìci) , i quali fi abbrucciauano nel- 
l’ Altare Eneo. 

Finalmente la voce Golgotha non imporca a!tro,chc Caluariami cofi 
cfpofcro gli Euangelifti ; non per altro dicono i Santi Padri , fe non per 
la Caluaria , ò celta d’Adamo quitti fepolta , cd acciò maggiormente fi 
conofca la verità di quanto habbiamo propofto, è necefl'ario d’addurre 
alcune auttoritd contro i noftri maleuoli,c federati Heretici; San Giro- 
lamo ncll’Epirt.di San Paolo à Marcella parlando,e riferendo le cofe più 
mirabili di Giertifaleramc,e le fue parole,fon qu dLke:Antiquiora repeteu- 
da flint in bac vrbe , mimo &• in hoc tunc loco & habitaffe dicitur , &• mor- 
tuum effe Adam;Vndc,& locns,m quo Crucifixus efl Dominus nofter,C alita- 
rla appcllaturifcilicet quòd ibi fit antiqui bominis C alitarla :ondita:vt fecun- 
dus Adam,# fangitis Cbrifti tic Crucc ftillans primi Adam , #• tacenti* pro- 
toplafti peccata dilucret,# tunc fermo ille Apofloli complerctur: e.xurgc qui 
dormisi#- cxurge a mortiti* >er illuminabit te Cbrislus. 

Il Padre Santo Agoftino ferni.71. de temp. Antiquorum relatione re- 
fertur, quòd & Adamprimus homo in ipfo loco , vbi crux fixa ed,fuerit ali- 
quando fcpultus,& ideò Calunnie lo cimi didimi effe, quia caput Immani gene- 
ris ibi dtcìtur effe fepultum , & veròfratres non incongrui ereditar , quia ibi 
e r ed us fit medica s, vbi iacebat agrotus . Et dignum erat,vt vbi occiderat ba- 
rn, via fuperbu,ibi fe inclinant diurna nufericordia ; & fanguis ille pretiofus, 
tuoni corporaliter puliterein antiqui peccatori* , dum dignatur fidando con- 
iitigcrc,redennffc crcdatur . 

S.Cipriano nel fermonc della rifurrettion di Chrirto,cofi dice, Ho* ad 
Chnslum pei tmcntes, citili* fanguine confperfa ereditar Adam Caluaria , qui 
fub loco , quo crux fixa eli , burn.it hs ereditar ab antiquis entfdem fanguinis 
fanfìif cari elapfu Uuetnnr , & deledemur in Domino . 

Il Padre Santo Athanafio de paffione Salvatori s dice, j Quapropter non , 
alibi patitur, ncque in alia regione crucifigitur,mfi in Caluaria loco,quem Hc- 
btuiorunf Ttlagifln dicunt Adami fepulchrum fiuffe ibi enimpofl malcdidio- 
nem bumatum effe afluciicrantùanto Ambrogio Jib.J.epift.i 9. dice . Hoc 
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eft anima evangelica , hac eft de gentibus,&c.quamfufcepit in Golgotba Cbri- 
flus,vbi Ma fcpulcrum,vt tllum mortuum Jua Cruce refufcitaret . rbi ergo 
in Mam mors omnium, ibi in Cbrifio omnium rejurreftio. Origene trat.3 5. 
in Matt.a qucfto propofito dice : Locus C alluma dicitur non qualemcum- 
que dtfpenfationcm babere,vt illic, qui prò bominibus moriturusfucrat more- 
retur. Venit cnim ad me traditio qiuedam talh : quòd corpus Ma primi bomt- 
nis ibi fepultum eft, vbi Crucifixus cfi CbriftUs ; vtftcut in Mam ornnes mo- 
riuntur ,fic in C bri fio ornnes viuificentur : vt in loco ilio , qui dicitur Calua - 
ria locus, ideft locus capitis , caput humani generis rcfurreftionem mueniat 
cum populo vniuerfo per refurrcRioncm Domini Saluatoris , qui ibi paffus 
eft, & rejurrexit . Inconucniens enim crai , vt multi ex eo nati remijjio- 
nem accipcrent peccatorum , & beneficium refurreCltonis confequerentur , 
non magis ipfc pater omnium bominum huiufmodi gratiam confequere- 

tur. 

Teofilato in Giou.cap.19.Chrifoft.homil.84. in Giou.Epifanio lib.r. 
cantra bxrefes haref.46. , ed altri che affermano, c prouano 1 iftcffo , che 
però dice l’Apoftolo.S'Krge qui dormis, & cxurge a mortuis , & illummabit 
te Cbriftus.E per contrario di quefto habbiamo, che il noftro primo pa- 
dre Adamo m fepolto vicino ad Hebron , & Arbee Iofue^ap. 1 4 .Nomcn 
Hebron ante vocabatur Canath Mbe . Mam max'vnus ibi inter Enacimft- 

tus, efl, & terra ceffauit a praltjs ; E fe bene la prefente fcrittura fi potreb- 
be efporre non d’Adamo,comc efplica il T oledo not. 1 2. in cap. 1 9.Ioft 
E fi caua anco dall’ifteffo V atablo , il quale cosi traslatò : Vorrò nomen 
Hebron anteà fuit Kariatb Mba ,\fuit entm Mba homo rnagnus inter Mia- 
chim,& terroni quictam babuit , &c. Nondimeno tenendo quello , cho 
molti dicono,che Adamo fia fiato fepolto in Hebron, per non ripugnar 
a tanti padri di fopra allegati diremo , e bene con Giacomo Edcifcno 
Siro,il qual afferma : Per traditione de Padri nella Chiefa di Siria fi hi, 
che l’ofla d’Adamo da Hebron furono traslatate dal Patriarcha Nòe 
nel tempo del diluuio , le quali furono diftribuite a’ fuoi figli nell’Ar- 
ca, ed a Sem toccò il capo , ed effendo padrone di quella parte di Palc- 
ftina la fcpeli nel Monte Caluario , alla qual traditione acconfente Rab, 
Simeon Hefraita.Bafta,chc non è ripugnante, edè più conforme al no- 
ftro difeorfò per dimoftrar la grandezza , e l’eccellenza del Monte Cal- 
uario . 

Come la Città di Gierufalcmme era fortificata con tre ordini é 
muraglie. Cap. X V. 

hTsHi ihuo^i..' :nwiKJiiji»doTc , . i £C33e»ni. T J»j-: iK-ici*Ì4 ,«!»?. 

S I fono alcuni ingannati in creder, chelaCitti di Gicrufalemme_» 
folfe circondata in giro da tre ordini di muraglie in quella for- 
ma. 
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nu> cioè che vn ordine circondato l'altro', ed il primo circondarti il 
fecondo , ed il fecondo il rerzoj efponendo quelle parole di Giofefib 
bcìl.(,àp.6.Ciuitas anta» trino muro circnmdata eroi, tufi qua talhbus inuijt 
cinge batti r:ex ca namque parte voihs muri, babebat ambitnm . Uchcc falfik 
limo . perche Giofefiò non inrefe mai di dire» che la Città fotte circon- 
data in giro da tre ordini di muraglie, in quanto vna lì vniua , e fi con- 
eiongeua con l’altra per rifpctto ddle vallijchc s mtcrponeuanoyiblo la- 
tortezza de' Giebufci vinta, e fuperata daDauid fri dali'iftelfo Daiud 
cinta di fortiflime muraglie conle fuc valli , e foflc; anzi tutto il Monte 
Sion in giro fiì cinto di muraglie con le fue valli,c fotte, come che fe foto* 
lui folle fiata Città fola»e li-parata ; ma l’altra parte poi eradtuifa , e du- 
ttilità in valli, ed era coli fortificato di muraglie il Monte Sion , che folo 
battana a far che la Città folle inelpugnabile , coll dice Giofcffo nel luo- 
go preallegato , Trium veròmurorum vetulhifimus quidempropter vallea» 
itnmnciit cinque bis defupcr colletti, quo crac condii us, facile capi non poterai. 

Jd hoc enim t quód loco prxslabatxtiam fortijfimé flrnfius crai , Dauidis , & 
$xlotnonis,aliorumquc intereà reginm largijfimis impenfis open infumptis r 
m$jn j>/nn : * cr or* !i l'Io «Off oj • ; ' 1 : 1 1 > ✓ 7* 7 . J.thftVuO 

A qtid T ribìc apparrencuJ là, Città di Gicrnfalcmmc , '* 

C A 1K XVI.. 

I Ntorno à quello dubbio fono varie , & diucrlè le opinioni , alcimr 
vogliono che s'apparteneilè alb Tribù di Giuda , altri alla Tribù di 
Beuiamin,& altri, che quella Citta folle inlèparata indittinta irr 

quette due Tnbù.l primi lì temono della fcrictnra de Giudici c.r. Oppi t~ 
gnantes filli Inda Hientfalem Corperioit eam,& percuffernnt m oregladq tra- 
dente! c indiata incendio Cinttatcm,Dauc fi vede chiaro>cbe dalla Tribù di 
Giuda fù conquiftata.potfcdut*^ habitata. 

I fecondi fi fondano nelle parole del libro di Giofue cap.i 8. Hac eli 
fofjejjio fihoritm Benumindr fnerunt Cinttarcs eins lerico >t cAcpb.dr lebns 
qua dì Hiernfalem . 

Iterai adducono JaProfetia di Nemia al cap.rr. nella quale fi feorge' 
«hc,t< ali'vna>& all altra Tribù s'apparteneua il dominio, & habitatione 
di detta Città . Jn Hierajalan babnauerunt defiltjs Juda^r de fìlijs Bcniar 
min. 

Mà per fciogliere^r fnodare tutte le difficoltà diciamo, che due fumo 
le Città, come habbiamo ditnoftrato di fopra.vna fuperiore, e l'altra in-- 
feriore , vna nel Montd Sion' limata , l'altra nelle radici,che era la Città 
Seler . La prima appartenerla alla Tribù di Giuda ; La feconda alla Tri- 
bù dLBeiuaminr -un; 

- Nc puoi cife miai vera la terza opinione,- cioè che quella Città di \ 

Hie- 
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Hienifalémfbirelafciata per indiuifa in mezzo i quelle due Tribù. Poi- 
chefinnèlpnncm,odeUa Creationedel Mondo Iddio ftauxXiden 
do. c dii imbuendo le parti de figli d'Ifrael . Quando diuidebat Mutimi 
& CHtes , quando f ’eparabat fihos <Adjm , 

W ,|10<!o chc non « da credere che Dio 
falcidie vna parte indi/hnra,an2i, acciò fi mauitèftadero diftinre,c Tcna- 
rate le pam , e per tor via ogni confufionc ordinò che tutti eli huonimi 
prcndelfero le moglie della loro Tribù , e tutte le donne i mariti dell-, 

K “ , ” a> Tréusllmumluftpblucutu jl&b K Lx 
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minibus: tue comm/cmur poIjigin^Uerum l/rsil i. Tribù m Tré,, 1,Z 
enim viri ducent vxores de T rtbu^r cognatione fua,& cunSx fammi de. 

Et per quefto, & non per altro ftelfò volle che fi celebrate l’anno dei 
Giubileo .nel quale tornauano tutte le polli-filoni i i Padroni Num 16 
jttqnc ita fi et, vt camlubilaus , ideft ^uinquage/imus annui remtffionitdd 
nttfenn* confi, , ndatur fortium diflnburm , 6 ' aliar um pefiefifiio aT^TtrL 
fedt. Perche-fe bene vno era diuenuto pouero , e milcrabife nr- ^ 
rendi^ ognicofaalhncin capo di 50. anni ritomaua in Sfffc&S 
poflcilìoiUjche pero era ordinato, che quanto era più lontano il GinhT 
teo, tanto maggiormente li vendeua»o,c con maggior prezza 
piu vicino con minor prezzo lippe., do che ncUdTno del SubSo 
ileuano ritornare Lcu.25. Sanóiificjbtfijue vnum , & qnincHa^mum^. 
vaeabu remtffionemò come altri leggono: Traci amali iLnatZ ^ 
che anco fi daua hberta aiti fchiaui . CmEhs habitatoribus Terra tua ■ Zi 
fi; elt erum 1 ubiUin reuertetur homo ad pUftfSonm fu am r ’ 

die: ad f amili am pnflinam . Et coli rclìa chiaro che ùZ Z * 1 *™ 

® ordito «X Giubileo, fe 

« ùz aStoJrtiUSa 

Crada, & di Beinamin . Dunque b, fogna dire, che vua renna nell, 
Cind fupenore, altra nell 'inferiore^ però è fcrirto, QiimmuTribus^. 

Mila maggior difficolti è in vederci chc Tribù s’appartcnert'e- il 
Tcmpio,o pure diciamoci chc Tribù fù cdificatoipoichc S? d 
detto .che 1 Monte S,on s’appartcneua alla Tribifdi Giuda e la cSi 
Seleni i quella d, Kcmamin , Mi il Monte Moria, mie fù da Salomon^ 
edificato il Tempio era in mezzo tri vna, e laltra Otti Hnn >n‘ 1 ^ 

TT *' C Ìf l T,bÙ 5 ’ a PP-^cua,che p „£ 
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xo, vediamo prima doue fu coftrutto,& edificato il Tempio , Secondo , 
che Tribù s’apparteneua . Quanto alfa prima diciamo che nella fcrittu- 
ra fi troua in vari; , c diuerfi luoghi, che fotte edificato nel Monte Sion À 
come quello del Pfalm.y^.Fadus cSl in pace locns eius, & babitatio eius in 
£<<w,Et nel primo de' Machabei al 4. Et congngatus eflomnis exercttus & 
afccndcrunt in Montcm Sion & viderunt fanftificationem defertam , & alta- 
re profanatimi, & portar exuflas, & in atnjs virgulta nata . E più chiara- 
mente nelle fèguenti parole,^ afccndcrunt in Montcm Sion cum latitia,& 
gaudio & obtulerunt bolocaufla t.M&chab. q. 8 c nel 7. Afcendit hi ic amor 
Montcm Sion & exierunt de faccrdotibus populi J aiutare eum in pace ,&dc- 
pionflrare ci bolocauflomata.quf offerebantur prò f{ege & irridens fpreuit eos 
&c.& iuraHity&c.fuccedam domum iflam.Ds. i quai luoghi fi vede efpref- 
famcntc che il Tempio fofle edificato nel Monte Sion . Dali'aJrra parte 
poi trouiamonei i.del Paralip.c.j.che il Tempio fu edificato nel Mon- 
te Moria,e non nel Monte Sion, & Ciofcffo do Bello Iud.6.c.tf. il Monte 
Moria chiama il terzo Monte , il primo Monte Sion , il fecondo Aera, il 
terzo più humile di quelli è il Monte Moria . Contra hunc autem tertius 
collis crai, nani humdior quàm Aera cir alia lata valle ante diuifusfà Monte 
Aera) veruni pofteà qua tempeftatc Affamami regnabant , <&• v alieni agge- 
ribus rcplcucrunt vt tempio comungerent Ciuitatem & Acrf altitudincm Cc- 
fam humiliorem fcccrunt , vt ex ea quoque fanum fupercmtncns temer etur . 
Vallis autem , qua Tyropocon appellatur , qua difemus fuperions Ciuitatis 
collem dirmi ab inferioriihxc ille . Di doue fi raccoglie, che il Monte Mo- 
ria era diuifo dal Monte Sion , & Aera , e fituato nel mezzo delJ’vno , e 
dell'altro . Fumo bene alcuni, che ardirno di dire che non è vero che il 
Tempio fofle edificato nella fommità del Monte Moria , anzi dittante.» 
dalla fommità cubiti 24. nelle radici dcU'itteflò Monte, ma contro di 
quelli fono quali innumerabili le fcritture.e prima Ezech.43. Jfra eft lex 
domus in fummitate Montis omnis finis eius in etreuitu Santtum Sandorum 
eft Se Eia. 2. erit in nouiffimis diebus preparatiti mons domus domini in ver- 
tice montmm . A quelli iftefli contradice Girolamo fopra alle parole di 
Efaia al cap.a 8.doue tratta degli imbriachi d’Eftraimd^wi erant in verti- 
ce vallis pinguiffimx , Il qual luogo interpretato da Girolamo dice che la 
parola Hebrca , c Girolamo , che lignifica il luogo, oue fu tradito il Si- 
gnore nella fommità, del quale era fondato il Tempio di Giofèph, Anti- 
quit.i j.cap.14* defcriuc con quelle parole, il fito, e luogo del Tempio . 
Tumulus cratpetricofus arduus à vertice fenfìm verfus Orientale vrbu latus 
refupmus.E profeguendo die eJIuius vertice primus Salomon Hex nefler in- 
flindu Dei muro circumdedit.\adices quoque eius alio muro cmxit, e 're. Hoc 
opus poftquàm adaquatum esl vertici , cauitas qua incererai murum inter, &- 
tumulimi , expleta tfl , vt complanatis omnibus fieret arca , & circumquadri 
porticus &c. Fanum inquit conditura cratfupra duriffimutii collcm, & mitio 

’ quidem 
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‘qùdcm vifo tempio atque arca fufficiebat iacens m fummo planicict . Di mo- 
do che il Tempio occupala il Monte Moria , e fondato nelle radici del- 
fiftelTo Monte . E prima che veniamo d feiorre la difficolti è bene che 
s’adducano le fcritturc, nelle quali fi proua che s'apparteneua alla Tri- 
bù di Giuda, & altre, nelle quali fi dimoftra che s’apparteneua alla Tri- 
bù di Beniamin. Quello è certo che alla Tribù di Giuda tu dato io Icct- 
tro ; conucniua dunque che d quella di Beniamin gli fotle dato il Tem- 
pio: fi raccoglie mirabilmente da quelle parole del Gen. 49. Quando 
Giacob benedille Bcniamin,B«/w>»/» lupus rapar mane comcdct prpdam, 
& vcipcre diuidet fpolia. Le qual parole conlìderate da Girolamo de tra- 
dit.Hcbr. dice che gli Hebrei tengono che l'Altare fopra del quale s’im- 
molauano le vittime* fi faceuano i facriheij , H cui fangue bagnaua an- 
co le bafe dell’iftclTo Altare era pollo nella parte di Beniamin , e‘l fenfo 
delle parole del Patriarcha Giacob era : Sacerdotes mane immolane ho- 
ftias,&-ad vefperam dimdunt ea,qu*fibi àpopulo exlcgc collata Junt,lupum 
f angui /tanniti, lupiwi roracem, fuper Mtaris interpretatione ponentes,& Jpo- 
liarum diuifionem fuper faccrdotibus , qui feruientes altari viuuntde altari. 
Coli riferifee Girolamo , & è conforme alla parafrafe Caldea . In terra 
eius quiffeet prafentia diuinitatis , & m poffcffione eius adificabitur fanti ua- 
riunnmane & vefpcrc offertnt faccrdotes oblaìiones in tempore yefpertino 
diuidcnt rcfiduum portionumfuarum de reliquie, qua fanHificata funt » E 
tutto quello vien mirabilmente confirmato dalla bcnedittione,chc die-» 
de Mosè d Beniamin.Deut. 3 j.£r Beniamin att;amantiffimus Domini habi - 
tabù confidente r in eo, qua/i in tbalamo tota die morabitur , &■ inter humeros 
illius requie feet , &i 70.GI1 Interpreti leggono. Et ad Beniamin dixit dile- 
{lus à Domino habitabit ftdens,& Deus obumbrat fuper cum omnibus diebus , 
tr inter humeros eius requicuit . Ma il Parafrafe Caldeo più chiaramente 
con quelle parole . J. Beniamin dixit dileftus Domini habitabit confidenter , 
fuper cum erit protegens eum omnibus diebus;& in terra eius habitabit matc- 
ftas Domini, E da tutte quelle fcritturc habbiamo,che il Tempio era nel- 
la parte di Beniamin , nella quale la prefenria della diuinird habitaua_» 
per l’Arca Santa, della quale era il propitatorio , doue Iddio daua i re- 
fponfi,c dichiaraua la fua voIontd.Dall’altra parte fi trouano bclliffime, 
c rariflime feritturede quali dichiarano,comc il Tempio s’apparteneua 
alla Tribù di Giuda Dauid nel Pfal.77. Et repulit Tabetnaculum Iofeph , 
Ór Tribuni Effeaim non elegit,fed elegit T ributn Iuda,Montem Sion,quem di - 
lexit & ^edificante fieni vnicomium Janblificium fuum in terra , quam fun- 
d aiutai Incula . E da quello parche fi caui,che alla Tribù di Giuda 
non di Beniamin s’appartenelfc 11 Tempio. ^ 

E per rifolutioue tanto dell’vne, quanto dcU’altrc auttorird, scrittu- 
re fi raccoglie da Gio Ceffo , & da Girolamo che il Monte Moria'fi diui- 
deua , c così vna parte del Tempio s'apparteneua alla Tribù di Bcnia- 
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er* la parte Aquilonare .d'altra parte alla Tribadi Giuda , &(J 
era la parte Meridionale , & in quella maniera Iddio in inceso alle due 
Tribù fedente (opra le ale di Cherubini dalia i rcfponiì , che però quat- 
tro erano i Cherubini , e due della Tribù di Giuda , e due della Tribù di 
Bcmaniin , e quello appunto volcua lignificare Mosè nella benedictio- 
nc Santa allegata:/«rer humcros nus commor abitar Deus ; Et con quella j 
<liibntionc«& dmilìonc lì Iciolgouo tutte le difficoltà, e fcritture» chea 
prima fronte paiono fra di loro contrarie , Si dilHcolrolilIime ad inten- 
derli . Quelli che dicono dunque che il Tempio lù edificato in Monto 
Moria dicono bcuillimo , e quelli che dimollrano nel Monte Sion della 
Tribù di Giuda,ancor loro dicono la verità» per la parte Meridionale 
quando fi troua che alla Tribù di Bemainin s appartenciu » ouero della 
parte Aquilonare , c Meridionale di Giuda , e cóvi concluder fi puolo 
che all'ina » & all’altra s’apparteneua il Tempio» & Città di Gierufa- 
lemme. . 


; COME 

IL SANTO SEPOLCRO 

^ , è . ' ' v » • * rt I fj j , * 

Et la Cittì di Hierufalemme è {ituata 
in mezzo della Terra . 




Capitolo XV x ll. 




propesone vniuerfale di tutti i Dottori , chej 
quella parte della Palellina » douc polla la Città Gic- 
L rufalemme fia il Mezzo del Mondo,e la ragione perche 
. A-/ hauendo l'Eterno iddio mandato il fuo V ni genito fi- 


glio à prender Carne humana,c veiiirA di fpoglic mor- 
tali, non per altro, che per redimere il genere hitmano» 
ciò doueua fare in luogo , e in parte,che più commoda foflè à tutte le 
narioni per potergli pai facilmente commimicare le fue grafie , c i fuoi 
Tcfori , & a lui ricorrere con minor trauaglio , e con maggior comino- 
dità,c coA polfiamo dire, che quello Santo luogo, c quelta gloriola Cit- 
tà Aa vn porto , & vna entrata vniuerfale di tutti 1 Mari del Mondo ; E 
communc alla nauigationc.c pcregrinatione di t ut ti iPc poli, c che Aa 
vero tutti gli hàbitatori Occidentali, come Spagnuoli .A fincati rnAeine 
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*®n le turioni, che fono in quella Corta fino all’Egitto, di più i Francefi> 
ljalianw Greci , e quelli dell’Afia minore , tengono facilismo il lor ca* 
minò , c la loro nauigarione per il Marc Mediterraneo , cominciando 
dallo ftretto di Gibilterra fino à i lidi,c fpiaggie della Giudea . 

A i popoli d’Inghilterra,d’lrlanda , di Scotia,e d'Alemagna Iddio gli 
proni dde del Mar Adriatico cominciando da Venetia fino d Corfù , e 
da Corfù fino d Candia , edaCandiafinoiCipro, e da Cipro finod 
Giaffa, di doue poflono hauere negotiatione ficura fenza alcuno intop- 
po.Le genti che habitano le due Sarmatie quella dell’Afia, e quella del- 
l’Europa , fino alle regioni, che danno lotto il Polo Antartico , i quali d 
noi altri fono gli Antipodi,& d ballo del Mar gelato tutte difendono, c 
nauigano in Paleftina.pcr la Palude Meotica.in altro modo detto il Mar 
della^Tana , e poflono anco nauigare Englìno, e Mar di San Giorgio 
che è quello che bagna la Coda di Conftantinopoli , c della Tracia., . 
Quelli dell’Arabia felice, e de gli Ethiopi,e i popoli , e fudditi del gran^ 
Imperatore PreteGianni hanno il loro camino ageuole , c nauigarione 
fpeditajper il Mar rolTo,per donde anco defeendono gli Abiflini d'Erio-, 
pia. » - 

Le nationl della China,e de’ Tartari , ed i loro vicini che habitano le 
regioni del Cataio,Càmbalu,& Bargu virimi confini della terra naviga- 
no" per il Mar detto Sur,' doue poi entrano facilmente nel Mar rollo , o 
per il feno Perfico , doue sbarcando poflono fenza molto camino venir 
per terra in Paleftina . 

Tutte le altre Prouincie rimanenti porte dentro dcll’Afia, come fono 
gli Armeni, quelli deffo Sarchia fupcriore i Brittanni , i Sogdiani , hanno 
molti Fiumi nauigabiife prtf donde poflono difeender facilmente ; oltre 
che ve il Mar Hircanosfhorthliamaro Mar di Bacu,di donde fi caua.che 
tutti i Popoli, tutte le ìwriotarve le genti con licurezza poflono difeende- 
re à riceuere Tefori,e gratie,come à dire,Italiani, Sardi, Corfi, Siciliani, 
Peloponcfi Epiroti , Macedoni , Cretcnfi , Traci , Semiani , Mofcouiti , 
Bulgari, Tartan, Giudei, Hibemelì, Inglefi, Scoti,Francefi , Alemanni, 
Normandi Irkr, deli, Schondi,Gotri,Dani, Boemi, Pollachi, Vagati, Si- 
lici, Schiauoni , Perii*, Parthi , Arabi, Cirenenfi, Marmatici, Mauritani, 

Egitti), Aft'ricanijNumtdi, Libici, Eriopi,Gramanei$SpagtU»oli, Indiani, 

feritili, Batriaoi, Hircani, Cappadoci, Armeni, Starnati, Aliatici , Cilici, 
Cipriotti,Aflirij,Caldei,Medij, e coli portiamo concludere con quella^ 
p-ima ragione , che Dio volle eleggere quello luogo per centro della 
Terra; acciò tutti poteflero riuerire queiSanti veftigij della noftra San- 
ta fede . 

La feconda ragione è che douendo operar la fallite il noftro Id- 
dio con la Aia m orco, e paflìone.doneua ciò fare nel mezzo della Terra , 
d finche rote fTe di-ld come dal Centro tirare le lince alla circonferenza 

I a di 
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ài rutto il Mondo,di tutti i popoli, c nationi; perche Dio non fa, ne (ari 
giamai partiate d’alcuna nationc particolare . Deus non efl acceptotor 
perfonarum, e da quello credo riguardale il Scrcnifiìmo Dauid,quando 
dice al Pf.7 3 . Operata s eH falutcm in medio terra ; Doue che fc in vna paia- 
te particolar del Mondo folle incarnato , e morto , fi hauria potuto du- 
bitarcele Dio era partiale.ò nò. Anco il Prencipe degli Apoftoli Pietro , 
dubitò di quella certa verità , e che Iddio folle partiate del popolo He- 
brcojcome iiabbiaino negli Atr.i 1. perche vedeua che à quello haueua 
fatto tanti fauori,c grafie, Ihaueua con la propria prefentia fauorito, de 
con il fuo prctiofillìmo (àngue bagnato , c con le proprie mani (bruito , 
e dalf altra parte la pouera Gentilità fenza Tempio , fenza Sacerdotio , 
fenza facrificio, e fenza fperanza dei futuro Melila ; di doue cauaua la_* 
confegucnza,e diceua . Dunque bifogna dire,che di quello popolo no 
fia partiale , dal che fi moffe Iddio à mandargli vna vifione , non men 
bella, che milteriofa . Vidde dunque il Santo Pontefice vn linteo candi- 
dillimo difccnder dal Cielo ripieno di vari) , e diuerfi animali con vna , 
che diccna.Surgc Tetrc,mafta,&- manduca;dd che flupefatto, e quali in- 
fenfato,c tremantc;rifpondeua./wiw//nd«?w,6'' commune numquam introi - 
uit in os meum , Mercè che vi trailo animali venenofi , come ferpenti , c 
dragoni, c replicate più volte quelle diuine voci. Sarge Tetre, moda , &• 
manduca ; E mentre che coli lofpeiò, e dubbiófo ftaua non intendendo 
per ancora il millerio, c Sacramento, fente buffare la porta,& erano cer- 
ti leruitori , c meifaggieri mandati da Cornelio Gentili, il quale voleua 
battezzarli con tutta la fua (amiglia, il che intefo da Pietro marauiglia- 
tolìje fatto capace delia vifione,e riuojto à i circoftanti diffe. In ventate 
compendia non efi Deus acccptator perfonarum Jcd in omni gente, qui timet 
Deum,dr operatur iuflittam acccptus efl i//«,Chc voleua dire, che per tutti 
vniuerfalmente era morto, e fepolto, e d tutti egualmente ha preparata 
la falute , E fc talhor,vno fi danna , non è la colpa di Dio,md delle loro 
colpe, e di lor misfatti, Ciò volle reuclarc d Gio. fuo fecretario nell’Apo. 
al 2 1 .facendoli veder la Città fuprema del Cielo fotto titolo, e nome di 
Gicrufalemmc cclcfic,c villo tutte le parte»e circoftanze di lei . T lutea , 
V muri ciuf ex-amo pttvjji ino; Illuminata dalla chiarezza di Dio,fr liabo- 
bai clar itati 14 J^dHpol la in figura, e forma quatrangulare , con dodeci 
porte , In qu it*k;ó fojìtt babenttm portar duodecim , & nomina / cripta , qua 
fitnt nomina luodetiìH’ F libitum filiorum Ifrael ab .Aquilone porta tres , ab 
» Oriente porta tres, ab elusilo porta tres , cr ab Occafu porne tres ; Et d cia- 
fcheduna era affegnato vn Angelo per guida , e norma di chi entrar vi 
voleua fcrittoui il nome di ciafcheduna Tribù d’Ifrael, fenza guardia di 
foldatcfca.ò caiullcria , md per tutto , aperta porta nitentes , margaritis, 
aditispatentibus , dalle quattro porte del Mondo venalmente dittanti al 
•ap.7Jfifteffo Giouawm regiftsando tutti quelli, che erano entrati d go- 
dere 
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dere quell* felice Patri* dice, immilla Ugnati ; ex Tribù litdaduodecir» 
milla\nati, ex Tribù puberi duodecim mila fenati i E coli decorre per 
tutte le Tribù ; ma non trouaretc però che faccia mcntione della Tribù 
di Dan, tanto celebre nel Exod. , e nel redimento vecchio, donde nafee 

mCnt6 p 0 * «r A imniii» lilMMA . che ni/ceua dalla loro 



ma con vgual diftantia à tutte le natiom , e che da per 
potete entrare, e cofi conueniua lare alla Aia infinita Capienza , e bonu 
come anco operarla Calure in mezzo della Terra , accio tutti follerò in- 
tCcnCabùiOperatus eftfalutem in medio Terra. E ben vctochcqucl e pa- 
role del Profeta furono variamente, e dmerfamente cfpofte dai Dotto- 
ri J 1 Grctfero de Cruce Cbrifti,e Giofeph I1b-3.de bello Iud.cap.-. Se Ar - 
fteo lib.delli 7o.Interpreti dicono,che Dauid non volfe dire, che Gieru 
(ale mine forte nel mezzo della Terra , con quell ordine, c m°d°chede 
fcriuono i Matematici; mi per vn certo pnuilegio particolare , cflendo 
fiata in lei onerata la fallite . Non esì medium Terra , necforuffis medium 
Terra habitabihs , {ed medium Terra accipit morali bominum rw/wanone, 
qui illud non vuquam medium appellane, vnde rcfpettufiu ad altosjacilis 
tranfmiffio &-cum eifdem còmoda communicatio . Che appunto Caria con- 
forme alla noftra prima ragione .11 Padre Santo Agojmo > 

Temp.Et Beda de lo. it fanòlis c.i. dicono che Gierulalemme fi dice eli 
in mezzo della Terra , mi per fmgolar privilegio , « 
operati altUfinù mifteri , e fatti fingolariffimi Canori , come m erte, a 
«onta con la prefenza di Chrilto , e bagnata co lpretiofiffimo diluì, 
lingue, c fantirteata colli Santiflìmi piedi del niedefimo.Millon. devirtg. 
lat Chr1ft.ca.20. dice che Dauid chiama mezzo della Terra quel luo 3 o 
doue hi operato la falute Chrifto , in quanto liberò con la foa morte, , e 
paflione 1 Santi Padri del Limbo,quale e fituato nel mezzo della Terra • 
nondimeno fi tiene vniucrfalmente da tutu che iDauidi non 
non realmente, c che intenda che Gierufalemme fia U mezzo della Ter- 
ra;in confirmationc di che il Padre S. Girolamo in quelle parole d Eze- 
c hiel Profeta.//^ dtcu Dominus Deus,ifìa cft Hterufalem, in medio gemum 
co fui exm, & m circuii etus terrai ; dice cfpreflamente , che realmente 
Gierufalemme è nel mezzo della Terra -.Hierufalm mmedioTdundifitam 
biéidem Trophcta teflatnr vmbilicum terra effe dcmonflrans.E poco piu i 
bailo foggionge, Operami eftfalutem in medio Terra, d parte emm Orimi* 
cmgitur plaga, qua dkitur Jfiajpartibui Occidentis ea,qua ^ 

rapa , a meridie , & pulirò Ubia & a Septentnonc Styt 'W^trmem ' 

Ter fide, & cunQ'u Tonti natiombus in medio igi tur genti un pojita 
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li forroferiue S.CirilIo cat.i j A HiLario in S.Matrh.?}. e dicono di più# 
che<ìoIgotha,è nel mezzo della Terra, e che quella non è lor inuentio 
ne, ma detto del Profèta .Operatiti cftfalutem in medio Terra, A quello po- 
tiamo aggiongere il detto d'Eudoxia moglie di Thcodofìo m Centoni • 
bus d’Homcro . Immedio tcrraque &CeeU Siderei tempore Verno cùm dies 
longt exislunt, vt diù viuus cxtftens graucs dolores patiatur , E Tertulliano 
ne i verfi contro Marcione dice » c hiaramente . Colgala locns eft Capirti 
C alitarla quondam litiguapatema priorie illum nomine dixit. Hinc medium 
Terra eft inciti vittoria fignum coli afferma S. Germano in Theo.rcr.Ec- 
elcfA' Beda de locis far.ttis , adducendo Vittorino Pittauienfc dice , Eft 
Lotus ex omni medio quem credimus orbe Golgota ludai patrio cognomme 
dicunt . E fé à tante teftimonianze di Sacri Dottori vogliamo addurre»» 
vna ragione nutrematicalc, diremo* bene che l’vlcimo termine, che fit» 
hora se veduto della Terra habitabiie verfo il mezzo giorno è il Capo 
di Buonafperanza, vlcimo confine d'Etiopia inferiore verfo Settentrio- 
ne , l’vltimo luogo habiraro è la regione iiiperiorc di Biarmia cflrema 
confine di quella gran pcninfola di Scandinava , d'altri detta Scondia» 
di douc fi vede chiaro che Gierufalemme è polla in mezzo à quelli due 
confini del Mondo habitato . Vero è che chi rifguarda alla parte del 
Mondo habitato fecondo la fua longitudine , & à quello fpatio , ch e da 
Oriente ad Occidente puoi agcuolmcntc concludere che Gierufale lu- 
me non è nel mezzo , poi che lo fpatio , e la diflanza verfo la parte d- 
Oricntc ch'c quella dell'Alta , è maggiore che non è quello verio Occi- 
dente ; nondimeno noi non trottaremo punto più commodo à tutte le»» 
parti del Mondo quanto Gierufalemme , come habbiamo detto di fo- 
pra . L’vlrima ragione è che Chriilo Signor no Uro venne al Mondo, co- 
me Re vniucrfalc di tutto il Mondo , il quale doueua effer Coronato , e 
pigliare il portèllo nel mezzo della Terra. Ego autem confhtittus fum Pjcx 
ab eo fuper Sion monttm fanttum etus, E’1 modo,e'J quando fi doueua im- 
padronite di tutte le Monarchie lo dille egli Hello, cùm exaltatusfuero à 
terra omnia trabom ad me ip(um.~. Che da lui doucuano effer disfatte tut- 
te le Monarchie, c Regni in figura di ciò habbiamo in Daniele la fuper- 
ba,c fmifurara Ha tua di Nabiic con il Capo d'oro con lcÉtaccia,e petto 
d'argento, con il ventre di bronzo, con le cofeie di ferro, e con li piedi di 
terra, lignificate per le quattro Monarchie, così interpretano tutti i 
Dottori, le quali poi fumo rouinate, c disfatte dalla piccola pietra , che 
fenza opera Humana fi fpiccò dall’alto Monte , Et crcuitin montem ma- 
gnuin, Per l'alto Monte interpretano Maria , la quale è detta Monte per 
l'ecccllenze.e grandezze fue, Tilons in quo beneplacitum esi Deo babitarc in 
co, dal quale fi (piccò la piccola pietra Chriilo. Tetra autem eratCbriflus, 
Piccola sì,pcrchc era per la fua humilrà abietto, e vile . Ego fum vcrvns, 
& non homo opprobrin m hommum , & abietti * plcbis , Spiccato dal ventre 

ver- 
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verginale, lènza opera htlrtnna.S/v>7>»J Sangui fupcrueniet in tc,& virtus 
altiljìmi obumbrabit tibi de ea , quod natum eft de Spiritu San Eh ei ì, dilfc 
l’Aagel* d Giofeph. la quaJ pietra pw* ruppe , e fracafsò tuta i Regni-, e 
Moturdfrie.Et tamqHjm vaspgulì cdnfriuget cos , EtaJI’hora prefe li p òf- 
fe (fo di tutto il Mondo, 'così dice Agollinò'Thco.e Giuft.Martire . Han- 
no bene alcuni dubitato qui, come può clfer vcro.chc Chrilto nella Cro- 
ce, & io Gierufalemme prenddfe il pofl'dVo, e lo Icettro Regale dell’vni- 
uerlo,di(lruggendo tutti i Regni, & le Monarchie, Ce al tempo fuo di già 
erano dilìrutte-.poiche quella de gli Afliri,c di Greci, e di Perii erano di 
giàpcrfe.e disfarre,e folo vi rellaua quella dc’Romani, quale anco durò 
deppoChrilbo tante centinaia d’anni. Alcuni ri fpondendod quella dif- 
ficoltà , dicono che Daniele s'intende in quelle parole al cap.7. I{cgnum 
fempitemum csì & omnes reges feruicnt ei t dr obedient;Di quel Regno eter- 
no del Paradifo ,« che nel giorno del Giudicio lì dimollrarà vero , e le- 
gittimo Signore , e Rè del Mondo , & all’hora prefe il polfdfo , quando 
nella notte di padione diflfe , Omnia dedit mibi pater in marna ; E fe bene 
horanon (ìdimoftratale ad ogni modo è vero Rè , è Signore. Altri 
ditìèrOjche Daniele non l’intende della Corona regia materiale; poiché 
dille freginoti menni non rft ex hoc mundo , mi dell’Idolatria , nella quale 
erano meorfi tutti i Regni per opera di quel fiero Tiranno facendoli ad 
orare nelle ftanze d’oro d'argenro , & di bronzo ; doue che Cimilo mo- 
rendo in Croce fiì vinto,e fuperato il Diàuolo. Nunc Trinceps huius mun- 
di etjcieturforàs egredutur Diabulus ante pedes tius. Et cosi li viene d verifi- 
care che Chrillo era il vero Rè , e Monarca vniuerfale; ne per altro dice 
il Padre SXàirolamo ordinò Dio, che il fornaio Sacerdote del Tempio 
di Gierufalemme andafie vellito di modo, e maniera» che rapprelentaf 
fe tutta quella machiiu mondiale , & alle falde delle velli fullèro polli 
72.CampaneHi con altri tanti pomi granati.Quefto è certo che il pomo 
granato e (imbolo, e geroglifico efprelfo del Reame . Lo dille Paufam'a, 
che però nella mauo della Dea Giunone vi fi poneua il pomo granato 
per lignificare quello, e foggiuimc S. Girolamo che Chrillo è il vero Sa- 
cerdote Sommo Pontefice . Ufliftcm Tontifexfuturorum honorum . Et il 
numero ^.lignificano le 7a.lingus*e nationi,ò Regni, c di Campanelli 
lignificati perla predicanone mercè , che per mezzo degli Apolidi lì 
doueuaimpadromre deJl’vniuerfo . Ite in vuuarfum mundum predicate 
E-uangelium omni Creatura Era dunque conucnicnte,chc dei Monte Sion 
iì mundalfero quelle legationi;poiche fù Profetato, De Sion exiuitlex, & 
ver bum Domini de HieruJ'alm. E folo quello balli per prouarc vna venti 
così manifella. 
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APPRESSO IL POPOLO 

Hebreo fù. Tempre il culto dittino. 


Capitolo XV 111. 

Dn dico già che nel Popolo Hebreo non ri forte ftatxJ 
mai l’idolatria ; anzi nella fcrittura Sacra fi trotta , che 
molti di loro , & all’hora gran parte del popolo Idola- 
trò, come al tempo diMoxsè Exod.32. eflendo afeelo 
nel Monte Sinaiil Popolo adorò il Vitello doro fabri- 
cato da loro, alla prefenza d’Aron deil’ifteflo oro , &CJ 
argento datoli da fuadiuina Madia . 

Al tempo di Salomone per Tuo regio ordine fù fabbricato nel Monte 
Olmeto vn Tempio all'Idolo Aftarot Dio de Sidoiùti all’incontro del 
Tempio diGierulalcmme.dal quale facilmente fi poteuan vedere l’Ido- 
latric . 

E nel Monte dello fcandolo di ld dal Torrente Cedron , nella parte*» 
Aquilonare del Monte Oliueto lontano quattro Stadi da Gierufalem- 
me dalTiflclfo Salomone vi fù edificato il Tempio dell’Idolo di Chamos 
Dio di Moabitijfolo per compiacere alle fue concubine diflrutto » c ro- 
uinato poi da Giofia . 

NelTifteffo Monte dalla parte Auftrale.doue era la fonte Rogel , e la 
preda Tocleth eraci edificato il Tempio di Molchon Iddio de gli Am- 
moniti , e fecondo alcuni era il Pantheon d tutti gli Idoli confecrato , e 
dallìtteflò Salomone fabbricato conferuandofi intiero per 3 63. anni, poi 
rouinato da Giofia. 

Nella Valle Gehennon.ò vero Bcnhcnnom,cioè Valle de’ figli di En- 
nom,nc i Borghi di Gierufalemme verfo Oriente fotto il Monte dell’ofi- 
fenfia, appretto alla pifeina del follato eraui l’Idolo Moloch , il quale frd 
gli altri Idoli tcnena il primato, & era ftatua di Bronzo , con la tetta di 
Bue,e tutto il retto d’huomo rapprefientante la perfòna Regia , & cra_. 
Vuoto di dentro, & accefio nelle braccia di lui facrificauano i figli , c fi- 
glie con mufichc di filoni , e canri,cofi s’intendono quelle parole di Da- 
uidJmmoljHcrHnt fihos fuos Juas dxmovis, Et in quella Idolatria 

calcò il Rè Achaz, c Mannafle . 

Nel Monte Garezim in frd i due Monti di Dan , & Bcthel fiopra Ia_, 
fommiti del quale vi fù pollo da Hicroboam il Vitcl d’oro facendolo 

adorar 
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adorar da i popoli fc ben San Girolamo dice che fu eretto in Dan, Città 
della Feniciada quale hoggi fi chiama Cefarea Filippi . 

I Profeti fumo Dauid, "Salomone, Ifaia , Gieremia, Baruch, Ezcchiel, 
Daniel.Ofea.Ioel, Amos, Abdia, Iona, Michea, Naum,Habacuc,Sofonia, 
Aggeo, Zaccaria, Malachia, fenza quelli che non hà numerato la Chie- 
de Profcti,e tìgli de Profeti . 

Dauid fù tìglio d’Ifai, eletto per Rè da Dio vnto da Samuel Profeta , 
compofe il Salterio, fauuento di Chrifto , la morte, e pafiione deli’iftef- 
fo,la profpcrirà della Chiefa,la deftruttionc della Sinagoga , la conuer- 
fione delle genti.e la felicità del Ciclo,SaIomone figlio di Dauid, c Ber- 
fabea vnto in Rè da Natan Profeta qual compofe tre volumi principal- 
mente,il primo detto in Hebreo Mis!e,che vuol dir paxabo!e,e non prò- 
nerbij, il fecondo Cohelet , che i Greci dicono Ecclefiaitcn,e i Latihi , 
Predicatore ; il terzo Sirhafirim, che in lingua noftra fi dice Cantica can- 
ticoru»t,E<\ vn altro refiduo chiamato Sapientia di Salomone, e qui non 
bifogna che neflunn argomenti,e dica, perche io numero Salomone frà 
i Profeti lardandone tant’altri addietro ; dico rispondendo, thè ciò hò 
fatto, folo per efi’er pollo frà i fcrittori di Santa Chicfa . 

II Profeta Ifaia poi nacque in Gierufalemmc tìglio d’Anaos nel tem- 
po d’Ozia,Ioathan,Achaz, & Ezechia Rè di Giuda, per 70. anni conti- 
nui Profetò della vocatione della gentilità , della Cattiuirà del Popolo 
Hebreo, dell'auucuto di Chrifto, e da Manallè fegato per il mezzo. 

Il Profeta Gieremia Sacerdote quali fumo in Antiochia nella Terra 
di Betiiamin fu fantitìcato nel ventre della Madre Profetò la diftrurtio- 
nc di Giuda, e di Bcniainin,e con quattro Alfabeti in verfi pianfe la loro 
miferia in Egitto poi dal Popolo fu lapidato . 

Il Profeta Baruch figlio di Neria di Manfèa di Sedechìa d’Helchà-, 
mentre era fchiauo in Babilonia cftortaua il popolo à piangere i loro 
padri, ed domandar foccorfo à Dio , e che foflero flati forti , c robufti 
d’animo ed altre cofc particolari. 

Il Profeta Ezechiel fù menato fchiauo in Babilonia in compagnia di 
Ioachim Rè di Giuda, e nell’anno di fila età 30.& di fua cattiuità cinque 
vicino al Fiume Cobar vidde molte vifioni , e Profetò molte colè tante 
ofeure ; e difficili fù Sacerdote come Gieremia, e mentre vno Profetata 
in Giudea l’altro Profetata in Caldea . 

Il Profeta Daniele fù menato fchiauo in Babilonia al tempo di Ioa- 
chim Re di Giuda fotto il Goucmo di Nabuc , e con i compagni fù po- 
llo nel Palazzo Regio per imparar la lingua Caldea fù fatto interprera- 
tor de Sogni ,c di Nabuc , c diBaidaffarprcdifTeladiflruttioncdello 
quattro Monarchie, gli fù manifcftato il tempo della venuta del Meflìa, 
e della perpetuità del fuo Regno, pati molti difallri per l'honor dj Dio 
pollo nella fornace ardente.-e nel Laco de’ Leoni. 
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II Profeta Ofca era figlio di Becri fù al tempo d’Ozia Ioathan Acha z 
& Ezechia Rè diGiuda,c di Ieroboam figlio di Ioas Rè d’lfrael,riprefe 
grandemente il Popolo, e tnanifeftò le fceleratezze,e di Regi, e Principi, 
c de' Popoli. 

Il Profèta loci figlio di Fatue! al tempo d'Ozia Ioatan Acaz , & Eze- 
chia Rè di Giuda , & di Ieroboan figlio di Ioas Rè d’Ifrael, & era anco 
vino il Profeta Ofea, c profetò alle dodeci Tribù fottoil nomed'Ef- 
fraim.c il fuo Vaticinio fu focto parabole, e finùJitudini . 

. Il Profeta Amos,quefto non fu Padre d’Efaia , fe bene ancor quello fiì 
Profèta; poiché con altre lettere Hcbrce con altre lettere fi ferine il no- 
me di quellOiC con altre fi fcriue il nome di quello , quello Interprctatur 
fortis,robnflns , c quello populus auulfus : quello era Pallore d’vn certo 
Cartello Thecue.d filante da Berhleem 5.miglia,parlò runicamente alle 
dodcci Tribù d'Ifraebe fu al tempo del Profeta, Ioel , Naum, Ofea , &C. 
Efaia ; fù mandato à Profetare in Samaria , e fù grauemente afflitto d- 
Amafia Sacerdote , e finalmente da Ozia fuo figlio fù ferito i morte , c 
Semiuiuo romato alla patria morfe . 

Il Profeta Abdia fù mandato à Profetare contro gli Idumei, quali af- 
fliggeuano 

Ì1 Profèta Giona fù figlio d’Amathi ; gli Hebrei nondimeno dicono > 
che fòlle figlio della Vedoua Sarcttana refufeitato da Elia , & è inter- 
pretato coìomba,& era al tempo dilcroboam figlio di Ioafche dìfracli 
quale con il fuo Popolo in Samaria Idolatraua; predicò la penitenza.» 
alla Città di Niniue,e come recalcitrante, e difubbedicnte fù gettato in 
Mare,c trafportato dalla balena all’altro lito del Marc . 

Il Profeti Michea fù nel tempo di Ioathan, Achaz , Se Ezechia Rè di 
Giuda, perche Achaz Idolatrò in Samaria con i fuoi figli; perii che 
Profetando minaedaua Samaria, e Gicrufalemme , e gli predille la cat- 
tiuità,e fchiauitudine.e ciafchcduno cerca mouere al pianto. 

II Profeta Nahum Elucrti fù auanti la venuta del Rè degli Afllrij il 
quale menò fchiaop il Popolo nel fùo Regno, c prima da lui tal fchiaui- 
tudine,e cattiuità fù Profetata predilfelafine del Mondo, e la venuta di 
Dio per confumar i peccatori . 

II Profeta Abacuc fù portato dall’Angelo in Babilonia , & hauendo 
Nabuc menato il Popolo in fchiauitudine , hauendo profanato il Tem- 
pio fi riuolta à Dio, domandandogli vendetta » e gli domanda ragione,, 
perche non eflaudifee le orationi di quei miferi fchiaui. 

Il Profeta Sofonia figlio di Chufidi Goddia d'Amaria d’Ezechia al 
tempo di lofia figlio d’Aron, Rè di Giuda deferifiè il giorno del Giudi- 
tio,c la diligente eflàme , efforta il popolo à far penitenza , e riprende 
Gierufalcnunc cd i fuoi Gouernatori. 

Il Profeta Zaccaria figlio di Batachia dV ddo Profèta nell’anno a. 

del 
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del Rè di Dario Rè de’Medij al tempo d'Aggeo,viddc in vifìonc la libc- 
ratione del Popolo Hcbrco,À: il caftigo de' Tuoi nimici , e li come perla 
perfecurione fò defolata la Città diGierufalemme, coli per la protet- 
nonediDio faria ftata honorata,e maggiormente habitata. 

Il Profeta Malachia fù doppo Aggeo , e Zaccaria , i quali profctorno 
fotto Dario, & era figlio di Saria , rinfacciò l'ingratitudine grande d’If- 
rael, e che Dio haueria maledetto le benedittioni de’ Sacerdoti , e che 
per i peccati loro non haueria rifguardato à i loro facrificij , fc non fi 
follerò emcndatijpredifle la venuta del Precorfore Giouaniu>c del futu- 
ro giudicio . 

Il Pontificato poi l’ottennero doppo la morte di Zorobobel , che da 
Ciro filmo latti Duci, e non Rè, e finito gli fumo concedi i Santi Ponte- 
fici,con i quali lì gouernorno fino ad Hcrode.al quale i Romani fù data 
la dignità Rcgia.il Sacerdotio cominciò dall’elettionc d'Aron fatta per 
miracolo, tacendo fiorir la verga di fior di mandorlo , la qual dignità fiì 
data alla Tribù de Leui che difeendeua dal terzo figlio del Patriarchi., 
Giacob,qual doucua viuer delle vittime, e de’ facrificij . 11 tempo fù de- 
fcritto da Dauid,e poi lubricato da Salomone da ZerobobaJ reftaurato 
la prima volta , c poi da Giuda Maccabeo , come habbiamovifto al* 
troue . 

Il facrificio era commandato in ogni luogo , & in tempo Malachia-, 
primo in ogni luogo, Sacnficrtur , & offeratur nomini meo oblatio munti a ; 
anco nella legge di natura soffermano i frutti de gli liquori,gli Aroma- 
ti,e "li animali nella legge fcritta, cominciando da Mosè fino à Chrifto, 
s offermano innumerabili facrificij , e fecondo alcuni gracidimi fcrirto- 
ri fi riduceuano foloà tre generi di facrificijjperche, ò era holocaufto,ò 
hoftia pacifica, ò hoftia prò peccato : l’holocafto sofferma per riucren- 
za della fuprema maeftà di Dio , che però tutto fi confuciana nel fiio- 
co,c fiì detto holocaufto,che in lingua Greca vuol dir Holon , Se Cauma, 
cioè incendio perche tutto s’abbrucciaua , l’Hoftia pacifica s’offeriua_, 
per render gratie de benefici; ricettati. L’Hoftia perii peccato fi faceta 
per placar l’ira di Dio,e per fatisfare all’iniquità coli diceua Porfirio lib. 
de facrificij s Tribu de caufis.Dijs Jacrificandnm, vtvcncremur. Ecco il pri- 
mo che è l’holocaufto, vt grati am referamus , il fecondo eh e l'Hoftia pa- 
cifica,^ vt necefl'aria ab ipfis petamus;il terzo Hofìia prò peccato, qual poi 
fi diftingueua in molti modi, e con varie,e dicerie ceremonie . 

La lesse fiì data da Dio à Moisc nel Monte Sinai.nelle due Tauole di 
pietra, in vna delle quali erano fcritti 1 precetti appartenenti all honor 
di Dio , e l’altra, nella quale erano i precetti appartenenti all’amor del 
profilino . 

Le folennitàhtmo celebrate dal Popolo Hebreo molte , & iadiuerfi 

tempi, e per diuerfe cagioni." • * 

X 2 fa 
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La prima era la Pafqua dell’ Agnello , c fi celebraua nel mefe di Mar- 
40, chiamato da gli Hebrei Nifan , nella 1 5 .Lnna,cominciando dal gior- 
no aitanti che era la 140. 1 a.dcl mefe. 

La feconda era la folennitd della Pentecofte , la quale fi celebraua 
nel mefe di Maggio chiamato Stuart nel fello giorno, & era in memoria 
della legge riccunra in quelfiftefib giorno , c dalla prima a quella del- 
la Pentecofte vi correuano Tempre 50. giorni che fono fette fettima- 
ne. . 11 reo! .tv 

. Laterza fi celebraua il digiuno del rompimento delle tauole della 
legge, quando da Moisè fumo rotte per zelo dell’honor di Dio , poiché 
difeeudendo dal Monte trouò , che haueuano adorato vn Virel d’- 
oro , c qiieftacaminciaua a’ x 7. di Guigno chiamato Thamus o The- 
mus. 

La quarta era il digiuno in memoria della delòlatione di Gierufa- 
Iemme,e veniua a i 9 Ai Luglio , chiamato Nau,nel qual giorno da Na- 
buc Rè de’Caldci fU abbruggiato il Sacro Tempio , e l'altra volta fiì da 
Tito Vefpafiano Imperatore come dicel.7.cap.i4.dellc Guerre. 

Nel mefe poi di Settembre fi celcbrauano cinque altre felle la pri- 
ma, e feconda in ordine era quella delle Trombette , e nel primo dì fo- 
nauano con Comi di Caftrati in memoria del Callrato , che facrificò 
Abramo in vece del fuo figlio Ifaac trouato inuilupparo con le Coma 
all’arboro Sebe . La feconda , c fella in ordine era della Scenofcgia , ò 
vero de’ Tabernacoli^ duraua fette giorni, c cominciaua a i 1 ?.del me- 
fite ciò faccuano in memoria d'elfere Itati protetti da fua diuina Mac- 
lld nel deferto.ncl quale ilettcro,& liabitorno ne i Tabernacoli, il primo 
di era molto ceJebrc.-iieiTvltiino poi, che era da 5. del mefe fi celebraua 
vna fella de i rami in memoria della diftruttionc della Città d’Icrico, la 
quale iu la prima clic da loro fofi'c prefa. 

La terza, e fettina in ordine era della efpiatione celebrata in memo- 
ria del perdono,the riccucmo da Dio,pcr hauer adorato il V itcl d’oro, 
& era à 1 o.dcI mefe. 

La quarta, & ottaua in ordine era quella delle Collette , nella quale fi 
raccoglicuano tutti i danari per i facnfici . 

La quinta ,c nona in ordine era quella dell’Encenie in memoria della 
dedicatone del Tempio, ouc fumo fatti tanti facri bei). 

La decima era quella del digiuno di Godolia , & era uell’ifteflo mefe 
diScttcmbre.dcl quale parla Gicremia . 

La vndceima quella dell’Lncenia , qual fi celebraua à i 25. di Decem- 
bre , che era la dedicàtione del Tempio , e per maggior chiarezza , ed 
intelligenza è d’auuertire , che tre dcdicationi del Tempio fumo fatte ; 
la prima fu quella di Salomone , e fu a 1 o.di Settembre nella fella della 
efpiatione . . : 
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La feconda fò fatta nd Tempio di Zarobobel, quando tornati di Ba- 
bilonia reedificomo il Terapie ftà fatta nel mefe di Marzo . _ 

Laterza fu quella di Giuda Maccabeo, effondo contaminato il Tem- 
lì^'Inr^ro 1 e da Giuda purgato celebromo la fua confecratione , e 
Ucelebromo g’ii Hebrei a 2 5 -di Nouembre fc bene al tempo di Chrillo 

nf-Scim 0 SSSfaSi». in memoria deMedio 
di'NabucàGierufalemme , & era di Nouembre alh io., ecluamaua.i 
quello mefe Tebet, o Teuct. 

Come dal Tópolo Hebreoforio venute tutte le feienze, tanto naturali , 

; f • come fopranatùrali. Cap. XI X. 

A Damo noftro primo Padre,fù il primo Maeftro,al quale da Iddio 
furono riuclate tutte le feienze, c dottrme.tanto naturai » 
fopranatùrali, e non fole fi contentò d infognarle in voce, ma dij piu 1 m-. 
fmtto,cofi dice San Thom. t.partq.94^d il 

,, c come dice Giofetfo lib. ! .antiqu.cap.4. furono da figlici Adamo 
SriS due Colonne , vna delle quali refiilea all’impeto» « :forza idd 
fuoco.l’altra all’impeto, e forza dell’acqua , e con imrauigbofo artifid 
v’erano feoipite le intaglili delle Stelle con tutte le faenze, e v % 

d^o. anni, dal quale imparò Enos, e fu così fedel epolo, che m* 

folo fi contentò d'infegnarle nelle Academie partico ar » P | 

predicarle , ed infegnarle publicamcnte , come dice 1 
tano,c fi caua da quelle parole del Gen *Jfle cetpit inuocare nomenDomi 
Matufalem, fu difcepolo d’Adamo , dal quale potc miparar non fok> 
le dtuincmà anco le humane feienze; poiché nacque 1 anno deBa Crea 
rione 687.C vifl’e 969. e conticrfò con Adamo anni ;- 4 *- No^ac^e l 
anno della Creatione del Mondo 1 056. e conuerso con 
imparò da lui anni fioo.Noc vifie doppo il diluuio anni 3 5 g • »* 
cUl 44-parlandofi di lui, fi dice , che T efiamcntafseui \*tf^ ** 
illude deieri poffet diluuio omnis caro : e da lui imparo Àbramo» , U qual 
nacque doppo il diluuio anni 1 94. , e conuerso con Noe * 

L ben vero , che da Noè imparò Sem fuo figlio pruna rnrn « a ]L.: 

oual fu fauio,e prudente, c da quello potè unparar Heber, o come altri 
vogliono Melchifedech,del quale fi legge Ecc\. 6 . fiderai tnn ”W* C ™\ 
& mgUabat ad eum^gradum oiUorudUus exercebatpes etus ^Ba^no, 
fappere, che dall’Aciemia di Noè poterono imparar 
alTo Mo Abramo, come 

macflro,e Dottore , ed infogno a Caldei , rione nacquero 
fcriue Eufob.lib.p.capup de prepar.Euangehca , doue dl “’ 

nacque nella Città Camcrina Città di BabUonw , laqu ^ c hia- 
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è chiamata VrCaldaorum ; ed era cofi zelante dell'honor diDio,e d'im- 
primer ne' petti humani le Filofofie , e la Theologia, che predicaua, ed 
infegnaua publica mente, così dice Giofeffo iib.a.andquit.cap.8. Prima 
ornmurn aufus ett predicare vnum effe Deum vniuerfitatis conditorcm , hoc 
■però ex terr*& maris obferuathnc coUigebat,turu eorum , qua erre « Soler» » 
& Lunam,& reliqua fydcra videbat decidere . Quamobrem cìnti Caldai, Me- 
fopotamitxque esteri contro, eum mfurgerent , coiifilium migrandi ccepit , & 
voi untate , ac facete Dei fretus Canari sani tenuit , vbi Deo flruxit or am : Fò 
tanta la perfecutione de’ Tuoi difccpoli , che in vece di rìngratiarlo , lo 
cominciarono à perfeguitar di modo,e di maniera, che fu forzato a fùg- 
girfenc in CanancajE fe andiamo ricercando, doue fòndafle la fua Aca- 
demia,tronaremo nel Geu. i?.' che habitò nella Vaile diMambre,enel 
2 1 .habbiamo , che in Berfabec piantò vn Bofco , oue laudaua Iddio , e 
morì in Sichem , la qual Valle c chiamata Elen More , ideft quercus dotto- 
ns , perche fri i bofehi hebbe la fua fcuola.ed Academia : e quella voco 
Abramo lignifica padre fublimeprofolìor de gli Aflri, e ad moto del 
Ciclo,e de Pianetti, delle nubi dell'aere, e de gli effetti loro: e perche re- 
gnaua in quel tempo cruddifiima famedi parti di Cananea, e le n’andò 
m Egitto , doue trottando infiniti errori, tanto nelle Immane , quanto 
nelle dittine lettere di confutò,e v’inferi buona, c faluttfera dottrina, coli 
afferma Giolcffo lib.i .antiq.c.p.Aawt cìnti cagens (parlando de gli Egic- 
à))iu diuerfos ritus , & opinionesfatta effet , &• collijos inter fe eorum de reli- 
gione fmnones,& à fe tpjìs confutatos x vaniJfitiios effe,nibilque prorfns venta- 
ti s labere dcdarauit&b bos dtfccptatuncs in pretto habitus , vt qui magnam 
'Tarn iiuelligi ndi, quarti do cernii facui totem haberct,& numeroritm fcicntiam , 
ér fydenim benigne din comminile amt . Marti , tir ante .Abr aitami ad feadn 
ucntum ^digyptq rudes crai it buiufrnodi difcipimarnm,qiut <ì Caldfis ad ~4e- 
gyptios prcfiilxjjiiu ad Cracos tandem perueucrunt : E conforme d quello 
thè cfpltca Cirillo in Efata al 1 9. Corti uyr ere factam ./ icgyptios adnerfns 
Aegyptios :£d Eufobio hb.p. de prcparatione Euangdica cap.vJcimo di 
tfaia dice, che nella Circi di Thanea, e di Mepha erano Atadcmic tìc- 
ririllìme de gli Egitti), tutto perla dottrinatile infognò loro Abramo, c 
fiorirono di modo, e di maniera , che non mancarono fanij di vibrarle 
con tanti longhi vuggiyrorac Orfèo,Mufeo,Did;ile, Pitragora, e Plato- 
ne : E doppo Àbramo vi fii il fito tìglio Ifaac , e doppo Ifaac Giacob, il 
qual fu di belitllìmo ingegno, cofi alcuni efpongono quelle parole dd 
Ùen. 2 ^.babitans vn t alter nociuti erat tur fimplex . Altri traslatarono, vir 
integcr,Magijier dornus dottrina: E vogliono aknuuchc anco imparaflc da 
Scm,cd Hebcr baila, che fecuramcnte imparo dalla fenda d'AbramojE 
da Giacob venne vn difcepolo , che fa Giofeph , (ito tìglio ranco intelli- 
gente, che effondo menato fchiauo r.eil’Egitto * fù fatto maeltro ddla_» 
vera dottrina , e fapienza. non folto 'folla famiglia Regia , nu di tutto 

l’Egit- 
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f Egitto. Così i Rabbini Hebrci efponendo Dauid Pfalm. 1 4.dicono.C on- 
ftituir eum Dominai domiti fus, & prmcipem omnis poffeffionis fu a, vt crudi - 
ret principcseius fìat: femetipfum, & fcncs cius prudentiam docerct : E coli 
come h abbiamo detto ddeendendo le vere dottrine per li dodeci Pa- 
triarchi , pcruenne alla Hne al legislator Mosè » il qual non folo fiì Pa- 
triarcha.md Profetai parte imparò da’ Maeftri.e parte gli furono riue- 
lflte nel Monte $;nai,oue riceuè la legge , e per quaranta giorni potè fa- 
migliarmcntc parlar a Dio# Sicut amicus loquitnr ad atuicum futim : Nac- 
que nell'Egitto , ed anco tenero fanciullo miracolofamente pernenuto 
nelle inani della aglia di Faraone , potè facilmente in quelle fcuole > ed 
Academie imparar quella dottrina > che vi. hauea lafciata ed infognata 
Abramo, - cofi babbuino. AO..j.Eruditus omui Japientia ^Acgyptiorum crac 
pvtcns in verbit ; dice San Stefano parlando di lui >e ie è vero quello , che 
dice Eufebio lib.9. de preparat.Euang.cap.vltimO.e Sant’Agoftiho lib. 
18. deCiuir. Deicap.S.Che Moisè folle più antico di Mercurio Trime- 
gilto Nipote del graiiMercurio ,,c di là potè hauer gran lume , c forici 
quelle propofìtioni,the hanno del Cattolico le imparò da Mosè. E non 
folo imparò , ed infegnò nell’Egitto, oue nacque, e fu nutrito, md di più 
frd gli Arabi, e Madianiti, e come è fcritto nel libro,pirhe Accot,trattan- 
do di Mosè, dice ; Moyfes accepit legem de Sinai , & tradidit cam Iobcfcbe , 
1 ohe f che vero fenioribui , jemorcs & Tropbetit , Tropheta veròtradiderunt 
cam viri! fynagoga magna : E Rabbino Moilì Malckorfi nella prefationc 
fopra.il libro de gran Maeitri dice : Mcyfcs accepit legem ex ore ipfiui Do- 
mini Mundi de Sinat,& tradidit eam Iofue, quia ftc fcriptum cfl, & minifha- 
bat ci Iofue filini Nun iuucnii non mouebat jfe è medio tabemaculi , & Iofuc 
tradidit eam fenibusf eptuaginta nix ta illud,& feruiuit Ifraél Domino omni- 
bus dubiti Iofue , & omnibus diebus Jenum . Doppo Mosè fuccclTc quel 
gran Maeftro Othoniel.il qual fu luo fedcliilimo interprete, e tolfe tutte 
le corruttele, che per li tempi erano fucceife, ed infegnò con molta dili- 
genza , e zelo tanto le diuine, come l’humane lettere ; la fua fcuola , ed 
Academia era nella Città Cariath Sepher , la qual vieti interpretata Vi" 
cus htterarum : cosi habbiamo in G iolue 1 5. parlando di Othoniel ; Inde 
confcendens vena ad babit atorti Dabir , qua priùs vocabatur Cariath Se- 
pher , idefl ciuitas litterarum ; e d al tempo di Samuel erano Collegi) , ed 
Academie fìoritiflime,conie nella Citta di Bethcl , Hierico, in Rhama , 
doue i figli de’ Profeti tutti conaeniuano,ed habirauano per apprender 
la vera intelligenza, e dottrina, e da quelli poi peruenne nel Serentflìmo 
Rè Dauid valorofo guerriero, prudente Capitano, e fapientiffimo dot- 
tore, del quale parlando la Ceratura 2. Rcg. addice : Sedens in cathedra 
fapicntiffimus Vrinccps , intcr tres ipfceil tamquam teuerrimus Ugni vermi- 
culus,qui odingentos uiterfccit impetu vno ; Che s’intende delle tre proro- 
gatine di Dauid fapienza , huiniltd# e fortezza, coli elpone San Carola- 
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mo; A Dauid faccette il fapientrflìmo Rè Salomone , il quale oltre à 
quello>ch'hauea imparato dal Padre, hebbe per diuina riuelatione tutte 
le fcienzc.dal quale poterono imparar tutte le nationi , e tutti i Popoli ; 
egli fu inuétor del ben parlarcie fcriuere, che altro non fu, che la Gram- 
matica , non che lui femplicemente folle inuentor della Grammatica , 
ma gli diede omamento,e regola , la qual Grammatica confitte in retti 
loqucndo,rettèque feribendo , e dimottra hauerla riceuuta da Dio , il qual 
emenda il noftro parlare , eì noftro fcriuere , quorum ipfe fapicnm dux 
etti ór fapientium emendator ; ed cglifolo fu l’inuentore , c del parlare , o 
dello Icrxuere Hebreo,cofi afferma S. Agoft.de Ciiut.cap.i i . Ambrogio 
ad Philip. 3. Girolamo epiSlud Damafum de fifone IfaLtJiuCcbio de pr<?- 
parat.lib.ro. cap.a. e quando Iddio parlaua con Adamo , Tempre parlò 
con lingua Hebreajè ben vero, che alcuni attribuirono quefta prcroga- 
tiua delì’inuencione dello fcriuere, c parlar Hebreo ad Adamo. Suida 
l’attribuifceà SehCedrcno ad Enos ; Ifidoro,e Theodoreto a Mosè, Fi? 
Ione ad Abramojdell’Alfabeto Greco poi l’attnbuifcono a Cadmo . Pli- 
nio hb.7.cap.5<J.Herodoto lib.5. l'attnbuifce d gii Hebrei c daqueftii 
•Fenici , c da’ Fenici i Greci, ed è veriffimo che fa auanri Salomone 400. 
anni,e dal diluuio,e diuifione delle lingue mille cinquecento; nondime- 
no Salomone fiì inuentor dell’Alfabeto della lingua Arabica, e fi vede 
chiaro ne’ libri di piombo confcruati in Granata afportati da San Gia- 
como ,-c fono ferirti con caratteri di Salomone , la qual lingua poi vien 
diftinta in due maniere, vna , la quale ha origine dall’Hebraica , c con- 
uicn con le voci, e fignificatioiu, l’altra chiamara Ifmaclitica meno cul- 
ta,cpolita,e con quella fi parla per tutta l’Afia,cd Africa . 

Fù Salomone Eccellentilfimo Oratore, e Rettorico, la qual Rcttorica 
non confitte in altro, fe non ncll’inuentione,ed clocutione, la quaJ parte 
hebbe Salomone in fupremo grado, e più conuenicntcmentc poteuano 
conuenirfi à lui quelle prerogatiue.che deferine Cicerone nel lib. 3. del- 
J’Oratore.Come la foauitd di Socratc,la fottilitàdi LifiaJ’ingegno d’Hi- 
pcridcdl fuono d'Hefchino, la forza di Demoftenc, la grauitd d'A frica- 
110 , la lenità di Lelio, l'afpcritd di Galb3 , la profiuenza , e fonorità di 
Carbone , la giocondità di CatuJo , la varietà di Ccfarc , la limatura di 
Sulpitio,!a contentionc di Cottad’acrimonia d’Antonio, e tutte le altre 
di tutti gliOratori;chc però fi ferme della fapienza al 8 In confpettii po- 
tcntium adirar abili s ero, Ór facies principimi mirabuntur inerì acentcm me J'k- 
flinebunt, & loquentem me rcfpicient , & fermocmaiuem me plura manne ori 
juo imponent , quelli fono tutti effetti cagionati dalla fapienza d lui riue- 
lata,e ch’egli lunette quella fapienza di ben parlare lo confetta egli ftef- 
lò nella Sapienza al 7 Àtàn dedit Deus diccre ex fententia, órprxfumcre di - 
gna eorum, qua nubi dantur : dalle quali parole fi calia l’eccellenza del fao 
parlar femeucioiàmeiue, e con arte Rcttorica, la "Figurina interpretò 
.o.it quelle 
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parole fcntenriofamentc,copiofamente,e con granici, tutte con- 
djtiom necefTarie ad vn eccellente Oratore : Ifidoro aggionfc à puefto, 
vi loquatiir erudite qua fentit. Nannio, vtfccundum mentati loauatnr ,idell 

eX P rimcre - 11 «foro Greco ofTeruo , gnomo,, che 
fecondo Snida lignificar conaonem . San Gregor.moral.? j.cap. 1 7>e nel 
principio fopra ad tzechiel.a! che fi fottofcr.ue Hugo , e Dionifio dice 
ex anima, & corde , qua fi che il parlar di Salomone folle faporito , e gu- 
ftofo , dirai forfè che quella facoltd non conuienc a Rè , ò a' Principi 
tanto meno douea conucnirc à Salomone;anzi sì,ed è più cofa deci di 
perfona Regia,che di miai fi voglia altra, però dilTe Cicerone : dux funt 

10 m 7 ù ’ H am P lÌ fl' mo digwtatis grad //, vita Impera 
tor i , alto a Oratori! boni , ab hoc enimpacis ornamenta retmentur , ab Uh 

beh peri cala propulsi, tur ; Si che l’arte Oratoria è degna di fiat al paro 
della dignità imperiale, e coli proportioiutiffima fù in Salomone . ? 

A* arte oratoria fua gli fi conueniua la Pocfia, perche come dice Pli- 

Oraflib Vàie? c P ° Cf !à è Vicimirima frequenza , c Cicerone de 
, * Carminigli pania gratta, nifi eloquenti fit fumma,proxi- 
mam item cognationcmpoefii cnm Oratonbus . £ non era Salomone poeta 
ordinano , ma fingolariflìmo , tanto nelle humane , quanto rel/facrc 
pocfieifii poeta dt Comcdicdi Traged.e, di Satire .come f°ri„ ", 

Seri SSif' C Gl r olamo ptoloeodel Pfalterio lo numera fra i • 

dieci profelfond! Pocfie Sacre, cioè di Plaltcn; fu anco annouerato fra i 
tre Alfabetan> Dauid,Gicremia,c SalomonerDauid compole 7 Alfabc- 

SK'JJSS fec0ndo H-J terzo 5 7 . , il quarto S . , 

fcfio 1 r 8.1I letti mo 145. e quello tutto habbiamo raccolto da Hilario , 

Girolamo.e Cactano.e 1 Senefe Iib. 5 .Biblior.annor.aoi.Giercmiacom- 

pofe tre Alfabeti delle lamentationi , e Salomone in laude della fapicn- 

za fotro metafora di donna forte , e fono Hate tutte le fue Cantilene 

grandemente celebrate nella fcrittura facra.fi per lo numero grande * 

cmque nulla, al quale mai gionfe Poeta alcuno.fi anco per l’inuentione, 

Intfche U p Ne r crcdiatc ,thefia cofa ftun,c > e difdiccuole al Principe, 

difib Homer an ’ n, ° 8rande ’ ed vn 1,1 ^g»o heroico, coli 
dille Homero, ed Hefioclot 0 , qutppe ammum attendere poefi non quidem 

citili ber, Jed optimi, atque magni# cent, jjimè confulerem Ultimi gcncrlfus f,t, 

rtgtHmque babeat ammum , ed alla Poclia voìfe aggiogncr là Mufica , e 

fupcro di dolcezza.c d armonia quanti mufici mai furono al Mondo , e 

1UÌ t fi , ,Cg S e ^ de ' Re S* 4- ™ 

IthamCUcbon,^ Dordafili,! Triabol ; quell, erano Cantori , e Malici £c- 
cellcntiilinu.come dice NicoIao.el’Abulcnfe. 

«io^ii St ttlC ° ,C Lo S ,c «fotnlirtìmo , c fapea formare , e feiorre le ra- 
?" » « 'narauiglia di chi li proponcua , ed 

ne parti di lei , coli dille che miegnaua la lapientia al 8. Sfit 

L 


ver- 
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verfutiat fermaniim , tir Affolliti onci argutuentorum. {.a parola wr/ utias, fe- 
condo la voce «reca Strafini , fi riferite a’Sillogifiui , agli Elenchi, alle 
fallacie, non perche la tap lenza infegrti il modo d'ingannare, mi rufegaa. 
il modo di poterli dificndereda gl'inganni e fraudi de litiganti# filcau.- 
itennta <jucfta parte anco alni, come a Rè,come ferine Pomponio Leto, 
che Coftantino Imperatore fiiaccuratiffinto in digerendo , e deputan- 
do, anzi «quelli Itclii modi fi ricrouano nella frittura , come h abbiamo 
in Clemente primo conftit.6. Som quid in lege Dei deftdcr a^fienim Insto- - 
noi Icgrre cupts,babes Ubsos de Hfgjmts, fine fopbiflua , ulest qua. argute ad 
fapientiam rcferuntarjtir poeticaìhabei fropbctas, lob , Trouerbia, tu quibus 
plus Mummii,qttàm m amiti poefi,tir fapiauu fopbittariim repcriet, quòd is, 
qui (olui fapiens efl tlh effettui. 

Hebbc la Filofofia con tutte le fuc parti , quanto alla parte fenfibile , 
non folo l’impararono gli Hebrei nelle loro Academie , mi di più gli hi 
rhtdara da Dio , cofi dice Enlbbio liba i. de prcparat.cap.5., c fi vede 
chiaro, prima in Moisc, e poi in Salomone. Mosè conofceua la proprie- 
tà di quelle pietre pretiofe, delle quali andaua ornato il Sommo Ponte- 
fice , e Salomone dall’altra parte compofe l’Ecdcf. nel qual fi tratta di 
cofe Fificali# naturali fogge rt e alla gencrationc,e corructione. Quanto 
alla parte de gli animali, delle piante, herbe, c radici fù rarifiìmo : nella 
fapicntia al 7 .Saturai annuali uni, tir irai bestia/ uni , differcntiai virgulto- 
rum, (ir virtutei radianti, tir quacumqnc funt ab [confa, tir improiufa àulici; 
douc fi & mcntionc di molti libri di Filofoha,prima della natura, c pro- 
prietà di tutti gli animali volatili, acquatici , c tcrreftri ; cccoui il libro 
d’Ariftoccle de natura, & proprietate animalium.- Il fecondo la cogni- 
tione di tutti i fcmplici:piante,hcrbe,e radici con le lor virtù# propric- 
tajcccoui f erborano di Galeno , c fifteflo Filolòfo , e fapea conofcer la 
tngidiu,caiidici,humiditd,c liceità loro. Il terzo di tutti i minerali oro, 
argento,ferro,piombo,rame, metallo, pietre pretiofe , di tutte le forti, c 
_ gioie.ll quarto di tutti gii c fieni fotterranei, che nafeono all’improuifo, 
come terremoti, moltri#d altre cofe limili ; Naturai ammainati , òr irai 
bcfliarum, ecco il primorfiffircittias vtrgttltonou,& virtutes radiami, ecco 
il fecondo ;Et qnaatmquc fmt ab, confa, ceco il terzo ; Et iwprouifa didici,, 
il quattone non folo nc hebbe cogitinone , ma di più ne volfe fottilmen- 
■tc dilputarc. Coli fi legge ;.Hcg-4.£r difputauit fuper lignii a Ccdro , qua 
efl m Libano vlq; ad lliìopum,qu£ tgreditiir depariete,& differuit de iumetis , 
tir volncrtbui,tir nptilibuntir pi [ctòni. Doue fi vede che lui difputò cllat- 
tifiima mente d ogai colà ,e per dimollrarc , che la fua non era vaa co- 
gitinone vniuerfale, md parttcolariliima d’ogni cofa , propone la ferie- 
tura due cflrcmi Cedro de Libano , cd Hifopo di muraglia . 

Quella parte di Filofofia , che s’appartiene a gli elementi , ed effetti 
fuoi,come nell’acqua fluilo# nfluflo,falfedute>nioto,circollauonc, gra- 
niti, 
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uiri,agrt5rionc del!atcrra,rotondrti,terremoti,e limili; ddJ'acre piog- 
ge, »randjni, rugiade ; del fuoco folgori, farne , comete , che tutte fono 
appartenenti alia meteora . Sap.7.& virtores dementar mn , non dico 
fcmplicemcnte dementa, ma virtutes elementonem , per darci ad inten- 
der gli effetti lorcMJOli dice Atanaiìo, e foggionge di più : Trimus Salo- 
mon doBrinam calidoTum,frigidarum, fic coi uni, cr humidorum tradidit , Si 
che prima d’Arift-.trattòdi-quclle cole. 

Quanto alla parte de Cesio , & Mando,. che compofe ArilLalfemiaiT- 
doli pivobicSh corpus naturale, fi dimoftra ecccHcntrffima quella cogni- 
tionein luicon quelle parole;^ difpojitio orbis terrarum , come l’ordine 
delle sfere eelclli,e de gli elementi , e fe noi vogliamo attender alla pro- 
prietà ddla parola Greca SiUafis , non vuol dir altro fc non compofiuo, e’J 
Budeo;ed Arinotele , Siftafis lignifica coitioncm , & comuratioium , che 
farebbe l’vmonc,c congiontione della materia con la forma. 

Fu Aftronomico non ordinario , ma di maggior eccellenza di quanti 
ne furono mai al Mondo , egli erail Principe , e’1 Madiro di tutti ; i più 
A!lrologi,che follerò al Mondo erano gli Egittij,e tutti gli Orientali di- 
scepoli d'Abramojcofi dice Nicolao,e l'Abulenfe , e nondimeno egli te- 
nea il primato , ed era il Prencipe come habbiamo j.Reg-ij.. Sapicntia 
Salomoms pracefjit fapienttam omnium orienta lima , &■ ^iegyptiornm, da lui 
potè imparar Ariforfe fomno,&- vigilia, Hippocrare de infomnijs. Albu- 
mafar la fupcrftitiofa,ed egli fappea tutte le coftcllationi, mutationi, di 
tempi del Sole, della Luna, le pcrmutationi,Ic oppofitioni , cógiontioni, 
quadrati, fertili, Sapient.7. Dcdit nubi Deus, sn feianunitium , cjr confuma- 
tioncm,& medtetatem temporum, viciffitudinHm.,.permutationes , commuta- 
tionesTtmpor uni, anni curfus,& flellarnm difpofitionet , E ciò' quanto s'ap- 
partiene all’Allronomia . 

Quanto alla parte giudiciaria ddl’Aflronomia , fi vede chiaro , che 
e^li era fapienrifiìmo.Sap.8.di doue fi caua facilmente ; Scie prxtcrita,&- 
de fu ttrris exifhmat, figlia, & monflra Jcit antequàm fiant , & cucntus tempo- 
rum,&~fxculorim , e come cfponc Cantacuzeno non folo quanto all’ec- 
clilTe dèi Sole, e della Luna,c d'altri mirabili effetti dd Cido, come della 
mortalità, flerilirà, abbondanza, ed infermità , mi di più quanto à gli ef- 
fetti, ed inclinationi dell’huomo , cd altri euenti , quali non, procedono 
dal libero arbitrio, ne era colà in quella fàcoltiLahe non fappeflè. Sap.7. 
Qufcumqite Junt abfconfa,& improuija didici, omnium CHrm artifex docuit me 
fapientta, come il fapper gli clienti fubitanei,e non folo fi contentaua di 
ritenerla in fc Ile Ilo, md di-più l’infegnaua.e fioriual’Aftronomia gran- 
demente nel popolo Hebreo , c fi caua dalla C’ant.7. Oc uh tnrficvt pifei- 
me m Hefebon , qua Junt in porta niultitudims -, le quali parole s'interprera- 
no , Sapiente! tui,qui fedent in portis HieruJaUm vrùis haiintis fopulum-mul- 
tfem , occupantur in raimc ri uolutiom.ni , <&- iydcrn tir. afùmttu. inivi eruditi 
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funi oculi populorum ; e con l'iftcffa intelligenza , e fenfo 1 interpreto d 
CaldcoScrib* pieni funt fapientia,ficut pifetno aqtiarum,& fciuntconjiituc- 
rc rationet embolifmorum , & annoi intercalane , & pliant principia anno- 
rttm,&menfiHm in porta domili confthj. . 

Fù htftoriografo diligentifllmo , la qual dottrina , e facolti conuiene 
crandeméte al principe.anzi è necdTaria , cofi dille Bafiho Imperatore 
i Leone fuo figlio in capittbin Varanettcis cap. 5 6. Ter reterà bistorta! tre 
ne recti! a, ibi enim reperiesfine labore, qua ohj cum labore coUegcrunt , & qu* 
ilhnc hatirias, & bonorum vinittitm , & tmproborum vieta , variai human* 
v.rx mutation:s,& remm in ca conuerfiones, mundi buius inSlabihtatcm , & 
rmperiontm precipita cafune foggiongendo finifee, e conchiude , molo- 
rum facinontm panai, & bonorum pr amia , quorum ilUfima, ne in duciti* 
infitti* manm incida!, hoc ampleScru, vt pronti fi , quo ea comitantur potia- 
m.Di doue cauiamo eflcr necdTaria,ed vtililfinu al Prcncipe; e fenza la 
fapienza riuelata è anco verifimile , che Salomone folle bene iftrutto in 
cucile facoltà 1 poiché anco viuente fuo Padre Dauid vi erano rarmimi 
hiftorio^rafirfomeh abbiamo i.Paral.29. 30. Getta Dauid Jcripta funt in 
libro Sanateli! videntii,vniucrfique regni eim,& fortitudini ! , & temporum , 
ano tranficruntfub eo, fine in Ifrdel,fiue in amai! I^egnii terrarum: quanto 
poi alla nudata , nella Sap. 8. Si multitudinem fcientta defederai quii fcit 
protenta, & de futuri i exiflimat : I latini cfplicano della moltitudine , e 4 
ampiezza delle feienze fpecolatiuc , e veramente dalla proprietà della 
voce Greca non fi caua altro , ne altro lignifica la moltitudine delle 
fcienze,fe nò la molta efpericnza , la quale li cftcndc, ed a preteriti fuc* 
ceffi, ed a futuri eucnti-Tutto quello Ita bene, ma la germana cfpofitiq- 
ne qui parla dell'hlftoria, che come habbiamo detto grandemente con* 
uiene al Principe, ed d Salomone in particolare. ..... 

Fù Salomone con gli altri Hcbrei bonilfimi Geometrici,ed Arimine- 
tici E vero che fono Itati vani i Dottori in attribuir l’inuentione di tutter 
cneltc facoltà , come l’ Aerologia a' Caldei , mi inuentata fi può attri- 
buir ad Abramojl’Arimmctica a’ Fenici, la Geometria à gli Egitti; . co- 
me anco tutte le matematiche facoltà ; nondimeno quella e la verità , 
che fono venute , come dicemmo di fopra da Adamo in Noe, in Àbra- 
mo , c ne primi Patriarchi , come eccellentemente dice il Pererio nel 
Gcn.cap.x i-difput.6. , e poi in Salomone , come difcepolo di que gran 
Dottori, e Maellri, oltre alla riuelata, che nceuè da Dio ; e quanto alla 
Geometria furono Tariffimi gli Hcbrei.come dice Gioielli lib. 5 antiq. 
cap. 1 .come quelli , che furono mandati da Iefu filnis Naue , a defcriuer 
la terra, i quali erano Geometri accuratiffimi.c San Girol.ad Ephef 3. fi 
comparatone fra la Geometria di Mose, e quella di Salomone , e dice , 
che veramente fù grande quella di Mose in fapper le mifurc.e le capact- 
«à di tanti vafi, ed ornamenti del tabernacolo, ma molto maggior 
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quella di Salomone, come anco maggiore era l'opera , che douea farc,« 
fi riccrcaua maggior quantità di vafi, doma menti, pefi, e mifure . 

Quanto aH'Arimmctica furono pcritiffimi , poiché fenza di quella.» 
non poflòno apprenderli le Matematiche fcienze,c facoltà , delle quali 
come habbiamo prouato, erano tanto ftudiofi . Haucuano umilmente 
la Cofmografia,Geografia,Hidrogratìa,ed Archittcttura . Mose fu Ec- 
CStten tifiimo Cofmografo,e Geografo in deferiuer le parti del Mondo,! 
mezzi, e fini, e deferiuer tutto il Mondo vnito, e da lui anco imparò Sa- 
lomone, oltre à quella infufa.e riuclata , e da que' primi fondamenti ap- 
prefero tutti gli altri di quella profeffione il modo , c la maniera di de- 
feriuer le parti con il tutto, eie varie, e diuerfe regioni,c regni, come di- 
ce Antonio Pofieuino lib.a.Bibliotheca: Selce, cap.j. , e Salomone oltre 
d quelli fondamenti v’aggionfe quelli , che gl’infegnò Iddio Sap. 7. Ip/e 
dedit inibì borum,qua funi feientiam veram, vt f ciani difpofitionem or bis ter- 
ramni , le quali parole dalla proprietà Greca lignifica la conflitution del 
Mondo , e de gli elementi , delle cohditioni particolari del Mare , dcl- 
l'Ifole , nauigationi , e promontori;, come fi legge Ecclef.47.^ 1 r.fulas 
longè diuulgatum efl nomai tnum , & diledus es in pace tua , & mirata fune 
terra : Tutte le nationi fi marauigliauanO . 

Furono poi rarilfimi Architettori , come habbiamo nell'Efod.al 3 1 . 
Jmpleui Befelecl ] piriti t Dei fapientia,& inteUigentia , & feientia in onini ope- 
re ad cogitandum quiquid fabre fieri potefl ex auro , & argento, & are,mar- 
more,& gcmmis,& diuerfitatc lignorum : & Efaia al 3. Sapitntem de circhi- 
tedi s.Mn Salomone fiìpiù raro Architetto di Befelecl , c di Oliab archi- 
tetti fapicntilfimi del tabernacolo,mcrcè che il Tempio era di maggior 
importanza,capacità,e bellezza, che non era il tabernacolo , ed vna fol 
cofa balli à credere l’architettura di Salomone 3.Reg.6. Malleus , &fe- 
curis,& onmc ferramentum non flint audita in domo cùm adificxrctur : dal- 
l’Architettura del quale poi , e de gli altri edifici di Salomone impara- 
rono tutti i Greci , ed i Romani , e tutti gli altri profcflòri di quelle fa- 
coltà . 

In Salomone poi fù la Politicai ciuil dottrina, c l’inlègnò al Mondo , 
ed à noi hà lafciati precetti rarilfimi , e non fi contentò di dar precetti 
politici ad alcuni particolari, mà volfe darli à tutte le perfone, c à rutti li 
flati, e non folo nella Theoriea , ma nella prattica , e parcua in vn certo 
modo, ch’egli folte l’effe mplar di tutto il Mondo in moderare , in colli- 
mire, ed ordinar il fuo Regno, e la fua Republica , nella qual diflribuiua 
con tanta bella maniera , gli offici) , le dignità de’ Duci , de’ Giudici , e 
de’ prcfetti,comc fi vede chiaro nel 3-Reg.4x chi vuol veder tutti i pre- 
cetti Politici , che ha lafciati ferini per qual fi voglia cofajegga i Pro». 
J’Eccl» , c la Sapientia . Per confcruar, e ampliar la Republica habbiamo 
Proli. 1t.ver.11. 14. cap. 1 5 .ver.a 2.cap. 1 4- ver. 3 4. cap.a o. ver. 2 8. Quali 
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òcono efl'er i Prcncipi,di clic ctidngegno , di che condirione, e qualità, 
habbiarno Prou.19.ven1 o.cap.2 9.ver.4.Ecclef.cap.i o.ver.5. cap.7-vcr. 
27.Sap.cap.<S.ver.26.Ecc!.cap.9-vcr.24.25.ca.io. Di che iplendorc deb- 
ba efl'er il Regno# male,e la roumadell'iftefltse della cauli, habbiarno 
Ecdef.cap.5.vcr.7.Prou.cap.i 5. ver. 1 5 . Come il Rè debba elfer temuto, 
honorato.c rnrerito.Prou.cap.r6.vcr.i4.Ecclctop.8.ver.24.1a beneuo- 
Ifcnza del Rè, come fi dee procurare , come foftener Pira , e la paricuza 
per placarla. Proti, capa 6. vera 5.1 9-20* Ecdef.capa .ver.8.QuaIi virtù 
fiano più proportionare al Rè, come l’attinenza , Ja verità-, Ja cattiti, la 
demenza, c la gittftitia.Prou.cap.3 T.v.?.cap.2o.v.a8Jfc 1 7.V.7* cap.29. 
v.i a.cap.28.va 5,cap.20.v.j.cap.8.v.26. Chei Principi habbiano daef- 
fcrcitarlì nello Audio, Eccl.Prou.e Sap.in diuerfi luoghi. 

Ouanto alla ciuil dottrina , che altro non e, fc non prudenza di ben-, 
reggere > gonemare, e moderarle Città, e i Popoli , fi vede nella Sap.9. 
7 ditte iHato tic calti fan ttis tm,& difponam popnlum tuum itMé : coli anco 
nclforationc.e pctitione,che fece d Dio 3-Rcg .p.Dabis fnuo tuo cor doci- 
le, rtpupuh™ tuum ludteare poffit, & difcvrnerc intcr bomim , &mdum ; e 
nel 2.Paral. i.Da nubi fapicvnam,& melligaitiam vt insediar yZrcgrediar 
cor am pepalo, e fu più prudente nel gouerno,chc non fu Mosè^omc dice 
l’Wbiilenlc 3. Re g. 3. e Pererio Iib.5.nel Gen.quarft.3. perche nel gouemo 
di Mosè,non rifpicndea la Politica, c la prudenza , come in quello di Sa- 
fnmonetchc però Mose fu riprefo da Iethro , Exod.i8.Stw/to labore con - 
jtftnem rn,& pop» Iniqui tecum eft. Ditte Ictro Sacerdote di Madian , che 
perciò ordinò i Giudici, i Decani, i Centurioni, i Quinquagenarij; anzi 
che l'Abulenfc,c'l Pererio nei Gen.dicono , che fu maggior la politica in 
Salomone , che in Adamo, perche non fù in Ini così neccflària , come in 
Salomonc^non efiendoui al fuotempo,ne Regnane Republichc . 

Pù Salomone eccellentiflìmo nell*£conomica, ed Erica, ne lafciò fin- 
oolariflìmi prccettià tutto il Mondo . Quanto all’Economia, la qual 
confitte in ben goueniar,e regolar la fua famiglia,fù tale Salomone, che 
quando la Regina Sabba vidclc quel bel ordine, e difpofitione,non potè 
contcnctfi-di non dire 3. Rcg. io .Videns J{egina Sabaomticni Japienriam 
Salomnnis,& domunhqnam adific aiter at,& tìbos menfa aus , & babitacnU 
feruorum,& ordina miiii$lrantium,vefìesquc conm,&\pmccnias , & holo- 
caii flauti* offerebat in domo Domini non babcbatvltra Ipiritum-.Douc i fet- 
taiita leggono per moftrar maggior fòrza , extra fefafta eff , non potè 
formar parola, • tanto era lo ftupore,c la marauiglia ; l’AbuIenfe , non ba- 
buiffe vivrà fpiritum , cioè non potè contemplar ogni cola, mà folo in ve- 
der parte dell'ordine , e del gouemo della fua cala, c famiglia ; alla fine 
proruppe in quelle parole . Beati viri tui,beah fcrui tui In , qui firn coroni 
tefemper ; ed era cofi famofo in quella parte dell'Economia , come hò 
dettole he nc volfe lafciar i precetti >acciò tutti gli altri potettero impa- 
rare. 
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rar ’,e prima in che moti© con fàpòeuza» e difpofitione fi debba edificar 
L. caia» babbuino Prou.J4.v.34,& a4.ver.a9. quali deono cfl'erle leggi, 
e prc .etti delle Moglie MarttJuProu.i t.v.i 22.V.14.& 31.V.10. tìc- 
deti^-vu^Quak dee clfer la buona moglie riprendendo la vaga , la la- 
fc*uJalirigio£i»cla iuperha.Prau.i i.v.2.i2.& 5.V.7.&. 19.V.14.ECCI.7. 
v^'i.Qualidfiono etkr tagliuoli , ed i Terbi iu molti luoghi dcll'Ecd. , c 
Prou. 

Quanto all'Etica, la qual confile nella fecieti di ciafcuiu pc rioni , c 
de’ cofiumi ;e prima , per eccitar gli animi alio Audio della Sapientia_, 
propone le laudi>c le grandezze di leiJ*rou. u.v.i 9.20. a 7. & 1 av.7. , 5 
per eccitar maggiormente gli animi deferiue 1 commodi ; elcvtiliri 
temporali, che Te ne confegtiilce.Prou.i o.v.< 5 .& i 3.V.25.& 2o.v.2o. Co- 
me fi confeguifce vna felice pro(perità,che mai manca. Prou.a.v.ai.22. 
& ro.v.i 8.30.& ij.v.sa.Come fi confoguifcc la ficurtà di confcicnza , e 
la lcritia, e contentezza dcii'animo Prouerb.i 5. v.i 5. e per ifpauentar i 
malfattori, minaccia l'edito de gfinfèlici.Prou.2.io.Iltituifce , ed infor- 
ma tutte le parti del corpo hununa,come il cuore, la lingua, gli occhi, i 
piedi,e tutte le altre paxti.l^rQu^.v.24.26.2 -j.Se S.v.i j.& i 2.V.1 7 .Se 20. 
v.r 2.& 1 3.V.1 2 .lnfegna.e difeorre per tutta la legge diuina , e prima in 
commune la lauda, e la commanda.ed eflorta al timor di Dio, ed all’of- 
feruanza de' prcccrti.Prou. 1 o.v.2 7. 1 9.EccI.S.v. 12.13.1 4-Prou. 1 4.V.2 7. 
& 15.V.33.& 19.V.23. Quanto aJ primo precetto. Prou.j.v. 5 . fino al 11. 
Secondo di non giurare,e adempir 1 voti.Ecclef. 5 . v. 3 .4. 5 . & S. v.2. Ter- 
zo di fantifìcarle felle, & offerir le primitie a Dio.Prou.3. v.9.10. Se zi. 
■v.3.2 7.Dihonorar,e frequentarle Chiefc.Pron.9.ver.x.Eccl.i4. ver.i 7. 
D'honorar i parenti Prou.6.v.2 0.2i.2 2.& i^.v.io.e 23.V.22 .Si 30.V.17. 
D'honorar i Signori.Prou.a 7.Y. 1 8.& 2 9. v. 1 9.D’honorar 1 vecchi. Prou. 
16.V.31.& 2 o.v. 19. Di non ammazzare Prou.t.v.i 1. di fuggirla crudcl- 
tà.Prouerb.1 7.V. 1 1 .Di non adulterarci cofi di tutti , e chi più dillinta- 
mente vuol vedere quelli precetthe documenti guardi all’Indice Bibli- 
co comporto per alfabeto di tutte le materie . 

Hcbbc quella parte di Filofofia chiamata Medicina , e fittale in que- 
lla facolti , che tutti gli altri da lui impararono , cofi dice Eufebio ad- 
dotto da Anaftafio Niccnoepill. 9. 39. mi più eccellentemente nclla_, 
Cant.il qual parlando di Salomone diccif'bi ejl vmuerfa etus cogitano, vbi 
bete mifteria & vbi Itbn&ltj quiete») libri fuentnt fetenti, altj vcrò negletti. Ed 
Eufeb.dicea libros Salomonis, qui fcrtyti crant de Trouerbijs, & odis, m qui- 
bus trattabatur denatura plautarttm,& orniti genere animai tum, er de c Ma- 
ttone omnium morborum de medio fubftulit E^ecbtat , propterea quod morbo- 
rum ruedclas inde acciperctpopulus,& nihilifaceret a Deopetcrc curattoncm; 
nondimeno non potè tanto , che i più rari fecreti, e le più eccellenti cu- 
re non rertaffero a’ mortali , e troppo felice {aria il Cenere Humano, fe 
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tutti i Tuoi libri , che trattauano di medicina fi ritrouaflero » 

Quanto alla parte pronoftica della Medicina fu ccccUentiflimo , di 
doue cauiamo,chc alla medicina è neceflaria l’Aftrologia,e la Filofofia, 
e perche gli Hebrei erano notifiìmi Filofofi,& Aftrologi, bifognaua dir 
anco , che tollero peritillìmi medici , che però dice Eufebio lib. 1 1. de 
preparat. cap.5. che facilmente gli Hebrei poteuano predire molte co- 
le, per efser coli periti nella Filofofia naturale^ nell’Aftronomia . E ben 
vero, che molti non vogliono dar quella laude al popolo , che da lui na- 
fccfse la vera medicinali ditterò, che hebbe origine da gli Egittij , co- 
me dice Girolamo Mercuriale lib.i. var.ca.i 8. di doue poi nacque quel 
Prouerbio antico Aegyptij omnes Medici , nondimeno tappiamo certo, 
che dal popolo Hcbrco,c da Salomone in qui hanno imparato gli huo- 
mini tutti dalla lor dottrina, ancorché non lo vogliono confdTare. 

Quanto alla parte della Magia naturale anco in quefla ed cgli.e’l Po- 
polo Hebreo fiorì grandemente ; quefla facolti non confifle in altro , fé 
non in conofcer la natura delle cole, la virtù, la proprietà , la fìmpatia, e 
l’antipatia, e fare alcune colè naturali sì applicando gli attiui a' pailiui , 
che apprefso il volgo apparirono ò preftiggiofe, o miracolofc , nella_» 
qual facoltà fu miracolofiflimo Tianeo.il qual facea cofè mirabiliffime» 
che più torto parea vno Iddio , che vn huomo mortale , mi molto più 
fenza comparatione Salomone , hauendola imparata nelle fuc Acade- 
mic.cd anco per diuina riuelatione riceuuta ; è ben vero che alcuni vo- 
gliono, ed affermano, che anco hauefTe,ed cflcrcitatte la magia luperfti- 
tiofa con patti,ed offeruanze diaboliche,e che molte volte , tanto con_. 
Ja naturale, quanto con fuperftitiofa facclìe cofc mirabiliflime , e di ftu- 
pore piene . 

Furono Metafifici perfetrirtimi, la qual Metafifica in altro non confi- 
fte,fe non nella contemplarione, e fpccolationc delle cole attratte dalla 
natura , come delle intelligenze , e delle foftanze fpirituali, e come dice 
Eufebio de preparat.Euang.lib.i i.cap.6. furono rariflimi, e Platone im- 
parò quella fpecolatione.e facoltà da loro, come diremo più à badò. E 
ben vero, che Salomone pafsò ogni altro profcflbr di Metafifica, c diui- 
fe il corruttibile dalfincorrottibile , l’intellettuale dal corporale EccLi« 
Quid eftquodfuit quod futurum eft , quid efi quod fati uni efiì ipfum? quodf i- 
ciedum tfijùhil fiib fole nouum ,ie quali cofe in qualche parte poffono at- 
tribuirfi alla Metafifica, e che hauettcro la contcmplatione delle intelli- 
genze aftrattc.Lo dice chiaro Catacuzeno fopra la Sapientia al 7-EfI m 
f apienti* fpiritus intelligenti* , qui capiat omnes Jpiritus , doue dice quello 
dottore, fi comprendono tutte le intelligenze. 

Quanto alla Theologia foprana turale, Adamo fu boniffimo Theolo- 

S o,« conobbe il mifterio della Santiffima Triniti, e l’incarnatione,come 
ice San Tora.s.a.qu.a .artic.7.11 mittcrio di Chritlo , e della fua Chicli 
1 S.Ago- 
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S. Agofl. Iib.p. fup.Gen.ad littcram cap.vlt. della paffione , e facramenta. 
Profpcro cap.i. de promiffionibus : la pcrdition de gli Angeli c attilli, e 
la beatitudine de’buoni . Percrio, lib.j.in Gen.tutto iti bene quello , ol- 
tre chc»e ad Abramo , ed a Mosè fù riuelata da Dio quella dottrina fo-^ 
pranaturale, co fi dice Girolamo nell'Ecc.i. conia "loia interlineare : fu" 
anco riuelata a Dauiddice Balìlio nel proemio de Salmi del Pfaltcrio. 
Egregi vtiHs pfalmorum Itbcr quiduis ex omnibus in fé complcftitur , quod 
yfui Cit omnibus, futura certijimisprxcimt oraculis . Finalmente fù riuelata 
a Salomone , c trattò della fapienza increata, del figlio eterno , della Tua 
eterna generatione , della diuinità dell’iflefTo, dello Spirito Santo, della 
Santiffima Trinità, di Chrillo, della Tua Chiefa, de'Sacramenti, c d’ogni 
altra cofa . Coli dicono tutti i padri efponendo la Cant. che perciò me- 
ritò d’cfTer chiamato profèta , coli lo chiama Hilario . Can.5. Matt. coli 
Amb.cap.j.Prou.Cofi Agollino 1 7. de Ciuit.cap.20.C0fi Ilìdoro hb.de 
TÌta,& morte fan&orum cap.j4.C0fi Prolpero par.2.predic.c.2 7.ed al- 
tri . Balla a noi fappere , che dal Popolo Hebreo fono venute tutte le 
fcienze,e dottrine, le quali cominciarono da Adamo, e peruennero fino 
a Salonionc.il qual poi fù fapientiifima, ed eccellentilfimo in tutte le fa- 
coltà^ chi di lui più elettamente vuol vedere, guardi il Pineda re rebus 
Salomonis,c gli altri autori addotti da noi,e fc daremo vna fola occhia- 
ta a qucllojchc fcri(Te,noi potremo facilmente argomentare, e conchiu- 
dere , che mirabiliffimo fu al Mondo in tutte le fcienze.fcrifib que’ libri, i 
quali fono flati riceuuti dalla Chiefa Prouer.Eccl.e Cant. col refiduo di 
Sapicntia conforme alla diuifionc della fapienza in Morale , Fifica , <*_» 
Thcologica.I Prouerbi) fono vn Etica Sacra , e tratta de gli offici; della 
pietà , e della giuflitia verfo Iddio , fino al cap.i o. e tutto il rclto verlo 
l’huomod’Eccl.tratta molte cofe Fificali,del Cielo, de gli elementi , della 
gcneratione,e delle viciifitudinida Cantica poi tratta di Chrillo, e della 
Chiefa . 

Giofèffo lib.S.cap.i.a quello aggionfè molte cofe di più : Compo/uijfe 
Itbros odarum,C arminum quinque mille, & parabolarum^c fimilitudmum li- 
bros nulle, & cuilibet fpeciei plautarum adlubmffe parabolxm,idcmquc /è. i{fc 
depccoribus,zr cptcris tcrresinbus animantibus j che fidamente quelli for- 
mavano vna mirabiliffima libraria . 

Il Padre S.Agoilino,GiroIamo nel Prologo.Eufebio,Atanafio, Ifido- 
ro lo fanno anco autore de’Salmi , e compofe il Sal.72. 1 2 7. ed i tre , che 
fono fenza titolo, cioè il 1 28. 1 2 p.& 1 30. 

Il fecondo genere di libri,che compofc fù Fifico,cioè dell’herbe,e del- 
l’agricoltura; il l.di tutti gli animaliin genere ; il 3. appartenente alla_. 
medicina con vn appendice de piantisi animalibus ;il4.dell’Aflrono- 
mia,c di tutte le Matematiche fcien2e , n quinto dell’Etica , dell’Econo- 
mia^ Politica ed il fello di Thcologia. 
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Compofe delle incantationi,ed elforcifmi , e Genebrando nella Cro- 
nologia crede che fi a quello RJCinahi in com.j. Reg. cap.4. qual era de 
morboruni curationibus. 

Siilo Scnefe lib.2. dice , che compofe vn libro intitolato liber Verbo- 
jruin: l’oratione, che fece à Dio nella dedicationc del Tempio a.ParaJ. 5 , 
la fcnttura.o modello dell’edifìcation del Tempio . Chicus Efculano 2. 
Se 4. ca. della sfera cita vn libro di Salomone intitolato de vmbris Idea- 
rum . 

. Paolo Minerua dice, che compofe vna tauola di Neomenie* Calen- 
dario perpetuo, per ritrouar la nuoua Luna,e le congiontioni, ed è cof* 
verifimile , perche era congiontiflìma alle folennità , c feftiuità de gli 
Hebrci.Scrilfe molte epiftole al Rè Hira.ed erano tutte qqeftioni Eninv, 
manche j.Reg.j.comedicc Giofeflfohb.8.Antiq.cap.a. 

Altri gli attrìbuifeono la clauicula, l'Anello , c la ruota di Salomone , 
coli chiamata dal voigo,doue fi vede chiaro, che Salomone non fi con- 
tentò dhauer egli fcmpliceinente l'intelligenza di tutte le colè, ma di 
più di coinmimicarle , c manifèftarJc al mondo , che però fece edificar 
linone Academie,comc habbiamo nella Sapienza al 7. Sapienti a xdifica- 
uit filli domiiru,cxcid<t collimi asfcptem,immolanit vittimai fuai,mifcuit vb-> 
num:& pofui: mcnfam,mifit anelila fiias,vt vocarent ad arctm , & ad ma- 
nia Cantata, fi qua dì panatila, veniat : La cafa della Sapienza non è al- 
troché l’Academia, ed il luogo , che noi communemente diciamo la_, 
Sapienza di Padoua, Pifa, e doue noi nel Gen.2 5. habbiamo fecondo la 
dittione Volgata tabcn1acul3.il Caldeo la chiama domui dottrina ; ed è 
da notare, c he conforme à quello , che ferine Gioièllo lib.de Bello Iud, 
cap.6. , la Città di Gicrulalcinmc era tripartita, e nella piu fublimc par- 
re era edificata i’Acadcniia.la qual era dillinta in fette Clafli: excidtt co- 
kimnai fepttm , per la diuerfità delle facoltà,chc però fono numerate lèt- 
te le arti liberali , e conforme alla fua intelligenza poteaciafchcduno 
entrar in quella clafle , che più gli gradina, ed in ciafchcduna vi era vna 
cattedra marmorea, nella quale fiaua quel Dottore, che leggeua quella 
facoltà , e non è inconucniente alcuno per la colonna intender la catte- 
dra, ed ècoiura,come habbiamo in Dauid Pfalm.98.1n collimila tiubts lo- 
quebatur ad fox,-qual era in forma, e figura di cattedra . Milcuitano Ve- 
lcouo efponcndó quelleparolc d’Ifaia cap.2.d?ce Ohm valla vifionnyion 
tnquit in Sion,fcd in vna cita vallejion in monte Sion , quem in Sinai Tapi- 
na à mura Htirufalcm panna diflcrminat riunì, in cuna vertice cfl non ma- 
gna piantati , in quafutrant feptem Synagog * , vbi ludxorum populus legem 
per Moyjcn datam difccre potwffct , e più à baffo foggionge , Inde fcriptnm 
efl in Ifaia Tropbeta : de Sion exibit lex , & verbum Domini de Hierufaiem. 
mifit anci/lai.Quctìc ersno le facoltà iftclfe,e la fuprema inulta 1 inlèrio- 
rc,ed vna inuita l’altra ordinatamente : è ben vero, che prima di Sak* 
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inone Dauid Profeta edificò quefl’Academia nella lùa Citt-i, che era it 
Monte Sion > nella più fublime parte di Gicrufalemme , conforme i 
quello,ch’habbiamo nella Cant.al 4.Ì11 quelle parole , Sicut turrii Dauid 
collutti tuum, qua edificata eft cum propugnai uhs, mille clypci pender t ex ea ; 
le quali parole fono da Tcodoreto efplicatc in qtrello modo, cioè babet 
coUumtuum, quod caput tuum , drfacitm , fufiitiet omnium aliorutn dottri- 
na. s , quibui.tamquain iaculi s cunttos aduerfarios transfigii , babet item cly- 
peos multoi,quibm protegerii,& ignita boflis téla extinguis , munita cnim eli 
fpirttus armatura , & fatte botta vulnerai cum omnibus fortium fagliti! 
abundcs,eofquc modo per Tropbctas,modò per^dpofioloi redarguii: a quello 
i Scilo volea alludere Ilaia 2 JV enne ^ficcndamus ad montem Domini , & ad 
iomum Dei Iacob,dr doccbttnoi vias fuat : mi più efplicatatnente nel ca- 
pir, j j .1 ufi us in excelfii b abitati! , & nutrì menta faxorum [ubimi: as a ut / 
I{egem in dccorc fuo videbunt , oculi eitu cernent terram de lougi , cor tuum 
medit abitar timor em,vbi eli litteratus,vbtlegis verba ponderata, vbi dottor 
paruulorum , Doue i fettanta leggono , vbi Grammatici , doue fi vede^ 
chiaro,chela prima clafTe era di Grammatica, e fù quella Acadcmia di 
nuouo riilaurata.cd iJluftrara da Salomone, c fc bene altri dicono, come 
habbiamo detto, che forte in altra parte,chencl Monte Sion , nondime- 
no noi vogliamo crederci he nel Monte Sion, come in più fublime par- 
te forte collocata, coli dice Tertulliano de pnrfcrip.cap. 49. Ed era coli 
frequentata, che come habbiamo j.Reg.4 . Veniebant de ciinttn populis 
adoitdiendamfapientiamSalomonis, dr ab vniuerfn Rjcgibus terra : e cosi 
dalla Sapienza d’vn huomo folo furono tirati tutti i potentati,come di- 
te Saa Girolamo ncll'epiil.ad Paulinum , c tempre fi mantenne quella 
Acadcmia , e quefle dottrine nel Popolo Hebreo fino alla venuta di' 
Chriiloi c ncli’ifleffo tempo fi rirrouarono Dottori ecccltentilllmi , co- 
nte Simcone.eGamaJiel, il quale nelle Sacre lettere vicn chiamato . Ve- 
nerabili! dottor: Alcuni volterò, che quete’Academia folte fuoradel tem- 
pio dalla parte Orientale, come Ario Montano in fuo apparante Santo 
Antonino par.i.tit.s.ca.i.§.5.dicc,che era al tempo di Chriflo nel por- 
tico del Tempio, cioè nell’Atrio dalla parte Orientale. Aft.24.didc Pao- 
\o, ncque in tempio inueuerunt me cum aliquo difput antem, ed era in ordine, 
e difpofitione di maggiori, minori,e mediocri ;S.Ambr.Cor.r 4.//^ tra- 
ditio Synagogx clì,vt fedente s difputent, femore! digttitate,& catedrii ,fubfe - 
quelite i in fnbfellifs,nouifiìmt in patimento ; e Tiflcllo fi caua nell’Aft.22. di 
San Paolo : Nutritiis funi in ifla cantate nempe Hicrujalem , fccuipcdei Ga- 
maliel erudita 1 iuxta veritatem paterna legii. Ne fi dia ad intender alcuno, 
che la dottrina , che s’infcgnaud in quelle Academie non fi folle dmol- 
gata per tutto il Mondo, perche s’ingannarebbe grandemente, anzi che 
dal Popolo Hebreo fono vfeiti Filofofi.c Dottori, ch’hanno poi illuflra- 
ro il Mondo di tutte le fcienze,c dottrine : il primo fiì Pitagora , il qual 
- • 0 .;<• M a nella 
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«ella Magi» Grecia, parte dell'Italia acquiflò il nome di Filofofo , e fù 
fatto Prenopc di tutti gli altri.Cofi dice S.Agoll.8.de Ciuit.capr» Jpfiim 
Thilqjophia ex eius difciplina dcriuarunt etiam Magiflertj pracepta , merito* 
que magmi s apud Thilojophos habitus, aqualem yix repenti e Gemente 
Aleflandrinohb.i Strom.dice» Alexander in libro de S imbola Titagori * 
cis refert : Titagoram fuifle di/cipulum Nazaret i A flirt) , quidam cum exi • 
ftimat ETjecbtelem , Jed non rii : Lacrtio dice > che Pitagora al mO^O de 
gli Hebrei fù Circoncifo. 

Il fecondo fù Socrate Filofofo : H ebraici japientùt amulator , cofi dice 
Gem.Aleffandnno lib.i .Stromatum . 

Il te rzo fù Platone, come dice Ambr.lib.de bono mortis , fuos illos li* 
Bros , & Jouis ortos ex Salomonis conci cis accepifse : nell'opere del quale fi 
vedono molte cofe tolte di pefo dalle lettere Sacre , come dice Clem.in 
Strom.Eufeb.lib. 3. de prep. cap.i 3. 

Il quarto Ariflot. il quale fù inflrutto da vn Hebreo , come rifèrifee 
l’ifteflo ArifLa Qcarco Peripatetico, e Io rifèrifee Eufcbio lib.j.de prep. 
cap.J. ludxus eroe ex Celefiria,qui funt Calcani,ex India, ludai autem à loco 
quem babitant appellati funt : Vrbs eorum a fperrimo quodam nomine Hieru - 
falem nuncupatur-JJic ab altioribus Afta locis ad marttimas ciuhates defeen - 
dens tir lingua ,&■ animo Grxcus fuit,cùmque accidiflct vt eo tempore nos quo * 
que in marttimis Afta locis verfaremur philofophix amore ad nos /ponti vo- 
lli t, qui multò plura nobis attuili, quàm acceptt ; doue fi vede chiaro, chea 
l'iftefTo Arillot.hà riceuuta la cognitionc delle Filofofie dal Popolo Hc- 
breo,comc anco tutti gli altri Filofofi,che habbiamo nominati, da' qua- 
li poi è flato iUuilrato il mondo con tante varietà di dottrine ; a noi fol 
balla d'hauer dimollrato , che dal Hebreifmo , come da fonte perenne 
fono fcaturite, c l’humane, e le duiine feienze, e quello foto è flato il no- 
Uro primo intento, e fine, e non di defcriuer ne la vita d'Adamo > Àbra- 
mo, Mose, Daiud, o Salomone • 
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GENERATIONE 

NOBILTÀ. E VITA 

DELLA VERGINE 

Capitolo X X. 

Ra ben ragione , che hauendo noi deferitto , e la nobil- 
ÈWSSsSSSKj t a ( g ranc i ezz e, e vita di Chriilo , che defcriuellìmo an- 
corala vita della Gloriofiffitna Vergine. E diciamo 
coli il Padre della Vergine fu chiamato Giouacchino, 
e con altro nome detto Heli > figlio di Mathat > che per 
w* retta linea veniua da Natan figlio di detti, e fua Madre 
fu chiamata Erta Vedoua,qual poi fiì anco moglie di Matthia , che pur 
difeendeua per retta linea da Salomone, figlio di Dauid, & generò Già' 
cob Padre di Giofcffo di Cleofa,il qual Cleofa hebbe per moglie Maria* 
e-generò quelli,chc furono poi chiamati fratelli del Signore . Anna Ma- 
dre della Vergine era di Bcthleem figliuola d’Eflolano.e d’Emerétiana 
ambedue della famiglia di Dauid , nata doppo Efmcnia prima loro fi- 

J liuola,e moglie dAfrano Sacerdote, e madre di Elifabeth , quello che 
abbiamo detto è vn modo per riconciliare gli Euangelifli , mi i me 
piace di dire,che la Vergine era della flirpe dii- Dauid per retta linea di 
Salomone, per le ragioni che habbiamo addotte di fopra . Baila di fap- 
pcre,che tanto Gioacchino,come Anna erano vecchii e flerili, e perche 
haucuano perfa la fperanza d’hauer progenie, hauendo per molto tem- 
po domandato à Dio la gratia promettendoli, che il figlio, ò figlia l’ha- 
ueriano dedicata al Tempio, c perche non haueuano mai poflutohauer 
tal graria,fi rifolfcro di fepararfi l’vn dall’altro, e folo attendere al fcrui- 
tio di Dio;e cofi Anna fi ritirò in fuo horto , e Giardino , e Gioacchino 
in vn Monte, doue i pallori guardauano i loro Greggi finalmente quà- 
do meno ei penfauano fu dall’Eterno Dio mandato vn Angelo à Gioac- 
chino, c ad Anna ad ambiarli, che concepirebbero vna figlia riferuata i 
fua diurna Maefià. Per il che Gioacchino ritornò alia cafapatema, e 
concepì la gloriofiflima Vergine fenza macchia, ò peccato originale, e 
fu in Nazareth a 8. dei mele di Settembre da gli Hebrei detto Thebet,ò 
Tcuet , e iu fecondo il computo piu communc l'anno della Crcatione. 
del Mondo qoyi.dal principio nel Legno cu Daiiu 115 j.dcJla 6 3. fen- 
tenua di Daniele -pai 1 y.da Regno u'Hcrodc , ma fecondo il computo 
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de' Greci fiì l’annotcrto dell’ Olimpiade 190. Secondo il computo de- 
Romani Tanno 71 7.della fondanone di Roma < 7»del primo Confolato 
d'Ottauiano Augnilo, e i-fdella Tua Monarchia, doppo hauer fuperato 
Marcantonio.appijcflò il Promontorio Atrio , e nacque ncjla Jftclfa Cit- 
tà di Nazaret à 8.Sertembré chiamato da gli Hebri Terfi , ò TTirfi : fiì al- 
lattatine nutrita da Tua Madre Anna , e quando fiì d’età di a .anni , mefi 
- . giorni \ 6 . fé ue andarono in Gicrufalemme , e fiì prefentaca al Tem- 
pio, conforme «Ih pronic(ìa,c voto, che haueuano fatto à Dio , ed era i 
1 r .di Dccembre,Ia quale fiì cortcfeméte riceuuta: alla qual Vergine per 
Angelo Cullode fiì dato da Dio l'Angelo Gabriele, e dall'ifteflb gli fiì 
importo il nome Maria , e nel tépo che fiì offerta fi celebraua la feftiuiti 
della dedicationc del Tempio, c del Sacerdote poi fiì polla in conferua , 
douc llauano le Vergiui dedicate i fua diuina Madia, e vi flette da 1 1 . 
anni , mefi tee , e giorni 1 8.nel qual tempo andaua etfercirandofi nelle,» 
opere virtuofe , fuggendo Torio , & imparò con facilità grandillima la- 
uori di lana,di lino, di fcta,di billb,e tutti gli ornamenti Sacerdotali,che 
ai fcruiggio del Tempio erano neccflàri;: Apprcfe le lettere Hcbraiche,e 
Tempre attendeua aortici; vili della cafa » riputandoli indegiu di quel 
Santo luogo, c quando fi poneua i far oratione era ben fpetto confoiata 
da gli Angeli, & all'hora cibata di cibi preparatigli dal Cielo , e giunta 
ai nono annone di fua età 1 x. partirono à miglior vita Tuo padre , e fua 
madre gii vecchi d’8o. anni in circa.Il che iutefo dalla Vergine tritan- 
do orfanella vnigenita figlia libera, e lènza fuperiore in terra deliberò di 
confècrarfi à Dio fuo ccldle fpofo.e cofi fece voro di caftitd , offerendo 
la fua Virginità a fua diuina Macftd, & all'hora nelle fuc prillate orario* 
ni pregaua Dio per fuo padre* madre.non fenza lagrime, e fo/piri , la* 
fidando dièmpio d noi mortai i,e cofi fi confcruò fino all’anno, che hab- 
bianio dcrto,cioè anni tredcciunefi tre, giorni 1 8. douc che li Sacerdoti 
conunciorno à trattar di maritarla; poi che loro haueuano quello cari- 
co , e chiamata alla loro prefenza, la quale con profónda humiltà,mor- 
tirìcationi, c rcuerenza inginocchiata con il capo.chino intefa la volon- 
tà de’ Sacerdoti benignamente rifpofe,chc gli pcrdonaflcro » e che que- 
llo non poceua edere ; poi che il padre, c la madre J'haueuano dedicata 
al Tempio, doppo la morte de' quali lei haueua fatto voto di Galliti , e 
dcdicatafi tutta al fèruitio di Dio; per ii che itupefarti i Sacerdoti di tal 
nouità,e che cofi in picciola,c tenera età , fi fcorgclfc vna tanta Santità» 
fi rifodero di fame particolare oratione in quello negorio , à quali Sa- 
cerdoti fpirò che ragunafièro tutti quelli , che erano della Cafa di Da- 
uid nella Città , non per anco maritati , e ponendo le forti a chi di loro 
Uouertc toccar tanta felicità d’efièr marito , c guardia d’vna giouanetti 
«osi Icggiadrjuqual doueua edèr poi madre di Dio, c miracolofamente 
toccò a Giofcph tiglio di Giacob della rtirpe ili Daiud pouero legnaco- 
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jo sl mi gròtto, e Santo, fri tanto la Vergine faccua orationc i Dio tOh 
molte lacrime,iupplicandolo che la volefle conicruare intatta , mi per- 
che fù auuiiato internamente. , e che non repugnailc al volere di fua di- 
urna Maeftà,acconlèntì i quanto fatto haueuano i Sacerdoti, e fu fpofa-» 
ta a Giofeph efsendo già entrata nel terzo mele del iranno nel mele 
di Settembre, c perche i parenti di lei fe ne voleuano ritornare alle lord 
terre , e (Tendo fatte tutte le ceremonie nel Tempio , Giofeph raccom- 
unando la fua Santa fpolà, acciò la condnceflèro con eifi loro a Nazaret 
fua patria , fri tanto fe ne andò in Bcthlecm per porre in ordine le Tue 
cofe neceflaric perla fetta delle nozze.Giunfe la Verginella con i paren- 
ti à Nazaret, e fi ricouerò nella Caia di fuo padre , & di fua madre , che 
haueuaheredicato. 

D'età poi danni 13. meli ^.giorni 13 .à 25. di Marzo in giomodi Ve- 
nerdì fu mandato dall'alto Cielo l'Angelo Gabriele nell'ittcflà Città , ed 
habitatione>e r tonatola in oratione la lalutò riuerentemente. ^tuc gra- 
na piena, ed inttruttoladell'Ambafcieria Tettando marauigliata di tal 
nouità , e perche intcle,chc lo Spirito Santo doueua operare . Spirttus 
SdnttusJnperHcnict m te,& virtù s altijjìmi obumbrabit riiijaflìcurata della 
Virginità prometta à Dio, pretto ii confenlo ,fiat nubi fecundum ver bum 
tuum , e concepì in inttante il figliuolo di Dio , e fù quefto quattro meli 
doppo le nozze, e perche dall'iftettb Angelo fù auuifata che Elifabet coti 
tutto che fotte fterilc , e vecchia ad ogni modo per opera di Dio era_» 
graiùda di Gio.Battitta, partitoli l’Angelo , fi polè in Camino verfo le 
montagne di Giudea.^W in montana Index cumfeftinatione ; doue è la 
famofa Città d'Ebron, babitatione de’ Sacerdoti , lontana da Giemfa- 
lemmc as.miglia dalla parte di mezzo giorno , & incontratali in Elifa- 
bet il figlio fi rallegrò . Exaltauit infans m vtero meo , e fù fàntificato nel 
ventre materno , e lei ripiena di Spirito Santo , e vi fù comporta la Ma- 
gnificat , il BtnediQus , cominciando la Vergine à dire. Magnificat anima 
mea Dommum,8t dimorò quiui da tre meli in circa . Alcuni dicono che' 
lei vi ftettc fino al parto di Giouanni, altri nò, doppo i quali le ne ritor- 
nò in Nazaret,doue poco doppo venendo Giofeph per far le nozze , & 
accortoli della grauidanza,W;</r occulti dimittere r.t;«,douc fù auuifato* 
dall Angelo , rpiod de ea tiatumeft de Spiruu Santìo tft. v 

D’cta d’anni 14. meli ree, e giorni 17. Tene andò con, Gioléph filò-' 
fpofo in Bethlcem , per farli defcriucre , fecondo l’editto mandato da 
Ottauiano Augutto Imperatore, e Cirino Prefide in Soria , & era lonta-* 
na da Nazaret mròlia 114.c6.in circa da Gierufalcmme verfo mezzo , 
giorno à man Gnirtra del camino,che conduce in Ebron, eia notte fi ri- 
poforno in vna certa Grotta , la quale apparteneua alla poflèlfione di 1 
Salomc parente d’ambeduc,e fù la notte aitanti il giorno, che fi chiama 
Domenica à 25. di Detentórc nel Confettato di Ottauiano Augnilo , tu- 
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«ti Marco Piando Siluano . nell'anno 41.de! fuo Imperio , e *9. della Tua 
Monarchia,& del Regno d'Herode 52. e giunta fhora determinata par- 
torì l’vnigcnito figlio di Dio fenza dolore, conferuandofi Vergine anco 
doppo il parto . 

L’ottauo giorno , che fu il primo di Gennaro fu nell’iftefla grotta cir- 
•oncifo, ò da Giofeph come vogliono alcuni, ò dalla madre , come vo- 
gliono altri, come diremo in altro luogo . 

Doppo li 40. giorni andò con Giofeph in Gierufalemme per purifi- 
«arfi conforme alla legge offerendo due Colombelle , c ncll’entrar del 
Tempio, s'incontrò in Simeone facerdote condotto dallo Spirito Santo 
riceuuto il bambino nelle Tue braccia, dille . blunc dimttis feruum tuum , 
Domine, quia vidcrunt oculi ititi f aiutare tuum , &Anna Profetclfa dille 
gran cofc di Iui,& era figlia di Fanuel della Tribù d'Alfer . 

Nel ritorno , che ferono da Gierufalemme Giofeph fu auuifato dal- 
lAngelOjchefhggilfe in Egitto; T olle pucrum & matrem eius , & fuge in 
*de&yptnm , il che fece con follecitudine , pallando per il camino dritto 
prillo à Bcthlccin per mezzo d’Ebron tino à Gaza Città lontana da_» 
Gierufalemme 42. miglia, per il qual camino auuisòd Zaccaria la fua 
^§8' ta > «he però doucuano nafeonder Gio.come ferono , e prouiftolì 
d alcune cofe uccellane prefero il camino verfo Babilonia hoggi fi chia- 
ma il Cairo, che da Gierufalemme vi fono 280. miglia camino di 14. 
giornate fempre per deferti, giunfero finalmente a Tcbaida , e nell cn- 
rrar che fcriio nella Città d’£rmopoli,doue era vn arboro confacrato al 
Diauolo, fubito le ne fuggì,e pallando Chrifto s’inchinò con i fuoi rami 
per far riueréza al fuo fattore,del quale poi fe ne feruono per rifanare le 
infcrmitiLAlIa fine fi ridulfero in vn luogo, chiamato hora Mancrea, fra 
Babilonia, e Liopoli lontano da vna parte 16. miglia e dall’altra 12. e 
quiui fi trattennero fino alla morte d’Herode , il qual morì , quali difpc- 
rato nella Città di Hierico, aitanti la Pafqua nell’anno j7.de! fuo regno, 
douc che Archelao fuo figlio fatte l’elfcquic pallata la Pafqiu fe ne an- 
dò in Roma , à domandare la confirmatione del Teftamenro paterno , 
v’andò anco Antipa, e Filippo, giurì che fumo l’Imperatore & il Senato 
intefelepctitioni. diede ad Archelao la metà del Regno, che era Ciu- 
dca,Samaria, & Idumea, con nome de Tetrarca , & da gli altri fuoi fra- 
telli Yterini confirmorno quello, che haueua fatto il Padre. 

D’età della Vergine d’ anni za . e di Chrifto 7. fé ne ritornò in Naza- 
ret fendo flati auuilàti all'Angelo , defungi funi qui qu&rcbant animarti 
fueri. 

D’età 2 j.anni , meli 6. le ne andomo in Gierufalemme alla Pafqua_* 
nell’anno fello d’Archelao,e del Pontificato d’Iefus figlio di Sea, e Chri- 
fto era d’età anni 1 1 .c meli 3 .douc riceuuta la perdonanza reftò in Gie- 
nifalemme, fenza che iè nc auuedclìene la ouadre , nc il Padre , Se vi fi 
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trattenne tre giorni , Io ritrouomo alla fine nel Tempio che difputaua 
con i Dottorile dolendoli la madre,diffe, Fili quid fccifli nobis fic , ego & 
"Pater tuta dolcntes,qu<trcbamHs te, e ritomandofenc in Nazaret crai jub - 
ditusillis. y 

D’ctid’anni jj.e diChrifto 1 8. offendo affai bifogno/ì, c pouerifu 
neceflario per follcntarfi che Chrifto s’cfTerckafTe nell’arte del legna- 
colo. 

D'età d’anni ^.rimale vedoua, poiché morfe il fuo fpofo Giofeph , e 
Chrifto era d’anni 27. 

D’età d’anni 4 5. Chrifto lì liccntiò dalla madre* c fe ne andò à ritro- 
var Gio.di là dal Giordano , che battczzaua , e à 6 . di Gennaro li fece-* 
battezzare , che appunto era entrato di 1 3. giorni nel 30. nell’anno 1 
dell’Imperio di Tiberio Cefare , nel 4-anno del gouerno di Pilato Prelu- 
dente della Giudea, e nell’anno 5. del Pontificato di Giofeph Caifas . 

D’età d’anni 46 .e di Chrifto 3 1 . fù inui tata alle nozze di Cana di Ga- 
lilea lontana 8.miglia da Nazaret, nelle quali il benedetto Chrifto con- 
vertì l’acqua in vino,e fi crede che folfero le nozze di Giouanni , e que- 
llo miracolo lo lece ad inllanza della madre,e finite le nozze le ne andò 
nella Città di Cafamau, e doppo pochi giorni le ne andò alla Pafquain 
Gierulàlcmme , c ritornati fe ne andò al Giordano , douc la Vergine fiì 
dal fuo vnigenito figliuolo battezzata . 

D’età d’anni 47. fi ritrouò in Cafamau con il figliuolo , e perche nel- 
l’ifteffo tempo fu pollo prigione Giouanni da Herode Antipatra. Chri- 
fto fe ne vfcì nel mefe di Decembre di Cafamau , e cominciò à predica- 
re per la Galilea . La V ergine dimoraua in Cafamau con il figlio fino al 
Settembre , nel quale andorno in GierufaJemme alla fella del Taberna- 
colo , e poco auanti la Pafqua Herode fece cagliar la tefla à Gio. Se era 
d’età d’anni jz.e meli 8. 

D’età d’anni 48.d 2 5. di Marzo affille nel Monte Caluario alla morte 
dcll’vnigenito luo figliola fera alianti hauendoli dato la fua benedictio- 
ne, e Chrifto era d’anni 3 3. meli 3. e giorni 2. Il terzo giorno fiì poi con- 
folata con la prefenza del figlio doppo i 40. giorni . Lo vidde faur al 
CieIo,in compagnia degli Apolidi nel Monte <_>liucro,à 5.dL1 Maggio,* 
doppo li 5o.nceuc lo Spirito Santo nel Cenacolo di Monte Sion. 

D’età d’anni 49. dimorò in Gierufalemme con Giouanni , e perche 
fentiua che Saulo perfeguitaua i Chrifliani ,* e che già haueua nceuuto 
la patente per andarfene in Damafeo fi pofeà far oratione per liti, o 
mercè alle liic orationi fiì conuertito nel viaggio di Damafeo à 25. di 
Gennaro . , 

D’età d’anni 57. s’affìiggeua grandemente della morte di Giacomo 
fuo parente, c della prigionia di Pietro , e perle fue calde orationi fu li- 
berato per mezzo del Angelo , e perche crefccua la perfecutione d’He- 
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rode fc ne antlomo gli Apoftoli à predicare per il Mondo , & ancor lei 
con Giouanni fé ne andorno in Egitto . 

D'età danni 5 8.fe ne ritornò in Gierufalemme in compagnia di Già.' 
uanni , & habitò nel Monte Sion, e non mancaua tall'hora di vifitar fè- 
cretamcnte quei luoghi Santi , doue fu operata la falutc , c redentione 
dd Mondo . 

D’età d’anni tf-fdTcndo ragunato inlicmc g li Apoftoli, come Pietro 
venuto di Roma Paulo , Barnaba d'Antiochia con altri difccpoli tutti 
venuti in Gierufalemme per determinare alla prefenza della Vergine 
quella questione, coli dilìcoltofa sera lecito d’oflèruar la legge Euan- 
gelica.ccn la legge di Moisc,lei l’aiutò,e l’aiuto con orationi , c con fin- 
golariiimi configli, e documenti . 

D’età d’anni 65. in quello tempo III da Paolo in Athene conuertito 
Dionifio Areopagita alla fcde.defiderofo di veder quella regola di Ce- 
li le ne andò in Gierufalemme con licenza di Paolo, c giunto ritrouò 
Giouanni, il quale l’introdulfe à lei, reftando fuor di le fteflo , c le non»» 
folTc llato ammacllrato da Paolo l’haueria adorata come Dea , fu anco 
vi fi tata da molti fedeli di diuerfe parti, quali arulauano per riceuere la 
fua bencdittionc , & à quello aggiungono alcuni, come il Padre Chri- 
ftofàno di Callro iri fine d’vn Htftoria della Vergine che fece , dice che 
lei fcrille molte lettere, fra le quali il Padre Maellro Melchior di Callro 
ne pone vna in rifpolla di Santo Ignatio Martire, mi l’IlluflrilfimoSig. 
Cardinal Baronio nel primo Tomo de gli Annali anno 48. del Signore 
dice che fon lettere fìntc,e non vere . Ballai noi di fapperc, che lei gio- 
tiaua à tutti i fedeli, c fc hauclfe conolciuto la ncccllità haueria fcritto , 
ed andato in propria perfona per giouare al profilino . Coli femprca 
trattenendoli fino all’anno 71. 

D’età d’anni 72. che appunto fi compiuano à 8. di Settembre llando 
in oratione gli fu riuclato che auanti il fuo morire haueria villo ilfuo 
vnigenito tìglio , come poi fiì , e llando alla fua prefenza con immenlò 
gufto , e piacere, gli reuelò l’hora del fuo tranlìto, e partitoli , lei non_> 
mancò d'auuifàrlo à Giouanni,il quale Io fece fappcre i tutti i credenti, 
tanto in Gierufalemme, quanto à quelli , che fi ntrouauano nelle conui- 
cine ProuincieiC tutti inficine conuenncro con lumi , & aromatiil gior- 
no determinato, & è cofa di grandillima confideratione , che anco mi- 
racolofamente vi conuennero tutti gli Apoftoli fparli per il Mondo , ed 
entrati nel Cenacolo , doue prima haucuano riuuuto lo Spirito Santo, 
alcuni di loro preparammo le cofe neccllàrie, ò per l’efequie altri llaua- 
no in orationc;aItri poi ftauano ragionando,c contemplando la Vergi- 
ne intemerata, e giunta l’hora polli tutti inginocchioni riuerentemente 
per nceuer la fua bcnedittione:Jei dall’altra patte con parole dolci , &C. 
amoretto! Rinfiammati di carità riuoltatafi a Giouanni dille , che delle 
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"per J’amor di Dio le fue due vefti à due pouere Verginelle, die quiui a f- 
fitteuanode quali in vita gli haucuano fatta buona compagnia, c ferui- 
tù ; poilafciò à detto Giouanni tutte le reliquie che appretto , di fe fi ri- 
trouauanojcome la fafeia di Chrifto , quando era tenero bambino , la_. 
Sindone del Sepolcro , la fua Zona , della quale fa olendone Germano 
Patriarcha in orat.de Zona Virginis , lafciò il velo , che gli feruì per lo 
nozze , come coftumauano le Hebree , c fanello dello fponfalitio , del 
quale fi mendone Ginebrando Cronografìa lib. 4. d’anni 8£ 8. vn altro 
anello che con molta riuerenza fi conferua in Perugia , vi retto vn fìifo , 
con il quale continuamente lauoraua per acquietarli il vitto , del quale 
tratta Niccforo lib. 1 4. cap.a. quale anco netti fteflò luogo fi olendone 
del Sudario, c fafeie del SepoIcro:Lafciò di più la pellicola detta Circon- 
cifione, la quale fece trafportar Siilo V.in vn Gattello vicino , quale lì 
conferua con molta diuotionejlafciò la Corona di (pine , e ’1 velo , con il 
quale lei fi copriua , come dice Niceforo lib. 2.cap.2 3. fe bene altri vo- 
gliono, che la Corona di (pine fotte ritrouata da Helena , mi più vcrifi- 
mile è , che la Vergine la conferuafle lafciò del fuo latte , e de’ fuoi Ca- 
pelli^ del fangue,& acqua, che vfcì dal coftato di diritto conferuato in 
vn vafo con molta diuotione , e ciò fatto nuotatali a tutti i circottanti 
ditte quelle parole addotte dal Mctefratt». Vos valete filioli, menta autem 
hunc decejfum,ne lutili, fed lancia potiùs profcquamim, quando qitidcm vobis 
efl perfuafum nos tranfire ad Gaudiiim, & videte , vt corpus ineum mandetu 
fepultura in bac figura, in qua ego me compofuero ; bac cium efl mej voluntas . 
Gli Apoftoli dall'altra parte con molte lacrime , e fofpiri rifpolèro in_. 
quella forma di Damaf.nelTorat.a.de dormitione . 'Mane nobifettm, qua 
es noltra confolatio,in terra cs vmeum noftrorum laborum rcfugium , ne qua 
Tilater es 7 tlaria,nos relinqnas orpbanos,habemus tc laborum requiem , frfu- 
dorum rcfrigeratioucm,fi velis manere, in tua ei ì potefiate , fi vclis rece- 

dere, nibil cft impedimenti: fi recedis qua es Dei tabernaculumjios quoque rr- 
ctdemus , qui vocali fiimus tuus populns,propter tuum filium , Te Joiatn in 
Terra relitlam b abati us recreationcm , tecun 1 viuente filmili vntere , & cum 
•tnorìente mori efl beatim . Quid autem dicimus,moriente te ì nam tua qmdcm 
& mors & vita efl meliorquàm incomparabtliter fuperalli . Quid autem no- 
bis eri t fi te non habeamus cum qua verfemurìE ciò detto lei fi voltò al fuo 
dolcifllmo figlio inalzando gli occhi al Cielo , come dice l’ifteflb Dam. 
ferm.de dormit.J» manus tuas fili commendo fpiritum meum fufeipe tibi ca- 
rini anintam , quam conferuatti alicnam abomini reprebenfione mecum cor- 
pus tibi trado non terra,cuftodi faluam, quatti tibiplacuit babitarc , & li- 

mili altre parole, e fenza fentir alcun dolore,anzi letitii , e giubilQ pafsò 
da quella vita, e incontinente fifentì per l’aria vn concento d’Ange- 
1 j marauigliofo, e fatto gli offici), c cerimonie funerali gli iftcfli Apo- 
lli la portorno nella Valle di Giofafat,nell’horto Getfemani, e perche 
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S. Tomafo fu tardi all’efsequie giungendo dopoi,tre giorni fecondo al- 
cuni per confolarlo in tanta aflhttione,che fi ritrouaua aprimo i] Sepol- 
cro, e trouorno che fé nera volata al Cielo in anima, e in corpo . E tutto 
fiì fatto per miracolo, acciò che ogni vno conofceffc che lei fi ritrouaua 
in anima, ed in corpo eflaltata fopra i Chori angelici. Et in quella breue 
defcnttionc dene auuertire il lettore che non fi fsì mentionc de gli anni 
continuati dalla Vergine, dcfcriucndo anno per anno, ma folo fi defcri- 
uono quelli anni, ne i quali è fucccflo alcuna cofa,particoIare, & in quel- 
li, de 1 quali non fi fd mentione fi trattcneua in oratione,c bene oprare. 

La vera Nobiltà c auat a dalla Genealogia. ,e Generationedì C bri- 
fio S ignor nofiro fecondo la carne. Cap. XXL 

r • 

N °n credojche in tutta la fcrittura Sacra fi ritrouino tanti dubbi;, 
difficolta, c controtierfie, quanto nella Genealogia di Chrifto 
Sig-noflro,cauandonc gli Heretici dogmi peruerfi,e diabolici, 
poiché San Matteo , e San Luca paiono in apparenza fra di loro contra- 
ri;, nondimeno io andarò raccogliendo le più ficure fcritture, ed opi- 
moui c per maggior chiarezza cominciarò le annotationi d’Adamo , c 
0c difendenti, c pcrfonaggi nominati da gli Euangelifli . 

Annotationi della vita d" diciamo, e fua General ione . Cap. XX IT. 



- * o. ' T. — a., latina importanza, tnc come cuce u 

I aure Santo Agoflmo fopra del Gcn.Maior eli buina fcriptura andoritas , 
qumommshumani ingeni, perfpicacitas : Per Io che fiamo allretti i creder 
" mdlcno della Crcationc dell’vniuerfo , la qual Creatione ffi diuifa , c 
dminta in lei giorni; Ne’ primi tre riluce la fomma fapienza del Creato- 
li 6 ii’ • ‘ e ? uenn fi vec ^ e > e fi conofcc l’ornamento, ed abbellimento 
dell vmuerfo, doue confitte l’infinita bontd di Dio . Ma come vogliono 
alcuni , prima de’ fei giorni creò quello Architetto diuino quattro cofe 
ex mhilo.Prima il Cielo Empireo ; Secondo l’Angelica natura : Terzo la 
materia di quattro elementi ; Quarto il tempo. 

N el primo giorno formò la Iuce,e diuife la luce dalle tenebre , o folle 
que a luce vna nuuola rilplendente, la qual poi feruifTe per materia per 
ormar la sfera Solare,come par che voglia S.Tomafo prima parte c . 66 . 
art.3.0 vero come a,, che foffe l’cflcnza della luce,mouendofi col mo- 
mmento del primo mobile , effondo giorno nell’ Emifpero,dou’era pre- 
nte , e notte, doue era aliente » c quando fini di girar vna volta tutto 
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fvniuerfo, rcflò finito il primo giomo.chc fu la Domenica , come affer- 
ma San Leone Papa 8r.dc Diù.ca.i.c fu nell’Equinottio dell eftatc , che 
è nel mefe di Marzo,come dice S.Ambrogio.2.exam. cap.4. e Bafilio in 
exam.cong. j.Damafceno lib.2. de fide Ortod. Beda in Gen.cap.i . Ifid. 
lib.5.de Temporibus . Ed altri dicono , che forte il giorno t j.dclle Ca- 
Jendc d’Aprilcjchc vicn ad cflèr a’ x 8.di Marzo . 

Nel fecondo giorno fece Dio il firmamento, e per il firmamento s’m- 
tende l’ottaua sfcra,comc vuol Damate.2. de fide Ortod.cap.6. e Filone 
de Opificio Mundi, e Giofef.l.x. antiq. capa. , e tutti gli altri Cieli infe- 
riori connuraerò con la sfera del fuoco. Md quello poco importa d noi . 

Nel terzo giorno congregò tutte l'acque in vn luogo , e le chiamò 
Mare,Iafciando afciutta.e feoperta la terra, affinché poterti germoglia- 
re, anzi apparile tutta fiorita, omata,ed ingemmata d'herbe, e fiori, co- 
me dice S.DamafcJib.^.cxam.Greg.j 2.Mor.cap.i o. Ed in quello gior- 
no fù creato il Paradifo tcrreflre , e fàcilmente fi raccoglie dalle parole 
del teflo fecondo i fettanta Interpreti . 

Nel quarto giorno fece Dio due gran lucerne , e luminari) ; Vno che 
teruirte per il giorno, e l’altro per la notte , e ne collocò vno nel quarto 
luogo,e fii il Sole , aedo egualmente poterti illuminare , e le parti fupe- 
riori de' Cidi, e le parti interiori della terra. Il fecondo luminare lo pofe 
più vicino a noi,c chiamali Luna per beneficio noftro . 

Nel quinto giorno furono creati tutti gli vccelli dell’aria , produccu- 
doli dall’ acque, le quali non fono acque del Mare , ò fiumi ; md quella-, 
parte, ch’afcende per mezzo de’ vapori , ed efsalationi dalla terra ,c di 
quefte furono formati tutti gli Vccelli, come i pefei dall’acque del Mare. 
Cosi vuol Sàto AgofUn Gcn.cotra 7 Hanicbxos a capite z.vfq;ad 16, 

Nel (erto fece Dio le beflie , e gli animali ddla terra con tanta varie- 
tà di fpccie , e l’indiuidui ; ed in quello fteflo giorno volte formar Ada- 
mo,pcr compimento di tutte le fue opere, creandolo de limo terra: , nel 
campo Damafceno ad imagine , e fimilitudinc fua di grande , e conue- 
niente ftatura, d’età d’anni trenta,molto fauio per la fetenza infufa con:-» 
municatali da Dio.tecondo San Tornalo i.p.q.95.art.i.di maniera, che 
inten dena tutte le feienze naturali perfettirtimamente intcfe,c capì tut- 
te le proprietà, e nature de’Cieli,delle Stelle, e de gli clcmentne a quelli 
doni, e grafie gli aggionfc la giultifia originale , dandogli il dominio , e 
portello di tutte le creiture.Dominamini ptfeibus maris,& rolatilibus ex- 
it > & bejitji teme , e dal campo Damafceno , doue fiì creato lo pofe 
nel Paradifo Terreftre,comc dice il Macflro delibili. Gen.ca.x 2. c den- 
tro di quello Paradifo dalla fua colla fù formata poi Eua , dandoglcla 
per fua compagna , come dice San Tomafo par,; i^ueft^a.artic.j. Ne 
altro precetto li fù dato,te non, che non gufiate del vietato pomo, qual 
precetto fù dato ad Adamo, e da lui fù notificato ad Eua fua Conlorte, 
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come dice S.Ainbrogio de Parad. cap. 1 3. circa al mezzo , e nell'iftefliy 
giorno , doppo non molte bore della Creatione trafgredì al diuin pre- 
cetto^ fu circa l’hora di nona>come dice S.Tom.in Gen.cap.3 . , c con- 
corda con S. Agoftino, e coli non vi flette vn giorno intiero , come dice 
S. Gio. Chrifoft. hom.60. in Gcn. , c fu giorno di Venerdì , e nell’ifteflo 
giorno fu fcacciato dal Paradifo terrcftrc ; mi prima Jo chiamò Iddio . 
» Adam vbi est E furono parole , e linguaggio Hcbreo l’afferma S.Agoft. 
l.a. in Gen.c.3 3. e lo conferma l'Abulenfè , anzi foggionge , e dice , che i 
nomi, che pofe Adamo a gli animali furono nomi Ebrei , e vanno ricer- 
cando i Sacri Dottori fopra quelle parole . budini vocem deambulanti e 
ad aartm pofi Meridiem-.chc deambulatione poteua effer quella, non ima- 
gmaria,mi reale, non dello fteflo Dio, come fpirito in udibile» non d’ani- 
mali brutti, perche non conucniua ad vna tanta Maefti . Dunque , che 
deambulatione poteua edere ? Rifponde il Padre Santo Agoft.iielGcn. 
al c.3.e dice. Viuo,quòd dia dcambulatio Taradifi no potute fieri nifi fin fpc- 
cie humana . Diìque Dio doppo il peccato del noftro primo Padre aflòn- 
fe corpo humano,e fi fece huomo,per dar ad intéder ad Adamo il defi- 
derio,che haueua d’incamarfi, c di veflirfi di fpoglie mortali, ò folle per 
cagione del peccato , come vuol San Tomafo , ò per beatificar tutto 
rhuomo,come dice ScotojAl fine Io veflì di pelli di {corticati Animali, c 
io fcacciò dal Paradifo terrcftrc lènza Iperanza di più ritornami . Fecic 
tunicas pri//cear.Origene»Kpifanio e Gregorio N ideilo dicono , che con 
quello Iddio volea dimoftrar , che vclliua di nuouo l'anima di corpo 
mortale , e corruttibile; douc che prima auanti il peccato era veftita di 
corpo inunortale . II Padre Santo Agoftino nel Gcn.ad litt.I.i 1 .cap.3 9. 
dice , che realmente erano vcftiti per ricoprir la nudità di que' corpi , i 
quali per auanti erano flati tanto rifplcndcnt/.e glorio!! . San Gregorio 
NazianzenOjTeodorcto V efeouo d’Eraclea dicono,che furono di feor- 
ze d’alberi, e non pelli d’animali . Roberto Abbate lib.^.de Trin.cap.27. 
ed è commune opinione , che fòdero veramente velli di pelli di feorti- 
cati animali, ò fodero flati di nuouo creati, o vero de’ primi generati , o 
creati nella comune crcatione.che poco importa : Balla, ch’ei volle con 
la morte di quelli animali manifcftar ad Adamo,e ad Elia, quanto folle 
grane la pena della morte , nella quale erano incori! per il peccato , ve- 
dendo morir quegli Animali, e putrefarli, e incenerir quelle carni : e co- 
me dice il Macftro delle hiftorie, 1! ricouerò nel campo di Damafceno > 
douc fu formato , il qual è appiedò ad Ebron di Paleftina , che fi com- 
prende nella Tribù di Giada; c foggionge Paolo Eurgenfc nell’addit.ad 
glof.ord.cap.4. additi, che qtuui gli adeguò Iddio il fuo confine, doue 
generò nell’annoi s-dclla fua vita due gemelli, Caini, e Cahnana, e difi- 
fe Eua. lobo acquieto lhuomo per Dio, poiché Caino in lingua Hc- 

brea lignifica ^polfedò /ifladre Santo Agoftino contra Heus.-dice , che 
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Eua Tempre partoriua in rno Hello parto,e mafehio, e Temina . II Padre 
San.Gio.GrifoIt.hom.ao.in Gen.intende,che primi partorilfe mafehio, 
c fnbito femina , ed oltre i tre figli tanto celebrati nell* fcrittura Abcl » 
Caino, e Seth,hcbbero in tutto trenta figliuoli ; Mi Metodio Martire-» 
fcriuc,che efli generarono cento figliuoli , 1* qual cofa è credibile; poi- 
ché vilìcro 9 5 o.anni,e per la morte d’Abel recifo da Caino, come dire- 
mo per cento anni cótinoui pianfe inconfolabilmcnte in Palle plorano- 
nis vicino ad Ebron, e d'anni r 50. generò Scth , dal qual Teme , e gcnera- 
tionc dosea defeender il Melila, e come dice Mariano Scoto in esordio 
Cronico,riferendo Beda.morfe compiti gli anni , che alTegna la fcrittu- 
ra, e nel medefimo giorno, che fù formato , il quale fecondo quello Au- 
tore, fu Venerdì a’ 3 .di Marzo nella Cittd Arbea appreflò Embron,doue 
fi fcpolto.come fcriue Egizio in vn arca di marmo, doue poi foro no fe- 
polti Eua tua moglie. Abramo, Ifaac, Giacob con le lor mogli Sarra , c 
Rebecca, e lì proua per quello, che fi legge in Giofue. 1 (J.nel quale fi no- 
mina Adamo.eparche fi dica, che fia fcpoItoinEmbron. Il Padre San- 
to Agoftino nondimeno Sermone 71. de Immolatione Ifaac dice , che 
fi fepolto nel Monte Caluario, ouc fù polla la Croce , ed era ragione ; 
perche doueua efler bagnato col fuo prctiofilfimo fangue , e per quell* 
ragione fi vede Tempre dipinta vna tella di morto fotto la Croce , e fo- 
no di quella opinione S. Ambrogio in Luca cap. » j. Epifanio lib.i.co»- 
tra bsrefes circa finem , Athanafio de palfionc Domini.Bafilio c.5.1'11 Efa. 
Eutimio inMatt.cap.17.Chrifoft.hom.81. in Giou. come anco habbia- 
mo detto altroue.Gli anni poi, che vide Eua non s’aflcgnano, mi c veri- 
fimL'e,chc vi corrclTe poco dall’vno.c l’altro, cd è de fide il tenere ,e cre- 
dere,chc folle faluo,cofi anco d’Eua Tua moglicrlo dice Santo Agoftino, 
Ireneo lib.a.cap.24.Epifanio lib.i.tomo 3 .lo proua Alfonfo de Caftro : 
poiché in tuttala lor vita fecero grandiffima penitenza del peccato 
della difobbedienza , e lamine loro difeefero al Limbo de’ Santi Padri , 
doue Itcttero fino alla venuta del figliuol di Dio, e refiifcitomo nel gior- 
no della lùa rifurrettione ; e noti farebbe inconucnicntc alcuno il dire , 
che li conducellc in anima,ed in corpo in Cielo . L’afferina Pietro di Pa- 
lude Patriarca Gierofolimitano ; Mi io fon di opinione di nò, per riue- 
renza della fua Madre Santillima , la quale doueua cfser la prima a go- 
der di quello Priuilegio. 

lAnnotatione della vita di Caino , e <T Abel , e della lof 
gencratione . Cap. XXIII. 

C Aino fa il primo huomo,chc lauoraflc la terra, auarilfimo , e pieno 
d’inui f ia dell altrui feliciti, Abel dall'altra parte era giufto, e San- 
to, e come habb.an.o nel Gen. s’accordò vn giorno di facnlicar a Dio , 
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Caino fece il Tuo facrificio de’ frutti,e di cole d’agricoltura; Abel offerte 
latte, c i primi parti de’ Tuoi greggi; Ma Dio come dice Giolèffo nel pri- 
mo>fi dilettò molto in quel facrihcio dell’Agnello, e non nel facrificio di 
Caino,pcr il che Caino fdegnato , che Iddio gli haueflèprepofto il fuo 
fratello ; perciòche vifibilmente vidde vfeir vn ardentiflimo fuoco , e 
confumar loffia dell’altare , Caino a tal villa abbafsò il vifo in terra per 
vergogna , e ferito dallo ftimolo dcll'inuidia deliberò d’ammazzar il 
fratello; mi volendo il Signore leuarlo d* tanta feeleratezza gli dille. 
Perche lèi tu adirato? E perche ti lèi tu sbigottito ? Se tu farai bene, non 
ricetierai tu bene?E le farai male, non fi feopriri incontinente il tuo pec- 
cato? Mi la riprenfione del Signore non ritenne lo federato dal mal fa- 
rcia onde vn certo dì, come dice Mosè, Caino diffe ad Abel ; Andiamo 
i i campi, ed eflendo vfeiti infieme, Caino gli fi leuò contro, e l’ammaz- 
zò ; Altri, come Ionara additò nell’addit.4.ad cap^.Gcn.aflègna vn al- 
tra ragione , e dice , che eflendo Caino , ed AbeJ fuora al campo , dille 
Caino ad Abel, che teneua per certo, che non fi ritrouaflè giuffitia , ne 
giudicete altro fecolo di quello , e che non vi era premio per li giulli ; 
ftc caltigo per li rei,doue che Abel gli contradiflè , e di qui prelc occa- 
lìone d’occiderlo.-la onde Dio per quello lo nia!edillè,e fempre andana 
timorofo.e lpauentato,e la fua maledizione giongeua fino alla fettima 
gencrationcjche perciò dicono,che fe ne fugilte nell’India , e quiui cre- 
dendo l’humana gcneratione , inuitaua i fuoi al le rapine per accrefcer 
male, a male ; Raglino in quello modo(comc dice Giofeflfo nel primo) 
molte ricchezze di rapine , e rubbamenti , de’ quali fiìinuentorc ,e tro- 
uando gli huomini più femplici gli corruppe, introducendo frd loro pe- 
fì»c mifure , e vi edificò vna Citta, e la cinlè di mura,c coffrinlè ogn’vno 
à yenirui , e la chiamò Enochia dal nome di Enoch fuo figliuolo il più 
Vecchio , come fi ha nel 5. di Gen.perciòche gli huomini erano poco fi- 
curi dalle ricre,non hauendo luogo,ne modo da ripararli. - Solo facendo 
alcune capanne, ed alcune calè di virgulti, c di frafche, e coli fi difènde- 
uano dalle ingiurie de gli animali . Quello Caino generò Enoch, perii 
cui nome,come s’è detto fabricò la Cittd chiamata Enochia , c la vidde 
ripiena della fua prole, ed^noch generò Iareth , e Iareth generò Man- 
dici, c Manche! Matufalcm,e quelto genero Lamech; Il qual hebbe due 
mogli, cioè Sclla,ed Ada,c di quelle hebbe fettantafette figliuoli, e que- 
lli fu il primo Bigamo,maritandofi con due mogli, ed in ciò ofFele grà- 
demente Dio, non eflendo lecito fenza fua partitolar difpcnfajconie di- 
ce Scoto 4.dill.j j.q. 1 . E perche ftaua in peccato mortale , lo rendeua_» 
tanto vile, e codardo,che le bene fu inuentor della caccia, c deli’vlo dcl- 
l’armi , delle quali andaua fempre carico ; ad ogni modo temeua delle 
proprie fue mogli, e teneua, che J’haucflèro ad vccidcre , che perciò di- 
cala loro: Guardate, ò Mogli di Lamech, fatte conto , che 10 ammazzi 
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vn gioitine ; Occiii virum in vulnus meum , & feptuplum vitto dubitar de 
Cairn, de Lamech feptuagies feptiesx quello tutto per timore» e per mette* 
re fpauento alle Tue mogli . 

Da Ada hebbe label, il qual attefe a pafcolar i greggi , e gli armenti 
inuentando le cole ncceflàrie a quell’arte , facendo capanne , danze, ed 
habitationi, tanto per li pallori , come per gli ftelfi armenti ; il fecondo 
fù TubaJ,o Iubahe fu inuentor della citerà, e dell’organo, e chiamaualì 
"Poter carienti um in cytharis , & organis ; c la confònanza , e proportionc 
delle YOci,e del fueno l’inuentò dal martellar di fuo fratello : Nondime- 
no alami dicono , che i popoli dell’Arcadia ritrouomo il canto colite 
canne;ma Laertio dice, che quella fiì innentione di Pittagora . Di Sella 
poi hebbe Lamech Tubalchaim,cd vna figlia chiamata Noema, Tubal- 
chaim inuentor dell'arte de’ Metalli , e fù primo fcultore . Noema fiì la 
prima donna ch’inuentalfe l'arte del telfere,e di filar lana , e lino, e far il 
^ panno per vellirlì , doue prima andauano vellitidi pelli di (corticati 
' animali , ed clfendo Lamech diuenuto vecchio, e quali cieco , dilettan- 
doli della caccia , guidato da vn fameglio ammazzò Caino dietro va* 
cefpuglio : la onde conofccndo Lamech d’haucr vecifo Caino fuo Bifa- 
uolo, concepì tanta colera, e tanto fdegno , che ammazzò anco il fame- 
eliojQuanto poi egli viueflc.non lo dice la fcrittura.come anco di niuno 
della fameglia di Caino , perche de’ reprobile maledetti da Dio non li 
computa il tempo . 

Abcl poi era giullo,e Santo, cofi chiamato da gli Euangelij facri, e 13 
il primo , che fabbricò(comc dice Santo Agoftino de Ciuit.Dei I.14.) la 
Città celelle , della quale li fece Cittadino , c meritò d’effer chiamato il 
primo martire,doue dall’altra parte Caino fù fondatore della Città del* 
l'amor proprio, e del MondoJEra d’età di 1 00. anni quando fu vccifo da 
fuo fratello . 


i/nnotattone della vita di Seth. Cap. XX li li. 

C Redcua la nollra madre Eua doppo la morte del fuo giullo Abel 
di non hauer a partorir più huomini giulli, mà quando piacque i 
fua diuina Maeltà gli fece concepir il giullo Scth,per il che ne fece gran 
fèlla, ed allegrezza, chiamandolo con quello nome , che lignifica nfur- 
rectione,percioche rifufeitò in liu il lème giullo , che fù la ltirpe de’ tìgli 
di Dio, e di lui douca nafeere il Media . Il Padre Adamo gli prohibì, che 
non mefcolalfe la fila progenie con 1 figli di Caino, come quello, che 
sera refo odiofo appreflò il Signore perlifuoi cattiui portamenti : il 
che fù oircmato da lui anco doppo la morte d’Adaino^d amnucllraua 
i fuoi figliuoli col timor di Dio , «degnandoli le virtù . t ben vero , che 
quel Ztlo,Ciw dii hebbero prima per la virtù , lù da loro conuertito poi 
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in doppia malitia nelle opere loro, mercè che defi dorando contro il 
comniandamento del padre le figlinole di Caino , fi concitomo infima 
tainente contra di le l’ira di Dio,e fra tutte quelle ne prefero cinque per 
mogli come riferifee Mosè ,. dalle quali nacquero i Giganti fopra della 
terra. Sedi dall’altra parte Tempre oil'eruò quel tanto , che fuo Padre gli 
haucua importo : fù grande olferuator de’moti del Cielo, che però alcu- 
ni vogliono,ch’egli troualfe l’ordine di erti, rtimando percerto,chcDio 
filile il Signore di tutte le cofe . £ quando fù eT età di i o 5. anni generò 
Euos,e vifl'eanni 912. 


jt ’nnot ottone della vita d’Enos. Cap. XX F, 

Q Vefto nome Euos (fecondo il Mae rtro) lignifica forte , ò verora- 
gioueuole ; mercè , che adoprò la ragione in conofccr , c adorar 
*■'' Dio, poiché di lui fi legge, nella fcrittura . Enos cctpit muocare 
homen Domini . Il Padre Santo Agoftino nel lib. r 5 . della Città di Dio al 
cap. r 8. dice , che quella fcrittura non vuol lignificar altro , fe non vna_, 
Profètia d’vn popolo , che douca nafeere , il quale fecondo l’clcttionc-» 
della grada hauertè ad inuocar il nome del Signor Iddio . Vero è , clic 
Cirillo nel principio del lib. 1 . contra Giuliano Apoftata dice , che co- 
minciando da Adamo fino a -Sem figlio di Noè , tutu adoromo lo Dio 
vniuerfale di tutte le cofe;e non fi troua,che adoralfero altri Dei alieni. 
E ben vero,chc tanto Adamo, quanto Abel, Caino , e Seth inuocauano 
Dio con vn modo vniuerfale di (acrificij ; mà £nos con vn modo più fo- 
Iennc,e particolare , inuentando alcune voci , e parole deprecatorie , ò 
vero alcune ccremonie publiche , e foieimi, formando , come vogliono 
altri, alcune imagini rapprefentanri fuaDiuina MaeftiJe quali honora- 
lia,e riueriua nel modo, che coftuma hoggi la Chiefa Santa. 

Ouero diciamo,che fi dice Enos inuocar il nome di Dio , perche do- 
ue Caino.e tutta la fua portenti attcndeua a fondar metalli , e all’agri- 
coltura,e ad altre colè mecaniche,Enos dall’altra parte ad altro non at- 
tendeua,lè non al culto diuino,e tutto il fuo rtudiocra intorno «He cofe 
diuine ; Quelli artendeuano alle cofe vrili, ed appartenenti alla vitalui- 
manajqucili alla vita futura, onde fcrirtè , come dice Giofeffo , de Reli- 
gione^ del modo d’orare, e della difciplina; E molti vogliono( e lo rife- 
rilce Gene brando) che nel fuo tempo da fìioi figliuoli , e da lui furono 
formate quelle dne colonne vna di marmo, l’altra di matton cotto»che 
patelle far refiftenza al diluuio, l’altra al (fioco , in vna delle quali vi era- 
no delineate le arti liberali , e particolarmente di Dio , e della faenza., 
Artronomica.e matema:ica;Nell’altra la promeffa fàtcaad Adamo , ed 
al fuo feme della venuta del ffituro Media . Rabbi Salomc dice , che 
l’Oceano ruppe il fuo tcrmine,c coniìno,cd inondò, e copri la terza par- 
te del 
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te del Monda, c fii quali preludio al diluuio vniuerfale > fi che poteuano 
hauer qualche ragione di temere del diluuio vniuerfale: Seth d'anni 90. 
generò Caiuam,c vide anni 905. 

jùmatationc della vita di C ainam . Cap. XXVI. 

P olliamo dir fermamente, che Cainam fu primogenito , anzi Rabbi 
Rimili nel principio del Paralipomemtiene , che da Adamo fino à 
Noè , eccetto Scrii, tutti fòdero primogeniti, ancorché fi dica, che fofle 
generato d’età di fuo Padre anni 

Il Padre Saldo AgollinO nel lib.i. della Città di Dio cap. 1 5. nondi- 
meno và ricercando, fé quelli Patriarchi hebbero prima altri figliuoli, e 
figliuole, oltre li nominati nella fcrittura , perche pare , che in tempo di 
tanta necellità di moltiplicarli gli huomini, per elfer pochi ftelfero tan- 
ti anni a generarc,coine Cainam 7o.anni , altri 1 00. e 1 ao.e par che fia 
difficile à credere, che tanti anni viueflero continenti, c calli . Rifpondc 
il medefimo Padre, e dice, che può elfer facilmente , che hauclfcro altri 
figli alianti quelli, e che anco fi mariraffero di molto minor età di quef- 
la,chc quiui allègnara ne viene, e folo la fcrittura nomina quelli, de’ qua- 
li tien ncceificà per riuerenza della gaicratione , e Genealogia di Gir- 
ilo Signor nollro. li fàcilmente quello fi prouajier quello, che ferine 
San Matteo,qual dice, che Abramo generò Ifaac,c Ifaac Giacob,e Gia- 
cob Giuda , e nondimeno è chiaro che per la medefima fcrittura , che 
Abramo generò Ifmael prima d‘Ilaac,e che Efau nacque prima di Gia- 
cob,e che Giacob hebbe tre figli prima di Giuda , e furono Ruben , Si- 
meon , c Leui ; fi che fi deue dire , che l'Euangelifla nomina folamente 
quelli, che fiancano da ellèr fegnalati di quella progenie fecondo la car- 
ne di Giesii Chriflo . E tutto quello hò detto, acciò non paia difficile il 
creder,che tanto Cainam, quanto-gli altri gcncralVero di fi longa età . E 
la ragione di quelli, che dicono , che non gcncrauano » fe non doppo i 
quaranta, e cinquant’anni,cioè per f infónda , pueritia , e giouentù era_. 
molto più longa della noilra,e coli era poi piu forte,c potente, cd arra à 
generare, coli dice Rabi, Ilaac Gcn.io.e Berefihit Rabba . 

. Quello nome Cainam lignificai vuol diramatura di Dio,mcrcè,chc 
del fuo (ème,e pollerirà doucua nafeer il Media ; morìfotto Noè clfen- 
do YÌuuto nouecento, e dicci anni, e quattrocento , c vinti vno auanti il 
diluuio.In quello tempo erano i Giganti (opra la terra, come dice Rab. 
Scio.Gcn.6. , cd erano fòrtiffimi,c robullillimi,ma fuperbi, ed arrogan- 
ti , e non nati dalla terra come diflcro alcuni , ina da vna mcfcolanza». 
delle figlic,c ilirpe di Caino, c della generatione di Scrii, come se detto 
difopra. 

-jryfli il i 
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jlnnotatione della vita di Molateti . Cap. XXV 1U 

W AlalecI fignifica piantatione di Dio , perche di la douea defcen- 
IVl der,ed incarnar/? la Tapienza increata,figlio dchetemo Iddio, e 
quefto Malaleel , come accenna Genebrando Tù primogenito di Cai- 

nam : E ben vero, che alcuni ftimomo , che il padre Tuo prima di lui ge- 
nerate altri figli. Mi per rifpetto alla pieti Malaleel ottcncfTe la dignità 
della primogenitura in quello ftefTo modo , e maniera , che fi legge di 
Seth,Sern,Giacob,e Giuda,i quali tutti hebbero fratelli anteriori a loro, 
e nondimeno con/èguirono il primo grado della primogenitura , e folo 
qui fi feruc lo Spirito Santo di quelli huomini illullri,che /bruir doueua- 
no i Tua diuina Maefii ; Morì lotto Noè c/lbndo viuuto anni 8 $ •. , c di 
7 5. anni generò Iaret; e fu chiamato con quello nome Malaleel profeti- 
camente, e non i calo , ne per difeorfo humano , quale come habbiamo 
detto fignifica piantatione di Dio,ouero come dice Genebrando,quafi 
laudator Dei . É fi deue fupporrc , che Tempre vincile col timor di Dio , 
fappcndo per certo , che del Tuo Teme , e progenie fi douea incarnar il 
Verbo Etemo.E vero,che di lui non fi legge cofa nlcuata, e di confide- 
ratione.come anco di molti altri in quella prima età del Mondo,la qual 
comincia da Adamo fino a Noè, e la ragione è^pcrche come dicono al- 
cuni dottori grauilfimi , ò non vi era chi nota/Te tutti i gelli , e Tatti di 
particolarijouero che per il diluuio Turono perii , c tolti dall’inondatio- 
ne que primi annali;Ma Ila come fi vuole, a me balla di Tapper le perTo- 
ue particolari, ed i nomi di quelle , che appartengono alla linea retta di 
Chrillo,Trà le quali è quello Malaleel . 

jlnnotatione della, vita di larcd . Cap. XXV Ili. 

• 1 J 

fu così chiamato profeticamente,come altri Patriarchi, de’qua» 
li s è ragionato,e di molti altroché la Tcrittura non pone,ne fi men - 
tione dell’etimologia de’ lor nomi ; fignifica, e vuol dir, defecndcnte >ò 
fortificante,© dormiente.Morì lòtto Noè hauendo compiti 96*. anni, e 
quelli vilfe più d’ogn’altro eccettuato MatuTalcm : Superò l’età cf Ada- 
mo, c la Tua morte fù prima del diluuio dugento trentaquattro anni. 
Generò di ida.anni Enoch . Al tempo di colmi fi ridufie à grandiflima 
deelinatione la religione, ed il culto diuino, c la virtù . Che però i figli- 
uole deTcendenti di Seth , come quelli, che attendeuano all olferuanza 
de diuini precetti patirono grandilfima pcrfecutione da’figli,e deTccn- 
denti di Caino , i quali erano pelfimi fra tutti gli altri , dandoli total- 
mente al vitio,ed alla carnalità, ed in vece d’inlègnar le arti, e le feienze 
diuine,infegnauano,ed attendeuano alle arti Mecaniche , ed alle Tcien- 
ae MattematicalLSi che ragioncuolmentc Mosè nop Tà gicntione de’di- 

Icen- 
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/tendenti di Caino , fé non fino alla fettima generatone , perche erano 
federati peccatori , e tutti malamente perirono * ne fi trouaua cola,. 
buona da narrar di loro,come nominatamente Camo , Irad, Mchmael, 
c Matufael : cofi ferine R abbi Salo . E vero , che ne anco di Iarcd non è 
cofa fe^nalata da narrarli, nondimeno deuiamo credere, che folle gran 
feruo d! Dio , ed olferuator de* diuini precetti , poiché fu degno di ge- 
nerar vn figliuolo tanto fauio, e gmfto , come Enoch , eflendo verifiuno 
anello, che dice il fauio Eccl.x i .Infilijsfuis cognofcitur vir, ed hà per mi- 
racolo , c grande la fcrittura , quando cafca il Padre in qualche male , o 
errore, c non vi precipita il figlio -.Fattum etì mraculum grande yquòdpa- 
eunte Chore , non perijjj'cntfiltf cius. Dal che fi raccoglie^che eflendo fiato 
Enoch tanto buono , non folle ancor così il Padre, ed in particolar in_. 
que’ primi tempi . 

jtnnotatione della vita de Enoch . Cap. XXIX. 

Q Vefto nome Henoch fi ritroua , e nellvna , c nell’altra progenio : 
Nella progenie di Caino è primogenito fuo , per lo che edifico 
vna Città, eia volfc chiamar Enochia : Nella ftirpe poi di 
Seth è interpretato, dcdicato,e ben accoftumato,ed al fuo tempo come 
dice Berolo Iftoriografo Caldco,ncl mondo erano gran peccatile ma.- 
uamtà,e viueuano nella Città d’Enoch figlio di Caino , e potenti alian- 
ti alle dishoncftijfenra rifpetto di parentela, età, ò fello, e fu la cagione 
di difiru^ger il mondo col diluuio,ed gli predicala contro qnelti viti; » 
e peccata minacciando particolarmente del giudicio vnmerfale , come 
habbiamo nella Canonica di Giuda/P ropbctauit autem & de bis feptimus 
ab Mam Enoc , dicens-, Eccevenit Dominus infantili mtlltbus Juts f aure 
iudicium contea omnes, & argucre omnes impios de omnibus impietatibus co- 
rum, quibus impiè egerunt , & de omnibus ditta qua locutifunt contra Deum 
peccatore s impij : Ed è contro l’herefia de’ Cainatari , che però alcuni li 
moflèro à dire, che al fuo tempo cominciò l’Idolatria da' figli , e Nipo- 
ti di Caino, e per quello fcrifle contra gl’idolatri, come fi troua (ent- 
ro in Tertulliano lib.de Idolatria^ le parole fon quelle . 1 uro roba pec- 
catore s, qui in diem fanguims perditionis pani lentia pacata eft,quij erutti s a- 
pidibus , & qui tmagines facitis aureas , & argenteas , & ligneas , Cf 
deas,& fittila feruitis phantafmatibus, & Dammibus,&fpmtibusinta - 
mibus,& cunttis crroribus,non fecundum faentiam , nullum ab eis conjeqm- 

mini auxilium. , . . , . 

Lafciò fcritte alcune cofe d’Aftrologia.come de’nomi de Cieli, e del- 
le Stelle, come afferma Orig.hom.28.in nu.& 1.5.cótra Cclfum dice.c e 

fcrifle de gli Angeli mali,c della lor calcatadaU Ennpirco.Tert.de haoitu 

muliebri . Senile le materie vniuerfali, le diuifioni, e diftintiom di tu^ 
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le fpecie , e difcefc fino alla materia imperfetta , ed alla qualità , e cofi 
fcriflc la tilofofia. Scritte de'precetti diuihi e della legge del Sacerdoti, 
e del fiacri fido , come habbiamo appretto gli Egittij nel Regno della 
Regina Sabba in lingua Abifina>dal die cauiaino, che fino ai fuò tempo 
ri era il modo di fcriuere>an2i alcuni, come riferìfee Generando dille- 
ro , ch’egli fiì l'imentore dello fcriuene ; Ma contra di quello habbiamo 
alcune cole ferittc da Adamo fiotto il noine di commenti de gli Egittij> 
e par che fia. cofia verifimile , e conucniente , perche ettendo vna delle 
piti pi etiofe cofc > che fiano aJ Mondo * non fi douea inuentar da aJtri * 
ehc dal primo huomo creato da Dio . Vogliono bene * ch’egli fofle in- 
ucntore deH'Ailrologia , coiye fi ha in Eupolcino , libro de ìudafisap- 
prcl .o EufebJ.p. pratp. c.4. Che però da Greci fu chiamato Atlante . E 
1 eodoreto dice, che Heuoc fiù ii primo , che almeno con la icrittura in- 
fc guade 1 Aerologia, il numero de Cicli,c difpofitionc loro , de’ piallet- 
ti, e Cuoi mouimenti.e circolo de gionu,Mefi,ed anni. Non credo però, 
che fia vero quello, clic dice Giofefib 1 . 1 .antiqti.cap. 3 . , che Hcnoc, e i 
figli Tuoi ficcherò quelle due tolonnc ». in vna delle quali fòdero fcritre 
tutte le arti>e faenze, e nell altra di Dio* ed altre cole appartenenti af* 

1 AfbnlogiajMa fé noi vogliamo fioftcnrar,che fotte inuentor ddl’A'firo- 
logia, faremo anco forzati a confettar, c dire quello , che riferifee Gio- 
fct.l: cofi non da Enos,ne da fuoi tigli fiiron formate le due colonne, mà 
da Henoc ; le bene non credo, che folle fiior di ragione, perche viueua. 
anco in quel tempo Enos fiuo bifaùolo ; fi che c deJi’vno , e dell'altro fi 
può direje fiì coli buono,e cofi guitto Henoch, che non fido fu degno di 
.iepeiirc col fuo figlio Marufilem il Padre Adamo fioprauiiiatuio'57* 
anni ; Mà di più d’ettertraslataro nclParadifio rerrettre Scanni auaiiti 
tenafeita di Noe,c di fùa età jtf^.enon è vera, che morille-come alcu- 
ni Hcbrei s imaginorno,mà realmérc fu traslatato, coli è foriero neil’Ec- 
d.44. Henoc placiiit Deo , & tr ans latatus off in Taradifum , e nella Sap.4. 
tuie raptus Henoc , ne malitia m.tturct wtclleClnm eiits , & Targon,HyerQS : 
Scruìuit in ventate coram Domino non ipje , quia fubflra&us cji per ver- 

bum a confpc&u Domini ; c fafciculus Mirrili non fiì ménrione dellafiìia_. 
mortc;lù traslatato dice Profp.cap . <51 lib.de Prouid.Dci , e fiì confcruato^ 
vino , acciò folte teftimonio del Mefiia contro Anrichrifto ; Quanto ai 
luogo poi.douc è traslatato nafoe (hfficiliffima quiftione* ed è ; Se il Pa- 
radifo terreffre fi ritraila anco in piedi , come era, o pure fia dittrutto . 
Per intcjUigenza,c rifblutionc della pai queftione,è da notare,che fono 
diuerfiflìmi i Dottori in quello particolare : Agoflino Vdcouo Grifa- 
menfe nelle annotationi dice, che tlParadifo Terrcfire creato da Dio fu 
rolto.c disfatto per il diiuuio , poiché l’acque, come fi legge nel Genefi 
coprirono i più alti inonti,i 5 .cubiti c Riè pure detto Paradifo terrettee 
reltò in piedi, ve ne faria qualche noticias poiché doueua efier vicino ad 

Ebron 
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Ebron terra di ftdertina donc Adamo ville il tempo della (tu vira , è 
mori ; anzi che per pena importo alla faccia di detto Pasadifo tcrreftre , 
oltre che da quelli, che hanno lcritta ,e mifurata la terra, non s’aflègna 
luogo particolare* pure fono flati riiligentifliini,cd accuratillìmi in de- 
feemer ogni mtnueù.etLogni particcLla, ancorché piccola lia, ne anco è 
▼erifiimlè., che fiadencro in mare in qualche ifola , perche Adamoaion 
fu portato dagli. Angeli , ed in fuo fauorc s'adduce vna prona più del- 
ibine efficace, aptouaria fiut dirtruttione, perche dal fonte del Paraci^ 
fotcrreftrc,comedux la frittura fcaturiuano, ed enianauano i quattro 
finirti regali Fifon,Gion,Tigris, ed Eufrate, i quali hora fono molto lon- 
. tani.ll Padre S.Girolamo , S. Agoftino, Epifanio, ed il Maeftro dell'illo- 
rie dicono»èhe Eifon è quello , che bagna l’indù Orientale , e fi chiama 
liocaGangc;Gion hora viene detto Nilo*he bagna l'Europa, e s'ellen- 
de per l’Egitto .Tigriscorre pcrl'Armenia.cd Affilia ; Eufrate, che è il 
quarto , ritiene anco il fuo noine, e (corre per la Caldea, e per mezzo di 
Iiabilonia*d ancorché quefti habbuno i lor letti,e principi; diftinri.ad 
ogni modo è certo , che nafceuano dal fonte del Paradifo terrcflrc.che 
in cflo fi ritrouaua;mà hora disfatto padano profondandoli fotto terra 
per diuerfe regioni, ancorché remociifime, tanto più, che come dichia- 
ra Cornelio Ianfenio feruendofi del tefto Greco; E l'EccIefialtico non 
intende del 'Paradifo tcrrertre, fé non vn luogo deliriofiiiìinefolo cono- 
feiuto da Dio , e par che lo confermi Paolo Apoftolo fcriuendo a gli 
Hcbrci.il qual riferifce le medefime parole dcll’Ecdefiartico , e tace la_, 
parola Paradifo ; e con quelle , ed altre ragioni fi sforza prouare la di- 
flruttioixc del Paradifo tcrrcflre , per clfer folo fatto per Adamo , ed efr 
fendo mortcf,nooicra nccclfario confcruarlo . Di quella (leda opinione 
fuGlicfinòuelle anno cationi dcll’lftoria di Scucrino Suipitio,qual ri fe- 
nice SiCkouiuni Chrifoftomo elfcr di quella opimonc.La medefima fo- 
rti enc Geuebrando* Girolamo Quinto Thcologo Padouano , ed altri. 

Nondimeno Siilo Senefe autor della Biblioteca Santa, & auanti di lui 
Ambrogio Vdcouo di Confa citato da lui vien notato d’errore, Agorti- 
noGrifamcnfc in quello, cioè; che fi volfe fornir della ftelfa autoritd dcl- 
l’Eccl.comc anco delti fopracitari Padri,] quali fermamente dicono, che 
tnttania refla in piedi il Paradifo tcrrertre , e vi fi couferuoi» Henoch , 
ed Elia,c quella feconda opinione è riccuuta communemente , ed vni- 
uerfalmcnte da tutti, ciò permette* l’approua la Chiefa Santa.che coli 
fi dicafi predichi* fi tenga, ed a me fòlamcnte baila fappere , che He- 
noch fù tolto da Dio dal Mondo* lo menò foco* lo tiene, doue sd S.D. 
Madia, ed à che fine ve lo nenc.Cofì afferma Teodonzio c.j.Gen.S.Gi. 
rollino poi dice, ch e in compagnia d’Elia fenza elfcr mai inuecchiato , 
ne meno i lor veftimenti , ina renano naia Itclfa maniera, che quando 
furono traslatati. In che giorno ciò folle latto «non fi sd,ue fi troua fcrit- 
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to.ne tampoco il modo, come quello d’Elia:Mi tì daranno fino alia ve- 
uuta d’Antichrifto , e poi con virtù diurna predicaranno contro le lite 
falfe operationi , ed haueranno anco virtù di far miracoli per corrobo- 
ratione de' buoni, e per confiifione de' malua<*gi peccatori . Che Enoch 
habbia da venir al Mondo in quel tempo lo dice la Gioia. S. Ambrogio. 
S.Agoftino,Haimone,cd altri grauilfimi Dottori, c daJI'Apoc.i i. fi ca- 
ua chiaramente,e fard (celta Dio di quelli due, dice S.Tomafo per effer 
Enoch della legge di natura , ed Elia della liggcfcritta, ed il tcftimo- 
ilio, che daranno di Chrifto fari certiflìmo , e faranno grandemente 
contrariati dall'infemal nimico,da quella crudelilfima beltia, ed alla fi- 
ne riccneranno la Corona del Martirio , c moriranno fecondo San To- 
mafo nel Apoc.i 2. in Hicrufalcm in vn legno di Croce, ed i lor corpi fa- 
ranno tenuti nella piazza tre giornee mezzo , lènza che fia loro data fè- 
polt ira, e finito quello tempo rifufeitaranno , ed a villa di tutti con vo- 
ce , che verri dal Cielo afccnderanno gloriofi i fruir gli eterni beni con 
gran confufione de' lor nimici ; Enoch d’eti danni 65. generò Matufa* 
lem, e d’eti di 3 5 o.anni fu traslatato nel Paradifo terreltre, ma non fi si 
ii modo , come quello d'Elia , mi folo l'Eccl^.Tlacuit Enoch Deo , 
translatatus cSì in Taradifum . 

jinnotatione della vita de Zlatufalcm. Cap. XXX. 

M Atufalem viflè al mondo più di tutti gli altri,de’ quali fa mentio- 
ne la fcrittura Sacra, perche s’auuicinò al millefimo , e pel com- 
puto ordinario fi raccoglie, ch'egli ville 14. anni doppo il diluuio , e vo- 
gliono alcuni , che folle da Dio traslatato con Enoch nel Paradifo ter- 
rellrc, finche palfalfero le acque, mi s’ingannano , e quella difeordanza 
di fcritture l’accorda il Padre Santo Agoll.nel lib.i 5 .della Città di Dio, 
douc afferma , che l’anno medefimo del diluuio mori Matufalcm letto 
giorni innanzi l’inondationc, acciò conuenientemente foffe pianto,c fc- 
pclito dal Nipote Noè,cofi dice Rabbi Salom.in 7.Gen. 

Di quello fi legge,ch'cffendo particolar amico di Dio , gli diffe , che 
douendo viuere ancora da 500. anni incirca, perciò poteuafabricar 
vna cafa per habitarui . riedifica domum,fi vis,quoniam adhuc 1 a. viues ; 
al che rifpofe,e lauiamcnte,che per tanto poco tempo, che douea Ilare 
al mondo»non voleua altramente edificar calè. Tropter tanttllum tempo- 
ri non adificabo domarti; mi viffe fotto gli alberi,e capanne , come hauea 
collumato prima, e coli lì vede , che que’ Santi Padri babitabant in cafu- 
fix, conforme d quello, che inlègnò San Paolo: >.0» habemus bìc ciuitatem 
permanentem ,fcdfutnram inquirimus . Si marauigliano alcuni Dottori , 
che Matufalem viueffe tanto, che però ricercano, fe gli anni loro era- 
no Amili a’ nollri di dodea meli, e i meli di trenta giorni . Alla qual 
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quellione , e quifìto fi rifpondc , che gli anni erano Lunari fecondo il 
computo de gli Hebrei, dando vn mefe a ciafchcduna Ltina.e mancaua- 
no alcuni giorni per arriuare all'anno Solare , che è il communc , c no- 
ftro.Ma fecondo, che dice Giouanni Lucido lib. r .annot.ca. 5 .aggionge- 
uano vn mefe al terzo anno,c qualche volta al fecondo , come nell’anno 
Solare s’aggionge vn giorno di quattro in quattro anni, che è il bifefto ; 
e coli vengono a conformarli, c ad edere vna cofa medefìma , come di- 
ce Santo AgofUib.i 5. de Ciuit.Dci,gli anni de gli Hebrei, ed i noferi : E 
che fbfTe l'anno di dodeci mcfi.ed il mefe di trenta giorni, e poco più, ò 
mcno,apprefTo gli Hebrei fi raccoglie , dice egli, dalla fcrittura : perche 
nel Gen.al S.parlando del diluuio fi nomina il fettimo mefe, ed il gior- 
no ly.di efib , nel qual tempo fi dice, che l’Arca fi posò ne’ monti d'Ar- 
menia^ fubito foggionfe, che il decimo mefe apparuero i monti difeo- 
perti dalle acquc;e cofi nominandoli il giorno 27. , ed il mefe fettimo,e 
decimo delfanno,nc fegue dice Santo Agoftino , che gli anni, ed i Meli 
erano alla fimilitudinc de’ noftri , e nondimeno viueuano gli huomini 
pòp.come Matufalem ; e la ragione di tanto viuere, che faceuano , per* 
che erano robufti di compleflione,di fiatura grande, di maggiori forze» 
aiutando l’influenza de’ Cieli, e la fertilità della terra ; Secondariamente 
erano temperati nel mangiare , e nel bere, poiché mai prima di Noe 
mangiarono carne. Gen.p.Dipiù ordinò cosi Iddio , acciò che più pre- 
feo il inondo rellalfe popolato , e gli huomini fapeffero più le arti , e le 
fcienze,e particolarmente l'AfiroIogia, della quale fi teneua gran conto 
ili que’tempi.per la cui intelligenza fi ricercano. 900. anni , e più, come 
nota Giouani Lucido per lo mouimento d’acceffo , e receflo dell'ottaua 
sfera,pel quale fi regolano i Pianeti , che fi temiina nel numero di que- 
lli anni . Non fard dunque marauiglia fe fi vede Matufalem viuere 969. 
anni, -ed effondo d anni 1 78.generò Lamech . 

^innotationc della vita di Lamech. Cap. XXXI. 

N Ell’vna,e nell’altra progenie, e generatione, cioè di Caino,e di Sc- 
th,fi ri troua quello nome Lamech,* Ma ha quella differenza, che 
nella generatione di Caino è Padre di Iubal,Tubal,e Tubalcaino,e d’al- 
tri peccatori, e peccatrici; Mà nella generatione di Scth è Padre del Pa- 
triarcha Noè.QueJlo era fceleratiffimo,quefto profeticamente pronun- 
ciato , e commendato : quello era il fello nella generatione di Caino , e 
quello è il nono d’Adamo; Quello nell'anno di ina età 1 82. , come fi hà 
nel Gen.59.generò Noè,o Noah,e cofi lo volfe chiamare dicendo .Ole 
confolabitur noi ab operibus , & laboribus manuum nojlrarnm in terra , cui 
malcdixtt Dominai. Noè vuol dir,ripofo,perche pensò, dicono alcuni, ri- 
pofarfi , e godere in tal figlio da’ trattagli , che fopra la terra li paciuano 
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per ia maledittione , che diede Iddio pel peccato d’Adamo . la [udore 
rttlnii mi refceritp.me tuo ; Mercè, che come dice iiSerano , Noè crouò 
l'arte d’arar la terra per mezzo de gli animali , fi come prima lauoraua- 
no eli huomini con le mani , e con molta fadiga , e (udore , e per quello 
dille, che faria fiato Tuo ripofo. 

Altri dillcro, che ciò dille riguardando con (pirico profetico il Dilu- 
ii io vniucrfale , e che il genere humano farebbe reftato confolato , ed in 
lui riparato, e confcruato placando l’ira , e lo fdegno di Dio , che hauea 
concepito per li peccati ;Mà io per me credo, e tengo per certo, che con 
Io fieno fpinto profetico rifguardafle non alle fadighc,ne al diluuio,mi 
aH'incamarion del Verbo Eterno , ed a quella promefla fatta ad Ada- 
mo, la qual promefla li douca folo confcruar nel Patriarcha Noè fuo ti- 
glio ,e che per quella incarnatione fi doucano rallegrar, e conlolar que- 
gli antichi Padri nel limbo , quali doucaano cfler liberati per la lua_, 
morte. 

Sotto quello gran Lamech , e Noè fuo figlio morirono tutti i Padri 
prenominati di (opra, co me nel 5<S.di fua etd morì Adamo,e nel tftf. Eua 
ùia moglie, di modo che vi corfe dalla morte d’Adamo , e d’Eua i o. an- 
ni;cofi dice Mariano Scoto ; e nel 169. morì Seth tìglio d Adamo d anni 
9ii.cncl 1 13. Henoch danni j 5 j.(utrasIatato,enel i8o.morì Enosje 
nei 1 90ali Noè,mo;ì Cainam,e nel 240.Malaleel,e nel 3 70. lare d . 

{/ino t ut ione di quanto [ticccffe negli ami di Lamech . • 

Cap. XXXII. 

I N quelli tempi fu la feconda fame crudcliflima nel inondo. E per in- 
telligenza fi deue notare, che furono dieci fami grandillimi nel mon- 
do conforme a quello , che dicono, e riferifeono gli beerei, e furono 
mandate da Dio al mondo percafligo de’ peccatori . La prima fu men- 
tre era viuo Adamo . Gen.3. In [udore , &c. L ?. feconda fatto Lamech 
Gerì. Ni fi mahs ejje Lamech quarti Cenefeos de y ferii Cam . La terza fotto 
Abramo Gcn.i 2. La quarta (otto Ifaac . Gen. 1 6. La quinta fotto Gia- 
cob.Gen.42.La fella fotto Booz-Ruth-i-Lafcttima fottoDauid j.Reg, 
2 i.L’ottana fotto Elia Profeta ’.Ivcg.i 7. La nona fotto Eiifeoin Sama- 
ria 4-Reg.tf.La decima nell aunento di Chrillo.e quella decima lii (otto 
Claudiano Imperatóre la qual predille Agabo Profeta A fi. 11 . cd è va- 
lidiflìmo argomento contra gli Hcbrei della venuta del Melila. Tutto 
ciò dice Targon Ruth. 

La feconda fame al tempo di Lamech , c Io canano dalle parole del 
Gen. 5 . ifle not confolabitur ab operi bus marmimi in terra , cui maledixit Do- 
nunusic ioè hauendo Iddio fatto, che la terra folle Iterile , cd infi uttuofa 
per li peccati del Mondo . Jn quello fieflò tempo erano i Giganti di 
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grandezza fmifurata,e di forza,c potere ftraordmario, come habbiaino 
detto, -E quelli nacquero per vn nefando maritaggio de’ pofteri di Seth, 
e figlie diCaino , e quelti furono chiamati da Mosè Nephilim , ouero 
Giborim,che non vuol dir altrove non famofi , e potenti al mondo*; di 
gran nome per le cftorfionix rapine, che faccuano , opprimendo tutti 
gli altri, diuentando Tiranni de gli huomini , come fi legge nel Gcn.i o. 
di Nembrot,che ccepit effe Gibor, cioè potente in tcrra,e tiranno : I primi 
•dunque , che cominciarono a regnare , c torre la liberti! degli huomini 
furono fpurij^erchc come vogliono alcuni, nacquero ex rape h , e non ca 
ligi timo conctwuu , ed alfhora cominciorono le guerre , c Icditioni , le 
mbberie,c gli homicidij.ed in tutti era deprSuata la volontà , contami- 
nata la legge,dandofi in preda a' viti), e peccarne folo in Noè fi confer- 
uatia la fede* la religione,e ne Tuoi figli, e famiglia ; gli altri tutti erano 
ribelli à fua diuina Maeftàje mi perdonino, Giofeflb, Tertulliano , Giu- 
ftino, Cipriano, Lattantio, Seuero Sulpitio.i quali interpretando quelle 
parole del Gen. Vidcntes filli Dei filias hommum ; che vogliono intender 
per quc'hgliuoli di Dio, non i defeendenti di Seth, mi gli Angeli mali di 
quelle regioni , per calligo de’ quali popoli accollandoli alle figlie de 
gli huomini procreaflcro giganti;mà clfendo fpiriti , c foftanze fpirirali, 
come potcuano,dico io,procreare? e fe bene di loro fi tratta d’Incubi,e 
Sincubi,ad ogni modo non per la gcneratione, e procrearione : Ma i fi- 
gli di Seth , come quelli, ch’erano fedeli , e religiofi chiamauanfi figli di 
Dio, quelli poi di Caino figli de gli huomini , che lolo attendeuano alle 
cofe humanejhora tutte quelle cofe erano ancota al tempo di Lamech. 

lAnxotatione della "vita di Noi. Cap. X X X I II. 

I L Patriarca Noè era figlio di Lamech , giuflo , di piaccuol ingegno , 
mifcricordiofo,amator dell’honor di Dio , e pcritillimo della uifci- 
p!ina,c giuflitia,e fù honcflo, c callo, c quando fu d’età di 500. anni ge- 
nerò Sem, Cam, e Giafet : Il nome della fua moglie dice Epifanio Jib.i . 
contra hxrcfes fù Batrena , evirtèdoppo il diluuio anni 350., cmorì 
d’anni p^oxra di grande flatnra, Gigante , fecondo che prona S.’i'oma- 
fo in Gen.cap.6. , e j.Rcg.i 1. eia ragione Io conférma , perche doppo 
Noè, come dice la fcrjctnra,c doppo il Diluuio vi furono giganti, cd aiv 
corchc polla vn Gigante generar vn huomo di minore Natura , che di 
Gigante andando tempre il Mondo in declinarione ; ma non può però 
vn Gigante, fe non da vn altro Gigante cfser generato ; E co fi Noè, dal 
quale furono generati ratti gli huomini, che doppo lui furono nel Mon- 
do, trouandofi tra loro Giganti, bifognaua, ch’egli foffe Gigante , con- 
forme a quello,che dice S.TomafojMa come fe ciò fòrte fi faìuarebbon© 
que’ dottori, i quah tengono , che i Giganti folo furono generati per la 
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mefcolanza de figli di Seth , c delle figlie di Caino , cd erano fpurij di 
concubito illecito?Bifognard,chc lor dichino;che ad altra caufa ventffe 
la generatione de' Giganti , cd io non l'hò per inconueniente , che na- 
fceflcro anco de’ figli di Seth , come quelli che erano dedicati al alito 
diurno, cattolici, e fedeli , mefcolarfi con le figlie di Caino , come dico 
l’iftefTo S. Tomafo nel Gen.d.nell’ifteffo modo che era d gflfraeliti pro- 
hibito di maritarfi con donne gentili, ed Idolatri, come hora è prohibi* 
co a Chriftiani maritarfi con donne pagane ; ma non per quefto fi pro- 
ua con efficaci ragioni , che per quella mefcolanza haueffero da efl er 
generati, e procreati^ Giganti ; Dunque bifognaua , che vi concorrelfc 
altra ragione . 

E ben vero quefto , che Noè iftituì il viuer del celibato , ouero del- 
la continenza coniugale ; poi vide coli callo , e continente , e le in_. 
fpirito profetico non gli folfc fiato riuelato , che doueffe congionger- 
fi in matrimonio, perche in lui fi douea faluare il Genere Humano, fem- 
pre faria fiato callo , e continente fino alla morte , che però lo Spirito 
Santo nel Gen. quando tratta di tutti gli altri Patriarchi prenominati, 
diccgenuitfilios,&filias,come d'Enos,d’Enoch,e d'altri, ma di lui fi mu- 
ta il modo di parlare, e la forma, e fi dice -, genui t Sem , Cam , & Iaphctfi 
tutto per dimoltrar la fua continenza,e callitd. 

Sotto Noè morirono tutti quelli Patriarchi,cioè Enos,Cainam,Ma- 
lalccl,Iarcd, Lamech, c Matufalcm.D’anni Sonori Ennos,che ville 905. 
anni. Danni 1 79.morì Cainam , che viffe anni 91 o. Danni 304. morì 
Malaleehche viffe 895.anni.D’anni jdd.morì Iared,che viffe 962. Dan- 
ni 5 95. morì Lamech fuo Padre, c Profeta,che viffe 777.anni, e cinque-» 
auanti il dilmtio . E d'anni 600. ch'era quello del diluuio morì Matufa- 
lem.Tutti quelli Patriarchi viddero,e viifero con Adamo,Seth 800. an- 
ni, Enos695.Cainam 6 jo.Malalcel 505.Iared470.Henoch joS.Matu- 
falem 245. Lamech Padre di Noè 5 6. E quello tutto fecondo la difiìni- 
tione di Genebrando . 

Nel fuo tempo il mondo era ripieno di tutti i peccati poflibili da far- 
li, era reftato lènza que’ primi Patriarchi , e per confeguenza fenza gen- 
te,che honoralfe,c riueriffe Dio, per lo chefdegnata ma diuina maeftd, 
determinò di diftrugger il Mondo col diluuio vniuerfalc , e chiamato 4 
fe Noè fuo feruo, e particolar amico gli manifellò quefto caftigo , con- 
tentandoli di làluarlui con tutta la fua famiglia , e ciò ptomelfe faro 
doppo 1 ao.anni; non per altro rifpetto affegnò quefto tempo dice San 
Girolamo nelle qucfl.del Gen. , cd è riferto de pcxnitentia dill.x. c.pr$- 
dixerat ; fe non perche i peccatori hauelfero fpatio di tempo di far pe- 
nitenza de’ lor peccati : Fra tanto commandò d Noè, che fàbricalfe 
l’Arca conforme al modello,che gli diede, cioè, che folfe di legno lauo- 
ratojche di longhezza conteneflè 3 00. cubiti , di larghezza 50. d'altezza 
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30.e che reftringeflè nella fua fommitd vii cubito : II Padre S. Agoftino 
de Ciuit.Dci lib.i 5. cap.17.dice , che lì dcuono intender quelli cubiti» 
come anco Origene attenua, geometrici ,ciafchcduno de’ quali con- 
tiene Tei delti nollri onero noue , pcrciochc di quella forma, c non d'al- 
tra farebbe Hata capace di tanti animali , e con tante diuiiìoni , e fpar- 
timenti . Era diuifa in fette parti, la prima era degli animali mici, 
la feconda de gli huomini , c de gli vccelli , la terza de gli animali fero- 
ci, la quarta oue fi conferuauano i fmtti, la quinta oue fi confer- 
uauano l’herbe, la fella era la fentina , lafcttima fendila per ftcrco- 
raria . « 

Di che forma folle fono varijlfime le opinioni; chi vuol che foflo 
acuminata con quattro angoli , altri quadrata più atta d ritener tanti 
animali , altri in forma di naue ; Ma quello poco importa , bafta_, , 
che era capaciffìma per quello che hauea da feruire ; hauea lafiniflra 
criilallina per donde entraua il lume , fece prouifion del vitto per tut- 
ti gli animali , eccetto che di carne, gouemando gli animali più pro- 
portionatamente , che fi richiedeua in quel luogo , e mentre fabbri- 
cala l’arca , che pur durò per fpatio di 100. anni, per commanda- 
mento di Dio fèmprc predicò la penitenza , e come dice il Padre San 
Giouanni Chrilòltomo , andana per diuerfe parti vcflito di facco,fcal- 
zo, col capo feoperto , con faccia pallida , e quali fmarrito alla pro- 
fetica predicando la diflruttione del Mondo , e non fece frutto alcu- 
no. 

Mi peruenuto all’anno 1 00. gli commandò Dio , ch’entrafTe nel- 
l’arca, ed anticipò Iddio il tempo , ch’hauea promelfo di 120. anni, 
perche come dicono i Sacri Dottori , commetterò tanti peccati in_» 
100. anni, quanti n’haucriano commetti ordinariamente in 120. Di 
modo che quelli s’affaticarono d commetter peccati , e Dio antici- 
pa per fua fomma bontà , e mifericordia il tempo , e ragunati gli ani- 
mali di tutte le fpetie per mano de gli Angeli , quelli però ehe non na- 
feono ex purrefaftione, ed entrato egli co’ fuoi figli , e inoglijddio fer- 
rò la porta di fùora dell'arca > fenza che Noè potette veder cofa alcuna, 
e che cofa faceta Iddio. 

Alcuni dicono, perche Iddio volea cafligar il Mondo,e perche è qua* 
fi opcration fua aliena , per quello non volea effer vitto dalfuofemo 
Noè;ouero,come dice Chrifollomo hom.27.in Gen.per vfar mifèricor- 
dia,e grande a Noè , perche fè non fèrmua la porta , haueria vedute le 
attioni,ed i corpi de’ lor parenti , e forfè d’altri fuoi figli , cofa ch’haue- 
rebbe apportato gran tormento, e trauaglio a quello fuo feruo , e flette 
fétte giorni nell’arca prima , che venifle il diluuio , e certo , come dice.; 
S. Giouanni Chrifollomo hom.23.in Gen., che fe prima fi burlauano di 
Noè 3 e della fua predicanone » all’hora più che mai , c tutti quelli > c he 
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erano rettati fuor dell'arca) come ribelli di /ita diurna Maeftà lo ridena- 
no dicendoli mille villanie > cofi dice Nicolò di Lira Gen. 5 . Alla fine fe 
aprirono le cateratte del Cielo>c fi ruppero i fonti, fiumi, e mari , e (ubi- . 
to fi conobbero pcrfi,c fecondo che dice S.Gio.Chrifoitomo, comincia- 
rono à trouar rimedi; per faltiar la vita homil. 2 5. in Genia pioggia , e'i 
diluuio durò quaranta giorni , e quaranta notti > e s'alzarono le acque 
quiudcci cubiti fopra i più alti monti>e cofi fi fommerlèro,e s’aflogorno 
tutti gli huomiui,ed ammali della terra irremediabilmente.E quello di- 
luuio cominciò a’ 7. d'Aprilc , cd a 2 7. di Settembre fi fermò l’arca , ed. 
apparue fopra vn monte d’Armenia, chiamato Ararath , come afferma 
S.Ifidoro de vita Noè , e Berofo l.j. ed il primo di Decembre fi feoper- 
fèro le più alte cime de’ Monti > c doppo i quaranta giorni aperfe Noè 
la fineitra,c mandò vn corno, per conofcer fe eran ceflate Tacque,^ non 
reucrtcbatvrM'X fecondo, che dice San Girolamo andana, e tornaua più 
volte, lo caua dal retto Ht-breo ; li doppo lui mandò la colombai dop- 
po eflèndo tornata la feconda volta col ramo d’oliuo in bocca , intefè , 
che erano ceffate l’acque, non per quello vfciua dall’Arca, mi afpettaua 
il commandamento rii DioJ, e ch’egli apriflè l’Arca ; e cofi fe ne vici lui 
con tutta la fua fameglia,che in numero erano otto animc^rficndo fiato 
nell’Arca vn anno intiero, come fi caua dalla lcmtura,e da S. Antonino 
di Fiorenza in Cron.p.q.tir.i .cap.2.Ed vfeito , edificato l’Altare facrifi- 
cò a Dio quegli animali mondi polii per qncfto rifpetto, doue chegra- 
dementc fi compiacque fua Diurna Maefia.ir odoratiti eil Dominiti odo- 
nmjuauitatii;m ollrando eficr piacaro dall’ira, e dallo fdegno,e giurò di 
non mai p;ù inondarla terra ; e gii diede il precetto di moltiplicare , c 
riempire ii Mondo, e perche eia vuialafua conforte hebbe altri figli , c 
lighc, oltre a’ tre nominati.Bcroio Wb.i .Diodoro hb.-peap. 5. affermano 
che hebbe molti altri figliuoli . Diodoro Siculo aflègna,che farcito qua- 
rantacinque in numero. Doppo ncn molto tempo s’nnbriacò,e fu bnr-, 
lato da Cam.per lo che lo malcdiflc . Da quelli ìuoi tre figli , come più 
fegr.alati hebbero origine fettantadue narioni , come facilmente fi può 
prouare per il Gen.Da Sem ne ditte fi ero 27. da Iafet quattordeci, e da 
Cam.3 1 .che in tutto fanno il numero di 72.inficme con l'Hcbrca, e on_» 
♦a qu3ie fi dice cfl’cr refiato Heber figlio di Sale, Nipote d’Arfarar.e Bis- 
nipote di Sem , il qual hebbe vn figlio .chiamato Faleg , come diremo 
più a ballo; e che r.afcelfcroda quelli tre figli le ferrantadue nationi , li 
conferma prima per quello,che difle Santo Agoltino.e S.Epifanio ; per- 
che lètrantaduc linguaggi fi ritrouomo al mondo, fi anco perche douc- 
tia elfer figura de’ 72. dìfcepoli di Chrift© Signornoflro , i quali da lui 
furono mandati a predicare, c per quello anco dice San Girolamo Dio 
ordì nò, che ’i Sommo Sacerdote portatìe nelle falde delia vette Saccrdcr 
tale 72.pomi granati con 72. campanelli d’argento, per dimoftrar, che 

per 
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pef mezzo della predicatione euangclica fi donca impadronirdellc 71. 
uacioni,che fi ritrouauanoal Mowìo;£ ritrouandofi Noè nella terra di 
PamafcOidoue vific alianti il diluuio, e doue tornò d'Armenia , doppo 
quello diuilc il Mondo Irà tutti tre i Tuoi figliuoli. A Sem alTegnò l’Alìa.a 
Cam 1‘ Affrica con l’Egitto, a lafcc l’Europa , imponendo a ciafchcduno 
delfiich’habitaflèro qiie'padòeli popo!afièro,come fecero ; Poiché an- 
cora viuendo Noè, come diceFiIone.erano al Mondo r40oo.huomini, 
fenza numerar le donne, e fanciulli, hauendo lòpra di fe tre Principi ; Il 
primo chiamato Nembroth , il fecondo lethan , il terzo Salane, e fi go- 
uernauano co' precetti della legge naturale datili dall’iftelTo Noe loro 
Padre, i quali conforme a Genebrando in Cron-forono fette in numero. 
Il primo non adorar Deiilranicri; Il fecondo benedir Dio con fegni 
efieriori di facnricij,ò col cuore, riconolccrlo per Signore , Creatore , e 
rimiuieratore ; Il terzo guardar drittamente a tutti fenza grauar alcu- 
no. Quarto fuggir ogni atto Carnale, cd in particolar l’incclto. Quinto 
non fpargerfangue humano. Sello nonrubbare. Settimo non tagliar 
membra d'animale viuo, del che fi polla il profilino tener aggrauato . I 
quali precetti fecondo alcuni Dottori Hebrei addotti da lui obligaua- 
1)0, c lì compreudeiuao in tutte le genti, dichiarando di più Noè a' Tuoi 
figli, che potcuauo mangiar carne, quale non fi mingiaua prima del di- 
luuio.Cofi determina vnp de’ decreti della Chiefa , cd è di S.Girolamo : 
lo ftelfo S.Ifidoro,Crifolìomo,Teodorcto,e l'hifioria fcolailica ; E rclla 
fol che noi diciamo, che diuilò il Mondo a’ fuoi figli , e moltiplicata la_, 
jjcntc per l'vniuerfo , fc ne palsò in Italia, Prouincia, e regione fri cuttc 
1 altre del Mondo più celebre . Dalla parte del Settentrione confina con 
l'AJpi.llhetie,col Monte Adula; dalla parte di Leuante col Marc Adria- 
tico, con lo ftretto Ionico, Aufonio, e Siciliano ; dal mezzo giorno col 
Tu reno, Dal Ponente con l'AIpi,chc diuidono l'Italia dalla Francia . La 
lùa maggior longhezza è di 1 020.miglia,la maggior Larghezza di 400. 
miglia, e la minore di 20. nella Magna Grecia ; Il mezzo della quale vo- 
gliono fia il Contado di Rieti;E pofe la fua fedia regale nel Monte Gia- 
nicolo , ò come altri vogliono m quella parte di Tolcana , che fi vede 
lontana da Fiorenza tre miglia, chiamata Arignano, cioè *Ara Uni, clie 
vuol dir luogo fublime di Iano;mi fia come fi vog!ia,balla, che infegnò 
molte virtù, e arar , e coltiuar la terra , e lo riceuerono come Dio , e Io 
chiamomo Iano,c per fuo honore impofero nome a Gennaro al mele , 
che è il primo dell’anno , perche egli doppo il diluuio fù padre di tucri i 
viuentijlo figurammo con due faede per lignificar il tempo auanri il di- 
limio , c con l’altra il tempo del diluuio : c foggionfe Berofo , che fe nc 
pafso in Ifpagna a vifìtar Tuba tìglio del fuo tìglio , c fondò in Galitia . 
Ndla Città,che hoggi vien detta Noia ; cd cllendo fiato alcuni anni in 
Spagna, tornò in Iraiia,c quiui morì;Sc ben Genebrando vuole,che non 
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fotte in Italia, fe non vna volta.contra quello.chc dice Berofo, parendo- 
li, che gli mancaflè il tempo doppo la diuifione de’linguaggi per cami- 
nar tanto. Era in Italia Cam fuo figlinolo, il quale era venuto d’Egitto, 
e sera infignorito de gli Aborigini , che erano popoli di etta, e perche 
con li fuoi coftumi , e viti) liaueua peruettita gran parte della prouin- 
cia , Noè Io cacciò di quiui , ed in fuo luogo elelfe per Regina de gli 
Aborigini vna fua figliuola chiamata Cranacam , fe ne pafsò in Sicilia, 
balla, die Noè mori in Italia doppo il diluuio 500. anni, e vifle 950. ed 
in lui hebbe compimento la prima età, cominciando da Adamo , e du- 
rò fino al diluuio, c fecondo gli Hebrci abbraccia, e contiene 1656. an- 
ni; fecondo Eufebio, e’ noftri Cromiti. 2242. Secondo S. Agoft.1262. 
Secondo S. Girolamo 2 ooo.cd Alfonfo pone 3 8 82. Se condo i fèttanta 
Interpreti, ed Ifidoro yì fumo «42. Mà fecondo Beda fi comprende 
il numero d anni 1 1 99. e quello è il modo della Chiefa, e coli difeorda- 
no gli hebrei d'anni 5 85 . 

^Annottatone dell* Vita . , e generatione di Sem. Cap. XX XIV, 

V ogliono gli hebrei, come riferifee Giofeflfo fol.i.cap.io.eRab. 

Salom. Gen. Che Iafct , fotte primogenito di Noè , e lo generò 
nell’anno di fua età 500. Il fecondo genito Cam nell'anno 5or. e Sem 
nel terzo luogo , l’anno 501. òverojoj. e nondimeno la Chiefa cele- 
bra Sem pel maggiore , e Io pone nel primo luogo, cofiAgoft.itf.de 
Cftiit. Dei cap.2. E fe bene la ragione degli Hebrei è validiflima, con 
che prouano , che Sem fotte l’vltimo, e Iafet il primo , ad ogni modo fi 
rifponde, che Mosè pone prima non i primogeniti, mà i più dejai , e 
fegnaJati , e con ragione , perche da loro douea defccnder il Melila , e 
per quella riuerenza pone nel primo luogo Sem, tanto più, che per l’ho- 
nor che fece al padre, ottenne la benedizione, e per fua parte del Mon- 
do gli diede in Dominio tutta quella parte dell’ Alia maggiore, che ter- 
mina con l’Egitto , e fi và diffondendo verfo la parte di mezzo giorno 
fino all’Indie Orientali , la qual regione infieme con 1 Alia minore fu 
poi da gli h uomini dichiarata vna delle tre parti del Mondo, qual dico- 
no efler di gran longa più grande dell’altre due , ericcuuta queftafua 
parte, fi partì col fuo Padre Noè dall’Armenia, doue fi fermò l'Arca.e 
le ne ritornò atta lùa antica patria di Damafco,doue coftitui il fuo Pon- 
tificato, e Regno,e doue tutti i fuoi defeendenti habitomo, finche mol- 
tiplicati, fi fparfero per le parti Orientali proftìme , e contigue , e nella 
terza età fe n’andorno in terra Sennaar, ò Babilonia ; Però femprcha- 
bitando fotto 1 tabernacoli, e padiglioni, come habbiamo in mille luo- 
ghi detta fcrittura,anzi in tutta la feconda etilici Mondo non fi fà men- 
tione di calè , folo doppo la diuif ion delle lingue , e nel tempo d’Abra- 
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mo . Gen.r 0 .& 1 1 . Hebbc quefto Sem cinque figliai primo Elam, il fe- 
condo Aflur, il terzo Arfaflat, il quarto Luth, il quinto Aram . Da Elam 
vengono gli Elamiti Principi di Perfide,o della Perfia ; Da Aflur gli Af- 
firij,e da lui hebbe principio lìmperio de gl’iftelfi, il quale Aflur fi parti 
dalla terra Sennaar , e fe n'andò in altro paefe , qual poi per la fua habi- 
tatione fi chiamò Affiria,chc regione , e Prouincia dell’Afia maggiore, 
ed edificò la Citti di Niniue Metropolitana dell’Aflìria, il qual popolo 
ritenne Tempre il nome di crudele.Da Luth vennero i Luthei.e ciaAram 
i Siri,la aii principal Cittd fu Damafco. Quefto Aram hebbe quattro fi- 
gliuoli^ primo Hus,il fecondo Hul,il terzo Gcther,il quarto Mes . Hus 
ìu capo di Tracomitide, che è fra la Palcftina , e Cele congionto alla Si- 
ria, e quiui tenne il fuo principato ; E vicino è la terra Hus contermine 
alla Giudea,dclla quale nacque Iob Profeta, ed eflempio di partenza», . 
Da Hul figlio d'Aram difeefero gli Armeni, e da lui hebbero il lor prin- 
cipio, e da quelli la prouincia d’Armenia parte dell’Afia maggiore pre- 
fe il nomc,la qual è polla tra ’1 Caucafo , e’1 Tauro , e che fi diftende co- 
me dice Giullino dalla Cappadocia fino al Mar Cafpio ; edaGcthcr 
prefero il nome loro i Caramani popoli vicini al Mar maggiore . Da 
Mes hebbero origine i Meoni . Quelle genti partendoli doppo la con- 
fufion delle lingue , come dice Ifidoro nel p-lib. pofledemo la terra Me- 
ridionale dall’Oriente fino a’ Fenici fotto vintiduc lingue , ed occupor- 
no 40<S.Patrie . E quella è la generatione carnale di Sem , e fpirituale, c 
tutto r£cclefiaftico;poichc egli fu il primo facerdotc , e Sommo Ponte- 
fice , e fu ben cofa ragioneuole ch'egli edificafTe la Cittd di Gierufalem- 
me,ed offertile pane, e vino,e bencdicefle Abramo . E nota, che prima», 
della benedittione data a Sem da Noè, e quella di Sem ad Abramo, non 
fi fa mentione nella fcrittura d’altra benedittione, e con molta ragione , 
perche egli foto dal diluuio fino al fecolo di Giacob Tempre fu gomma- 
tore della Chiefa, coli dice Girol.ad Euag.poichc ville doppo il diluuio 
500., e foprauifle ad Abramo 3 5.anni. 

Annotai ioni della vita, e Generatione di laf et, primo di Generatione > 
e fecondo di dignità. Cap. XXX V» 

C Ome hò detto fopra Sem fu nominato prima, ed egli riceuè dal Pa- 
dre Noè la benedittione per rifpetto della dignità , poiché da lui 
douca defeender Abramo Padre de’ Credenti; Iafct nel fecondo luogo, 
fe ben prima generato dal Padre , benedetto dallo Hello Noè , perche» 
per lui douea ampliarli la gentilitd; Mapoihabitar ne’ tabernacoli di 
Sem, cioè nella Chiefa, chiamata tabernacolo di Sem, ò vero di Melchi- 
fedech,c l’etimologia del vocabolo lo lignifica in Hebreo , perche Ohcl 
lignifica tabernacolo portatile . 

Iafct 
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Iafct da Hefìodo , c da’ Poeti fu chiamato Iapheto , e che Prometeo 
foflè fuo figlio . Anco fu chiamato Iano con due fronti, che vuol dir lar- 
ghezza, al quale il Padre benedicendolo difle: Allarghi il Signor Tddjr , U 
cala de' tuoi figliuolùchc però dominò tutta l’Europa , la qual Regione 
confina dalla parte deli'Afia col fiume Tanai , con la Palude Meobde # 
con l’Ellefponto.e col Marc Egeo;Si diuide mediante il Mar Mediterra- 
neo alle colonne d’Hercole dall’Africa , nella qual Europa generò fette 
figliuoli , che gli generomo otto Nipotid quali fparfi per varie parti del 
Mondo denominomo da’nomi loro quinded popoli diuerfizll primo fi- 
glio fu chiamato Gomer , il fecondo Magog , il terzo Medae > il quarto 
Iauam.in quinto Tubai, il fedo Mofochdl fettimo Tiras: Gomer primo- 
genito le n’andò in Europa, ed ordinò i Gomoriti , i quali poi da’ Greci 
furono chiamati Galati, che però il paefe fu poi chiamato Galitia,la 
qual regione confina con la Spagna,e con la Lufìtania verfo mezzo gior 
noiMa dall’Occidente , c dal Settentrione ha l’Oceano , e dall’Oriente il 
fiume della Sequana , e le Prouincie della Germania ; Paflando per la_, 
trancia gli diede il nome di Gallia, e fecondo alcuni altri da quello pri- 
mo tìglio di lafet difendono gl'italiani. Da Magog figlio di Iafct fe- 
condo S.Girolamo hebbero origine li Scirhi,così detto aa’ Greci , ed in 
altro modo gente Magoga , come anco hebbero principio i Goti , e la 
Proumcia,c regione fu chiamata Gotia . 

11 terzo genito chiamato Madai , o Medan ordinò la gente , e popoli 
Medi , i quali furono fempre potentiflimi , e la Prouincia fu chiamata-. 
Meda, la quale è vicina all'AIÌiria , ed alla Perda , fe bene alcuni vogiio- 
no,chc così folle chiamata da Medio figlio di Media . 

Da louan quartogenito dilapeto vennero ordinati i Ioni Greci* 
da’ quali il mar loro fu detto Ionio , e la Prouincia Ionia , limata nel fin 
deli’Afia Minore fra la Caria , e l’Eolia , hora detta Turchia , c coli c re- 
dole bene V ìtruuio dice , che quello nome venne da vn certo Ione Ca- 
pitano de gli Afeniefi . 

Da Tubai quintogenito dilapeto hebbero principio, ed origine gii 
Iberi,e Spagnuoli,e come dice Berofb, cominciò a popolar la Spagna, e 
gran parte dell’Europa Hanno doppo la Creationc del Mondo 1699. e 
a 171. auanti la Natalità di Chrilìo conforme la fua computatone , e 
-fondò la Città Sctubal in Portogallo alla lingua del Mar Oceano , edin 
Nauarra Tubaglia,che bora fi chiama Tafaglia,e Tubella , hora dettai 
Tudella, ed anco Tarazzona , hora detta Taragona . Di più formo Sa- 
guuto cofi chiamato da’ Saggi Armeni: Sono fiati alcuni, che voleuano, 
che da quello Tubai hauefiero principio gl’italiani ; Mi non ci ho tro- 
ttato fondamento alcuno. 

Da Mcfoch Sello figlio hebbero origine i Cappadoci , e la Prouincia 
Cappadocia vicina all 'Alia maggiorerò è diuiia dali’Eufrate.nella qua! 

Pro- 
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Prouincia vi è la famofa Citti di Mclca; la Cappadocia poi da’ Romani 
fu detta Cefarea, della quale tennero grau conto, e Rima . 

Di Thira vltimo figlio di Iapeco hebbero principio i Tirelì , e la Pro- 
uincia Tracia vicino alla Scitia popoli fèrociflÌ!ni,e rozzi di corpo . Hor 
quelle fono le fette generation i ordinate da Iafèt. 

Da Aliane primo figlio di Gomer , e nipote di Iafèt vengono i Sar- 
mari, i quali habitauano la Sarmatia regione de gli Sciti, cheè fra la pa- 
lude Meotide priua di molti commodi, de* quali abbondano le altre 
patti deU’Europax gii huomini , come dice Floro nel terzo delle Tue hi- 
ilorie, vi fono molto barbari , di modo , che non fanno, che cofa fia pa- 
rervi fono alcuni,che dicono,che quelli fono i Boemi. 

Da Rafas fecondo genito di Gomer.vennero i Paflagoni , o Troiani, 
da’ quali il Paefe,e Prouincia prefe nome Pafìagonia , ed è nell’Afia mi- 
nóre, -e quelli altre volte vennero in Italia,come dice Cornelio^ lì chia- 
mauano Encti.c poi Veneti, da' quali la Prouincia fu chiamata Venctia, 
capo della quale alcuni dicono ila Bergamo , o Aquilcia. 

Da Tcrgorma terzo figlio di Iafct vennero come dice Giofeffo i Ti- 
gramei , i quali da'Greci furono chiamati Frigi , e da quelli prefe il no- 
me la Prouincia Frigia parte dcll’Afia minore,che fu chiamata poi Dar* 
dania da Dardano, e Troia da Trae fuo figlio . 

Iouan quartogenito di Iafet hebbe quattro figli.il primo Elifan,il fe- 
condo Tarfo.il terzo Taila.o dietim, il quarto DoAmin. 

Da Elilàm vennero gli E]ifei,da‘Greci detti Eoli), da' quali poi l’Ifo- 
la fu chiamata Eolia polla nel mar Siciliano , e li dice, che lontana dal- 
l’Italia 2 5.miglia. _ j 

i Da Tarfo fecondo genito di Iouan hebbero origine i Popoli diCili- 
eiaard edificò Tarfo Città famolìllìma , della qual Prouincia fu Paolo 
Apoflolo,ed è vicina aJl’Afia Minore, ed alla Siria. 

- Da Chctim terzo genito di Iouan fu habitata Mòla Chctina , chia-, 
mata poi Cipri.qual fri confacrata i Venere . In queft'Ilòla vuol Plinio 
nel lib. 1 2 .della fua hifloria naturale, che lìa vn albero molto odorifero • 
ed affermano alcuni, che in Italia lì chiami limiflro . 

Da Dodamin furono chiamaci i Rodi;, e furono habitatori dellìfola 
di Rodi,e daU’illefTo hebbero origine i Borgognoni . E tutta quella è la 
generatione di Iafèt,la qual hebbe tutte quelle genti , e popoli , e come 
vuol il Padre Santo Agoilino nel lib.i d.dclla Citti di Dio cap. 1 1 .tenne- 
ro dal Tauro Monte della Ciliciaverfo Aquilone per l'Oceano Setten- 
trionale, la mezza parte deli'Alia , e per tutta l’Europa fino all’Oceano 
Britannico , 200. Patrie fotto quindcci genti di quindeci linguaggi la- 
feiaudo nomi aTuoghi,ed alle genti. 
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jlnnotationc della vita, e Getter coirne di Cam terze figlio di 
Cap. XXX ri. 

C Am fc bene fu il fecondo genito di Noè quanto alla generatione» 
nondimeno per effere flato maledetto dal Padre tenne fvltimo 
luogo, e conditone di fèruo, e fchiauo, come anco tutta la fua poflcri- 
tà, c come fi legge nel Deut.i. tutti i Popoli Cananei, che da lui defeen- 
deuano erano in tutto quindeci nationi , le quali da’ Pofteri d’Àbramo» 
e di Loth furono diftrutte, ed annichilate . 

Fù chiamato Cam con altro nome, cioè Zoroaflro , e quello generò 
quattro figli . Chus primogenito, Meftraim, ò Mcfram il fecondo: Fut 
il terzo; e Canaam, ò Cananeo il quarto . 

Da £hus , come vuol GiofèfFo nel primo dell’Antichità vennero gli 
Etiopi, prima chiamati da lor medelimi Chufei ; e la Prouincia loro è 
l’Etiopia, doue h abitano huomini neri per natura, la qual nerezza non 
procede dall’aere, ouero dalla regione , mà propriamente nafee dal 
(angue di Cam, come quello, che fii maledetto da Noè ; e quello facil- 
mente fi proua, perche fi vede , che fotto l’Equatore, e fra l’vno, e l’al- 
tro Tropico habitano popoli bianchilfitni , c fi mantengono nella lor 
bianchezza, coli anco nell’lndie fotto l’ifteflò clima ; anzi nel paralello 
fe vi vanno huomfiti bianchi fi conferuano nclliftefib colore; Dunque 
non dalla regione , ò dal calor del Sole , mà da quel fangue maledetto; 
E vogliono alcuni Dottori, che dall’ifteflo hauefiero origine gl’indiani 
Occidentali, ed altre regioni della Mauritania . 

Da Meftraim , ò Mefram hebbero principio gli Egitti; , che da gli 
hebrei fon chiamati Merfei, e l’Egitto da loro è detto Merfim da Mer- 
fa , del quale egli fu Principe . Quella Prouincia ( come vuole Plinio) 
dalle parte nOccidcnte fi congionge con Cirene, e col reftante dell’Af- 
frica; Da mezzo dì s’eftende fino all'Etiopia; Da Oriente col Mar rodo, 
e con la Siria, e dal Settentrione tiene il Mar d'Egitto . 

Da Fut terzo figliuolo (come dice GiofèfFo hebbero origine i Popoli 
Libici , e la Libia Prouincia dell’AfFrica , denominandola dal fuo nome 
Furia ; e quella comincia dall’Atlante monte della Mauritania , oue è 
vn fiume, che anco hoggidì è chiamato Fut, e poi gli fu mutato il nome 
(come dicono alcuni) da vno de’ figli di Meftraim, che fu detto Libio. 

Da Canaam quarto figlio di Cam vennero gli Adiri, ed i Fenici , & 
tutte le genti de’ Cananei, ed habitò la Giudea , e la chiamò Cananea 
dal fuo nome. 

Chus primogenito di Cam hebbe cinque figli, il primo Saba, il fe- 
condo Hcuila, il terzo Sabatha, il quarto Regma, il quinto Sabathacha. 
Da Saba hebbero origine i Sabci , c gli Arabi (come ferme GiofèfFo) 

• U ' i quali 
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j- quali habitanoil Libano , e l’Antilibano , e da loro vien chiamato il 
Pacfc Arabia nell’Afia maggiore , e diuide la Giudea dall'Egitio, cd era 
coli degna Proninciaj e Regione, che Solino la chiama (aera. 

Da Heuila vennero i Getuli , i quali habitauano le parti più remote 
dell’Affrica, come dice Plinio . 

Da Sabatha terzo figlio di Chus difeefero i Sabatheni’» che da' Greci 
fono chiamati Aftabani . 

Da Begma quarto figlio di Chus, non fi legge, che alcun popolo ha- 
ueffe origine, poiché gli antichi perfero i vocaboli, è defeendenti. 

Da Sabathacha vennero gli Etiopi Occidentali . 

I figli di Meftraim fecondo genito di Cam fono quefti»cioè, Iaudim, 
Anamim, Ioabim, Nephthium, Ietrufim , c Chaslium , da' quali difee- 
fero fette nationi . La fella vfcì la Casloim, ò Celllm, cioè la Natione 
de’Paleftini , quali hora fi chiamano popoliPaIeftini,elaProuincia_. 
detta Paleftina , quale come dice Plinio , è in Siria , e termina all’Ara- 
bia, detta prima Filiftca dalla Città Filiftina ; De gli altri poi fi si poco, 
ò niente . 

Da Canaam figlio di Cam, come hò detto, difeefero tutti 1 Cananei. 
Quello con vndeci fuoi figliuoli vfeito dell’Affrica pafsò con granqui- 
tit 3 di popoli nell'Afia maggiore, ed in particolare in Paleftina detta 
poi Giudea; il primo fù Sidone, il fecondo Heteo, il terzo Iebefco , il 
quarto Amorreo', il quinto Gergeo , il fello Heueo , il fettimo Arcco, 
l'ottauo Sineo , in nono Ardeo , il decimo Samarco , l’vndccimo Ama- 
theo, e da quefti, come habbiamo detto , furono diffeminati tutti i Ca- 
nanei, ed i termini di Canaam furono da Sidone a Gerara fino a Gaza, 
ed a’ termini di Sodoma, e Gomorra, e Adamam, e Soloim, c Lcfa. 

Da Sidone i Sidoni ; da Heteo gli Hetei ; da Iebufco i Iebufei ; da_. 
Amorreo gli Amorrei ; da Gergeo i Gerfei ; da Heueo gli Heuei , cioè 
Gabaoniti; daArceo fù edificata la Città d’Arcca all’incontro di Tri- 
poli nelle radici del Monte Libano ; Da Sineo i Sinei ; da Aradeo gli 
Aradei , che poffederono l’Ifola Arado, feparata da vn picciol feno dal 
lido de’ Fenici ; Generò anco vn figliuolo chiamato Samarite,dal quale 
fiì fondata la Città chiamata Elois . Da Sammareoi Sammaritani,e 
da Amathco gli Amathci, e dicci gcnerationi intere di quefti Cananei 
fnrono cacciate dalle terre loro , olcrc che le Tribù, che vlcirono della 
llirpe di Cam tennero tutto il paefe meridionale, che è di Sidone fino 
al mar Galitano, che fono 354. Patrie, fotto tre linguaggi. 

jinnotatìonc della vita,e General ione di Ncmbroi. Cap. XXXV II* 

H Abbiamo trouato in molti luoghi, ed in diuerfi Auttori , cho 
quattro perfonaggi fono flati di quello nome Ncmbrot. Vno fu 
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fld Scine» * generariohe di Sem fratello di Cam figlio di Noè, tf dique- 
Ita ragiona Bentio Hillorico in quella maniera, cioè. Noè generò Sem* 
Sem Arfaflat , Arfalfat Sale , Sale Heber , Hebcr le (èrano fuo fratello, i| 
qnalc generò Nembrot, che generò Crete, Crete generò Celio, e Gio- 
ue, che generò Saturno cognominato Nembrot; e quello lo carname^ 
dal libro intitolato imagine del Mondo, il qual dice, che Nembrot ge- 
nerò Alfur il qual generò Belo cognominato Nembrot . Il quarto è 
quelli, del quale io ragiono figlio di Cam . Era Gigante d’altezza di 
cubiti dieci audacillìmo fri tutti i Nipoti, e figli di Noè; habitò appref? 
fo Babilonia , fù il primo, che cominciò ad esercitarla tirannide, e fu 
cacciatore come habbiamo nel Geo. donde nacque il prouerbio. Qnafi 
Nembrot robitsìus vcnjtor coram domino : regnò in Babilonia ed Aradi 
ed Arach, e Clulanne in terra Sennaar . 

Alcuni vogliono, che quello Nembrot con Sufenne Principe , e Iataa 
pur Principe, dubitando di nuouo dii uui o determinomo in terra Sa- 
naar d’edificar vna torre tato alta, che toccafie il Ciclo>cofi diceGiolèfn 
fo lib.i. antiq. cap.4. e foggionge , che con parole ingiuriofe contro 1^ 
diurna Macfla auualoraua gli huomini , ch’edificauano, non folo pro- 
mettendoli di difenderli contro la potenza di Dio , mi far vendetta 
con fua diuina Madia , per lo che Iddio fdegnato fece la confufioue di 
lingue, e d’vna ne furono fatte 70. fecondo gli hebrei, e doppo dettai 
confu (ione fe 11’andò in Perfia, edinfegnòad adorar il fuoco per Dio, 
lafciaudo Babilonia al fuo figlio Belo , come vogliono alcuni , la cui 
polleriti fuccelfe nel Regno. Mi S.Agollino dice, che fu (cacciato, edi 
figli di lui l’ottennero ,e lo mantennero fino all’anno 1305. 

■ j 

. Annotationi di Ionico figlio di Noè. Cap. X X X V 1 1 1 . 

I Onico il quarto figlio di Noè generato doppo il diluuio fu huomo 
di grande ingegno , e grandimmo Allronomo , e vogliono alcuni > 
ch’egli fòlle il primo,che contemplane i corfi delle Stdle ; Mi di fopra_» 
habbiamo detto, che fu Henoch . Andò in Eia terra del Sole , vi regnò 
con molte genti, ed andatiui i figli di Iafet fecero chiamar la Città Ioni- 
ca.lnfegnò a Ncmbror,come poteua regnar fopra i figli Cam. A quello 
lùcceflè Cofdronc da lui generato, il qual generò Sublirfadebeth Rè , il 
quale rouinò 67. Città dal fiume Eufrate fino ad Efdroeza, emelfe i 
facco rutto ii-paefe . 

E per conchiuder, e terminar tutto il difeorfo fatto de’ figli di Noè, e 
delle loro defcendenze,e gcnerationi diciamo , che dalla Tribù di Noè, 
e de’ fùoi figliuoli difeeero 72. lingue. Da Sem vennero 405. nationi > o 
genti, c 2 7.1ingue . Da Cam 3 94. Patrie, e 2 2. lingue . Da Iafet difeefero 
2rOo.popoli,e »3.Iingue,che in tutto furono mille genti, o generationi, e 
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7*JiiTgn«cofi dice Aruobio nel Salino 1 04.C1J Eucherio in Gen. lib.i.c. 
7. e’1 Padre S.Agofiino de Ciuit.lib. 1 6.cap.} .5 .9. 1 1, Ma gliHebrci folo 
pongono 7oJirigue,ed altrettante generatami. 

Mi per più chiarezza vediamo i capi delle flirpi di ciafcheduno di 
detti tìgli di Noè .cioè di Sem,Cam,& Iafet . 

Quelli di lafct furono 1 5 .cioè Iafet, Gomer, Magog, Madai, Iauam, 
Tubai, Mofoc,Tiras, AitKccas, Rifar » Togarma, Elifa, Tharfis, Cittim, 
Dodanim, e Camelcarum. 

Quelli di Cam furono 3 1 .Cham,Chus,Mizraini, Fut, Canaam, Saba, 
Hauila,Sabatha,Regma,Sabathacha,Lut,Anam>Laab , Nafitu , Patrtis, 
Chafiu,Chafitot,Palefeth,Seba,Dedan,Sidoor,Heth J Iebus, Amor, Gir- 
gas,Heus,Harac,Sin,Arad,Saniar,Hamath. 

Quelli poi di Semei fono 14. Sem, Elam, A (Tur, Arfaflat,Lud, Arain , 
Hus.Hul.Gether, Mes Heber, Elmodat, Salef, Hat, Sarmuth.Iera, Ado- 
rato, V/al, Dicla,Hebal,Abimael,Saba,Orir,HauiIa, lobab.Cotì fono, e 
nominati, ed ordinati da Geucbrando CronoJib.i .fol. 3 6. e quello lol» 
balli per li tre figli di Noe , e mancarebbero à quello computò Nem- 
brot,e Ioniche le loro poileritd, e generationi, quali hòdifiinte da per 
fe,con particolari annotationi di quanto iì è potuto rrouare. 

- AmoUtiont delii -vita , e generazione , e Tofterità d ,-r 

Cap. XXXIX. 

* . ' ' ' * | 

C He Arfafl'at fbfTc giuflo, o nò , non habbiamo particolari fcritttire , 
folo diciamo col Padre S.Agoftino nel Iib.id. della Città di Dio, 
'che dalla benedittione di Noè data a' fuoi figli fino alla natiuità d’Abra 
mo nella fcrirtura non fi fa mentione d'huomini giufli,non perche man- 
•cartcro al mondo; mà perche farebbe fiato più torto hifiorka diligenza 
annouerarli tutti , che profètica proiudenza ; Di modo che polliamo 
fupporre.chc fòlle giullo ; poiché dalla fua generationc , e polteritd do- 
ueua nalcer il Melila » perche anco fii figlio di Sem tanto amico di Dio , 
che meritò eflèr il primo Sacerdote , ed edificator della Città di Gieru- 
faleinme,doue douea morir Chrifto Signor noltro . 

' Arfalfat.come habbiamo detto , d'anni 3 5 .generò Sale, e viflè fecon- 
do la noftra compurationc 43 3.anni,e da lui cominciò à mancar la vira 
humana,e gli huomini d non viuer tanto, come faceuano , anzi s’.ibbre- 
•uiò la metà, e che fia vero.il fuo ano virtb poo.anni , ed egli 43 3. e Faleg 
aoo.così nota Rab. ScJem 1 . Paral.a. , e quando egli mori haueua Gia- 
cob 3 1 .anno, e potè conuerfar con Abramo i4<$.anni,e con Ifaac4Ò. 

Intorno alla perfona d'Arfaflat fi muonono due quefiioni. Vna s’egii 
generò Cainam,ò nò;)’altra del tempo della fua nafcita • La prima fi ri- 
folueri nell’ Anuotatione di Sal^. - 

- . Quanto 
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Quanto alla feconda diciamo, che in quella età nó lì trouauano altre 
queftioni , ò difficolti , che quella , ed vn altra intorno alla perfona de 
Abramo . Diciamo dunque per rifolutione della feconda, che fecondo 
alcuni nacque l’anno primo del diluuio ; altri dicono > che nafeefle il fe- 
condo , nondimeno noi habbiamo nel Gen.i i. che fiì generato biennio 
polì diluuium, come alcuni efpongonopo/f diluuium ideH incboatum.CoR 
affermano gli Hebrei . Simplicio dall’altra parte tiene , biennio pofl dtlu- 
uium abfolutum,e non femplicemente inchoatum . Habitò la Mefopota- 
mia, l’Armenia, e la Siria, come anco la Caldea , perche ne' primi tempi 
aitanti il diluuio tutti que’Patriarchi teneuano quiui la lor foggia » o 
quella Patria era la lor habitatione > come anco doppo il diluuio , ed 
imparauano in voce à conofcer Dio da’ lor maggiori, coli le faenze Im- 
mane , e dittine. 

I fa Arfaffat difeefero i Caldei , che poforo nome alla Prouincia Cal- 
dea polla fra i confini dell’Arabia nell’Afta , doue fu la Città di Babilo- 
nia.E quello è quanto fi può dire d’Arfaflàt . 

Amotatiorii della rita , e Generatione di Sale » 

Cap. XX XX. 

N Afce come diceuo di fopra difficoltà fo Arfaffat generaffe Cai- 
nam prima di Sale, ed è veramente grandilfima,e fottiliflima dif- 
ficoltà. Perche San Luca al 3. cap. fcriuendo la genealogia di Chriflo fa, 
che Sale fìa figlio di Cainam,c Cainam figlio d Arfaffat; Nel Gen.poi al 
1 o.cap.c nel Paralip.i .fi legge, che Sale è figlio d’ Arfaffat , ed è d’auuer- 
tirc,che San Luca prende la dcfcrittione da’ 7o.Interpreti ,&c£i de fide 
credendum, e nondimeno la fcrittura afferma l’oppofito.Il Venerabil Be-' 
da confiderando quella difficoltà, non la rifolue , fo non con quelle pa- 
role. Deus nouit. 

Altri hanno detto , che Cainam era binomio , come di molti altri R 
legge nella fcrittura , fi che fi chiamami Sale,e Cainam . Molti altri vo- 
gliono, che Cainam folle fratello di Sale . 

Ma più propriamente dico, eh e verifìmile quello, che dice,e fcriue S. 
Luca , ancorché noi non lo trottiamo fcritto nel Gen. , ne per quello lì 
può argomentare falfità , e contrarietà , perche c cofa ordinaria frà gli 
lcrittori,che quello, che vno lafcia, dall’altro è fcritto,e regillrato, e coli 
quello, che fiilafciato da Mosè lo rcgiflra, e lo fcriue San Luca ; E ben., 
vero che appreffo gli Hebrei in niun luogo fi troua quello fcritto, e folo 
da Noè ad Àbramo pongono dieci generationi , fcnza pomi la genera- 
tione di Cainam.Luca poi ne numera vndeci, interponendola Cainam ; 
E per mantenerla deferittione di San Luca dice il Padre S. Agollino nel 
lib.i. contra epilLParmcn. Che l’Euangclifta ciò fcrilfo , ò per hauerlo 
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trouato ne gli annali antichi de gliHebrei , ouero fpirato dallo Spirito 
Santo.ò fecondo l’opinione de' 7o.Interpreti,ò fecondo l’opinione d’al- 
tri,e non fecondo, che il negotio palfa . E può edere , che fcriuendo a- 
Greci,come fcriueua,fi volelfe feruir de’ 7o.Interpreti , a’ eguali più prc- 
fiauano fede ; Md bifogna ben dire , che fe Arfaflat genero Cainam , c 
Cainam Sale,che lo generafle l’anno 1 8.ò Sale l’anno 1 7. Md non è veri- 
fimile . Da quello Sale hebbero origine i Sarmati , chiamati anco Indi , 
douc feorre il fiume Indo. 

Alcuni vogliono , che quello fia quel Sale ch’edificò la Cittd di Gie- 
rufalemme ; Ma io hò prouato altroue il contrario,e che l’edificator di 
Gierufalemme folle Sem figlio di Noechia, chiamato poi Melchilc- 
dech. 

jtnnotationc della Fifa, e Generatione di Hcber. Cap. X LI. 

H Eber figlio di Sale hebbe due figli Falech , e lettali. 1. Parai. 1 1 . 1 
quali furono capi di due popoli , e da quello prelèro nome gli 
Hebrei,e non come vogliono alcuni da Abramo , non perche da lui ha- 
uelfero origine , md perche da lui imparorono la lingua Hebrea ; E pct 
intelligenza è da notare, che communementc fi tiene , che la prima lin- 
gua, con la quale cominciò d parlar Adamo era lingua Hebrea, lingua-. 
Santa, e l’imparò da Dio ; poiché non con altra lingua parlò fua Diuina 
Madia con Adamo , che con lingua Hebrea , e durò fino alla torre di 
Ncmbrot,c nella confufione delle lingue fi corruppe, e folo rcllò in He- 
ber# nel fuo figlio Falech, cd in tutti i polleri, de’ quali douca nafeere il 
Mcffia . Habito nella Caldea fra il Tigre,e l’Eufrate con tutta la fua po- 
lleritd , fino che Thare co’figli fi parti , e andò ad habitar la Melòpota- 
mia:fù fapiente,e Profeta,poiche impofe nome al fuo figlio Falech , che 
vuol dir diuifione , perche viuente lui fi doucuano far le diuifioni delle 
lingue# Regioni . Coli dice Rabb. Iofe , e coli in quella ctd furono tre 
foli Profeti,Noe,Sem,& Heber. Coli afferma Sedei; 01 am,c.an 

Pofc nome al fecondo figlio lettan detto a diminuendo .perche con 
quelli due figli diminuirono i negoti; del Mondo , e più intentamento 
attefe al culto diuino . Coli afferma Rab.Sclem.i.ParaIip. i.Come che 
da quelli due fuoi figli douelfe hauer origine la Filofofia, e fapienza hu- 
mana per lettan genitore padre de gl'indiani Orientali, la onde fi è vi- 
llo per ifperienza , che fono fiati femprc più fapienti gli Orientali , che 
gli Occidentali# particolarmente in Salomone , come habbiamo ne’ li- 
bri de’ Regi . 

Da lettan fuo fecondo figliuolo vennero tredici forti di gente , con- 
forme a’ figli,che hebbe, quali furono EImodad,Salef,Hat, Sarmuth,Ie- 
ra,Adoram,Vzal,Dida,Hobal,Abimael, Saba, Olir, Auila.Iobab.fi Padre 
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Suri Girolamo dice, che è vero , che da quelli nacquero diuerfi Popoli ; 
Mi per la loro lontananza fono a noi ignori, ouero perche lì pertero 
qne' primi nomi , e (è pure hanno ritenuti gli fteffi nomi , almeno a noi 
non è peruenuta notitia , e facilmente può dicco, che ad arbitrio fiano 
Ilari corrotti , e alterati da' Greci primi Iftoriografi .Gencbrando non- 
dimeno dice , che da Elmoladfon venutigli ìimodi , che habitanoi 
monti Aleflandrinfida Hafarmuth i Caramani,Da Ofìr i Pcrufiani,doue 
fi caua pretiofiflìmo oro , del quale anco fà mentione Salomone ; Da 
Hanila gli Hauilei apprelfo al Gange celebrato per l'oro , e pietre pre- 
riofc.da Iera i Gedrolì; Da Salef, Auoram, VzaI, Dida, Hebal, Abimael, 
Saba, Iobab, non lì sà precifamcntc,come hò detto di lòpra, che gcne- 
rationi , e figli hebbero . Vogliono alcuni , che quello Iettan iorm alle i, 
primi Idoli, c che non ritenefle il vero culto diurno; Ma a me par, che fia 
inconuenientc,che dal teme di que' Santi Padri hauefiè a nafeer tal pelle 
al Mondo, ed in particolar viuendo Noè, e Sem, e non par,che fia verifi- 
xnile ; Nondimeno alcuni vogliono che quello folle vno di que’Principi, 
che conuenilfe con Nembrot ad edificar la torre di Babcl , come di fo- 
pra accennai,poichefotto colini fù incominciato l'edificio dell'alta torre 
di Babcl , da che ne venne la diuifione delle lingue , come diremo più i 
ballo; Balla per ora dire, che tutte quelle fono le famiglie di Noè,fecódo 
i popoli , e fue nationi , dalle quali iJ Mondo , e le genti fon diuife dop- 
po il diluuio, onde computato ogni cofa , la gcncratione Humana par 
che s’abbracci fotto7j.gcnerationi fecondo alcuni, fecondo altri 72. 
éd altri 70. Tuttauia fi deue credere, che altre nationi fiano man- 
care,». 

^ (nnotationi della vita, e Gcncratione di Falcch. Cap. X LI I. 

P RofètandoHcberimpofcnomeal fuo figlio Falech, che altro non 
vuol dire , fe non diuifione, perche in lui fi douca diuider la terra, 
e la confusone delle lingue, quali ch'egli folle diuifo , e feparato da gli 
altri, perche in lui, c nella fua cafa rellò il primo Idioma>e la prima lin- 
gua, e fecondo il Padre S. Agoftino non conucnne nella congiura fatta 
contro fua diuina Maeftà, ed in quello apparile gran vclligio della giu- 
ftitia di Dio, che la fua cafa folle libera aa quella pena, e gallico, come 
che non fofl'e participe di tal colpa, c fcelcragginc . Dirà forte alcuno; 
Se ne' giorni di Falcch furono dittili gli huomini , che erano all’hora in 
tante lingue; perche non fi douca chiamar da Falcch più torto , che da 
Hebcr quella lingua, che all’hora era continuile à tutti gli huomini , Al 
qual dubbio rifponde il Padre S. Agoftino , che Hebcr meflè quel nome 
al figlio, perciòche gli nacque all’hora, che lì diuitero Je lingue, acciò- 
the quelto fofl'e come vu detto . Ne’ fuoi tempi fù diuil'a la terra , che 
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quando Hebcr non forte viuuto in quel tempo, non hauerebbe porto 
nome al figliuolo Falech, cioè diuirtone, clic però fi delie credere, dice 
il Padre SJVgoftino, che quella fòrte la prima lingua conomune, qual fu 
fcparaja dalla moltitudine dell’altre lingue , c conferuata in Hcber, ed 
infalechfuofigliOjC ville 209. anni, ed in lui fu abbreuiata la terza 
parte della vita fiumana . 

jiimotationidi quanto fuccejfc ne tempi di Falecb. Cap. X LI 1 1 . 

I N quefti tempi di Falcch fù, come accennai di fopra , cominciata 
l’cdificationc della gran Torre di Babel da Ncmbrotne’ campi di 
S.maar , c la profegui, come dice Bcdu perlofpatio di 34. anni , c per- 
uenne all’altezza di mille, c cento ottanta quattro palli, girando di cir- 
cuito 3800. doue che fdegnato Dio , mandò la contòrtone delle lingue 
di modo che vno de gli edificatori non intcndeua l’altro, e furono di 
numero 70. fecondo gli hcbreij mi fecondo la più commune,72.forti di 
linguaggi differenti, per Io che furono forzati d’andare fparfi in quella, 
ed in quella parte del Mondo . 

In quelli medefimi tempi cominciò ad introdurli nel mondo la no- 
biltà,* perche come vogliono alcuni all’hora cominciò il regno de gli 
Scithi, quali hebbero origine da Magog Nipote di Noè, la qual gente 
ftì feinprc barbara, ne sà che cola lìagiufto, ne honcfto; Adorano i 
ierpenti, e gl’idoli ; Viuono folo d’animali, che prendono alla caccia-,. 
Sono da quella Natione vfeiti valorofillimi huonnni, e Donne, fra le 
quali le Amazoni donne illuflri, tanto eccellenti ne’ maneggi di guerre. 
•I .Battriani, 1 Parti, i Longobardi , Gli Vngari, i Cafellani , e tutti i Go- 
ti, i Danni, ed i Turchi vennero dalla ScitÌ3, come molti fcriuono. Vo- 
gliono anco, che Attila il Grande, quello, che foggiogò 1 ’ V ngaria, c re- 
nino Aquileia, dando tanto, che fare , e penfare alla Germania, difcei- 
dert'e dalli Sciti. Parimente Teliorbe Re de gli Vngari , il qual fi leuò 
contro Giulliniano Imperatore, hebbe l’origine fua da gli Sciti. Quella 
iuvna nationc feinprc fortilfima,e valorofiffima: niertein fuga Dario 
ile di Perfia , c fece altre cofe degne di memoria , le quali per breuiti 
tralafcio. Il primo Re di quello Regno della Scitia fu Tanao , dal no- 
* me del quale c chiamato il fiume Tanai , che feorre nella Palude Mco-- 
•tide . Quella Prouincia ,ò regione vien diuifà dal fiume, ed vna parte 
ne rclla nell’Europa , e l’altra fidiftende nell’-Vfia.la prima reila illcla 
dal fiume, mà quella dell’Afia volgendoli alla parte d’Oriente, contiene 
moiti Popoli, eie’ quali ragiona Giuflino nel primo dcghlìpir. 

Era capo de <j:i Hcbrci falcch , come vogliono alcuni , quando Noè 
entrò neli’itaha, c diede principio à quel regno , c Ili il primo Re di lei, 
c vi regnò la prima volta anni 3 3. 
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Nel tempo di Falech, per diuifionc delle lingue nacquero al mondo 
vari)) e diuerfi moftri, de’ quali fi fcriue , che fi trouano alcuni folo con 
vn occhio in fronte chiamati Monocoli , altri Ermafroditi con vna ma- 
ntella di huomo) e l’altra di Donna> e generano a vicenda; altri che non . 
fon più grandi d’vn braccio chiamati Pigmei) che non viuono più d’ot- ' 
to anni, e come dice Solino, le donne di coftoro partorifeono di cinque 
anni, e d’otto fon vecchie, e quefti popoli fecondo Plinio nel 7. habita- 
noin luoghi montuofi dell’Afia vicino all’Oceano ; Altri fono con vna 
fola gamba, c quefti habitano ne’ deferti dell’India, come dice Plinio, e 
tutti quefti , ed altri limili moftri , e perche fi vede , che hanno l’anima 
ragioncuolc , fi deue credere , dice S. Agoftino, che habbiano hauuta 
origine dal primo noftro padre Adamo, cofi generati pel gaftigo delia 
confùfione delle lingue, ò per altro occulto giudicio di Dio. 

lAnnotationi della vita di R cu. Cap. X LI V. 

R Eu, ò Rcgau figlio di Falech l’anno 35. della fua età fecondo però 
S. Agoftino, e fua computatione , ed Jfidoro, generò Saruch , e 
foprauiflc 240. anni, ed hebbe altri figliuoli, e figlie, c ville in tutto anni 
conforme al Gcnefi alii 1 1... 

Nel tempo di Reu, vogliono alcuni , che haueffe principio il Regno 
delle Donne A mazoni fri gli Sciti, e gli Albani, le quali poi foggio- 
garono vna gran parte dell'Afia , e le prime Regine fri di loro furono 
vna chiamata Martella, c 1 altra Lampedona, c diceuano efler figliuole 
di Marte, che pero ad altro non attendeoano che alle guerre, c nell’Afia 
fabricorno molte Città, fri le quali furono Efcfo, e Smima, non fi con- 
giongeuano con gli huomini, fenonlaprimaucra,equando partori- 
uano , fc erano mafehi; gli ammazzauano, e fe erano femmine gli ta- 
gliauano la mammella delira, efercitandole alla guerra, ed all’arte mi- 
litare, c per quello], e non per altro prclero nome d’Amazoni, poiché, 
à, vuol dir, lènza, e mazon mamma , come che volefie dir lènza mam- 
mella . Non furono mai vinte, ne fuperatc, fc non da Ercole , c da Be- 
lerofonte figlio di Glauco Re di Corinto . Quelle colè tutte , e molte 
più fi raccolgono da Giuftino nel lib. de gli Epit. , e da Diodoro Siedo. 
Vogliono alcuni, che tra le Amazoni ve ne follerò tre particolari forel- 
le nobililfime d’ingegno,e di pmdenzaiVna era dottilfima neH’Aftrolo- 
gia,la feconda prattichiflìma nella cognitione dcll’herbc , la terza era_. 
commune mente in tutte le cofe , le quali eflèndo Vergini deliberomo , 
ch’vna di loro haueflè per marito il Principe di Boemia , ed all’hora co- 
minciò il Regno di Boemia.In quello Hello tempo di Rau , come vuole 
Eufcbio, hebbe principio il Regno dell’Egitto,il quale , come fcriue Pli- 
nio nel 5. Dall’Oriente hà il Mar rollo , e la Siria, dall’Occidente Cirene, 


1 


Et Merauiglie di tutta la Paleflina . 153 

ed il reftante dell’Affrica , da mezzo di fi diftende fin nell'Etiopia , e da 
Settentrione ha il Mar Egittio,ed è inondato,e bagnato dal Nilo , e co- 
minciò ad cffer habitato la prima volta da Mefram figlio di Cam j cd il 
primo, che vi regnalfe fù Sorijfu fpeffe volte disfatto, e trauagliato , co- 
me fi legge nella Sacra fecittura , e durò quello Regno fino al tempo 
d’Augufto . 

Si caua da Giofeffo nel Iib.2.al 1 2. ed in Berofo nel 5. ed in Giouanni 
Lucido nelle tauolc nel j.che lotto Reu Gomcro Gallo chiamato Iape- 
to,o Iafet figliuolo di Iano,prelè il Regno d’Italia > e Hi il fecondo Rè, e 
vi regnò 5 8. anni . 

Gomodelccndente di Cam col fuo Padre Sabo diede principio in_» 
Arabia al Regno de gli Arabi . 

E Gctulio vno pure defccndente di Cam cominciò a regnare in Ge- 
tulia, e Tritone in Lidia , ed Atlante in Affrica , ed era dcll'Alliria Rè il 
Gigante Nembrot,ed egli fù il primo Rè de quel Regno, e vi regnò 5 2. 
anni,ed in tutti quelli tempi capo de gli Hcbrei era Reu,o Ragau. 

*Amotatìone della vita di Sarucb. Cap. X X X X V. 

N On habbiamo nella fcrittura Sacra cofa degna da narrarli di que- 
llo Saruchjanzi non è fiato polfibile di trouar cofa alcuna in tut- 
ti gli fcrirtori,che da me fono fiati con diligenza villi , c letti, come in_* 
Giofeffo, in Genebrando,in Diodoro,in Berofo,in Giouanni Lucido, ed 
altnjMà è da credere che foffe molto lapiente , e le bene alcuni dicono , 
ch’egli foffe il primo, che formaffe imagini per adorarle , come anco 
di Fa!ech,ad ogni modo non è veriliinile , perche anco in que’tempi vi- 
ueuano qiie’Patriarchi tanto zelanti dell’honor di Dio, ne hauerebbono 
permeffo.che vai della lor pofterità foffe incorlò in così grane peccato; 
E ben vero , che fotto lui cominciorono l’Idolatrie , effendo Belo Ncm- 
brot Re de gli Alfirij,doue regnò 75.anni,contentandofi della Signoria 
di Babilonia, come dice Giuilìno,gencrò Nino , quale reftò Rè di Babi- 
lonia, e fondator di Niniue,Città coli famofa, ed effendo della ftirpe di 
quel maledetto Cam figlio di Noè chiamato nel Gencf.Affucr , lece fe- 
condo che dice Berofo doppo la morte del Padre vna fiatila , che rap- 
prefentaua fuo Padre, e polla in vn Tempio di Babilonia fabricato da_* 
lui lo faceua adorar come Dio,cofi afferma il Padre S.GiroIamo, c fog- 
gionge , che dal nome di Belo fi cominciomod chiamar gl’idoli Bel, 
Baal.Bahabin, Belfegor. 

Altri vogliono , che Nino poneffe la ilatua nella piazza publica dan- 
doli quella immunità, che tutti i malfattori,che ricorrcuano a lei , folle- 
rò liberi dalla giuftiria,dal qual effempio fi moflero molti altri nobili » c 
gran Signoria fare ftatue delie perfone più care a loro, cd honorarlo 
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con quegli honori , che s’appartengono a Dio ; Ma pafsò più aiunti U 
cecità de gli huomini, che non folo fi contentomo d'adorar le ftatuc de 
gli huoroini,mà di più adoranano le imaginidi vari; animali, vccelli.pe- 
Ici , trouando in quelli alcuna virtù : Clemente Aicfl'andrino neIJ'Orar. - 
ortatoria ad senres riferilce.chc i Popoli , e gente di Mernh adorauano 
il Bue,l Mcndefijjil Caprone , Gli Sciti, ed i Satin; la Pecora, i Licopoli- 
tani il IiipOji Cinopolirani il cane,li Troadenfi i topi, quc dà Telfaglia le 
cicogne,! Siri le colombe, e gli Eueneci vn pefee chiamato fagro ; e va- 
rie, e diuerfe ragioni adegua , come che i Troadenfi intendendo , che i 
topi rodcuano le corde dell’arco di certi lor nimici.da' quali erano grà- 
demente tormentati, fi pofero ad adorar quelli animali ; Altri poi adc- 
rauano gli huomini ; come Creta Gioue, quelli dell'Arcadia Mercurio , 
quelli dell'India Dionifio.o Bacco , c ciò non fecero femplicemente per 
adu!arionc,dicc S.Atanafio,ma perche trouarono varie, c diuerfe arti, e 
connnodità per foflcnto della vita Humana , come Giouc trono il lauo- 
rar vali di terra, Nettunno l’arte del uauigare , Vulcano il lauorar il fcr- 
ro,Minerua il tcllère. Apollo la mufica , Diana la caccia, Giunone il ve- 
nire, Cerere l’agricolturaiMà iia quella la ragione , ò altra , balla folo i 
noi di fappcr.che nel tcinp o,c ne gli anni di Sarach cominciò à fparger- 
fi per lo Mondo quella horrcnda pelle. 3 , - . 

Ne’medefiini tempi , ò poco lontani Gomero Rè d’Italia inferno i 
a gl'italiani edificar le Città , dominando i Vei , ed altri Popoli c& To- 
(cana . 

Arcadio edificò Arcadia dando principio a quel Regno. 

Tiro fondò la Città di Tiro, dando nome al Mare . 

Amatio occupò l’ Amazia . 

II Regno de gli Affiti) fecondo molti , cominciò l’anno z 5. di Sarach 
fecondo anco, che ferine Enfebio.il qual Regno fra tutti gii altri fu nobù 
hlfimo, come dice S.Agoil.e durò i joa. anni dal primo Rè Belo Nem- 
brot fino all’vlrimo Sardauapalo forte 37. Rè. 

Zoroafiro , in quelli aieoefitm tempi di Sarach, ò fòlfe Cam figlio di 
Noe , o altro , balta che fu il primo Re de’ Battilani , i quali come dice 
Curdo furono molto bcllicolì , cviucuanodi rapina fenzacoltiuarla 
rerra.Qucllo fu inuentor delfarte Magrca,e ne fcrilfe,i quali libri peruc- 
nuti nelle mani di Nino Rè de gli Afiìrij per hauerlo morto in battaglia, 
ordinò che follerò abbracciati'. Il Padre S.Agoftino fcriuendo di quello 
Zoroafiro.retbrcndo Solino hiftoriografo , dice, che riflc in quel dì , che 
egli nacque, che pure è contro la naturalezza , c collumc ordinario de’- 
fanciulli , attionc , che non potcua lignificar cola di buono , dice Sauto 
Agoftino . 
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jtnnotationi della vita di Nachor. Cap. XXX XVI. 

N E tampoco di Nachor non fi troua cofa.che degna fia ; folo Ello- 
bio dice che Nachor era di 74-anni , quando cominciò il regno 
de’ Sicionij in Acaia.cd il primo che fù chiamato Egilaeo , dal cui nome 
fu detta la prouincia poi Egilaca,e poi Danaa,c finalmente Acaia> nella 
quale tii edificata la famofa Città di Corinto . 

Chi delìdera fappcr, che Prouincia è quella, legga Plinio nel 4.eì Pa- 
dre S.AgofLnel fib. 1 8. della Città di Dio, c trouard , che quello Regno 
non fu «li poca confiderationc.Peruenne a gli Atenicfi.e poi a Latini.in- 
di a’ Romani, c finalmente a’ T urchi , e durò fino a' tempi d’Elia Sacer- 
dote (otto 2 5.Rè per ifpatio di 862. anni . 

Santo Ilìdoro vuole , che anco il Regno di Spagna cominciale lotto 
Nachor, ed il primo lòlle Tubai, pcrcioche vfeito dall'Armenia, fù il pri- 
mo,che ottenne quello Regno,U qual è pollo trai’ Affrica, e la Francia, e 
dalla parte di Settentrione" è chiufo da’Monti Pirenei , l’altre parti han- 
no attorno il marejPcr mezzo di elio vi feorrono , e lo bagnano quattro 
fiumi.il primo Bcthi.il fecondo Mineo.il terzo Ibcro, il quatto Tago , e 
fu diuifo in fei Prouincicja prima Tarracona.Ia feconda Cartaginefc.la 
terza Lulìtania,la quarta Galitia.Ia quinta la Betica, la fella la Tingita- 
narhebbe vari), e diucrli nomi. 

Prima tu chiamata dal fiume Ibcro , Iberia , e da Efpcro figlio d’At- 
l ? trr<» Hfperia , e poi dalla Città famofiffima Ifpali, Spagna, e mai fù do- 
mata da’ Romani . 

In quelli ideili tempi era Rè d’Italia Ocoueio fuccelfore aGome- 
rcue Beone fecondo Rè dcll’Egittojcofi afferma Berofo nel 5 .e Gioiello 
nel 2. 

Thuifco Gigante nel Reno da le leggi al fuo popolo, e fù il primo Re 
de’ Tcdefchi,o Germani . 

jtnnotationi della Vita di T bare . Cap. X LV II. 

T Harc d’età d’anni 7o.generò tre figli,Aram, Nachor, ed Àbrami 
Aram morì in Vr Caldeorum auanti la morte del Padre , e lafciò 
due figlie Melclu,Sara,c Loth figlio mafehio. Melca fù data per moglie 
à Nachordiglio di Thare.dalla quale nacquero otto figli, fra i quali Tvl- 
timo Bcthud, qual generò Rebecca, e Laban , dal qual difeelèro Lia , c 
Rachel, quali amendue furono poi mogli di Giacob . Alcuni credono , 
clic Sara moglie d'Àbramo fòlle figlia di Thare, mà none verifimile ; 
Era ben Conlobrina , ancorché la fcrittura dica , che 'oocanttill.it u foro- 
rem, & filiaui Tatris Jui : Perche molte volte la fcrittura chiama fratello 
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Ancora il Confobrino. Thare doppo la morte d’Aram lène vici d’Vc 
Caldeorum, e fe n’andò pellegrinando co’ Tuoi figli, e nipoti in terra 
Canaatn , eflèndo trauagliato , e pcrfeguitato per non hauer voluto 
adorar il fuoco . 

Il primo figlio di Nachor figlio di Thare , e di Melcha fua confòrte 
ù Hns, il fecondo Buz, il terzo Camucl, il quarto Cafed,il quinto Azau, 
il fello Fcldas , il fettimo Iedlaf, c l'ottano Batuel . Da Hus alcuni vo- 
gliono, che vlcifle Iob : Dalla fua concubina poi chiamata Rema gene- 
rò Thabre, Gaam, Thaas, e Moacha. 

J.oth figlio d’Aram, nipote di Thare , e d’Abram, e fratello di Sara 
fua moglie, nacquero in Vr Caldeorum, doue morì fuo padre, ed in_, 
compagnia d’Àbramo vfcì della Caldea, e fe n’andò in Mefopotamia > 
c perche era molto ricco fi partì, e fi feparò da Abramo, e sclcffe la_, 
terra vicina al Giordano di Sodoma, e Gomorra , e quiui flette fin che 
Dio mandò gli Angeli à liberarlo dall'incendio, che volea mandare per 
li peccati di quelle nefande Città, ed abbracciò quattro Città, cioè, So- 
doma, Gomorra, Adama, e Scboin, delle quali non fi nomina le non 
Sodoma , e Gomorra per effer le principali : Se n’vfci Loth con la fua 
moglie, c figlie, e perche la moglie trafgredì al diuin comandamento, 
di uenne flatua di Sale, alla fine prelò dal vino,fì mefcolò con le proprie 
figlie, hauendo effe fatto l’inganno, le quali tutte due rellorno grauide 
c ciafchcduna partorì vn figlio mafehio, quali furono capi di duena- 
tioni nemiche perpetue de gli hebrei : il hglio della maggiore lì chia- 
mò Moab , clic lignifica generato da fuo Padre , e da lui difeefero i 
Moabiti ; il figlio della minore fi chiamò Amon , che lignifica figlio del 
mio popolo, e da lui difeelèro gli Amoniti . In quello fatto ricercano 
alcuni, fe Loth peccaflè in mefcolarlì con le figlic,ed il medefimo ricer- 
cano delle figlie, le peccorno . Il Padre S.Agoflino contra Fauflum nel 
lib.22.cap.4-}. circa il fine dice, che Loth peccò folo per eflèrfi imbra- 
cato, e non per hauer conofciutc le figlie , perche in quell'atto non fa-, 
pena, ne conofceua, che cofa faceflè , clfcndo fuori di fé, e delle figlie 
dice l’illelTo , con S. Ireneo adu. Hsrcfes cap.5 1. che in quel fatto non 
peccorno , perche elle non fi molfero da appetito carnale , ò dishone- 
lto, mà folo per difio, che nel mondo non mancalfel’humana genera- 
tione, credendo, che tutto il mondo folle deflrutto col fuoco, e coli fo- 
lo participorno della colpa dell’imbriacarfi del Padre, oltre che l’illelfo 
Dottore le. va fgrauando con dire, ch’elle fapeuano molto bene, che il 
lor Padre era tanto honello, che mai fi farebbe congionto con loro , fe 
non haudìcro trouata tal inuentione, e Loth dall’altra parte è feufabi- 
le, perche era tanto grande il difpiacer dell’incendio, e della perdita di 
tante anime , che lo fece incauto, mà fia come fi voglia , io dico , che 
femprc, e Loth, e le figlie reftomo con qualche peccato, è ben vero, che 
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di Loth non fi parla piu nella fcrittura doppo il conofcimento delle fi- 
glie. Della generatione poi di Laban, c d'Àbramo fi parlara nelle an- 

notationi Tegnenti . _ _ . . , 

In quello tempo di Thare dell’Italia era Re Ocoueio.ed hebbeprm- 
cibio U Re "no della Morca, ed il Tuo primo Re fu Egialco Afiatico , c 
la denominò dal Tuo nome Egialca, doue regnò y. anni . Anticamen- 
te oucfta Prouincia fù chiamata Laconica Sicionn , la quale verloLc- 
uante ha il Mar di Candia , vcrfo il mezzo giorno il Mare Adriatico , 
verfo Settentrione il golfo di Lepanto, e verfo 1 Occidente il Mare 
Adriatico . E vero , che alcuni vogliono, che ne gli anni 27. di 1 lare 
cominciale à regnar Nino fecondo Re de gli Aflirij, dal quale poi co- 
minciò l’Idolatria , e non fono Saruch ; E ben vero, che anco era vma 
in que Ilo Retto tempo , fi che poco importa ò fi tenga 1 vno, o 1 altro, i 
noi fol balla di fapcre in quel tempo, che cofa fuccefle di notabile al 
mondo, c quello tutto nafce dalla varietà della compianone de Dot- 

t0 In que tempi lafciato Tritone il Tuo figlio Ammonc con Rea Tua fo- 
rella Re di Libia, generò d’Amaltea Diomfio. , 

Nino figlio di Gioue Belo Re di Babilonia fi dichiaro Monarca de 

eli Afliri j, e fù il primo. . . , . , „ . 

Camelie fi dichiarò quarto Re d’Italia, ed elTendo fuperbo volle, che 
fi chiamale Caméfi , doue prima era chiamata Saturnia , e Canicola » 
ed Enotria, e diede à gl'italiani molte leggi , dando ad habitar la To- 
fcana à eli Egitii, chiamandoli Aborigini, doueintefeda Giano le-* 
molte ribaldane di Camelie, pafsò d’Armerfia in Italia, doue (operato 
Camelie lo fcacciò dal paefe , ritornando que popoli alla diuotione 
del culto diiiino, c pattato Camelie d'Italia in Libia , prefe per moglie 
Rea, ch’era Hate moglie d’Ammone, ed vnitofi co Titani {caccio Am- 
monc dal Regno ; fra tanto ritornati gl’italiani all’antica diuotione, c 
culto diurno, afl'cgnò à Crana, ed à Razzcno Tuoi figliuoli gran parte 
dell’Italia, fcparandogli da gli Aborigini difendenti di Camelie , dan- 
do loro alcune ordinationi , fe ne ritornò vicino all’Amo , come hab- 
biam detto di fopra, oue edificò vna Città , qual chiamò- Arimana lon- 
tana da Fiorenza tre miglia dalla parte di Pila: Frd tanto Diomfio fi- 
gliuolo d’ Ammonc villa l’ingiuria fatta al Padre volto 1 armi contro 
Rea, e Camelie, e li fuperò, ed adottato il vecchio Ofiri per Padre, Io 
nominò Gioue , allignandoli quella parte d’Etiopia , che confina con 
l’Editto . Equinihebbefincla feconda età del Mondo , ed e ben vero, 
che Noè potè veder Abramo scanni. Sem 175. Arfaflat 145- Sale 
175. Falech 48. Rechu 70. Sannaar 1 00. Nachor 49. Thare 135 - fecon- 
do la computatione, e deferittione di Genebrando . 
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jfnMtationi della vita, c Ccneratione <f * Àbramo . Cap. X LV 111. 

A Bramo fu primogenito di Thare defcendcnte da Sem figlio di 
Noe, e fratello di Nachor, e d’Aram, e fu il decimo ueila lua ge- 
ncratione, come fu Noè m quella d’Adamo. La terra doue nacque fu 
la Caldea, e la Città fù detta Vr; Mà Pietro Galefino, riferendo Alefi- 
fandro Prolihifior la chiama Camerina di Babilonia; Altri lanomino- 
rono Vrien, che è lo fteffo, che Vr; E quando fu generato fuo Padre era, 
d’eta di 70. anni, e volfe chiamarlo con quello nome Abram , che vuol 
dir Padre di molta gente ; Prefe per moglie Sara fua Nipote figlia d’A- 
ram fuo fratello, e come auuertiffe il Padre S. Agoftino nel lib. 1 6. della 
Città di Dio cap. 12. allhora non era prohibito maritarli in tal grado 
di parentela. L’anno 12. doppolamortediNoè gli commanda Dio, 
che fé n'cfca della Caldea, doue s’idolarraua /adorando il fuoco alla_» 
feoperta, fe bene alcuni connumcrano Abramo, e Thare fuo Padre fri 
gl’idolatri, c die doppo 148. anni comincialfc à conofcer il vero Dio, 
e lafciar l’Idolatria , e far penitenza de’ fuoi peccati, coli dice llab: lo- 
banan, Rab. Hanina, c Rab. Selo; al che non acconfcnto; poiché io tro- 
no, che doue andaua, cdificaua altari, come habbiamo nel Gen. 12.13. 
V110 11’edificò fri Hai , e Bethcl, l’altro apprellò Sichem , ed il terzo vi- 
cino ad Hembrom Gcn.i 5. Ij quarto in Berfebc Gen 1 1 . Il quinto nel 
Monte Moria Gen.22. Anzi Maumetto difl'e , che il Tempio della Me- 
dia folle fabricato da Àbramo ; oltre chenoitrouiamo, che fù feruo 
di Dio Genef. 27. grande' amico di fua diuina Maeilà,Efaia 41. e 1. 
Paralipom. :o. Amato da Dio, Daniel al 3. fra i Cananei inuocaua 
• publicantente il nóme di Sua Diuina Macltà Gen.i 2. 1 3. 1 5. 2 1. 22. 
Riceuè come diremo il Sacramento della Circoneifionc Gcnef. 1 7. 
Dal che fi può facilmente cauare , ch’era cofa difticililfima, ch'egli 
cafcafié nell’Idolatria , tuttavia quanto lio addotto non milita contro 
que' Dottori, che difièro , ch’era fiato Idolatra ; la ragione è, che tutte 
quelle cofe fi raccolgono doppo l’vfcita della Caldea; Ma dico bene, 
che par diiliciie a credere , che douetvdo Dio elegger vno , nel cui fané 
douefièro c (Ter benedette tutte le genti, l’elegcfiè Idolatra, tato più, che 
fe n’vfcì dalla Caldea perfeguitato da gl’idolatri , menando feco Thare 
fuo padre, Loth fuo nipote, e Sara fua conforto : E ben vcro,che non fi fa 
mentione di Nachor, fe refiafl'e,ò andafle con Abramo, e vogliono alcu- 
ni , che s’accordafiè con quelli della Caldea a Idolatrare . Abramo fra 
tanto fi ricoucrò in Aram,ò vero Caram,la quaJ terra è vna regione fra 
i Caldei, e Cananei , chiamata da’ Greci Mcfopotamia fituata fra i due 
fiumi Eufrate, e Tigre, doue dimorò per alcun tempo ; ed hauendo ac- 
quillati molti armenti , c fchiaui, gli commandò Dio , che lafciafie fuo 
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patirci paffete nella terra di Canaam, ed' era di fua -età d'anni 75. , ed ' 
era l’anno i6.della morte di Noè , ed 11 27. della diuifione delle lingue , 
ed il primo della fame, ed il 1 ideila feruitù de’ Sodomiti , e fecondo al- 
cuni in detta terra habitò molto tempo , nel qual fuo padre Tharc morì 
in Caram d’età d’anni 2 5o.cJecondo altridi 205. ed incela la morte di 
fuo padre fe n’andò per darli la fepoltura , e prenderli polfeflo delle fa- 
coltà, che hauea lafciatc , poiché a lui folo s’apparrencuano . La terza 
volta gli commandò Dio ^hc fi partili^ di quella Patria, per non più ri- 
tornarui,e fe ne venne di nuouo in Canaam , doue gli furono fatte le di- 
urne promefle , e che gli hauerebbe data quella terra , e moltiplicato il 
fuo femc,e fù nella valle chiamata Sichem.Jdoue edificò vn altare a Dio, 
ed il medefimo fece, giolito che fù in Bcthel , edificando pur vn altare , 
inuocando il nome dell’alto Dio . Non doppo molto tempo venne in-, 
quella regione vna gran famejcofì è regiftrato nel Gen., e perhberarfe- 
ne fe n’andò in Egitto con Sara fua conforto , alla quale diede il confe- 
glio, che dicefle, ch'era fuaforella. D'c quòdjoror me a fis ; Ed in quello 
non diceua bugi a, pere he era Confobrina,e non peccò , come dice San-, 
Tornalo in Gen. cap. 1 a.£ non prima gionto nell’Egitto gli fù toltala 
moglie,c menata al Rè, il qual fù cafligàto la notte da Sua Diurna Mae- 
•ftà,e fu coftrctto a reflifniria ad Àbramo , e conofeiuto dal Rè per huo- 
rao molto fauio fù ainiheflò fra i fapicnti dell’Egitto , a’ quali egli info- 
gnò l’Arimmetica, e f Allrologia , delle quali feienze per innanzi erano 
gli -Egitti) totalmente ignoranti,comc dicemmo nel difeorfo delle lette- 
re, c faenze. Alla fine fece partenza dall’Egitto , e fe ne ritornò con le fue 
facoltà in Canaam, doue lì diuife da Loth fuo nipote, e figlio addoctiuo, 
t prefe quella parte lafciatale da Loth, ed habito nella Città d’Ebron , ò 
dHcbcome Loth fe n’andò intorno al Giordano vicino alla Città di So- 
doma)® Gomorra,® ftando cofi diuifo gli apparuc Dio vicino alle quer- 
ele di Mambre, che Città d'Hebron , come ho detto, e la Città era di 
Chariarcherar , che vuol dir Città a quattro arche : Perche come dice 
S. Girolamo vi furono fcpclliti quattro Patriarchi, cioè Abramo, Ifaac, 
Giacob,c Adamo.Ebron fù già Metropolitana de’ Palellini , e llanza , e 
-domicilio de' Re, e Giganti , e regnando pur Danid fù Città Sacerdota- 
le, 'C de’ fùgginu»,- E perche cinque Re de gli Afiìrfifi pofero a guerreg- 
giarco’quartro Rè, che habitauano fra i Sodomiti , venuti alle mani gli 
ruppero , 1 quali poi s’accordarono di pagar tributo per 1 aamni conti- 
noui;ma venuto il terzo anno.non volfero pagar altramente, per lo che 
i\ moffcro gli Affiri) a fdegno,e con groflo cfsercito fe n’andorono a rro 
uatli, c vinti i Ré de’ Sodomiti facchcggiarono tutta l’Afìa ammazzan- 
do molti Rcjfoiuicrteudo la gelierationc de’ Giganti, c menando molti 
prìggioni, fra i quali fu Loth, che fi trouaua all’hora fra iSodonuti,il che 
tutelo da Àbramo lùo Zio con 1 aiuto di 3 1 S.feliiaui , andò di notte ad 
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affalir gli A <firi;,e li ruppe,e rnefl'e in fuga,e liberò Loth, e tutti gli altri ; 
Per lo che il Rè de’ Sodomiti fi inoiTe per fegno di gratitudine a volerli 
prefentar molte Ipoglie j le quali Abramo in niuna maniera volle accet- 
-tare ; E ben vero , ch’clTendoli andato incontro Melchifedech Re di Sa- 
lemfchc fù Sem figlio di Noè , come altroue habbiamo prouato) lo be- 
nedille , ringratiandolo.e gli diede pane,e vino in abondanza , come fi 
legge nel 14.de! Gcn.,e dicono molti , che il Maeftro delle hiftorie cap. 
47.11CI Gen.che da quella vittoria, e dalla remiffione de'prigioni fi prefe 
il princ/pio del Giubileo; PercheJobel, vuoi dir rimelfione.ouer princi- 
pio, e poi fù ordinato il Giubileo di 50.1'n 5 o.anni , perciòche all’hora_. 
Loth hauea apponto 5o.anni; E doppo tal vittoria tornò Iddio di nuo- 
uo ad Abramo , e perche ftaua mefto , e fconfolato per non hauer figli- 
uoli lo conlolò promettendoli di moltiplicar il Tuo leme , come le Stelle 
del Cielo , e permeile, che non folo haueflè Sara fua conforte, mà di più 
vnaEgirtiaca Ichiaua di Sara chiamata Agar con confenfo di Sarra fi 
maritò có detta Agar, lafciandola però nel grado di ichiaua,c clic folte 
quello difpenfato da Dio , cioè tener più d’vna moglie, lo dice il Padre 
Santo Agoltino hb.de nuptijs cap.8.c 9.e lib.2 2. contra Faullum ca. 2 3. 
& lib.29.de Ciuit. Dei cap.34.ed Ambrog.l. Abram cap.4. e Feliero de_* 
concubitu alfegna molte ragioni: e l’anno di fua età 88.generò da detta 
Agar Ifmacl , dal qual difceìe la generatone de gl’Ifinaeliti , che fumo 
chiamati poi Agareni , ed vltimamente Saraceni, e volle Abramo , che 
quello figlio folle circoncifo l’anno di fua età. 12. ed il medefimo fece di 
le fteflo per commandamento di Dio , e come dice il Maeftro dell’Ifto- 
ria per mutar Iddio il nome ad Abramo , quando gli commandò che fi 
circ onci delle ;reltò per coftume fra gli Hebrei, che nella circoncifione fi 
poneflc il nome, e trài Chriftiani, quando fi battezzano, ed cflendo per- 
uenuto all’età di 99. anni gli apparite Dio in forma di tre Angeli , e gli 
promefle, che Sara fua conforte hauerebbe partorito vn figlio inafehio, 
il che intefo da Sara,eflendo già vecchia fe ne rife,e come auuertifce San 
Giouanni Crifoftomo hom.6. in Matth.ne diChrifto, ne d’alcun Santo 
fi legge , che ridefiè , fe non di Sara, la qual fù dall’Angelo riprefa afpra- 
incnte,e venendo il tempo promeflble da Dio partorì vn figlio, ed cra_» 
d’età di 90. anni , ed Abramo di 100., ciò chiamò Ifaac, ecrefccndo 
s’andaua mefcolando , c giocando con lUmael figlio d’Agar , per lo che 
Sara dilfe ad Abramo, che fcacciafle,e l’vno,e 1 ’aitro.La cagione di que- 
llo diccS.Tom.in cap.i i.Gen.fecondo il parer d’alcuni , perche Ifmael 
faceua certi Idolctti.e perliiadeua Ifaac, che gli adorafle . Altri voglio- 
no , che Ifmacl pcrfeguitaffe Ifaac , ed à quello parere s’accofta San Gi- 
roiamo ad Hebr. fopra quello luogo . Finalmente fcacciò Ifmael con-, 
Agar fila Madrcjma con molto cordoglio d’Àbramo; E doppo alquan- 
to tempo gli parlò Dio, dicendoli, che li facrificaftc il fuo Aglio Ifaac, il 
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quale come dice Giofeffo de antiq.cap. 1 -f.era d’età di 2 5. anni , il quale 
come obediente figliuolo Ce n’andò col Padre caminando tre giornate, 
non {appendo qual forte il Monte:GIi Hebrei dicono che vidde {opra di 
effo vna colonna di fuoco , e quello Monte non fofse non il Monte Mo- 
ria, douc poi da Saloruone fù edificato il Tempio di Gierufalemmc . Il 
Padre S. Agoftino ferm.3 1 . de’ tempi tom. r o. , che fa dell’Immolationc 
d’Ifaac,riferifceS. Girolamo in Matt.c.i 5. il quale dice fappercper vna 
certa relatione hauuta da certi Hebrei antichi,chc nel medefimo luogo 
doue Abramo facrificò il figlio, quiui forte Crocififlo Chrifto ; E quello 
facrificio d’Àbramo fù il primo giorno di Settembre , come dicono gli 
Hebrei, c lo rifcrilcc il Maeftro dell’hiftoria iu Gcnef.5 8. E quella fù vna 
grandiffima tcntatione , e proua fatta da Dio ad Abramo; Mi come 
vuol il Galellin annot. ad hifl.facr. recitando il parere d'alcuni fauij He- 
brei fu da Dio Abramo tentato dieci volte . La prima, quando gli com- 
mandò, ch’vfciflc della fua terra , ed abbandonane il Padre , e le fàcoltc 
paterne . La feconda la fame, che patì , per il che fù sforzato partirfi di 
Canaam>c partir in Egitto.La terza quando Faraone gli Icuò la moglie. 
La quarta quando fece guerra con i cinque Re . La quinta il maritarli 
con Agar fua fchiaua, per non poter hauer figli da Sara. La fetta il com- 
mandarli, che così vecchio fi circoncideffe . La fcrtima il leuarli il Rè di 
Gcraris la moglie . L’ottaua il veder Sara tanto ritrofa , volendo, che 
fcacciafle Agar di cafa col figlio Emaci . La nona lo fcacciar il figlio fuo 
Ifmael.La decima, ed vltima il coinmandarli,che facrificalfe Ifaac;Edin 
tutte quelle mai s’allontanò dal voler di Dio . Ed cfsendo fra tanto gió- 
ta Sara all’età di 1 »7.morì in Ebron terra di Canaam, e per lèpelirla ho- 
noratamente , e con pompa , procurò che certi Signori gli vendeflcro 
vna fpelonca con due grotte , perche vi erano duelcpolture, che lecon- 
do alcuni furono d’Adamo,e d’Eua, e volle, che vi correrti: il pagamen- 
to con publica fc rimira , e coli sborsò 4oo.ficli d’argento , che fono al- 
trettante onde, come dice S.Girolamo ; E quella fù la prima terra, della 
quale faccia mentione la fcrittura , che forte comprata : Così dice San., 
Tom. in quello luogo , e lepelita Sara voi fe dar moglie ad Ilaac fuo fi- 
glio, e chiamato Eliezer fuo feruo lo mandò per trouar moglie per Ilaac 
facccndoli giurare, che non pigliafse di Natione de’ Cananei, c coli paf- 
fato in Mcfopotamia gli condurti' Rebecca figlia di Batucl, e Nipote di 
Nachor fratello d’Abramo,e con erta fi fposò,e fatto il parentado, con- 
forme a quello, che dice la fcrittura. Abramo prefe per moglie vna don- 
na chiamata Getura, della quale hebbe fei figliuoli . Il primo chiamato 
Zamra ; il fecondo Iefcam , il terzo Madan, il quarto Madian, il quinto 
Iesboe.il fello Sue;Da Iefcam difccfe raba,e Dadan.da Dadan Aflùrim, 
Lattili m, e Ioomin ; Da Madian vennero Efa, Olir, Enoc, Abida, ed El- 
da a, c tutti quelli procreare no altre gcjjri, e popoli tutti defeendenti da 
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Àbramo > c Getura ; E ben vero, che di quella terza moglie d'Abràmo 
nafte gran dillìcoltu.c controucrlìa fra i Dottori . II Padre S.Girol.dice» 
che Getura nó era altra, che Agar fua concubina, la qnai fece ritornar in 
caia doppo la morte di Sara ; Perche ert’endo Abram coli vecchio, non 
conueiiiua,che fi fpofalfe con altra nuoua moglic.CIcmente Aletìàndri* 
no Iib.2.poft medium dice, che Abram hebbe ligi inoli di tre moglie co- 
fi tiene, che Getura non folle Agar; coli afferma, e conferma S.AgoiLde 
Cinit.Dei lib. i < 5 .c. 3 4.1’AbnIenfe 1 1 .qdn c ap.2 5 .Gcn.il Gaetano » c Pie-, 
tro Galefino in aunot.ad Sufpitiam Parai. 1. E par anco, che fi cani dalla 
fcrittura.che Getura folle altra, che AgarjPcrcioche nel tempo.chc vuol 
raccontar la morte d’Àbramo , dice di Itii,che diede tutta la fua facolti 
ad Ifaac fuo tìglio caro, ed amato , e che poi piarti vari) , c diucrtì doni 
a’ tìtoli delle concubine in numero plurale. Gen. 2 Dedurne sbratti cttn~ 
lh,({n<t poffederat l jaac,filtfs attinti cottcubinarum largititi eft multerà > doue 
pare che parli dì linacl , e de gli altri tìgli di Getura, la qual nd Paralip, 
vien chiamata concubina d'Àbramo . Si prona anco , die fia differente 
da Agar, perche nomina prima limaci, ed i defeendenti fuoi, e poi Ge- 
tura, ed i fuoi tìgli co' loro defeendenti . E vero,che gli Hebrci tengono, 
che Agar fòrte l'iltefla, che Getura, c lo n fenice S. Girolamo , ancorché 
fcgli fia di contraria opinione , poiché nel primo libro contra Giouinia- 
no nomina Abramo , Ifaac , e Giacob , e dice che Abramo lì maritò tre 
Volte, Ifaac vna,e Giacob quattro, e ville tanto Abramo,che vidde 1 fuoi 
nipoti Efaù.e Giacob d'età di 1 5. anni, come notta S. Agoltino , e mori 
vecchio d’età di 1 75. anni , e fu fepclito in Ebron da Ilàac , e da Ifmael 
fuoi figli.I tìgli d’Agar prefcro nome dalla Madre ,cioè Saracini , i quali 
fiirono i primi ad occupar la Traconitide Ja Fenicia, c l’Arabia tutta», » 
cioè quel tantoché s’appartiene al mar rollò . I tìgli tiìfmacl tìglio d’- 
Agar furono NaÌ9th,Ccdar,e Adbeel,e Mabfam, e Mafma, e Iethur, e 
» Natìs,e Cedma,e quelli furono dodeci Prcncipi della fua Tribù. Afro , o 
Ofèr,come fcriue Giofeffò ndl’antich.cap.24.hebbe defccndenza,e nac- 
que da colloro, cioè da’ tìgli di Getura, il quale , come alcuni vogliono» 
fu il primo, che fabricafiè terre nella Libia, la qual poi fu chiamata Affri- 
ca dal fuo nome , e conriene'moltc Prouincie . La parte Orientale del- 
l’Etiopia contiene la Libia, Tripoli, la N umidia,e la Mauritania. L’Ecio- 
pia contiene due parti principali, la prima Occidentale^ fi dillende dal 
Monte d’Arlantc fino all’Egitto, -la feconda d'Onente è polla tra l’Ocea- 
r.ó AuffraJe,e’l fiume Nilo^cd ha dall Oriènte il mar rollo. 

„4t:not attorti del tempo d'Àbramo . Cap. X XX XIX. 

L ’ Anno 1 4-deIla natili itti d’AWàfno.Semiramis moglie del gran Ni- 
no Rè de gli Affili), doppoH^ff'hu morte ,ertendo d’accoruliimo 
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ingegno , ingannò con aftutia feminile il figlio chiamato Nino , come 
il Padre, e cominciò a gouemar,e regnare, dicendo non cflèr bene il 
commetter cosi grande Imperio ad vn fanciullo li piccolo . Cofirifc- 
rifee Gittftino nel primo de gli Epitomi, e regnò 42. anni , e fece opere 
marauigliofe . Ampliò, e fece grande la Citta di Babilonia in Caldea , 
e conre dice Filollrato, le muraglie girauano d’intorno 3 80. fhidij. Ma 
Plinio dice, ch’ella giraua 64. miglia, c che le mura erano grolle 50. 
braccia» ed alte quattro volte altretanto, ed oltre alla grandezza del- 
l’Imperio conquiftato dal marito; aggionfc anco alla fua grandezza-» 
tutta l’Eriopa ; Molle guerra a gl’indi, tra’ quali non entro mai alcuno, 
fenonlei,c.d Aleffandro Magno . Dice Orofio, che fe bene ella fece 
cofe mirabili^ miracolofe,ad ogni modo s’imbrattò ne gli ltupri,e car- 
nalità, anzi ardendo del proprio figlio, da lui fu ammazzata. 

L'anno 2 5. d’Àbramo, e 1 5. di Semiramis elfcndo morto Europo Re 
dc’Sicionij , cominciò a regnar Sdchin fuo figlio, e regnò 25. anni, e fiì 
il terzo Re. 

L’anno 45. elfcndo morto Sdchin terzo Re de’ Sicionij , cominciò à 
regnare Apis quarto Re, c Regnò 25. anni. 

L’anno 53. Nino figlio del gran Nino, e di Semiramis , hauendo am- 
mazzata la madre, cominciò a regnare, c regnò 3 8, anni nel Regno de 
gli Alfiri) . 

L’anno 70. elfcndo morto Apis quarto Re de’ Sicionij, cominciò à 
regnar Thalefion, c regnò 52. anni, nel cui primo anno morì Noè il 
Patriarca . 

Nel tempo d’Àbramo hausiuno per Re loro Sarpote figlio di Ma- 
go®, d'Iralia Ocoucio, Manno figliuolo di Tuifcone regnauu apprelìò 
i Sarmati, Litania in Arcadia Re honorato per Dio, e chiamato Gioue» 
Apocane edificò in Egitto la Città Mentì , coli chiamata dal fuo figlio 
Menfi ; Sabo figlio di Sabat o Re de gli Aborigini , e de’ Sabini fi ritirò 
col padre apprefio il Gianicolo . Fiorirono molti huomini illuitri. Iob 
paticntifiiino Nipote d’Àbramo; Crcto primo habitatordiquclJ’ilò- 
la, denominata dal fuo nome Creta, ed hoggi Candia; Lubada Egittio 
Re della Spagna ; Latrone Re de’ Francefi, ed altre cofe fiiccefièro, che 
per breuiti fi tralalciano . 

A motatiom della vira, e Generati one d'ifaac. Cap. X X XX X. 

I Saac figlio d’Àbramo , e di Sara, nacque nell’età di fuo Padre di 1 00. 

anni, e di fua madre 90. 11 fuo nafeimento fu annuntiato dall’Ange- 
lo, c la fua concettione non fu fc non miracolofa, poiché naturalmente 
m quel tempo non era pollìbile, che Sara generaflè figli, ellèndo molto 
vecchia, che però dille. Kuruverì pantura firn auus , pnjlquam confi- 
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fìtti, & dorninus meus vctulus efl voluptati operarti dabo ?Gen.i 8. Di mo- 
do che da quello fi caua, che nella feconda età del mondo era grande- 
mente mancata, e declinata l’età dell’huomo ; Fù chiamato con quello 
nome Ifaac, che vuol dir,Rifo, merce, che la madre nella promefla del- 
l’Angelo ri le, del che fù grauementc riprefa ; Ma è cofa di ftupore, c di 
maraitiglia , ch’elfendo nato vn figlio mafehio 3d Abramo tanto bra- 
mato, e defiderato da lui, c da Sara fua conforte , che nella nafeita non 
fi faccia ne anco vn fegno, ò motiuo d'allegrezza in cafa di detto Àbra- 
mo ; mi fi bene nell’anno quarto nel tempo apponto , che fiì slattato 
Ifaac; la ragione dicono alcuni , perche i fanciulli in quel tempo fono 
fuor di pericolo, e cominciano ad efser Io palsatempo de’ Padri, e delle 
Madri . Crcfccua Ifaac , e crefceua Ifinacl figlio d’Agar fuo fratello, il 
quale come ho detto fù fcacciato da cafa con la madre, per ordine di 
Sara. Peruenuto Ifaac all’etd di 2 5. anni fù menato dal padre n:l Mon- 
te Moria ad efser facrificato , nel qual facrificio fi inoflrò obedientiffi- 
mo, non folo all'ordine diuino, md al proprio padre, ponendoli da le 
medefimo,diceS. Agoftino, nell’altare preparato da Abramo per tal 
effetto: E peruenuto alierà di 40. anni determinò fuo padre di dargli 
moglie, e chiamato à fe Eliezer fuo lèruo gli fece prometter , e giurare 
fu b ter femur mirri di procurar moglie pel tìglio, md non di gente Cana- 
nea, e ’1 giuramento fù . <Adinro te per Deum cali , & terra , vt non acci- 
pias vxorem filiomeo de filiabus Cananeorum . Si marauiglia Fulgendo 
di quello modo di giurare , al che rifondendo dice lò ilefso , perche 
Abramo fapeua, che del fuofeme doueanafeere il Media , pèr quello 
gli fece porre le mani fotto al fianco, fonte della generatione,douc che 
partitoli Eliezer col giuramento, peruenuto doppo otto giornate intie- 
re nella Mclòporamia in vna Città chiamata Nachor , e fermatoli fuor 
della porta, s'incontrò con Rebecca figlia di Batuel figliuolo di Melcha» 
edi Nachor fratello d’Àbramo , quale andana per prender l’acqua , c 
doppo i gratiofi , e cortcfi faluti dali’vna , e dall'altra parte , giudicò 
Eliezer, forfè Ipirato da Dio, che Rebccca farebbe Hata buona per mo- 
glie d’Ifaac fuo lignorc . Laonde canato dalle fue cafse vn paro di ric- 
chillimi cerchielli , che pcfauano due fieli d’oro, ed vn paio di braccia- 
letti, ò fmanigli di pefo di dicci fieli, che il tutto à ridurlo alla moneta 
nollra farebbe flato 48. ducati, dice San Girolamo, gli le donò ; Per lo 
che vinta da tanta correda, e gentilezza fù forzata à correre alla cafa, 
cd annuntiar al Padre, ed alla madre la di lui venuta. Corfeconpre- 
flczza Laban fuo fratello ad incontrarlo, c con benignità, c cortefia à 
riceuerlo, e pcruenuti alla cafa, ne fù fatta vniuerfal,e publica allegrez- 
za, c fatte le folitc accoglienze fi trattò prima d'ogni altra cofa il ne- 
gotio del maritaggio ; Ma è cofa norabiliflima, che in quello maritag- 
gio così principale non fi faccia mentienc,fe non della cafa della madre 
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di Rebecca, e non della cala di Baraci Tuo Padre . Rifponde S.Tom. in 
qnefto luogo, che può ertèr , clic Barael hauefle altre mogli in altre ca- 
ie , e che il prefente maritaggio non fi manifestarti- , fé non alla madre 
di Rebecca, e non all’altre mogli ; Conchiufo dunque il maritaggio , e 
fponfalitio, fatte le folitc, e neceflarie prouifioni, che fi ricercauano pec 
così longo viaggio, fi partì Eliezer con Rebecca fpofa d’Ifaac, e doppo 
alcuni giorni pcruenuto vicino alla Patria, ed habitationejd’llàac, lo 
ritrouorno fuori alla campagna , quale era vfeito dice la fcrittura con 
intentione di meditare : Egreffus fucrat ad meditandumin agro,inclina- 
ta'iam die. Gcn.z+ Rebecca dall'altra parte' intefo da Eliezer, che era 
il ilio fpofo, fcefa del Camelo , fopra del quale andaua , inginocchiata 
a’ piedi d'Ifaac, fi coprì il capo . Sii illa tollcns ctiòpallium operatiti fc. 
Dalla quale attione prefero poi collume , ed vfanza le donne nelle noz- 
ze coprirli il capo . Fù riceuuta come fi dee creder con grande allegrez- 
za da Abramo, e da Ifaac,la qual introdurti nel tabernacolo , douc cra_. 
morta la madre, forfè per non fcordarlì della fua morte , e raffrenar con 
quello gli appetiti carnali . Partaron quali ao.anni interi prima che Re- 
becca ingrauidaflc ; al fine morto Iddio dalle orationi, e preghiere. 
d’Ifaacdiucnncgrauidadiduegemelliconfuo diremo dolore , e cor- 
doglio ; poiché anco dentro del fuo ventre contraltauano inficine . Co/- 
tidebantur in vtero cws partitili ; e non ert'endoui altro rimedio , le n’an- 
dò a confultar con Dio ; Mà fi ricerca doue andò, non ert'endoui iii_. 
quel tempo ne Tempi; , ne Altari : rifponde S.Giou. Chrifoltomo :• che 
fitti ad Sacerdote m , e Teodoreto dice , che andò a confutarlo con Mel- 
chifedech , quale era anco viuo in que’tempi , c da lui riceuc rifpolla , 
come nel ventre vi erano due figli, che farebbero flati capi di due po- 
poli contrari; , de’ quali il maggiore feruirebbe al minore. Il Padre S, 
Agoftino nelle quellioni del tellamcnto vecchio, dice, che andò ai 
Monte Moria, il qual fi chiamaua Dominili vtdti , e faceua quello con- 
cetto . Io andarò doue Dio mira i miracoli , e fe mi rifguardarà , io fa- 
rò libera da quella anguilla ; E gionta l’hora del parto partorì due fi- 
gli , de’ quali il primo era rubicondo , e pelofo , e fu chiamato Efaù, ap- 
preso nacque il fecondo attaccato alla pianta de' piedi del fratello , ed 
hebbe nome Giacob , ed apponto Ifaac compiila l’anno do. Quelli an- 
dauano crefcendo , e furon huomini di differente ingegno , e coftumi : 
, Poiché Efau era tutto dedito alle caccie , ed alla agricoltura , e Giacob 
dall’altra parte fù huomo fempliee , c ritirato , e lì trattencua ne’ «ego- 
ti) della cafa ; Che cofa poi fucceffe all’vno , ed all’altro, fi dirà nelle/e- 
guenti annotationij Solo balla dire , che pcruenuto Ifaac all’vltima 
vecchiezza efl'endo grandilfima rarefila nel paele , imitando il Padre le 
n’andò di Cananea in Egitto , </oue foftcnnt molte ingiurie da Abime- 
kch Re de’ Gerani , dal quale anco fù cacciato fuori del liioRcgno..F> 
-1 T nal- 
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nalmentc ritornò in Cananea , doue diuentò cieco, e conofceodo la fu* 
morte , chiamò Efau per dargli la benedittione ; mi fu ingannato per 
voler di Dio da Giacob, come diremo al fuo luogo . Finalmente egli fi 
morì d'età danni..... e fù fepelito da Giacob , e da Efau in Ebron , douc 
era il fepolcro de’ Tuoi parenti . 

jlnnotationi di quanto fuccejje nel tempo tflfaac. 

Cap. L I. 

I N quefti tempi era già nel mondo introdotto l'vfo delle guerre.Gcn. 

cap. 1 4. Di lcruidori , e ferue tanto fchiaue Egittiache , come ordi- 
narie r 7. Di conuiti di carne , e d'altre viuande , come Bue , e latte 1 8. 
2 7. Di vari; , e diuerfì frutti , e vini , 9. 1 9. 27. Delle armi , facttc.ed ar- 
chi. 10.24. 1 6. De tribunali della giultitia , c giudici . 14. de’ coltelli , e 
fpade.2 2. 1 4. Di fieli d’argento , e d’oro.2 3. di campi , e di cartelli . 2 j. 
Delle Città. 1 1.1 3.23.24/ Di vafi d’argento , e d'oro , di cerchielli,fma- 
nigli , c vefti.24. 27. de’ fepolcri , e monumenti. 2 3. Delle ifcrittioni , e 
titoli di detti fepolcri . 2 5. de gli alloggiamenti diuerli per accommo- 
darCameli,ed altri animali. 24.42. De’ pozzi , e fonti. 20. 2 1. 2 6 . del- 
l'idrie per premier acqua, c.de’ canali per abbaierai- le bellie . 24. Di 
leggi diuerfe de pubhchi negotij , e doti. 34. di vendite , e di compre 
di campi 2 3 .di lettere , e nuncij , c mcfl'aggicri. 2 2. d’arti diuerfe d’ope- 
re, c d’artefici . . 

L’anno 2 1. d'Ifaac , Arabio fu il 5. Re de gli Adiri j , c comincio a re- 
gnare doppo Nino,e gouemò 40.anni. 

L'anno.2 a. d’Ifaac , Egidio fefto Rè de’Sicionij morto Thalafon fuo 
Padre cominciò a regnare, e durò nel gouerno 34.anni. 

L’anno 2 9. d’Ifaac , come fcriue Eutèbio , Cres , ouero Orione figlio 
di Demogorgone , come alcuni dicono , fu primo Rè dell’Ifola di Can- 
dia, dalla quale fono varie opinioni . Da alcuni fù detta aerea per la 
temperatura del Cielo* dell'aere . Da altri Macoroftefon , cioè lfola_. 
beata ; altri la chiamorono Creta , dal nome di Creta figliuola d’Efpc- 
ride . Secondo Ifidoro qucft’Ifola fù famofilfima per cento Città , che 
contencua . Dal Settentrione ha il mar Egeo , dall’Occidente il Ionio , 
che fon mari d'Europa ; Da Oriente l'Icario , el’Egitio, che fon mari 
Aliatici* dal mezzo di, e dall’Occidente il mare Affricano . 

L’anno. 5 S. dell’età d’Ifaac fecondo Santo Agoftino nel lib.della Cit- 
tà di Dio al 8. cap. apparue Mincrua celebratillima donna tanto famo- 
si appreflo i Poeti prclfo al lago Tritonio , dal nome del qual lago ella 
fù poi chiamata Tritonia. Fu detta Pallade dalllfola l’aliante pofta_^ 
nella Traccia , douc ella fu nodrita , ò da PalJante Gigante , eh ella vc- 
cife . E ’1 Padre Santo Agoftino parlando di lei diffe,chc fu creduta Dea, 

perche 
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perche poco , ò niente fi fapcua delia Tua origine . c gran cofe rif’cnTco- 
no di lei finitone , come che rroualfe la carretta , e 1 armature di ferro 
per coprirfi , e l'ordine delle fquadre nelle battaglie, e tutte le leggi,che 
sofleruano nelle giornate, come dice Cicerone nel terzo della natura 
de "li Dei i Dicono molti , che ftì inuentrice de' numeri con l’ordine , e 
difpofitionc , come gli vfiamo noi di prefente, come anco fu inuentrice 
de' pifferi, e zampogne paltorali , e di tutte quante farti; Che però 
difle Cicerone nel luògo prcallcgato , che meritamente ella fu chiama- 
ta la fapienza, alla quale furono confacrati molti tempi; , e nel Campi- 
doglio gli fu deditata vna cappella vicino al Padre Gioue . 

fn quedi medefimi tempi fecondo Tullio , il Sole figlio del primo 
Gioue fu huomo honorato , ed illultre , e d’animo grande , e reale , e hi 
tenuto però colcfte , e diuino , e per tale fu adorato da gli Egitti) . Al- 
tre cofe di lui r e di Diana fua forclla dice Tullio nel libro della natura 
de "li Dei , che per breuitd tralafcio . 

Nell'anno . 56. della natiuitàd’Ifaac Turimaco figlio di Talcfio co- 
minciò a regnare fra li Sicioni , e fù di loro il fedo Re , e regnò au- 

111 Nell’anno . 60. d’Ifaac , cominciò a regnar tra gli Argiui in Tcflàglia 
Inaco figliuolo dell’Oceano , c fu il primo Re, e dal fuo nome fi chiamo 
Inaco quel grandiflìmo fiume in Acaia, come dice Pomponio , e que- 
llo ( dicono alcuni ) hebbe due figliuoli , vno chiamato Ifide , c fu Re 
dell'Egitto , e l’altro Faraone fuo fucceflòre , c durò quello regno 544. 

Nell’anno 6 1 . d’Ifaac cominciò a regnar Bafilco , anco detto Serie 
nell' Afliria,e fu il fello Rè de gli Adiri), e regnò anni 50. 

Ne’ tempi d’ifaac fiorirono al Mondo huomini legnatoti * corno 
Arunno Re d'Italia, BrigioRède’Cclti, Ercole Rè de Libi, Hermi- 
none Rè de Sarmati, Bardo Rè de Celti, che ritrouòla mulica ap- 
prodo i fuoi , Egidio Rè de Sicioni , Sole fratello di Minerua , e Du- 
na,Minerua figlia di Gioue , Cerere appreffo i Siciliani, ed altri. 

jlmotatiom della Vita,t Gmeratione di Giacob. C ap. L II. 

I L Patriarca Giacob nacque di Rebecca moglie d’Ifaac , elfendo da- 
ta derìle quali 40.anni, e per l’oratione del fuo marito Ifaac fu fatta 
feconda di due Gemelli Efau, e Giacob, quali, come habbiam detto 
di fopra combatteuano nel ventre della madre, come quelli » che douc- 
tiano efler capi di due popoli contrari;,poiche così gli fu detto dall ora- 
colo diuino , e peruentita al parto nacque prima Ffau mbicondo , e pe- 
lofo , e poi Giacob attaccato alla piànta del piede del fratello, c quello C 

apponto lignifica il nonie Giacob , ij qual per opera della madre oiten- 
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ne la benedizione , ch’era in quc’tempi di grandi/lima dignità, e prero- 
gativa , come anco la primogenitura . Il Padre S.Girolamo > c S.Tom. 
narrano le prcrogatiuc , e l’cccellenze de’ primogeniti, c dicono, che la 
prima prcrogatiua è, che i primogeniti, che difeendeuano da Sem era- 
no Sacerdoti , e portauano habito facerdotale , diftinto da gli habiti di 
tutti gli altri ; la feconda , che riccucuano l’vltima bcnemttione dal 
padre nella morte : la terza , che ne’ conuiti teneuano il primo luogo,c 
bcnediceuano la menfa , di modo che per voler di Dio con l'induttria 
-della fcodella di lenticchie data in tempo di fame al fratello £faucon_« 
precedo della primogenitura , e con induftria fcminilc ottenne Giacob 
e la primogenitura , e la benedizione patema ; Per lo che;fù odiato 
grandemente da Lfau , e per declinar dallo fdegno per confeglio della 
Madre Rebecca fe n’andò a ritrouar Laban fratello di Rebccca in Me- 
fopotamia di Siria , e come nota San Tomafo in cap.2p.deJ Genelì , eri) 
d’età di 77. anni , fecondo altri poi di minor età, e calumando per Arai) 
giunfe vna fera ad vna Città chiamata Luzza , qual poi fù uominata Be- 
tel , e dicono alcuni , che fu quella , che poi fù Gierufalemme ; Coli af? 
ferma il Lirano , nella qual Città non volle entrar altramente Giacob , 
ma fermatoli alla campagna , addormentatoli nella publica ftrada fù 
affaldo da quella bella vilionc della fcala , cuiiis cacume» coeLos tavgebat , 
€>' angelos Domini ajccndentes , &■ dejccndcntes per eam , nella qual vilio- 
ne gli fu fatta la promeflà dell’Incarnatione del Verbo Eterno , c detta- 
toli ringratiò fua diuinaMaettà , Tettando grandemente marauigliato, 
c dicendo. Vere Incus ifle fantini efl, & ego nefeiebam . Al finegjonto 
alla cafa di Laban , fù da lui corcefemcute riceuuto come fuo nipote , e 
con fetta , cd allegrezza lo trattenne vn mele, doppo il quale volfe La^ 
bau , che Giacob s’atfadicaflc nel pafcolare i fuoi greggi non fenza_» 
qualche mercede, e perche Laban haueua in quel tempo due figlie, vna 
chiamata Lia , ed era la maggiore , ma Lippa , che «immunemente , e 
volgarmente lignifica hauer gli occhi Lippi . Pietro Gale(ino dice, che 
il termine notato nel tetto Hcbreo , lignifica cofa inferma , c eofainol? 
le , e foaue . La feconda era Rachel molto bella , amata grandemente 
da Giacob; il qual li difpofe di femir Laban fette anni gratis per otte- 
nerla per moglie , e pattato il tempo, credendo far le nozze con Rachel, 
li contienile farle con Lia , diiponendolì di nuouo fornirlo per Rachel 
fette altri anni , e come confiderà San Girolamo pattata la prima fetei- 
mana , nell’entrar della feconda riccuette la bella Rachel per moglie , e 
perche R achei li rttrouaua tterile , ad eflempio di Sara diede a Giacob 
vna fua ferua per moglie , che lì chiamaua Baia, c rcncua nome di con- 
cubina, che era minor nome, che moglie fc bene era realmente moglie, 
e perche Lia retto di far tìgl% ancor lei , volfe dar a Giacob vna ina fer- 
ua chiamata Telia per moglie ^concubina , q coli frebbe quattro mo- 
lai .1 gli- 
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gli. Lia generò Tei figli , il primo Ruben , il fecondo Simeone , il terzo 
Leni , il quarto Giuda , il quinto Ifacar , il fello £abulon, ed vna figlia 
chiamata Dina. . 1 

Di Baia ferua di Rachel hebbe due figliuoli,Dan,e Neptalim . 

Di Telfa férua di Lia n’hcbbe due altri , il primo Gal , il fecondo Af- 
fcr. 

Da Rachel Giofeffb , e Beniamin , quello folo generò in Cananea.» » 
tutti gli altri in Mefopotamia . Gen. 3 5. due anni doppo la motte di 
Mefopotamia , nel qual parto morì Rachel d’età di j 5 .anni foprauiuen- 
do Lia 1 o. anni > che morì d'età di 46. anni» come dice Seder Olam . 
Doppo fanno ai. ritornò di Mefopotamia al Padre Ifaac in Ebrou , e 
conucrsò col Patriarcha Abramo anni 1 5. , e feruì il padre doppo la ri- 
tornata di Mefopotamia anni 22. Nel 50. fepelì Sem fuo auo , ’ Nel 63. 
riceuè la benedittione dal padre , e la primogenitura . Per 1 2. anni in- 
tieri fi trattenne con Heber Bifauolo , e lo feruì . Nel 75.0 7Ò. fi partì 
da Heber , e ritornò al Padre , e per fuo confeglio , e di fua madre fe ne 
pafsò in Mefopotamia . Nel 77. fi pofe dferuir Laban, appreilo il qua- 
le ilette 20. anni . Nel 83. prende Lia per moglie, e doppo i fette Ra- 
chel , ed era d’erà di 22. attui , e non come altri s'imaginorono doppo 
i 7. anni dalle prime nozze , coli dicono i Rabiui Gen. 29. e San Girola- 
mo in queft.Hebr.contra Seder Olam cap.a. Nel 84. generò Ruben fuo 
primogenito ; nel 85. Simeone , ne’ quattro anni feguenti generò tutti 
gli altri, eccetto Beniamin. Nel 91. generò Giofelfo . Dal 9i.finoa’- 
96. prouidde alla fua cafa , e fatneglia , e fc nc tornò in Canaam con le 
magli, vndeci figliuoli, e Dina. Pcruenne ad vn luogo chiamato Suc- 
chet , e vi dimorò 1 8. meli . Nel 97. fi trattenne in Betel fei meli ,• nel 
98. generò di Rachel Beniamin, e la fepelì con Deboram. Nel 108. 
gli morì Lia , ed e venduto Giofeffb fuo tìglio in Egitto da’ fratelli , ed 
era d’età di 1 6. anni , e più ; nel 1 09. Giofeffb è fatto fèruo , e Ichiauo 
di PuL-ilàr ; nel 1 1 0. Gioleffo fù pollo in carcere per cagion della fua_» 
Padrona > nel 1 20. Giaiob fepeiifee il fuo padre Ifaac , che compiua_» 
anni 1 80. Nel 128. Giofeffb fuo figlio è fatto Gouernator dell’Egitto , 
nel 130. defeende in Egitto , che era il fecondo anno della fame . Nel 
147. fene muoie fanno 1 7. del fuo paffaggio in Egitto , ed era conucr- 
fato con Abram 15. anni, con Sem 50. con Ifaac fuo Padre 120., edi- 
fcefe nell’Egitto l’anno i o. doppo la morte del Padre , e vi Ilette 1 7.an- 
ni. Tutto quello difeorfo della vita di Giacob fi raccoglie da Sedere, 
a.jedallafcritcura» 
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jlnnotationi i alcune cofe particolari fuccejjè nel tempo di 
Ciacob . Cap. LUI. 

t • ’ . i • 

N Rifanno 31. di Giacob cominciò i regnar ne gli Adiri; doppo' 
Serfe , Armanite » e fu il fettimo Rè , e durò anni 3 8. nel qual 
tempo Iddio parlò ad Ifaac padre di Giacob , dicendoli , che non ba- 
tterebbe mancato di darli quello , che hauca promeflo > cioè la terra di 
Canaam. i • 

Nell’anno 50. di Giacob, Foroneo figlio d’Imaco, comefcriue Eu- 
febio , cominciò à regnare , ed efler Rè de gli Adiri; , e regnò anni 60. 
fri huomo di gran prudenza , ed induftria * e come dice Santo Agoftino 
diede le leggi a’ Greci , ed ordinò, chele caufe fi trattafl'ero auanti i 
Giudici, che però dicono iLegifti, che quel luogo doue trattano le^ 
caufe fi chiama foro dainomedi cortili, ed Eufcbio foggionge , che 
Egialeo, e Niobe furono Tuoi figli . 

'Nell’anno 64. Boloco Rè de gli Adiri; fecondo Eufcbio cominciò i 
regnare , e dnrò 3 5 .anni . 

Nell’anno medefimo Teflalo figlio del RèGrcto , come riferifee Eu- 
febio cominciò d regnar in Tefiaglia , la qual fi chiamata come dice 
Plinio Emonia , e da lui poi fd chiamata Tefiaglia , la quale è nella Gre- 
cia i Era prima vn lago rinchiufo , c riftretto da’ Monti dell’Oriente al 
Monte Pelio, da Settentrione l’Olimpo, dall’Occidente Pindo, eda_» 
mezzo di l’Otri , e quefta feorrono cinque fiumi àmofidìmi Peneo , 
Apidano , Enocono , e Parmifo , ed entrano in mare fòlo col nome di 
Penco •• In quefto Redo anno Giacob riccuè la bcnedittionc dal Padre 
Ifaac. .’•!<* 

Nell’anno 91. di Giacob in Acaia terra Attica regnaua Ogige , e fe- 
condo Orifio,vi venne vn diluuio grandidìmo . 

Nell’iftcflo anno fu fabritara dal detto Rè Ogige la Città Eleufia nel- 
Hfola Thera fotto Euboca predo alla terra Attica , non molto lontana 
dalla Città d’Atenc ; nclia quale nacque Tritolcmo Rè de gli Enfi , figli-, 
uolo di Ccloi, e di Manalma . 

Ne’tempi di Giacob, Mctre prefe il Regno dell’Egitto doppo Amef- 
fa , e regnò anni 1 3. 

Aram vno de’ defeendenti d’Àbramo fece congionger l’Afina col ca- 
ua!lo,cd introduffc Bel Mondo la fpecic mulina . 

Mcffana Città fu edificata nella Grecia. 

Apidc decimo Rè d’Italia con l’aiuto d’Ofiride , che crafoprailPò 
guerreggiò co’ Giganti, e li fuperò, e regnò anni 1 o. 

Il Mare vfcito dal fuo Ietto inondò il paefe d’Atene . 

Fioriron nella fua età molti huomini illuftri , come Minerua , Apollo 
- • , me- 
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medico » Gioue Re di Liconia, Tefialo figlio di Greco , che regnaua ia 
Teflaglia . Ifide figliuola d’Inaco Re d’Argo, Sambrutio Re de' Sarma- 
ti; Zeìnbo Re de’ Celti, Balco IX. Monarca de gli A (fi ri; , Le (trigone 
XI. Re d’Italia; Fegeo fratello di Foroneo dottifiìmo , come riferifcc 
Agoftino, il quale infegnò ad oflèruar li tempi perii numeri, e fu il pri- 
mo à ordinar i Tempi;, e gli altari per facriticar d gli Dei. 

t ' jlnnotationi itila, vita, e Generatone d’jì/aù. Cap. L IV. 

1 ritiri*** ' . / • . ' «V 

E Saù figlio del Patriarca Ifaac inimico di Giacob fuo fratello fu 
huomo forte, e robufto, trafeurato della fua fallite, vendè al fra- 
tello pervna fcodella di lente la primogenitura. Era per rilpetto del- 
ia caccia grandemente amato dal padre, doue che Giacob era amato 
dalla madre . Era cacciator fingolariflìmo, c non fenza gran mifterio, 
perche come dice Girolamo, non fi legge d’alcun Santo, che folle cac- 
ciatore, ne meno douea ell'er egli : Volle maritarli con più mogli de’ fi- 

f li de’ Cananei, come fi hd nel Gen.jd. la prima chiamauafi Ada figlia 
i Elon Heteo; la feconda Olibama figlia di Ana figlia di Scbeon Heuei; 
la terza Befemath figlia d’Ifmael, forella di Nabaioth . 

Da Ada generò Elifas,da Belèmath Rahnuel, daOolibamalheus 
Ihelon, e Core; c quelli tutti nacquero in Terra Canaam. donde fi par- 
tì con le mogli , e figli per non poter habitar con Giacob fuo fratello 
doppo la riconciliatione , e la ragione, perche erano ricchilfimi . Diut - 
tes enim erant valdè , & ftmul haottare non poter ant . Nec Juftinebat eos 
terra peregrinationìs corum fra multitudine gregum . E fe ne venne ad 
habitar nel Monte Sein ipfe & Edom, nel qual luogo Elifas figlio d’Ada 
moglie d’Efaù da Theman fua concubina generò Omar, e Lefo, c Ga- 
lani, cCcncs, ed Amalech. Rhauuel tìglio di Bafemath moglie d’Efaù 
generòNahat,eZara,Samma,eMefa,etutti fumo perfonaggi gran- 
di. I Duchi d’Elifas, Duca, e Principe Theman : Duca , e Principe-» 
Omar; Principe, e Duca; Lefo. Duca, Cenes; Principe, e Duca Core; 
Principe , e Duca Gatham ; Principe, e Duca Amalech . I Principi , c 
Duchi de’ figli di Rahnuel . Principe, e Duca Nahath; Principe* Duca 
Zara ; Principe, e Duca Samma; Principe, e Duca Mela . I Principi , c 
Duchi d’Oolibama figlia d’Anna, moglie d’Efaù. Duca, c Principe 
Iheus, Principe, e Duca, Ihelon, Principe, e Duca Core. 

I Re , che regnorno in terra Edom, auauti, che hauclfcro Re i figli 
d’Ifrael . Il primo Bela figlio di Beor ; il nome della Città, doue regna- 
ua era Denaba . Morto Bela regnò per lui lobab figlio di Zare; e mor- 
to regnò per lui Hufam della terra di Themani; e morto regnò per lui 
Adad tìglio di Badad, il quale percolle Madian nella regione Moab : il 
nome della Città Regale era Auitb ; Morto Adad reguo perluiSemlf 
i di 
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di Mafleca, Morto Serrila regnò per lui Saul del fiume Rohobodi, «or- 
to Saul regnò per lui Balanan figlio di Acobor , morto Balauan, regnò 
per lui Adar ; il nome della Città regia I ; aù ; e fi chiamaua la fua mo~ 
glie Me&abel figlia di Marred figlia di Mezaab ; E tutte quelle fóno le 
dipendenze, e gcneratjoni d’Efaù,- è ben vero, che vogliono alcuni, co- 
me San Giouanni Crifoftoino, ed Origene, che Giob. folle defccndente 
d’Efaù , e quinto nipote d’Àbramo , perciò che Abramo generò Ifaac; 
Efaù Raglici , Zaram-Giob. San Gregorio , e San 'Ambrogio dicono, 
che Giob è il medefimo , che Gioab riferito nel Gcn. douc fi nominano 
i defccndenti d’Efaù, Tanto più che dice la Scrittura facra > cheGiob fò 
Re, e regnò in Dexaba Città d’Edom, c coli afferma S.GioiCrifoftomo, 
ed è molto vcrifimile mediante il libro di Tobia , che nomina Rè gli 
amici di Giob : e fé gli amici fuoi furono Rè , e coli famigliarmcnte 
•l’andorono à vifitate , bifogna necefi'ariamentc dire.ch’ancor egli fof- 
fc Rè.Francefco Titelmano proua etùdenrementc per vari ) luoghi della 
Scrittura facra , e parer di molti Dottori , che Giob delcenaefic da_» 
Abramo, c da Efaù, e come viuea alianti, che gli Fiebrei palfaflèro nel- 
l’Egitto , nella terra, la qual habitaua chiamata Hus, c fù così chiamata 
da! nome d’Hus primogenito di Nachor fratello d'Àbramo , ò di Hus 
nipote diScm figliuolo d’Aram . Il Padre San Girolamo dice, che Giob 
fù Sacerdote della legge naturale , e come tale oftèriua ogni giorno à 
Dio fncritìci per li tìgli ; -fu elpolto ad vna tentatione grauilfima da 
fua diuina Maellà,e fempre fù collante, rimettendoli femprc al voler 
di Dio, con tutto che folle tentato dal Diauolo , da gli amici , e dalla_, 
propria moglie . Bcnedic Deo,& morire ; la qual come dice Titelmano 
rifferendo l’opinione di Filone hebreo era Dina figliuola di Giacob Pa- 
triarca, la quale fù dishonorata dal figlio del RèEmorSichem,per 
cui fù diftrutta la Città, c fi proua facilmente pei tcmpo,chc vilfc Giob. 
Vilfe quello Patriarca, come dice S. Girolamo 1 83. anni . Il fuo gior- 
no fi nota nel Calendario Romano a’ 1 o. dì Maggio , c S. Ambrogio di- 
ce, che Giob rifufeitò nella rifurrettionc di Chrilio, c coli bifognarebbe 
dire , che hora folle in Ciclo in anima, ed in corpo . 

^Annotationi della Dita, c Gcntratione di Giuda. Cap. LV. 

G iuda Patriarca fù figliuolo di Giacob nipote d’Ifaac , e Bifni- 
potc d’Àbramo , nacque di Lia moglie di Giacob in Aram terra 
di Mefopotamia in Siria , c tenne il quarto luogo nella nariuitàde’do- 
dcci fratelli. Quello fù quello, il qual confegliò gli altri fratelli di ven- 
der GiofcfFo à gl'Ilmaciiti, tutto per camparli la vita, del che fù accular 
to, ed incolpato da gli altri fratelli . Si riioliè di partirli da loro con 
quella rebba > ch’hauea acquiflata > e> fc n'andò alla cala d’vn huomo 

chiamato 
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chiamato Nira Odolamitc, c quella regione era la terra di promifiione 
dalla parte di mezzo giorno , doue in Cala d vn Cananeo viddc vna 
giouine, la qual prefe per moglie, il Cananeo chiamauafi Sre, e con 
effa in poco tempo hebbe tre figli , il primo chiamato Her, il fecondo 
Oram, il terzo Scia . Giuda maritò il maggiore di quelli Tuoi figliuoli, 
effendo gii in eti con Thamar, la quale dicono comunemente gli Hc- 
brei, che fù figliuola di Sem, ò come vogliamo dire di Melchifcdech 
figlio di Noè, e non prima furono fatte le nozze, che fù villo male da_, 
Dio , c lo priuò di vita , non allignando la cagione la Scrittura Sacra . 
Ebcnvcfò, che Roberto Veftouo Liconicnfcin vn trattato , chctra- 
dulfe di lingua greca in Latina intitolato il te {lamento di dodeci Pa- 
triarchi , dice , che la moglie di collui fi chiamaua Bethne Cananea , c 
perche Thamar fila nuora non era Cananea, configliò il figlio Her 
nc a ar il debito alla moglie , affinché non hauclle fighi e facendo egli 
quanto lo configliò la madre, perche era peccato, Ritolto di quella 
vita . Morto adunque Her , reflò la moglie vedoua , e perche 1 dcfccn- 
denti d’Àbramo haueuano per vfanza , che fe vn fratello monna fenza 
figliuoli, quello, che doppo lui fuccedcua fi maritale con ia Vedoua , 
eì primo figliuolo, che nafceua fi chiamaua col nome del fratello mor- 
to, e per fuo figlio era riputato, gli altri poi erano di colui, che gli 
generaua, e quella legge la diede poi Iddio al popolo hebreo nel Deu- 
teronomio j Per quella caufa dunque Giuda diede Thamar ad Oliato 
fuo figlio, il qual fappendo chedouea efl'erdel fratello morto, confi- 
gliato pur dalla madre cafcò in altro peccato per non generare, e di 
Dio fu aalligato come il primo , e priuo di vita, del che fpauentato 
Giuda per non porre d pericolo Seia l’altro fuo figlio, prefe occafionc, 
che folle di tenera età per maritarlo, e dilfe a Thamar, che fi tratte- 
ncfse con habito vedouile fino al tempo determinato , come in effetto 
fece, nel qual tempo effendo morta la fua fuocera moglie di Giuda, 
per generare fi finfe merettice, e ponendoli nella publicaflrada co- 
prendoli la faccia, come cotlumauano, andando vn giorno Giuda al 
campo, la conobbe, promettendoli di mandarli vn capretto , haucn o 
lafciato per pegno vn anello , vn braccialetto infegna militare, e ' n 
bilione. S’ingrauidò Thamar di due tìgli, ed effendo detto a Giuda, 
hauendone fatta debita informatione la fententiò ad effer abbrucciata, 
donde fi caua, ch’era figlia di Sacerdote , perche altramente non fareo- 
be fiata fententiata d’vna tal fentenza : Che Giuda conofccfic, o no 
quando peccò con Thamar fono varie, e diuerfe opinioni . Era di già 
condotta al patibolo , quando Thamar mandò a Giuda i tre pegni , c 
conofciuti da Giuda diffe ; è più giulla Thamar, che non fono 10 . e- 
nuta poi l’horadel parto diede efpreffi fegni, ch hauca due ngi ne 
fuo ventre, vno de’ quali cauò fiiora prima il braccio, e lo fegno. iio con 
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naftro fcamatino, e ritirato il braccio vfcì prima l’altro, c fu chiamato 
Phares, c‘l primo Zara, c andaron in Egitto col Padre , E qui , vi mori- . 
rono; Alcuni vanno dubitando perche toccafle il Reame a Giuda, non 
efeendo il primogenito ; alcuni dicono perche la Tribù di Giada fola • 
prima, eh entrafìe nel Mar rofTo, quando il popolo fuggiua l’ira di Fa- 
raone ; ma però quella non c probabile , altri hanno detto , che la di- 
gnità regia non Tempre fi doueua, nè reftaua al primogenito, come fi 
vede in Dauid, ed Abdia, quello perelettione del Paare , e quello per 
detrione di Dio; coli qui la dignità regia fù data à Giacob per Giuda, 
e non per altri, cofidilfe Iddio iNon auferetur fctptrum de Inda , donee 
■venia', <jhì mittcndus ifl , e coli da Regia Tribù, ed honoratà douea na- 
scere il Media . 

v Annotatimi di tutti i dejfccndcntue Ver fonaci fino a Chrifio 
Signor A' oSìro. Cap. LV l. 

P Hares figlio di Giuda, e di Thamar hebbe due figli Efron, ed AmuJ, 
come habbiamo neIGen.46. 

Efron col padre, e col Tuo auo andarono in Egitto , come habbiamo. 

1 .ParaI.2.doue mori, e prima vi generò Ieromael primogenito , Aram, 
Calhui, e Chalcph ; da quello Efron difeefero gli Efronitani, e fletterò 
gli Hebrei in Egitto 2 1 5. anni . 

Aram, del qual fi parla nel x .Paraiip.2. nacque in Egitto , e chiamali 
anco Ram,e generò Aminadab . 

Aminadab.del qual fi legge. i.Paral.2.nacque in Egitto, e quiui mori 
atlanti l'anno fecondo deli’vicita de gli Hebrei dall’Egitto, e vi generò 
Nafon, il quale fù ncll’illeflò anno aferitto Principe di Giuda, febene 
non ottenne il Principato , fe non morto il Padre . 

Nafon nacque in Egitto dlcndo.alcritto Principe dellaTribù di Giu- 
da, come habbiamo ne’ Niun.al 1 .moti nel deferto , perche nella nume- 
rationc era di maggior età di 20. anni , e tutti di quella età morirono 
fuor che Giofne,e Calephje generò Salma,o Salmon. 

Salmon nacque ónci deferto, ouero in Egitto, mà nella partita del 
popolo, douea eflbr fanciullo minor di 1 s.anni , perche egli entrò nella 
terra di promillione , e s’accasò con Raab Meretrice , e quello fù per 
Angolare priuilegio , poiché d gli altri Hebrei non era lecito ; il quale 
fecondo la più vera deferittione generò Booz , e quello Obed , e quello 
Hai , c quello Dauid , cd era già vecchio , e fi può dir , che ciò folfe per 
miracolo per leuar, e torre via tutte le difficoltà, e obiettioni,che intor- 
no a quello fi potelì'ero fare. 

Booz , come habbiamo nel primo di Ruth , prefe per moglie TiftefTa 
Ruth efièndo egli più propinquo del parente defonto conforme alia-, 
v legge. 
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legge , ella era di ftirpe di Moabiti , a quali era prohibito d’entrar in 
Chiefa,non gii alle donne maritate a gli hebrehe ciò fi permetteua a gL’ 
infedeli per conuerfione alla legge hebrea. Quello generò Obed. 

Iefle padre di Dauid fù chiamato con tre nomi , il primo lede , il fe- 
condo Ifai , il terzo Naas ; del primo è fcritto Egredietur virgo, de radice 
Iefle : del fecondo in molti luoghi , ed in particolare. 2. Reg. 20. , del 
terzo nel». de’Reg. 17. quelli generò molti figli , e Dauid fu il mi- 
nore . 

Dauid , dal quale cominciò a nominarli la dignitd Regia vntoda_. 
Samuel Profeta per ordine di Dio , auanti morifieSaul primo Rè del 
popolo hebreo , poi fù coronato dalla Tribù di Giuda in Hebron > e poi 
da tutto Ifraeljhebbe da molte mogli molti tìgli , ma da Berfabca quat- 
trojfra’ quali il primo fù Salomone > quello , che nacque d’adulterio non 
fi nomina , perche fubito morì , fù valorofo faldato, c grandemente ac- 
cetto i Dio, il qual di lufparlando diceua : Inuenivtrutn fecundumcor 
meum . 

Salomone !ù dichiarato dal Padre per Re prima che morifie , il qual 
regnò in pace 40.anni:hebbe la fapieiua (pirata da Dio: idolatrò sì> ma 
conforme igrauiffimi Dottori fece penitenza ; compofe l’Ecclef. V ani-, 
tas vamtatum ; e morì contrito del fuo peccatole prima generò Roboa, 
il q ual facce fie nel regno . 

Roboam dalla fua moglie Maellra generò Abia : fù diuifo il regno in 
due parti »lVna fi chiamaua Regno di Giuda > l’altra d’Ifrael > e furono 
vari), e diuerfi quelli Regni ; del Reame di Giuda furono Tempre eletti 
delTiftcfTa Tribù, di quello dìfrael non Tempre , ma di varie , e diuerfe 
Tribù ; il primo fù di Giuda , e di Bcniamin ; quello d’XTrael delle dieci 
Tribù ; quello di Giuda durò 5 1 5. anni; quello d'iTrael zòo. I Rè del Re- 
gno di Giuda furono 2 3. ancorché gli Euangelifli non ne pongano altri 
che 1 8 . 11 primo fù Dauid , il fecondo Salomone , il terzo Roboam , il 
quarto Abia, il quinto Alfa , il fello GioTafat, il fettimo Ioram, f ottauo 
Ozia, il nono Ioatham,il decimo Achaz , fvndecimo Ezechia, il duode- 
cimo ManaTscn , il decimoterzo Amon , il decimoquarto Iofia , due del 
nome Icchonia , Ochofia , Ioas , Amalia , che fanno il numero di 19. e 
quattro altri , che non apparteneuano alla generation di Chrillo , che 
apponto fanno il numero di 23. 

I Rè poi del Regno d’Jfrael furono i9.II primo Gieroboam della ftir- 
pe d’Eftraim regnò anni 22. il fecondo Nadab delTiftclTa Tribù regnò 
anni 2.il terzo Baafa della Tribù d’Ifacar , il qual vccife tutti quelli , che 
erano della ftirpe di Gicroboam;il quarto Hela figlio di Baafa;il quinto 
Zarnbri il qual ammazzò Hcla, regnò folo fette giorni ; il fettimo Amri 
regnò 1 2 .annidi fettimo Achab fuo tìglio regnò a 2. anni, l'ottauo Ocho 
iìa figlio d' Achab regnò anni a. il nono Ioram fratello d’Ochofia regnò 

V 2 anni 1 3. 
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àhwi 1 3. il decimo leu ferao di Ioratn regnò ann.i 8.1’vndecimo Ioacha* 
figlio di Iehu regnò anni 17.il r*.Ioas figlio di Ioacan regnò anni id.il 
1 j.Gieroboam figlio dii oas regnò ann.41.il i4.Zaccaria figlio diGie- 
roboam regnò meli lèi, il 1 5.Scllam regnò vn mefe , il 16. Manachcn re- 
gnò anni 2.il 1 8.Facee figlio di Romelia regnò anni 20.IJ ip.Ofee figlio, 
di Hela regnò anni noue , ed in lui finì il Regno d'Ifrael , doue che dal 
Rè de gli Adiri;. furono fatti tutti fchiaui, eccetto quelli, che ricorfero 
al regno di Giuda , nella qual terra furono poi mandati , e Medi , e 
Pórli, donde hebbero poi nome i Samaritani, mi quello d noi poco 
importa . 

Abia tìglio di Roboam , e di Mecha fù fatto Rè dal Padre , ancor- 
ché non folle primogenito , regnò tre anni , fu guerricro,e guerreggiò 
contro Gieroboam Rè d’Ifrael , e dalla parte d’Ifrael ne furono vccifì 
Cinquantamilla . ^ 

Afa regnò anni 41. fu nel principio buono, dilìxulTe l'Idolatria , edi 
tempij de gli Idoli, era guerriero , della Tribù di Giuda hauea trecento 
miUa combattenti , che portauano afta , e feudo ; e da Beniamin du- 
gento ottanta milla , enei fine del fuo Regno fù peffimo , fece lega_< 
col Re di Siria,e di dolor di piedi fi mori, ed era figlio d’Abia. 

Giofatet era figlio di Afa, camino conforme a’ veftigi di fuo padre 
Dauid , e fii boniffimo, hebbe cinque generali, o Principi; il primo ha- 
uea cura di trecento milla huomini forrilfimi, il fecondo di dugento 
milla, il terzo di più di dugento milla , il quarto di cento ottanta milla , 
il quinto di cento ottanta milla fuor de' prefidi; particolari delle Cit- 
tà, regnò anni 25. 

lora figlio di Giofafat fi dice, che gencraffe Ozia,fecódo che fi piglia 
nella fcrittura , cioè vno fi dice figlio d’vn altro , in quanto difeende da 
lui , fe bene vi fodero molti interualli , come fi legge di Chrifto effer fi- 
glio di Dauid in quanto difeende da Dauid , coli quello, mà propin- 
quamente; lora generò Ochofia , e quello Ioas, e quello Amalia, i 
quali Re non fono conumerati da gIfEuangelifti,e quello fecero ex in- 
(tutina ; perche volfcro concludere tre quatordicinc , numerando da_j 
Abramo fino à Dauid, che vi fono 14. generation i, c da Dauid fino alla 
trafmigratione di Babilonia, che vi fono 14. altre, e dalla trafinigratio- 
ne fino d Chrifto, che la terza quatordicina, e ciò fù fatto per lignificar 
i tre Ilari de gli Hebrei : il primo de’ Patriarchi, Duci, Giudici , e Regi : 
Sotto i Patriarchi da Abramo fino all’ingrelTo dj terra di promdfione j 
Sotto i Duci da Mosè , e Giofuè ; Sotto i Giudici da quelli fino d Sa- 
muel; Sotto i Regi da Samuel fino à Dauid; l’altro flato fotto Regi, che 
regnarono fino alla trafmigration ifi Babilonia . Il terzo flato fù fotto 
i Pontefici fino ad Hircano figlio di Simeone Macabco , il qual effondo 
Pontefice preferì diadema regale lino ad Herodc alicnigena . Quello 
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He Iora regnò anni 8. prcfe per moglie Athalia figlia d’Achab Re d’If- 
racl , c di Iezabelle . 

Ochofia fù peffimo Re, e regnò anni vno, e per volerdi Dio fù fatto 
Iehu Re d’Ifracl , il qual vccife tutti quelli, ch’erano del Seme d’Achab» 
e di Iezabel fua conforte , vccife Ochozia, e i fuoi fratelli , ed in quelle 
occifioni , che furon molte Iofabeth figlia di Ioram , forella d’Ochozi* 
nafcofe Ioas, il qual era figlio lattante, acciò non fi perdeffe il Seme di 
Dauid, e fù coriferuato 7. anni da Ioiada Sacerdote nel tempio . 

Ioas regnò anni 40. al tempo di Ioiada Pontefice , mentre agli viffc» 
fu buon Re, mi morto Ioiada diuenne Idolatra,vccife Zaccaria manda- 
to da Dio figlio di Ioiada, e cofi s’intende quello » che vien regilfrato in 
San Matth. 2 3. Vernai fupervos omms Janguis iiiftus à {augnine Zacharite, 
il padre del quale era Ioiada, òBarachia. 

Amalia figlio di Ioas regnò 2 9. anni, nel principio fu buono, nel fine 
fu fuperbo , gucrregiò contro il Re d’Ifrael, e fu vccifo da’ fuoi : Quelli 
tre Re non fi connumerano nella generatione di Chriflo per la ragione, 
che habbiamo addotta di fopra . 

Ozia, ò Azaria, che fu chiamato con quelli due nomi, come habbia- 
mo nel 4. de’ Reg.i 5. fù figlio d’Amafia, s’infuperbì di modo, che volca 
vfurparfi l’oftirio del Saccrdotio, c darl’incenfo, ch’era officio, che toc- 
caua folo ad Aron, e fuoi figli, fù "alligato, c percoflò da Dio in fronte 
di lebbra, vici della Cittd, e vergognofamentc fù priuo del Regnò . 

Al qual Regno fucceffe Ioathan fuo figlio fù buono, e fauio; gouemò 
con molta prudenza, e regnò anni 1 di 

Achaz figlio di Ioathan, e Padre d’Ezcchia Idolatrò, e per gafligo fù 
dato da Dio nelle mani del Red’Ifrael, e ferito à morte, ed in quell’i- 
ilcflò giorno morirono in guerra cento , c vinti milla huomini , c prefi 
dugento milla, donne, e fanciulli ; c da Ifia da parte di Dio gli fù detto: 
Tete tibifignum à domino Deo tuo , {tue iìi profundum mansjiue’m cxcel- 
funi fupra : al che rifpofe fuperbamente ; Non pctam , & non tentabo do- 
minata , difpreggiando la potenza di Dio , che ciò non potefle fare ; al 
che foggionfc ìfaia : Ecce virgo concipiet , &pariet filitm , il qual haueria 
liberato il popolo da maggior potenza, ch’era quella di Satanno . 

Ezechia figlio d’Achaz fii rcligiofiffimo Re , e timorato di Dio, s’in- 
fermò a morte, e hauendogli mandato à dire Iddio : Difpone domui tute, 
quia morieris , egli come ferito di Dio, vcrtitfead parietem, da quella 
parte apponto, che era il tempio, c rflcuit, doue che Iddio placato per 
rifanarlo, e per aggiogner alla fua vita 1 5. anni, fece quel gran porten- 
to cofi marauigliofo, tornando indietro il Sole nell’horologio dell’illef- 
fo Ezechia dieci linee . 

Manafl'e figlio d’Ezechia fù peffimo Idolatro , fece occidcr Efaia 
Profeta, fù prefo dagli Affirij , menato fchiauoincatenatoiuBabilo- 

nia. 
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nil. pentitoli poi del peccato fu reftituito nel Regno . 

Amon figlio di Manaflè fu peflimo.come il padre.regnò anni 2.vcci- 
fb da’ fuoi (erui,c fu Padre di Iofia,qual generò Ioannan , 2.Ioachin , j. 

Sedcchia ,4^ello. i .Parai. ? . 

Sedech ia minimo nelletd fu Tvltimo Rè di Giuda, poiché in lui fini la 
dignità regia per la trafmigratione di Babilonia , nella quale feruirono 
fchiaui fettanta anni , e finiti permettendolo Iddio da Ciro furono re- 
il j miti nella lor terra, e per Duce , e condottiero fu eletto Zorobabel di 
iHrpe Regia del Rè Ioachin , il qual fu chiamato Ieconia , e Zorobabel 
hebbe nome di Duca,e non di Rè, e morto Zorobabel ottennero i Poh- 
teficijcon li quali fi gouemarono fino ad Herode , il qual fu da’ Romani 
donata la dignità regia , e morto poi fu il Regno d’Ifrael diuifo in tre 
parti , due parti furono date ad Archelao , l’altra a due figli d’Herode 
Re.’ad Herode la Galilea,ed a Filippo la Iturea,c Traconitide, e furono 
collituite quattro Tetrarchie , e perche Archelao fii mandato in efilio , 
da’ Romani furono mandati i Procuratori ; il primo da Augufto Impe- 
ratore fu mandato Coponio , al qual fuccefiè Marco ; a Marco, Annio 
Rufo;a Rufo,Valerio;da Tiberio fu mandato Pontio Pilato.Da Vitcllio 
fu mandato Marcelloje a quello fuccefiè Mafillo;Da Claudio fu manda- 
to Cufpio Iado , al qual fuccefiè Tiberio Alefl'andro , e ad Aleffandro 
Cumano.Da Gaudio fù mandato Felice , poi Portio Fello , e morto, fu 
mandato Albino Boro, fottoil quale cominciò la dellruttione de gli 
Hcbrei. 

E per ritornar alla retta linea della generatone, c nobiltà di Chriflo, 
e de gli Hebrci-Iofia figlio d’Amon fu Rè di buona vita, e religione ; del 
qual fi legge nel 4-dc’ Keg.zj.jC 2.Paralip.j6.1‘Euangelifla fece mentio- 
ne di Ieconia perla ragione , che habbiamo detto ; e perche fi leui ogni 
fcropolo intorno alla trafmigratione di Babilonia, è da notare , che tre 
fóno fiate le trafmigrationi di Babilonia. 

La prima fu fotto Ioachim con altri , che erano collimiti in dignità , 
come Ezechiel fanciullo, Daniele, e’ compagni. 

La feconda fu quando regnaua il figlio di Ioachin, iJ qual fu condot- 
to in Babilonia con dieci mìlla Hcbrei laflàndo per Rè Sedcchia. 

La terza fu fotto Sedechia,la qual fu più potente trafmigratione; e di 
quefle tre parla S.Matt./// tranfmigratione Babtlonis ; l’Abulcnfe dice ante 
tranfmigrationetn Babtlonis , altri circa tranfmigrationem,cd altri imminente 
tranfmigratione . 

Per dichiaratone di quèllc parole di San Matt. lofias gcnuit Ieconiam , 
& fi atra eius , & poft tranfmigrattonem Babilonis Ieconias genuit Salatici . 
E dunque da notare, che gli Euangeliili fanno mcntione de fratelli,per- 
che tutti furono Regi ; Iofia da diuerfe mogli generò quattro figli , il 
primo come fi legge . i . Paralip.j. fu Ioanna, e di quello non fi fa men- 
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rione, perche morì aiunti il padrejil fecondo Ioachas, e fi chiamò Ieco- 
nia , e Sello con tre nomi; il temo fù Eliachimril quarto fù Manathias , il 
qual fuchiamato Sedcchin ; e morto lolla fu fatto Rè dal Popolo Ioa • 
chas.che era di a J.anni.come habbiamo a.Efdr.q.je regnò folo tre tne- 
fi,c fo prefo da Pharas Rè d’Egitto , e condotto in Babilonia qniui mo- 
rì , e fu foftituito in fuo luogo VaJtro figlio di lolla nel Regno , ed era il 
maggiore Eliachim chiamato , e detto anco Ioachim, e Ieconias, e re- 
gnò 1 i.anni,il qual fu vccifo dal Rè di Babilonia.il quale prima generò 
vn figlio chiamato cou l’ilteflb nome del padre, Ieconia , e nel luogo del 
padre regnò tre meli , fu condotto in Babilonia fchiauo dai Rè de’ Cal- 
dei con cucci milla de fuoi , e molti Principi ; il Re di Babilonia coltimi 
Re di Giuda l’altro figlio di Iofia, che lichiamaua Mathanaias ,oucro 
Mathacluas, c lo chiamò Sedechia , il quale doppo il nono anno del fuo 
regno munì la Città di Gierufalemme , alla fine fù prefo dal Rè di Babi- 
lonia^ alla fua prefenza fece morir i fuoi figli, e poi gli cauò gli occhi > 
e lo condulfe in Babilonia , e fù la perfètta trafmigratione di 70. anni > 
dalle quali cofe cauiamo , che due figli furono di Iofia chiamati coru. 
quello nome di Ieconiasnl primo fu chiamato Ioachas,e’l fecondo ioa- 
chim.-Hora quando f Enangelilta dice, che Iofia generò Ieconia , non li 
può intender del primo, perche fu condotto in Egitto,e morì, s’intende 
dunque del fecondo , il qual fu vccifo in Gierufalemme , e generò vn fi- 
glio deJl'iltdlò nome , e regnò tre meli , e fu condotto in Babilonia , il 
quale dal figlio di Nabuc: chiamato Eccilmoderachi fu grandemente 
amato . 4Reg.25.Si che iJ primo Ieconia fù il tiglio di Iofia , il fecondo 
fu nipote di Iofia, il qual Ieconia generò Salatici, e quello Zorobabcl , e 
fe bene vogliono alcuni , che foffe figlio di Fadaia fratello di Salatici. 1 » 
Paral.j.dico in rilpolta,e rifolutione, che tanto Salatici, quanto Fadaia 
hebbero vn figlio per vno chiamato con quello Zorobabel , e quello fi 
dice per lcuar ogni difficoltà a chi legge . 

Da Zorobabcl fino a Giofcffo da S. Matteo fono pofii in quella ma- 
niera, cioè Zorobobel generò Abiud, Abiud Eliachim , Eliachim Azor, 
AzorSadoch, Sadoch Achim,Achim Eliud, Eliud Eleazar, Eleazar Ma- 
than, Mathan Giacob; Giacob Giofcffo : e di rutti quelli non fi fi men- 
tione nella fcrittura,mà fi bene ne gli annali Hcbrei , e traditioni di pa- 
dri,e coli fi troua chiara , ed indubitata la gcneratione, progenie, c no- 
biltà diChrifto,come anco di tutti gli Hebrci . 

Da San Luca poi ca.3. cominciali daZorobabel.e fi viene a Reza , da 
Reza Ioanna, da Ioanna Giuda, da Giuda Giofeffo da Gioleffo Semei , 
da Semei Mathathia.da Mathathia Maath.da Maath Magge, da Mag- 
ge Hei 1 i,da Hesli Nani», da Naum Amos, da Amos Mathathia , da Ma- 
tharhia Giofeffo, da Giofeffo Ioanna,da Ioanna Melchi , da Mclchi Le- 
ni, da Leui Mathathia Mathat Heli,da Hcli Giofeffo , c Maria. 

, • E per 
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E per torre tutte le difficoltà , e dubitationi a chi legge , fono molte 
cofe da confiderarfi per rifpetto della diuerfìtd de gli Euangelifti . 

Prima ciafcuno dee fapere,che folo S.Luca comincia da Adamo>e fe- 
gitita fino d GiofefFo,e Maria . San Matteo comincia poi da Abramo fi- 
no a Giofeffo , c Maria , e amendue da Abramo fino a Dauid fono con', 
fòrmi, e quanto a* nomi,c quanto alle perfone , poi comindano d diuer- 
fificar de’ nomi,e però alcuni graniffimi Dottori hanno detto , che Da- 
uid hebbe molti figli da Berfabea , e fra gli altri Salomone , e Natan > c 
' <]iielli,che dicono, che Natan forte figlio d'Vria primo marito di Berfa- 
bea, errano grandemente ; Hora San Matteo deferiue dal tronco di 
Salomone, e S.Luca dal tronco di Natan fratello di Salomone . 

Altri diflero , che tanto l’Euangelifta San Luca, quanto San Mat- 
theo fcriuono l’ifteffe perfone diuertificando il norne,elfendo di due» 
e di tre nomi , come habbiamo vifto : mà come San Luca chiami 
Giofeffo figlio d’Heli, c San Matteo figlio di Giacob ? al cherifpondo- 
no, che Mathan fù padre d’Heli e di Giacob, e che quefti due fratelli iu 
diuerfi tempi hebbero l’iftefla moglie , c prima fiì prefa da Heli, e morì 
fenza figli, la qual fiì prefa poi per la legge da Giacob, il qual generò 
Giofeffo fi che dicono effi» che Giofeffo c figlio vero, e naturale di Gia- 
cob, e d’Heli figlio legale . 

La prima opinione vicn confermata da Brofio lib.j. in S.Luca i . Be- 
da Luca 3 .e rifferifee Giulio Affricano.Damafceno lib.4.cap.5.fllluftrif* 
fimo Caetano , Ianfenio , Montano, Galatino lib.j. cap. 1 2. Francefco 
Suarez j.par.q.27.art.2.dift.2.fcd.3.ed il Toledo. 

La feconda opinione è, ed è più verifimile, e conclude, che la V ergi- 
ne difccnda non femplicemente da Dauid, mà da linea retta regale del- 
fifteffo Dauid , che in altra maniera non fi potriano in veruno modo 
verificarfi molte profctic , fcrittc del regno di Chrifto , come diremo 
appreffo, e prima San Tom. 5 .par. qusefhj. art. 3. ad 2. dice , credendnr» 
«si quòd Virgo edam ex Salomone originem duxertt fecundùm ahqucm tuo - 
duni per illos patres, quos enumerat Matti) fits ; fenon per linea patema 
che difccndeua da Nathan figlio di Dauid , almeno per linea materna, 
ch’era di Salomone, òche Anna difeendeua da Salomone ò qualche 
parente firetto di Gioachino difccndeua da Salomone per linea femi- 
nina . 

Pineda nondimeno proua con efficaciffime ragioni nel lib.7.de re- 
bus Salomonis, che la Vergine difeende dalla linea di Salomone, poi- 
ché di lei fi canta Regali ex progenie Maria exorta refulget ; la qual cofa 
conférma S.Bemardo in quelle parole dell’Apoc. Signum magnum ap- 
parati in Cerio 8. Quid fydereum micat in gener ottone Marta, plané quòd ex 
regibus orto , quòd ex J emine jlbrah * , quòd generosa ex ftirpe Dauid : e 
per venir alle proue più efficaci fi deuono prefupporre alcune cofe 

cer- 
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cértifllmi pti<na,che quando fi nomina la ftirpe di Dauid * della quale- 
douea difcendcr il Media, non fi dee prender qual fi voglia portenti di 
Dauid , e di qual fi voglia fuo figlio,mi folo di quella , che andaua con- 
cionta,e vnita col throno rcgale.c folo i quella portenti follerò fotte le 
promeflc di Dio , come quella del 2.Reg.7.£f fidchs erit domus tua, tir 
regnum tuum vfque in aternnm;e nel i S.rifponde Dauid.^ww egofum Do- 
mine Deus,& qua domus mex,quia edduxiJU me hucufque,c verfo i 9 Jiifi lo - 
queris de domo ferui tui in longinquum,t nel j.Reg.al 8.diccua i Dio . Do- 
mine Deus conferua famulo tuo Dauid patri meo,qn£ locutus es ei dicens,no a 
aufcrctur de te vir cor am me;c fecondo la vera efpofitione,^ ni fedeat fuper 
thronum Ifrael. Secondo fi prefuppone certamente , che Chrifto douefle 
cfler della famiglia , e progenie di Dauid per retta linea Regia di Salo- 
mone;douc che fe la Vergine non difccndcfl'e da Salomone , non fi po- 
tria direyche Chrirto forte della ftirpe regale di Dauid, alla quale furono 
fatte le promiflioni.c come dice S.Ambr.lib.j. in S. Luca i. parlando di 
Chrifto : Fuit vcri,tir fecuudum carnem regali s ex regibus ; mercè che Ja_* 
Madre era della famiglia di Dauid.e dcll'iftefla cafa, e patria, cofi fcriue 
' Grcg.Nazianz.nel carmine della Genealogia di Chrifto. Sicilie ex "Ma- 
ria regali eft fanguine erettisele etiam ad claros I{egcs ex parte paterna : Ipfe 
fui gèneris ducit primordia Cbnftus. 

H San Girolamo in Geremia 3 2 . afferma Chrirto effer del feme di Ie- 
conia, ed all’hora forte adempita la promcfl'a, quando la Vergine fu falu- 
tata daH’Angelo in Nazaret , e foggiongc, che da Ieconia difeefe Sala- 
tici, e da Salatici Zorobobel.ed alla hnc nella Vergine , e poi in Chrifto , 
l’ifteflo afferma Tcodoreto neìl'ifterto luopo.cofi Grifoflomo hom. 3. in 
Matt Vtnos diceremus qua effet Maria , vcl vndcgcncrationum catalogum 
vfque ad fponfum eius perduxit , ac de domo illius Dauid effe monflraui: » 
quod fcilicet inde effet tir Virgo:E Damafccno li-fdc fide i5-dice, Iofepbus 
virgmem band quaquam dcfpondiffet,mfi ex todem feeptro genus duxffet.Ed. 
L'ufcbio lib.y.de demonftrationc Euangel.cap. 3 .dice , che Cbrisiuspro- 
diturus erat non Jolùm ex Jemme Damd,fcd etiam Salomonis,e d Efrcm tona. 
3. ferm.de laudibus Virg.dice . Vaga vera cxtitifii,&flosfilius tuus ex ra- 
dicc,quippe Dauid,ac SalomonisgerminauitChnftus. 

La terza cofa principale,che fi dee confiderai è,chc Maria Vergine, 
e Giofeffo non folo erano della fterta Tribù, mi di più dcil’ittcfla patria, 
cafa, famiglia, e cognadone, perche era fcritto ne’ Numeri ab vidmó ca. 
che ,Onmes viri duetnt vxoretn de tribù , tir cognatine fua, tir cunflafami- 
ha de eadem Tribù maritos accipient , vt bareditates permaneant mfamilijs : 
E quando fi trafgrediua quella legge era per rifpetto della dignità del- 
la perfona , coinè habbiamo in Dauid pigliando la figlia di Saul , oucro 
quando erano date alla Tribù di Leui dedicate al tempio , e non folo la 
le arre jntendeua delfiftcffa Tribù, mi dcll’iftcrt.i cognatione > c rifpolfa 
ao X d'Jsu- 
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tlTufebinCtrar.lib.i.hifi.capit.9. nel quale Africanbcofiditè : F cerini 
cr.mt fratrei Heli, tir Tacob,Heli abfquc prole decedente, Taeob illi femeii fu- 
{cttautt ,& gtnuit lofcpb-.qui narri filmi cranio generò Heli.- aggiongete a_ 
qticfto Emifcno nell’hom.in Natiuir.Marix 4 tiIariocan.idn Matth.Am- 
òr. 3 .in Luca cap. primo Girolamo, Grifoftomo , Euchcrio, Tcofilato, 
Eutimio Matt. i .Beila Luc.j.Bern.ftjpcr miflus eft, c Damafi libro quar- 
to capa 5. Niccforolib.^.hiltor.cap.ri. • ... 

E. che la Vergine lode della famiglia di leffe conforme alla Profetia ; 
Egredictm- virgade radice Iefft: lo conferma Giuli. Apolog.2. prò Chri- 
Ibanu, Tertulliano aduerfns iudxos cip.p.de corona militis , Ambrofìo 
lib.i.defpintuSanftocapit.qiiinto,Glrolamo,Ianf&cpiftol.a2.ad Eu- 
ftochiumrLeone fchrv.^ndia natiuiti del Signore.Epifanio fermon;nel- 
Ic laudi della Vergine . S.Agoftino Iib.2. de confenfu fiuangeliorum , c 
qu andarti trattadclla Genealogia clj GiofefFo , fi tratta dt quella dclla_. 
V ergine , e;la ragione come li abbiano detto di Copta è, che fe Giofcflo 
lofi.* di ftirpe Regia, c non la Vergine.non fi potria dire, Che Chrifté fbP- 
fe della ftirpe Regia di Dauid ,ilche è tontra la commune , cd vrriiicrfàl 
opinione, tanto p:ù corhc Iiabbiamo detto, vi Ibno tanteprofitie che lo 
confermano , come quclladi Dauid Pfalm.iji. De frutta ventri s tni po- 
nam fuper fedem tuam ; cfponendo San Pietro ne gli Att.a.difl'e , de frutta 
lambì eòa fedire fuper fedem enti e fe li Vergine non foflc di ftirpe Re- 
gale effondo fatta la promeffa a’ fuor progenitori ; dunque non Caria fia- 
ta fatta i que’Regi.e cofi non faria fiata fasta la promclla di fedfer fopra 
il folio.c trono Regio. . V . - . . f 

Vn ùmile argomento fi Ambr. , c Dam.qtrali prouano, che la Vergi- 
ne non difeenda per linea patema dalla Tribiì di Leui , mi dalla Tribù 
Regia, fc bene quanto alla linea materna era della Tribù di Leni , doue 
che è cofa d’aiHicrtirc , che nelle mimcrationi delle Genealogie non lì 
tien conto fc non della parte de' Mafchi . 

Altri di molta antroriri prattichi nelle fcritture Hcbrée dicono , clic 
Heli fu chiamato con tre nomi, il primo Hcli , il fecondo Heliachim , il 
terzo Gioachim.c cofi dicono.che Giacob fu padre di Giofeffo, cd Hc- 
li , o Gioachino padre della Vergine , e potè fucceder in vno di quelli 
due modi . Mathan hebbe altra moglie da quella di Mathat , e cofi Ma- 
than dalla fua moglie hebbe Giacob , e Mathat dalla fua generò Heli, i 
tal che Giacob, ed Heli non furono vterini . 

■ In altro modo che Mathan, c Mathat hebberola ifteffa moglie in di- 
uerfi tempi chiamata Efta , dalla quale Mathan hebbe , e generò Gia- 
cob , c Mathat dall’iftcffa generò Heli , Atramente detto Gioachino , 
c cofi trouiamo,che Giacob , c Gioachino erano confubrini, c Mari*, c 
Giofeffo figli di confobrini j baita, che la verità è, che la Verdine era di 
ftirpe Reale. 0 
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Vltimo auucrtimcnto è da confidcrare, che tutto quanto habbiamo 
detto, e queft’ordinc gli Euangelifti lo cauorno da gli Annali hebrei, ne’ 
quali lì defcriucuano tutte le gcnerationi di tutte le tribù , come fi vede 
nel i . Parai. 9. Scriptnm tft , Fniuerjus Ifrael dinumeratus ejl,f fummo, co- 
rum f cripta in libris t{egum Jfracl,& Inda : E fi tcncuano in luogo publico 
nell'archiuio del Tempio, i quali non fi potcuano alterare, ed erano va- 
ri;, c diftinti libri; perche rno era per feruar la diftintion delle Tribù co- 
mandato ne'Numcri 36. perche in altra maniera faria fiata confiifionc , 
il fecondo per rifpetto de gli offici; , che fi doueuano diftribuir nel tem- 
pio, come alla Tribù di Leui fu dato il Sacerdotio,e fe vno entraua in tal 
officio , c fi fofle trouato colpeuole non efler di quella Tribù , era fubito 
vccifo ; il terzo-era per rifpetto de’mariraggi , comandato nc’Num.jtf. 
vnujquifquc vxorem accipcret de fua Tribii.tr cognationc:ll quarto era per 
rifpetto dcll’heredità , che non voleua , che fodero trafportatc da vna_. 
Tribù all’altra;e qucft'officio di conferuar flibri s’appartcncua a’ Sacer- 
doti , ed in particolare al Sommo Pontefice , come habbiamo 2. Efdr.i. 
Di.vit illis Nccmias,ne comcdcrent defanftis donec furgeret Tontifex J'anflus, 
qui feiat oflenderc veritatem fcilicct ejfent de Saccrdotibus,ncc nc ; e da tut- 
to quello difeorfo cauiamo due cofe ; la prima la verità in fallibile di 
quanto hanno fcritro i Santi Euangelifti,fcnza dubitatione alcunajla fe- 
conda che con quefto fi moftra la Regia nobiltà di Chrifto, e la nobiltà, 
dignità , e grandezza del popolo Hebrco habitator della terra di pro- 
miffionc , e di Palcftina; c per deferiuer parte per parte di efl'a fi deferi- 
ueranno tutte l’opere marauigliofe operate da Chrifto con la deferit- 
tionc de’ luochi particolari , del tcmpo,c delle perfone. 
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